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Il muro di Berlusconi 
«0 governo io o elezioni» 
Golpi a Bossi che replica: no agli affaristi 
D'Alema: solò un comizio, nessuna risposta 
Se questo 
è un leader... 

FABIO MUSSI . 

B
ERLUSCONI ha 
appena finito di 

• parlare. Scrivo 
dai banchi del
l'opposizione, '•-

^ • ^ mentre iniziano 
le repliche degli interpellanti. 
Sono le 20.30 di mercoledì 2 
agosto. Il presidente del Con
siglio ha scelto quest'ora pen
sando all'audience televisiva, 
non alla sostanza dei proble
mi sollevati. Sembra condan
nato ad una campagna elet
torale che non finisce mai. È 
come • un'ossessione. ..• Spot, 
slogan, -propaganda. '• Parla, 
vengono fuori frasi pubblicita
rie, ma non viene fuori la stof
fa. Era un'occasione .impor
tante per mostrare caràttere e 
qualità politica. Ma il destino : 
è cinico'baro: dal nulla nulla, 
non si inventano statisti a ta
volino. Dai banchi della mag
gioranza - partono applausi," 
compatti all'inizio, poi calan
ti, sempre meno convinti I 
deputati della Lega restano 
per lo più a braccia conserte 

• ROMA. «Ho intenzione di governare a lungo, 
costi quel che costi. Se cado io si va alle elezio- . 
ni». Silvio Berlusconi ha affrontato ieri le Came
re, che lo interrogavano sul conflitto di interessi, 
con un discorso chiuso, da comizio. Ha distri
buito attacchi ai giudici, al suo alleato Bossi, al- -
le opposizioni. Non ha dato alcuna risposta 
convincente sul blind trust, sul vertice segreto di .. 
Arcore, sulle divisioni della maggioranza. In un 
clima infuocato, con i suoi seguaci pronti ad 
applaudire ed insultare gli oppositori, il capo 
dei governo e della Fininvest ha riservato duri 
colpi a Bossi («Non sono ostaggio, Bossi torni a . 
collaborare lealmente») ed ha sbarrato la stra- . 

' da ad ogni ipotesi di governo istituzionale. Ber- „ 
lusconi ha poi difeso la Fininvest appellandosi 
alla libertà d'impresa e sorvolando sulle com- • 
mistioni d'interesse tra governo e tv privata: «Le ;• 
mie aziende non si toccano, siamo in Italia e 
non nella Romania di Ceausescu». Ha infine ri

servato pesanti bordate ai magistrati lanciando 
l'allarme su un governo dei giudici. 

Al capo del governo hanno replicato subito 
le opposizioni. Per il Pds ha parlato il segretario 
Massimo D'Alema che ha subito attaccato: «Lei 
presidente e un esperto negli aspetti peggiori 
dei vecchi politici. Non riesce a prendere quota 
come statista ma se la cava bene come comi
ziante». D'Alema ha smontato la tesi del com
plotto di giudici e opposizioni ed ha richiamato 
Berlusconi al conflitto tra i suoi interessi di capo 
di un'impresa che è sotto inchiesta per corru
zione e di governante. Fulminante D'Alema sul
la libertà d'impresa in pericolo: «In Romania il 
presidente Ceausescu era proprietario della te
levisione, proprio come oggi in Italia. Negli Stati 
Uniti questo invece è proibito». Bossi ha assicu
rato che non ci sarà crisi ma ha messo in guar
dia dagli «uomini senza ideali, che vengono in 
politica per affarismo». .. -
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Scandalo Parretti-Mgm 
Fininvest sotto inchiesta 
alla Borsa di New York 

: a Per lo scandalo Parretti-Metro Goldwin Mayer, la Fininvest è sotto in
chiesta da due anni a New York. Le rivelazioni sulle indagini della «Sec», 
la Consob americana, sono contenute in un articolo pubblicato ieri sulla ' 

- prima pagina del Wall Street Journal che ricostruisce il «ruolo chiave» svol
to da Silvio Berlusconi nella fase cruciale della scalata del discusso duo 
Parretti-Fìonni alla Mgm Stizzita replica Fininvest la stampa intemazio
nale vuole screditare Berlusconi 
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Da sabato sera sciopero di 24 ore dei Cobas macchinisti. Disagio negli aeroporti 

Treni bloccati, voli difficili 
Rischio caos per l'esodo d'agosto 
• ROMA. Nel caos il secondo eso
do estivo: uno sciopero dei mac
chinisti del Comu bloccherà gran 
parte dei treni da sabato a domeni
ca. Nonostante il programma d'e
mergenza predisposto dalle Fs, ol
tre un milione di passeggeri si river
serà sulle autostrade già congestio
nate. •'- •.'•';.-??«"i.;> •*••>;*.'.• -•'•:-"' 

Problemi anche nei cieli, per gli 
scioperi degli uomini radar d'oltre 
confine. ;.?:••.-•'. >''^ ':"-i:*~ • "•' • '" 
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Uccisa dai sassi 
Il fratello: 

«Ora fermatevi» 

L'anniversario 
della strage 

Bologna 
inpiazza 
«Arrivare 

ai mandanti» 
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In Rwanda ancora mille morti al giorno 
• K1GALI. Dopo il colera un nuovo flagello, 
quello della dissenteria, minaccia i profughi 
rwandesi ammassati in condizioni disperate nei 
campi di Goma, nello Zaire, e mentre procede 
a rilento il contro-esodo verso il'Rwanda, TOnù,' 
ha lanciato un appello per la raccolta di fondi: 

destinati alle vittime della guerra civile. Secon
do l'Organizzazionei mondiale della sanità 
(Oms), i casi di colera nei campi profughi di 
Goma sono diminuiti di metà e il tasso di morta
lità sta calando, anche se si contano ancora ; 
mille morti al giorno. Ma ora il pericolo numero ; 
uno 6 la dissenteria, che è molto più difficile da J 
curare e potrebbe mettere a rischio la vita di ; 
quarantacinquemila persone. Le persone più 

Sull'invasione 
- delllsola 

Operazione 
Haiti: 

il Congresso 
frena Clinton 

A PAGINA 1 * ' 

esposte sono i malati di Aids, il cui tasso tra i 
rwandesi è uno dei più elevali dui continente 
africano. Ma se la battaglia per l'acqua potabile 
è praticamente vinta, una delle più dure è quel
la per •convincere i profughi, in maggioranza 
hutu, a tornare in patria, dove ora governano i 
tutsi. Secondo il portavoce dell'Unlicr a Kigali, 
Kris Janowski, solo tra 85.000 e 95.000 persone 
(su un milione e settecento circa) sono tornate 
a casa. L'Organizzazione delle Nazioni Unite ha 
sospeso l'altroierì il rientro dei profughi da Go
ma dopo aver scoperto che circa 700 rimpatria
ti erano affetti da! colera. » '••'••' •••.••,' 

MARCELLA EMILIANI 
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Il Papa andrà 
a Sarajevo 
Forse a settembre 
m CITTÀ DEL VATICANO. Giovanni Paolo II intende recarsi a 
Sarajevo per un paio di giorni tra l'8 e il 12 settembre. Questa 
mattina padre Roberto Tucci. organizzatore dei viaggi papa
li all'estero, partirà alla volta della capitale bosniaca per veri
ficare le reali possibilità della visita dopo essersi incontrato 
con i rappresentanti dell'Onu e le autorità musulmane, croa
te e serbe. La visita del pontefice, secondo un programma 
ancora da definire, prevedere il primo giorno un incontro 
con i sacerdoti ed i religiosi in cattedrale ed uno con i giova
ni all'ippodromo. Il secondo giorno Giovanni Paolo li rivol
gerà un discorso agli intellettuali e avrà un incontro ecume
nico con esponenti delle comunità ortodosse e musulmane 

ALCESTE SANTINI 
APAGINA13 

Si autolicenziano 
contro le operaie 
iscritte alla Cgil 
• ROMA. L'azienda è chiusa per ferie, ma loro hanno deci
so di licenziarsi. Quindici dei 27 dipendenti della Manuero 
2.000 di Nereto.chc in maggio avevano scioperato contro le 
uniche quattro operaie iscritte alla Cgil, adesso contestano 
la decisione del pretore del Lavoro, che aveva reintegrato le 
quattro cacciate dal padrone e condannato Mario Casmirri 
per comportamento antisindacale. «La tutela dei diritti dei 
lavoratori - scrivono a Mastella, chiedendo un incontro -
funziona solo per chi ha in tasca una tessera sindacale... 
Questa vicenda ha avuto una logica fascista». La paura che 
Casmirri chiuda la jeanseria (come aveva già fatto con 
un'altra impresa e come ha minacciato di ripetere qui) fa 
novanta 

EMANUELA RISARI 
A PAGINA 1 8 

MICHELE SARTORI 
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Quel prezioso ozono diventato un nemico 
• : L'allarme sull'ozono con gli 
appelli dei sindaci di Roma e di Fi
renze che invitano i cittadini a re
stare tappati in casa - soprattutto, 
nelle ore più calde, anziani e bam
bini - sembrerebbe rientrare in 
quel panorama di convivenza con 
l'inquinamento e con un ambiente , 
degradato e devastato, riproposto 
in continuazione dai decreti del 
governo Berlusconi. In realtà c'è un 
aspetto, di natura scientifica, da 
chiarire. Ormai la gente s'è abitua
ta a seguire con preoccupazione la 
questione del «buco dell'ozono» e 
a temere, nei dati che periodica
mente ci riportano gli ulteriori as
sottigliamenti della coltre di ozono 
stratosferico, a causa del conse
guente aumento dei raggi ultravio-

MASSIMO SCALIA 

letti, nuovi gravi rischi per gli occhi 
e per la pelle. E in molti ormai 
guardano giustamente all'elimina
zione delle bombolette spray, ai 
condizionatori e ai frigoriferi senza 
Cfc (i clorofluorocarburi che ag
grediscono e distruggono l'ozono 
in un ciclo assai complesso e di 
lunga durata) come a un dovere 
da assumere come comportamen
to, come preferenza di consumo in 
nome della salvezza della biosfera. 

Come mai, allora, l'ozono, or
mai considerato come un benefico 
protettore contro le malattie e i 
danni sanitari al nostro organismo, 

diventa invece un terribile nemico 
da cui difendersi? È che durante 
l'estate, nei periodi di massima in
solazione, gli ossidi di azoto e gli 
idrocarburi, che, a causa del traffi
co, costituiscono gli inquinanti pri
mari dell'aria che respiriamo, for
mano il cosiddetto smog fotochi
mico, La luce del sole, bombar
dando lo smog, decompone il 
biossido di azoto e genera ozono: 
la presenza degli idrocarburi altera 
però l'equilibrio che questa «mi
scela» potrebbe stabilire anche nel
le condizioni di fotodecomposizio
ne. 

SUSANNA CRESSATI 
A PAGINA 8 

Il risultato finale è quello dell'ac
cumulo di alcuni inquinanti prima-, 

, ri, di ozono, di monossido di car
bonio e di polveri che conferisco
no allo smog fotochimico un carat- :. 
tere marcatamente ossidante. 

Anche quell'ozono che : nella 
stratosfera ci difende dagli ultravio
letti, permanendo nei livelli • più : 
bassi della nostra atmosfera diven
ta invece un inquinante, perché la 
sua azione ossidante è dannosa 
per la salute: sia per l'aggressività 
nei confronti del materiale biologi-: 

co sia per il carattere irritante per •' 
. l'apparato respiratorio. ,• ."• 

Di qui l'attenzione ai soggetti più 
a rìschio, bambini e anziani, e i 
moniti ad evitare le aree di massi
ma insolazione quali parchi, giar
dini e periferie. >•;•.• 

Pizzaballa torna all'Afalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

f «Jclatopi 
«CA^O^aHESBMBM^ 1977-78 

1961 -1986:25 anni dì figurine Panini con l'Unità. 
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L'ARTICOLO. Giovanni Ferrara: «Attenti a sentirsi già battuti e ad elemosinare legittimazione» 

Mercoledì 3 agosto 1994 

• Mi sembra che nel dibattito in 
corso si stia ormai imponendo il di
segno generale di un «centro-sini
stra» come formula d'alleanza elet
torale e di coalizione di governo. 
Poiché non ho grandi strategie po
sitive da proporre, mi limito perora 
a metter giù una serie di dubbi e 
osservazioni critiche. .<-,.> < •• -,A ... 

1) Lo schema complessivo d'u
na grande coalizione fondata su 
una sorta di triplice alleanza tra.' 
Progressisti, Centro cattolico (Ppi), 
e Centro laico (da fare) pone in-

' nanzitutto il problema di quale '. 
senso abbia, in tale schema, parla
re ancora di Progressisti. -, ••.:• 

Se, infatti, il progressismo che >, 
nelle ultime elezioni si è concen- ;. 
trato attorno al Pds trova accanto a .-, 
sé una nuova possibile grande ca- • .* 
sa, il Centro laico (e magari anche, ' 
per alcuni, il Centro cattolico), l'at- , 
tuale * componente •' progressista 
(parlamentare e non) correrà più ' 
che mai il pericolo di disperdersi.. 
In altre parole, la prova già delu- ,' 
dente fornita da tanti candidati im- [. 
pegnati a soddisfare il bisogno for- ,' 
tissimo d'unità progressista che si 
manifestava in gran parte degli 
elettori durante la campagna elet
torale, ma poi svelti a tornarsene 
ciascuno a casa propria o a co
struirsi rapidamente una capanna . 
pur di far dimenticare a tutti lo 
slancio unitario trascorso, sarà po
liticamente giustificata più di quan
to non lo sia (purtroppo) già stata. '• 

Di fatto, questo è un ottimo siste
ma per perpetuare la sciagura eter
na dei democratici progressisti ita
liani, il frazionamento, il plurali
smo concorrenziale, - l'immobili
smo del quadro complessivo. Con
correnzialità: infatti, che faranno le 
due o tre grandi forze alleate nel 
disegno del centro-sinistra, se non 
cercare di portarsi via a vicenda 
uomini, mezzi, occasioni, voti e . 
(mi si conceda) posti? Solo una • 
«federazione».. potrebbe risolvere -

' questo, problenwma una federa- ' 
zione, si badi, tN una forma, e molto 

-"rigorosa, di «unitàl politica», con un 
governo politico unico e non lottiz- . 
zato tra le singole parti, rappresen
tativo di tutte e di nessuna, i- '•• 

2) Nessuno più di me ha co-
' scienza del fatto che il tempo non 

annulla valori e conquiste di uomi
ni e vicende illustri (anzi): ma è 
mai possibile che sinistre, laici e 
cattolici continuino a proporsi co
me • ispiratori • e guide politiche 
esempi che risalgono a un secolo, , 
a mezzo secolo, nel caso migliore 
a dieci o venti anni fa? , • 

Ma in realtà, questi valori e uo
mini del passato (di regola, remo
to) sono usati per erigere barriere 
e mantenere in piedi pregiudizi 
che, a loro volta, servono a proteg
gere elivisioni utili solo a salvaguar
dare interessi politici (nel caso mi- , 
gliore), elettorali e di potere, di . 
consistenza meschina. E vengono • 
usati anche per giustificare la ri
nunzia a pensare in proprio. Quel
lo è diverso da quell'altro perché 
ha letto Gramsci, l'altro é diverso " 
perché si è formato sui fratelli Ros
selli, un terzo s'ispira a Benedetto 
Croce, un quarto a Keynes, un altro 
ancora a Sturzo e De Gasperi, e co
si via. Questa mescolanza di storia 
e politica, di cultura e politica, di fi
losofia e corporazione, di studio e 
di propaganda ha, secondo me, 

v »i?-«*V*. 

3 . * > LU-f 

ÌMV-V 

a8&§S33fcttu 
Camera del deputati Chianura/Agf 

Se il centro emargina 
la sinistra democratica 

paralizzato per anni non solo la 
politica, ma anche la cultura, ha 
sterilizzato sia l'una che l'altra. Fe
cero il deserto e lo chiamarono 
identità. . 

Cattolici e Pds 
3) Poniamo pure che alla fine 

questo pluralismo pidiessino, lai
co, socialista, ecc.. riesca a metter
si insieme per proporre al paese 
un'alternativa. Qui, sorge il proble
ma del centro cattolico. , ' 

In via preliminare, vorrei richia
mare l'attenzione sul fatto che que
sti -centri», o non sono affatto cen
tri o, se lo sono davvero, potrebbe
ro costituire, per la sinistra, una ve
ra sciagura. Essere di centro, signi
fica, infatti, essere sostanzialmente 
indifferenti rispetto alla destra e al
la sinistra. Il futuro centro laico e il 
centro cattolico non sarebbero, 
dunque, mai alleati fidati della sini
stra, e questa a sua volta non sa
rebbe mai per loro affidabile del 
tutto. 

Se invece, come alcuni cattolici 
e alcuni laici sembrano pensare, il 
loro centro sarebbe .sostanzial
mente legato politicamente alla si
nistra, allora che centro è? È solo 
l'ala moderata della sinistra. Al 

G I O V A N N I F E R R A R A 

congresso del Ppi, Gianfranco Fini 
questo l'ha capito e detto. Per se
durre l'elettorato che ha votato a 
destra, i centristi debbono accetta
re la tesi che essi sono, come dice 
Nicola Mancino, «alternativi al 
Pds», cioè, comunque, ostili alla si
nistra. 

Non capisco, perciò, che senso 
politico abbia, dopo aver constato 
che c'è una fortissima volontà di ri
presa nel mondo cattolico (ovvia
mente agevolata dalla squallidissi
ma vicenda della destra in vigore), 
cercare addirittura di favorire tale 
disegno. La sinistra e del resto an
che il centro laico, avrà sempre nel 
Ppi un amico in certe battaglie as
sai importanti, ma anche uno spie
tato concorrente nell'aspirazione 
al controllo primario del governo e 
dei grandi centri di potere econo
mico pubblico (ne resteranno as
sai più di quanto si creda: chi sono 
gli uomini che in questi giorni han
no celebrato i fasti dell'imponente 
potere d'economica pubblica, chi 
dirige Tiri echi ha fatto Telecom?). 

Ciò che resta d'intrinsecamente 
•democristiano» nel Ppi, ' non 6 
(dissento in ciò da Martinazzoli) 
tanto il sopravvivere e rivivere dei 
vecchi vizi di compromesso e l'in

clinazione berlusconiana, è, sem
mai, proprio l'idea di «centralità» 
cattolica. Chiunque accetti il prin
cipio che bisogna rafforzare il cen
tro partitico, finisce con il favorire 
l'idea che del centro elettorale deb
ba impadronirsi un partito, e che 
questo partito è, ed è giusto che 
sia, il Partito popolare. Col che, la 
mobilità del centro elettorale è di 
nuovo negata e la sinistra privata 
per sempre della possibilità di atti
rare, con una politica e un pro
gramma adatto, il consenso dei cit
tadini moderati e di centro. La veri
tà è che, in conflitto con Berlusconi 
ma in certo senso analogamente a 
lui, il Ppi si pone il grande scopo di 
preservare il paese dal trionfo delle 
sinistre. Di fronte a tale realtà, sia 
concesso ad un progressista il 
grande lamento di Totò: «Ma che 
abbiamo combattuto a fare?». 

Il dibattito sull'egemonia 
4) Un ultimo punto, forse il più 

delicato. In tutto l'arco delle posi
zioni del dibattito in corso è pre
sente un fantasma, quelle dcll'«e-
gemonia» del Pds: esorcizzato, co
m'è ovvio, in ogni maniera. Ebbe
ne, questo problema c'è, ma io 

' non credo che si risolva semplice

mente con la nnuncia da parte del 
Pds a una funzione di guida politi
ca della democrazia italiana. 

Se questo pur notevole proble
ma viene enfatizzato, come si fa,, 
mi sembrano • inevitabili alcune 
conseguenze: primo, la democra- ': 
zia italiana non dovrà mai avere al- " 
tra guida se non quella delle destre 
o del centro cattolico (o del centro 
laico, se esistesse, il che non è); 
secondo, che il Pds, qualunque co
sa faccia è destinato a restare un 
partito grande e grosso, ma di serie 
B; terzo, che per convivere con : 
questa tnste situazione il Pds non ' 
ha da far altro che accettarla e met
tersi in un gioco in cui alla gran cu
ra che mette nel conservarsi s'asso
cia la rassegnazione ad affidare ad 
altri la direzione del gioco stesso. 

Tutto è cambiato tranne questo 
discorso sull'egemonia comunista. 
La cosa strana è che il Pds sembra 
accettarlo. Donde il paradosso: 
quando praticare l'egemonia era 
dannoso per tutti, compresi i co
munisti, la si praticava a man salva; 
oggi che sarebbe solo il giusto 
esercizio del coraggio delle re
sponsabilità politiche che spettano 
al più forte e all'unico sopravvissu
to alla catastrofe, se ne ha una 
paura folle. 

Ma in che misura l'«umiltà» del 
Pds non è anche una sorta di pau
ra di se stessi, un riflesso autocon-
scrvatore? Sembra che il peso della 
stona (anche su chi, per età, non 
l'ha vissuta), sia ancora talmente 
forte da indebolire la capacità d'i
niziativa, disperdere le energie di 
guida, accettare a occhi bassi le 
diffedenze altrui. 

Ma se le cose stanno così e non 
cambiano, il proposto e discusso 
centro-sinistra fallirà in partenza. 
Esso, infatti, sarà costituito da un 
Pds timido e chiuso in sé stesso, da 
un centro laico più o meno sini-
streggiante, ma altresì inesistente, 
da una componente cattolica che, 
nella misura in cui è davvero di si
nistra, o di centro-sinistra, vota già 
per la sinistra.'e per quel che è dav
vero di centro non farà che darsi 
da fare per emarginare la sinistra 
democratica. . •• 

So che i pregiudizi sono la cosa 
più difficile da superare, ma qui, 
nel mondo democratico, ce ne so
no veramente troppi. Secondo me 
resta nel paese un'enorme attesa 
di iniziative coraggiose e davvero 
rinnovatoci. Non sarà ancora -
un'attesa maggiontaria, ma po
trebbe diventarlo, se si prende in 
pugno la sfida. Certo, se si parte 
dal principio che la sinistra demo
cratica è predestinata in etemo ad , 
essere battuta, e che perciò, piutto
sto che ancora aggiornarsi, aprirsi 
e rinnovarsi le conviene elemosi
nare altrove legittimazione e soste
gno, maggioritaria quella sinistra 
non diventerà mai. ' 

5) Ci sarebbe poi la questione . 
dell'utilità del pluralismo delle sini
stre e del centro per giocar bene 
nel sistema elettorale a doppio tur
no (amministrativo) e a un turno • 
con proporzionale (politico). Ma 
francamente, credo che solo se si 
impostano correttamente i proble
mi politici di fondo si può vincere. 
La pura tattica elettorale può dare 
dei numeri, ma non dà la vittoria: 
vedi la tragicommedia in corso nel
la maggioranza di destra. 

Evitiamo scorciatoie 
Con il Pds costruiamo 
un'alternativa insieme 

F R A N C O M O N A C O 

D
I QUESTI TEMPI, dà consolazione e speranza imbattersi 
nelle riflessioni proposte da Mino Martinazzoli. origina
te dalla provocazione di Walter Veltroni sulla prospetti
va di un inedito «centro-sinistra». Nelle parole del buon 
Mino si rinvengono sia la consapevolezza dell'indecli-

_ • _ • - . nabile responsabilità che incombe su coloro che condi
vidono l'allarme per l'involuzione politica che si è prodotta, sia 
l'appello a ripristinare «le ragioni della politica» a fronte della stra
tegia di «spregiudicata occupazione del potere» messa in campo 
dalla maggioranza. Una politica strappata all'asfittico circuito del
le false promesse e degli assalti alle diligenze per essere restituita 
al registro della razionalità, della mediazione, del dialogo, della re
sponsabilità. Dimensioni, queste, che appartengono organica
mente allo statuto della politica intesa quaie attività genuinamente 
umana, ma che, oggi, la vena iconoclasta degli spavaldi interpreti 
del nuovo corso iscrive sprezzantemente sotto il segno della no
stalgia per il consociativismo spartitone • • • 

Gli interrogativi sono dunque i seguenti: che fare insieme e cia
scuno per la propria parte per contrastare tali processi involutivi e 
per, positivamente, prefigurare un'alternativa? 

Di norma, a questo proposito, l'attenzione è posta su tre ver
santi: quello delle alleanze, quello della leadership dello schiera
mento, quello dei programmi, dei quali, come in una litania, si in
voca il primato. Per lo più è rimosso il profilo ideologico del pro
blema, forse a motivo del prezzo pagato dal nostro sistema politi
co al sovraccarico ideologico patito sino a ieri e in ragione della 
cattiva stampa di cui gode (più di quanto non meriti) la parola 
stessa «ideologia». Eppure il nodo delle compatibilità/convergen
ze o, per converso, delle discriminazioni ideologiche è ineludibile, 
pregiudiziale e condizionante ogni ipotesi di alleanza politico-pro
grammatica. Mi pare di poter interpretare così - e di potere, di con
seguenza, condividere - l'enfasi posta da Martinazzoli sul proble
ma dell'identità di contro all'ossessione delle alleanze. E non, co
me talvolta mi era parso d'intendere in passato nelle sue parole, 
come propensione a reiterare il vecchio schema democristiano di 
una centralità pretesa autosufficiente che programmaticamente si 
rifiuta di stabilire sinergie e che conclude, di fatto, a una sdegnosa 
equidistanza. Quasi che il centro fosse, per definizione, il luogo 
ove abita la virtù ed esso - come nota Manzoni - guarda caso coin
cide con il luogo da noi occupato e dove stiamo assisi comoda
mente. Insomma, senza darsi carico di considerare in concreto i 
cosiddetti -sbrigativamente -estremi, di fatto omologandoli e ri
spetto ai quali anche il centro ha il dovere di esibire le proprie buo
ne ragioni (non basta situarsi nel mezzo!). 

Ma proprio attestandosi sul terreno «ideologico» - prendendo 
cioè sul serio il problema dell'identità - l'ipotesi di un centro-sini
stra inedito acquista ancor più plausibilità. Altrove, Martinazzoli ha 
condensato l'idea-forza del popolarismo entro la figura della «li
bertà solidale». Mi domando: ad arricchirne la nozione ed elabo
rarla polih'camenteeprogrammauicamerit.e non possono utilmen-

1 te'cbrìcórreré'fè' grandi correnti dém'òcVàtiche e riformataci?Quel
la cristiana con l'idea dell'unicità della persona e della sua nativa, 
irriducibile socialità; quella liberal-democratica (autentica) con il 
suo accento sull'autonomia e sulla creatività personale; quella del
la sinistra democratica con la sua tensione all'uguaglianza compa
tibile col mercato e col pluralismo; quella ambientalista con la sua 
cura per l'eco-sistema e la solidarietà verso le generazioni future. 
Tutte culture e tradizioni politiche genuinamente democratiche 
che, prima ancora, sono accomunate dall'idea alta di politica inte
sa quale attività etica e comunicativa sopra evocata. 

H
A RAGIONE l'amico Mino a interrogare il Pds a proposi
to del suo radicato istinto egemonico e la sinistra liber
taria circa il suo «radicalismo dogmatico», ma mi chie
do se, nella prospettiva di un'identità aperta e recettiva 
di preziose integrazioni, anche il Partito popolare non 

^ ^ > _ debba ancora fare i conti con due vecchi riflessi condi
zionati che ne oscurano la coscienza della sua stessa parzialità: il 
retaggio ideologico del «partito Chiesa» tutt'altro che smaltito no
nostante il rituale appello alla lezione sturziana e la resistenza 
inerziale del «partito-Stato» che ha contrassegnato un segmento 
cospicuo della storia democristiana. • • -

Stia accorto il Pds, perché le scorciatoie per rompere il proprio 
isolamento possono anche riuscire attraenti, ma, accettando di re
gredire sul piano delle intese di potere, si voterebbe alla sconfitta: 
o perché, prima o poi, su quel terreno la destra si rivelerà più com
petitiva,© perché comunque umiliata sarebbe l'ambizione di con
tribuire a un'alternativa nel segno della qualità e non della replica 
caricaturale del presente. . 

- Meglio allora le domande scomode di Martinazzoli sulle pre
condizioni di un accordo strategico che le lusinghe di Buttigliene, 
che si riserva di concedersi al miglior offerente su singole, precosti
tuite rivendicazioni, sfruttando la propria rendita di posizione in 
quanto ago della bilancia. Non è più stimolante la prospettiva di 
elaborare insieme un disegno d'insieme pur nell'autonomia delle 
rispettive culture? Anche se l'impresa domanda di essere cultural
mente istruita e dunque non è cosa che si fa in un giorno. 
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Se questo è un leader... 
La verità che si staglia è amara: 

l'Italia non ha un leader, nò un go
verno che si rispetti. Se ne sono 
accorti i mercati internazionali, ed 
ora la cosa appare chiara in Parla
mento. Brutto affare, un Parla
mento ridotto ad aula di comizi. 
Tre mesi dopo il dibattito sulla fi
ducia, questi uomini seduti nella 
zona riservata al governo (Maroni 
non c'ò), e il loro numero uno, 
mostrano la miseria delle destre 
che hanno prevalso nelle elezioni 
politiche di marzo. 

Che occasione si offriva stasera! 
E quanto sprecata! Sul tappeto 
due questioni di straordinaria por
tata, che hanno a che fare vital
mente con le regole e con la que
stione democratica: conflitto di 
poteri e conflitto di interessi. 

Conflitto di poteri. L'avventura 

del decreto salvatangentisti è fini-
la male. Quel decreto non serviva 
a ristabilire un eguale diritto per 
tutti i cittadini, ma per mettere al 
riparo dai giudici gli inquilini dei 
vecchi e nuovi palazzi del potere. 
Il paese ò insorto, la maggioranza 
si e spaccata. È stata una Caporet-
to. per Berlusconi e i suoi ministri. 
A cui il capo del governo ha reagi
to con il rabbioso assalto al potere 
giudiziario, con la tremenda accu
sa ai giudici di voler usurpare il 
potere. Proprio mentre si apriva 
l'inchiesta sulla Fininvest. Qualco
sa di mai visto in un paese di de
mocrazia liberale, in uno Stato di 
diritto fondato sulla separazione 
tra i poteri. Quello che gli si chie
deva stasera era di rettificare, di 
cambiare rotta, di ristabilire la re

gola democratica. Non l'ha fatto. 
Conflitto di interessi. Anche lui 

l'ha definita una «anomalia»: un 
capo di governo che possiede tre 
canali televisivi e una rete tanto 
estesa di proprietà e di affari che 
non c'6 legge o atto amministrati
vo quotidiano che possa non ri
guardarli. Questo, si ricorderà, fu il 
più grande interrogativo, al mo
mento dell'incarico a Berlusconi. 
La risposta ò stata l'assalto alla 
Rai. Eppoi un'idea di affidamento 
fiduciario delle proprie proprietà 
che ha provocato la ribellione del
le opposizioni, la reazione negati
va degli alleati di governo, la sec
ca presa di distanze di Scalfaro. 
«Ci sono dettagli tecnici» - ha det
to. «Accetto consigli» - ha conclu
so. Poteva e doveva venire a pre
sentare una proposta concreta. 
Non l'ha fatto. 

Il capo del governo era tenuto 
ad offrire garanzie, a delinerare 
soluzioni. Avrebbe dato prova di " 
sapienza politica, una sapienza 

che non è proibita neppure ai «di
lettanti». Non ne dispone e non 
sembra cercarla. 

Manca la sapienza, ma non la 
trivialità. I paesi dell'Est, Cuba, la 
Romania, fantasmi evocati assolu
tamente a sproposito. Non si è ri
sparmiato nulla. Mestiere politico, 
anche se di una politica confusa 
con la propaganda. «Volete man
darmi in miseria»: Berlusconi la 
vittima. Anche questo si è sentito. 
Trivialità verso l'opposizione, che 
chiedeva serietà, impegno e ga
ranzie, risposta ai problemi posti. 
Tnvialità verso la sua stessa mag
gioranza: il governo attuerà il pro-
gramma.'cosli quel che costi,"... 
costi quel che costi! «Ho intenzio
ne di governare a lungo, ma non 
come ostaggio, E se c'è un ostag
gio, ci sono sequestratori»... Se
questratori? Per nome e cognome, 
Umberto Bossi. È una brutta sera
ta. Stasera è andata in onda un'al
tra puntata della crisi italiana. . 

[Fabio Mussi] 

Silvio Berlusconi 

«È stata la più bella serata della mia vita. Figuratevi le altre». 
Silvio Orlando 
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GOVERNO E FININVEST. In diretta tv il Cavaliere tace sul conflitto d'interessi 
Fini: «Se la sinistra scatena la piazza, risponderemo» 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi dopo aver pronunciato 11 suo discorso alla Camera nni-Bianchi/Ansa 

H diktat di Silvio: o me o si vota 
«Non toccate le mie imprese, non siamo in Romania» 

• t , l - »' i ' KiM , , l » O l i ! < u !, . i r, , \ i. i -i , , l . . ! , , , i' . i [. • i 

Vendere la Fininvest? «Mai, non siamo in Romania». Così 
SilviaBérlùsconi risponde; tra urial appianisi 'e proteste, al
le interpellanze sul suo conflitto d'interessi. Un discorso 
duro, con attacchi frontali alle opposizioni e messaggi per 
Bossi. Berlusconi dice che governerà a lungo, che non ci' 
saranno governi istituzionali, e che non sarà ostaggio del 
leader della Lega. Alla sinistra e al centro, un unico mes
saggio. 11 solito: non intralciatemi, fatemi lavorare. 

BRUNO MISBRENDINO 

• ROMA. Il suo portavoce e consi- ' 
gliere, Ferrara, l'aveva annunciato. 
Silvio Berlusconi non verrà a parla- ' 
re «a capo chino» e mostrerà il suo 
«caratterino». Chissà se il copione è ' 
stato tutto farina del sacco di Giu
liano Ferrara, ma è andata proprio 
cosi. Il capo del governo si e pre
sentato in un'aula della Camera 
stracolma e straordinariamente te
sa, e in diretta tv ha mostrato i mu
scoli e il volto del capitano d'indu
stria. Rimuovendo nodi e difficoltà 
e cercando di avviare quella che 
nei suoi progetti deve essere la «fa
se due». Ossia il rilancio, dopo un 
inizio davvero difficile. C'è riuscito? 
Impossibile dirlo. L'effetto delle 
sue parole è stato, intanto, un eli- . 
ma da corrida. L'aula si è divisa su

bito con toni accesi e clima da sta
dio e i passaggi salienti del capo 
del governo sono stati accompa
gnati da urla, cori e applausi con-

• frapposti. Effetto forse ricercato, 
perchè nella sostanza Berlusconi 
ha puntato soprattutto ad attacca
re l'opposizione e a chiedere, an
cora una volta, che non lo si intral
ci nell'azione di governo. 

•No a governi Istituzionali». 
Politicamente ha lanciato tre soli 

messaggi: primo, se il mio governo 
cade, non ci saranno altri governi, 
tanto meno istituzionali, e si andrà 
a votare. Secondo, io non sono 
ostaggio di Bossi. Terzo, voglio go
vernare a lungo. E il nodo del con
flitto d'interessi? Sorpresa, ma non 
tanto. In buona sostanza proprio 

sul tema che era al centro del di
battito, Berlusconi ha glissato. E il 
passaggio chiave di tutto il discór
so, in fondo, è stato proprio quello 
in cui, alzando la voce di fronte ai 
brusii crescenti dell'opposizione, 
ha detto chiaro e tondo che a ven
dere le sue proprietà perchè ha as
sunto la carica di capo del gover
no, non ci pensa proprio. «Su un 
punto non transigo - urla -: la li
bertà di impresa e la libertà di lavo
ro non si toccano, perchè la Costi
tuzione non consente a nessuno di 
espropriare o collettivizzare la pro
prietà privata. Siamo in Italia, per 
grazia di Dio, e non nella Romania 
di Ceausescu». Proprio come aveva 
detto Ferrara: «Vendere sarebbe 
subire un esproprio proletario». Ri
sultato: urla di P2 e buffone, ap
plausi della maggioranza, urla, in
terruzioni sedate a stento dalla pre
sidente Pivetti. La frase è stata ad 
effetto ma su quella, nel giro di 
un'ora si sono appuntati gli oratori 
dell'opposizione, D'Alema gli ha 
ricordato che, proprio in Romania 
accadeva che il capo del governo 
era propnetarìo della televisione e 
che era negli Stati Uniti che il dop
pio ruolo, proprietario di televisioni 
e capo del governo, non sarebbe 
stato possibile. A suo modo, dun
que, Berlusconi è stato chiaro: so-

. • . *&' f. -J y •-*' -' • - : ' —• 
no aperto alla soluzione che il par
lamento troverà, purché non si 
metta in discussione che il proprie
tario delle reti Fininvest ò Silvio Ber
lusconi. 

Può darsi che Bossi si adegui, at
tenuando i toni degli ultimi giorni, 
ma la sostanza è che il nodo non 
sarà realmente sciolto e continuerà 
a pesare a lungo. D'altra parte Ber-

con fiducia Non voglio faro propa
ganda, ma se volessi farla mi riusci
rebbe assai bene Insomma, io 
lavoro, il paese è con me, le pole
miche sono tutte aizzate dalle op
posizioni e da una malevola stam
pa interna e internazionale. «Delle 
liti fia Fon. D'Alema e il governo -
dice Berlusconi - delle risse e del 
chiasso gli italiani non si curano...». 

A Bossi 

«Non sono 
suo ostaggio 
Ma lui riprenda 
la strada 
della 
collaborazione» 

Il fratello 

«Brandire 
gli affetti 
personali, 
dell'avversario 
per propaganda 
è incivile» 

Giustizia 
«È falso 
e strumentale 
presentare 
questo governo 
come nemico 
dei magistrati» 

lusconi non ha alcuna voglia reale 
di scioglielo e ha voglia soprattutto 
di superare le secche in cui si è ve
nuto a trovare. Ancora una volta, 
quel che conta, è l'immagine. E in
fatti Berlusconi si presenta, peraltro 
seguito da risate ironiche, con un 
vecchio leit-motiv: «Si fa molto 
chiasso nel mondo politico, ma nel 
paese si è ricominciato a lavorare 

Ed ecco il primo punto politico: 
«Un governo che ha avuto un man
dato degli elettori è tenuto, costi 
quel che costi, a governare in no
me del programma finché un espli
cito e motivato voto delle Camere 
non gli imponga le dimissioni». Se
condo, questo governo «può esse
re sostituito da una nuova compa
gine solo se otterrà un nuovo e 

',?XC~7&^%£:; Sgarbi agita i pugni, le opposizioni protestano, An e Forza Italia fanno il tifo 

Urla e spintoni in aula: «È un comizio» 

Casini si sfoga 

«Meglio se 
avessimo perso 
le elezioni» 

Un'aula incandescente ha fatto da cornice al discorso 
del capo del governo. Una regia sapiente, un discorso 
scandito dalle pause giuste e soprattutto un'entrata da 
star: è lo spettacolo di Silvio a Montecitorio, andato in 
diretta televisiva nell'ora di maggiore audience. Buffo
ne, buffone: grida più volte l'opposizione. Applausi dal
la maggioranza,' ma non sempre la Lega si unisce al co
ro. Il gesto volgare di Vittorio Sgarbi. 

~ ROSANNA LAMPUONANI ~~ 

• ROMA. Venghino signori, ven-
ghino: si va a incominciare. Circo, 

•avanspettacolo? Forse tutti e due. 
Bestie feroci non ce ne sono in giro 
nell'aula di Montecitorio, ma fu
namboli si. Arditezze lessicali, ca
priole logiche e politiche: insom
ma un repertorio confezionato con ' 
maestria e sapientemente d'istillato 
in 40 minuti televisivi. Questa è la 
democrazia, dirà all'inizio il capo 
del governo. No, presidente: è pro
paganda. E anche spicciola. A be
neficio della diretta tv. E lo spetta

colo televisivo della settimana ini
zia puntuale, anzi con tre minuti 
d'anticipo. 

Arriva con il ritrovato doppiopet
to scuro, il sorriso che incatena e 
l'applauso scroscia: musica argen
tina per Silvio Berlusconi, cosi con
fortato delle tante recenti amarez
ze. Arriva come il protagonista at
teso di una serata memorabile, o 
come Ulisse - è il paragone ardito 
del deputato psichiatra Alessandro 
Meluzzi - che ritrova finalmente 
Itaca dopo le procelle. Mentre la 

maggioranza applaude felice, l'op
posizione sghignazza di fronte alla 
mancanza di stile. Ma si sa, la vani
tà fa parte del personaggio. E lui in
fatti si concede fiducioso all'ab
braccio caldo e confortante delle 
telecamere. Nell'aula gremita, con • 
i sottosegretari che hanno preso 
posto con tre quarti d'ora d'antici
po («cambia la Repubblica, cam
bia tutto, ma le abitudini dei sotto
segretari no», commenta un com
messo che ne ha viste tante), con 
la voce impostata, Berlusconi fa 
partire subito la propaganda dura, 
quella da riservare ai momenti di 
massima audience: alle 20 nelle 
case italiane si è tutti davanti alla 
Tv. Bisogna approfittare dei minuti 
in cui, mentre si avvolgono gli spa
ghetti alla forchetta, gli sguardi so
no incollati ai teleschermi. L'impe
rativo è rassicurare, mostrare nuo
vamente il volto della fiducia, far 
dimenticare i momenti difficili del
le ultime settimane. Beautiful può 
ancora essere un sogno alla porta
ta di mano. Vanno bene le cose, 
dice il presidente, e intanto il bru

sio dell'opposizione cresce e si di
lata. 1 posti di lavori sono aumenta
ti, non ci sono state lottizzazioni. E 
l'applauso della maggioranza si -
confonde con le proteste dell'ala 
sinistra. È un rimpallarsi continuo, 
quello acuì assistono gli italiani, in 
una tensione che andrà crescendo 
lungo i quaranta minuti del discor
so del cavaliere. Quanti sono gli 
applausi? Ventuno, ma solo due 
volte al coro della maggioranza si 6 
unita la Lega. Priva di guida - la de
legazione ministeriale era ndotta al 
solo Speroni - si è tenuta in dispar
te, senza spendersi, mantenendo 
le distanze. Attendendo Bossi e il 
suo discorso. Parla e s'infervora il 
capo del governo, procede piaz
zando a scadenza ritmata i passag
gi più accattivanti del suo discorso, 
sparso sui fogli che si affanna a 
raccogliere nervosamente. Nei 
banchi della stampa ci si esercita a • 
prevedere il prossimo applauso, 
come urla ironicamente un depu
tato dell'opposizione in un mo
mento di silenzio. Ma il momento 
di maggiore clamore è quando il 

padrone della Fininvest si lascia 
andare e grida: «La propnetà non si 
tocca, non siamo nella Romania di 
Ceausescu». «Bene», urla la mag
gioranza, con Vittorio Sgarbi che si 
distingue alzando volgarmente il 
dito medio della mano destra e il 
pugno chiuso della destra; «Buffo
ni, buffoni, P2, P2» è la risposta del
la sinistra. Il presidente forse pensa 
di essere ancora in campagna elet
torale. 

Avviandosi alla fine del suo di
scorso Berlusconi è costretto a toc
care i punti più spinosi delle que
stioni in ballo, quelle su cui più de
bole è la sua difesa: il fratello agli 
arresti domicialiari, la polemica 
con il pool Mani pulite, il blind 
trust: è 11 per questo, per spiegare, 
non può fame a meno. Li piazza 
quando la cena è finita, quando 
magari nel buio delle case si è pas
sati ai film delle 20,30. Ma comun
que non si sa mai: meglio conclu
dere con l'appello: lasciateci lavo
rare, dice Berlusconi. Ed è ancora il 
diluvio di applausi e di proteste. Lo 
spettacolo è finito. Perora. 

ra ROMA. «A Berlusconi chiedia
mo un prezzo: è necessaria la più 
netta separazione tra i diritti della 
proprietà e l'esercizio della gestio
ne, perché il trust di Berlusconi sia 
davvero cieco». Cosi ha detto in au
la il leader dei Ccd. Ma poche ore 
prima, al Pantheon, si era abban
donato a uno sfogo: «Il mio obietti
vo personale, ormai posso rivelar
lo, alle elezioni, era quello di per
dere. Purtroppo abbiamo vinto...». 
Dice proprio cosi, il leader del Ccd. 
degli ex democristiani che subito 
dopo sono passati con il Cavaliere. 

chiaro mandato politico degli elet
tori». Ed ecco i punti dolenti, rap
porti magistrati-potere politico e 
conflitto degli interessi. «Non ri
sponde a verità e anzi è una apaer-
ta falsificazione a scopo strumen
tale, presentare questo governo co
me un governo nemico dei magi
strati, ostile ai giudici...». Inevitabi
le, la frase suscita risate ironiche. 
Berlusconi si arrabbia: «Il fatto che 
un componente della mia famiglia 
•sia stato, raggiuntola un provvedi
mento di custodia cautelare...non 
autorizza nessuno a confondere vi-

. cende private e vicende pubbli-
che...il fatto di utilizzare il pnvato di 
un avversario e i suoi affetti perso
nali...è una manifestazione di intol
leranza e di inciviltà». Stavolta, pe
rò, l'attacco non c'è. Berlusconi 
non ripete le cose dette al conve
gno dei Ccd, e si limita a ricordare 
che «si tratta di ristabilire l'equili
brio dei poteri». Non prende di pet
to i giudici, ma sul punto attacca le 
opposizioni. «Il rischio di un gover
no dei giudici e di uno spinto gia
cobino di odio e di vendetta civile 
diventa rischio concreto e attuale». 
E questo, dice, accade solo a Cu
ba, e nella Corea del nord, nell'Eu
ropa dell'est. E le opposizioni ve-
gono attaccate anche sul nodo del 
conflitto di interessi. «In campagna 
elettorale l'attuale segretario del 
Pds ebbe a prospettare un Berlu
sconi che mendicava l'elemosina 
nelle strade (per la verità non era 
cosi ndr)...forse è per questo che 
gli italiani si sono fidati del polo 
delle libertà...». E poi, si chiede Ber
lusconi, cosa si vuole di più in fatto 
di conflitto d'interessi? Ho rinun
ciato alle mie funzioni di imprendi
tore, non ho compiuto alcun atto 
che entri in conflitto con l'interesse 
generale. È vero, dice Berlusconi, 
c'era un'anomalia da sanare ma. 
aggiunge tra applausi ironici, «non 

E spiega perchè era meglio una 
sconfitta: «Se avessimo perso, 
avremmo avuto il tempo di costrui
re quel che veramente manca in 
Italia, un vero partito moderato, ra
dicalo nel centro-destra della poli
tica. Invece, cosi.. ». 

Allarga le braccia, sospira. Cer
to, quella di Berlusconi non è pro
prio una marcia trionfale. Cento 
giorni di governo, cento polemi
che, parecchie gaffes. pochi risulta
ti. Dice Casini: «Berlusconi ha avuto 
il grande merito di non far andare 
al potere Luciano Violante... Però, 
mica può bastare questo ..». Sospi
ra, Casini: «Stiamo andando peg
gio di qualsiasi previsione...» 

Un csem pio? 11 leader del Ccd ci
ta il caso, recentissimo, delle nomi
ne al Consiglio di amministrazione 
dell'lri. Racconta: «A parte noi che 
abbiamo messo 11 un banchiere, 
Pietro Gnudi - una persona di 
grande competenza, e tutti i gior
nali ce ne hanno dato atto - questi 
altri stanno riciclando gente che 
neanche la vecchia De sapeva più 
che cazzo fargli fare...». 

Scuote la testa, Casini, mentre si 
avvia verso Montecitorio. Be', in 
ogni modo ora la destra governa. 
Volevate i moderati al potere... 
Lancia un'ultima occhiata, è una 
stoccata finale: «La destra? Magari 
ci fosse una destra vera in questo 
paese... «S DM. 

era colpa mia se i vecchi partiti era
no scomparsi e la gente aveva de
ciso di nmpiazzare quel vuoto con 
persone nuove...». 

Separarsi, ma come? 
Per Berlusconi la proposta an

nunciata venerdì scorso prevede 
una separazione tra le sue funzioni 
ed è a suo parere buona. Ma, ag
giunge, spianando la strada del 
contrasto con Bossi, «sono dispo
sto ad accettare qualunque solu
zione tecnica ragionevole si voglia 

i adottare in matena». Tutto fyorchè 
' vendererpercrié' dice tra urla e"irh-

precazioni, siamo in Italia e non in 
Romania. Sembra finita, ma c'è n'è 
anche per Bossi, caso mai avesse 
intenzione di continuare a mettere 
i bastoni fra le ruote e «lavorare per ' 
il re di Prussia»: «Ho intenzione di 
governare a lungo, ma non a tutti i 
costi». Bossi "dice che io sono 
«ostaggio» della maggioranza? Si n-
cordi il leader della Lega che per
chè ci sia un ostaggio «ci deve esse
re un sequestratore e ciascuno è li
bero di scegliere il suo ruolo. Ma 
almeno in politica, per dare soddi
sfazione all'Anonima sequestri, bi
sogna che l'ostaggio sia consen
ziente. E questo non succederà 
mai». Messaggio chiaro? Apparen
temente si. Bossi, che parlerà un'o
ra dopo, premette tra applausi del
la maggioranza che non ci sarà cn-
si e che il governo non cadrà. Il no
do del conflitto d'interessi rimane, 
dice. Ma bisogna prendere atto 
che ormai la frittata è fatta. Dun
que-Dunque Berlusconi va avanti. 
In fondo al Cavaliere basta questo. 
Con l'avallo di Fini che dice: «La 
vera sorpresa è che non è successo 
nulla». E minaccia, se la sinistra do
vesse «scatenare la piazza» contro 
il governo, mobilitazioni «più im
ponenti» di segno contrario. 
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GOVERNO E FININVEST. «Proprio in Romania il capo del governo possedeva le tv 
Servono scelte radicali per dismettere le sue proprietà» 

La sferzata di D'Alema: 
j » 

«Statista o comiziante?» 
«D Cavaliere non è credibile 
Se c'è un Ceaucescu e lui» 
• ROMA. Non corregge i suoi 
scarsi appunti, Massimo D'Alema, 
mentre Silvio Berlusconi tiene ii 
suo comizio. Ma, quando è il suo 
turno, il segretario della Quercia 
constata freddamente che il presi
dente del Consiglio riesce sempre 
a stupire «anche i più pessimisti, 
come me». Stupisce perché «non 
nesce a prender quota come stati
sta» ma, al massimo, ci prova ap
punto come comiziante. Ma anche 
in questa veste non decolla: «Non 
vale alzare la voce per sostenere 
che il governo è stato compatto nel 
sostenere il decreto salvacorrotti: 
ad una bugia cosi grossa gli italiani 
ridono». Ma ciò che più colpisce 
D'Alema è il ritomo a toni, ad ac
centi, ad argomenti che caratteriz
zarono i momenti più drammatici , 
della cosiddetta prima repubblica. , 

Avverte D'Alema: siamo stati e 
siamo forza schierata a tutela della 
distinzione dei poteri e di una cor
retta dialettica tra i poteri; siamo 
stati e siamo schierati a difesa del
l'autonomia della magistratura, del 
ruolo importate che ha svolto i 
questi anni; siamo stati e siamo 
schierati a difesa delle prerogative 
e delle funzioni del Parlamento, 
del governo, delle istituzioni; ab
biamo sostenuto e sosteniamo la 
necessità di conciliare (e tutelare) 
la difesa della legalità e la garanzia 
dei diritti della difesa. E si chiede: 
da dove nasce 1'alterars1 di questi " 
equilibri? Forse1 dal"giudici? No di 
certo' piuttosto d.illn porditn di prò- ' 
stigio e di autorità del potere politi- ' 
co. «Né si poteva pensare - e qui • 
Massimo D'Alema si rivolge diretta
mente a Berlusconi - che la tutale 
della legalità si arrestasse sulla so
glia dei palazzi del potere. Il decre
to salvacorrotti che siete stati co
stretti a rimangiarvi è sembrato vo
lesse invece dire proprio questo. 
Perciò non era accettabile e non è 
stato accettato». , ,..•;-

«Complotto del giudici? No» 
Ancora rivolto direttamente al 

presidente del Consiglio: «D'altro 
canto è davvero curioso che pro
prio lei lamenti, oggi, l'eccessivo 
peso, politico, della magistratura. 
Delle inchieste che hanno travolto 
i vecchi partiti di governo ed inde-
bohto la stessa credibilità dei partiti 
di opposizione. Ne è stato lei il • 
massimo beneficiario, sino a di
ventare capo del governo». Curiose 
anche altre circostanze accennate , 
da D'Alema: l'offerta al pm Di Pie- " 
tro del ministero dell'Interno e, «a 
quanto si è detto», di un posto nel 
governo anche al pm Davigo:. 
«Quale maggiore riconoscimento " 
del ruolo dei giudici? In realtà Ber
lusconi voleva inviare al paese un 
preciso messaggio: con la mia vit
toria la rivoluzione è finita. Solo 
che questo non era vero, perché 
quel sistema illegale che ha domi-

Severa replica di Massimo D'Alema: «Nessun trabocchet
to, nessuna mozione di sfiducia. Sfidiamo Berlusconi a 
governare. Proprio quel che non riesce a fare, impicciato 
com'è nei suoi affari personali». 11 segretario della Quercia 
ribadisce che condizione essenziale per il ripristino di un 
corretta dialettica è la eliminazione in radice dei conflitti 
d'interesse tra Palazzo Chigi e Fininvest. L'attacco alla ma
gistratura: «Perché ha messo il dito nella piaga». 

aiOROIO FRASCA POLARA 

nato il paese non era costituito so
lo dai partiti, dalla Politica, ma da 
una realtà più complessa: un in
treccio di responsabilità di ceti po
litici, di una parte di potentati fi
nanziari e imprenditoriali, di uomi
ni e di settori di apparati dello Sta
to». ; ' 

«MI aspettavo altro da lei» 
Insomma, un intreccio che pun

tava e punta non solo al finanzia
mento occulto della politica «ma 
anche - D'Alema sceglie e caden
za bene le parole - all'alterazione 
delle regole del mercato, alla con
servazione di rendite e di franchi
gie inammissibili». Per questo Ber
lusconi non è credibile: «Attacca la 
magistratura non perché travalica i 
suoi compiti ma perché mette il di
to nella piaga e indaga su reati di 
corruzione di pubblici ufficiali, for
se diffusi, certo odiosi "agli occhi 
dei Muti cittadini clic i! fiòco devo
no pagare puntualmente, e lo pa; 
gano». Berlusconi non credibile,' 
dunque, «perché oggi vuol farci 
credere che improvvisamente Di 
Pietro sia diventato un complotta-
tore politico»: «No, l'attacco parte 
quando le indagini cominciano ad 
andar dritte sul vertice della Finin
vest». 

Qui un richiamo forte al senso 
delle iniziative che hanno costretto 
Berlusconi a presentarsi alla Came
ra: «Mi aspettavo che lei, fondatore 
e proprietario della Fininvest, ci di
cesse che non era a conoscenza 
dei reati che si assume fossero 
compiuti in azienda. Mi aspettavo 
che lei, protagonista del vertice di 
Arcore, ci dicesse che in quella se
de aveva impartito ai suoi collabo
ratori l'ordine di non ripetere certi 
errori e anzi di aiutare la magistra
tura nelle sue indagini. Ma lei non 
ha detto niente di tutto questo, che 
è poi ciò che la gente si aspettava». 
Per questo non c'è stata nella paro
le del presidente del Consiglio «la 
serietà dello statista», c'è stato «ri
sentimento»: «cosa legittima, dal 
momento che l'inchiesta gli ha in
vestito il fratello, ma non compati
bile con la funzione di capo del go
verno». • -

Ed ecco che torna il problema-
chiave del conflitto d'interessi. D'A
lema ammette che c'è un vuoto di 

regole («liberaldemocratiche»), 
ma da qui a cianciare della "Ro
mania di Ceausescu" come ha fat
to Berlusconi ce ne corre: «Era Cea-
cescu a possedere la tv», ricorda 
D'Alema, e «non in Romania ma in 
A-me-ri-ca è proibito aver doppi e 

, cosi grandi poteri come i suoi!». Il 
Pds pone un problema, «certo, da 
affrontare con gradualità ma con 
precisione»: prendere atto dell'in
compatibilità non congelando la 
proprietà, e neppure affidandone 
la gestione ad un uomo di propria 
fiducia, ma dando un «mandato a 
dismettere le proprietà incompati
bili». Né questo basta: la soluzione 
vera - spiega il segretario della 
Quercia - si trova solo combinan
do quest'obbiettivo con il varo di 
una legge antitrust in materia di in
formazione radiotelevisiva: «Il vero 
segno della capacità di governo sta 

• qui, e qui Berlusconi" inciampa in 
un imposto di confusione e dema-

„ jjogia cp.Q êJfetti perversi anche in 
campo internazionale». D'Alema 
dice a Berlusconi di non aver biso
gno di ricordargli che cosa ha scrit
to proprio in queste ore quel "Wall 
Street Journal" che altre volte il 
presidente del Consiglio ha consi
derato (e indicato ai suoi opposi
tori) quasi una Bibbia. 

Di fronte a tutto questo, dal Pds 
un'opposizione «non rissosa, fer
ma e saggia». «Ci hanno persino 
accusato di eccesso di prudenza: è 
solo rispetto del mandato degli 
elettori, governi chi ha vinto; ed è 
anche attenzione per un delicato 
momento di avvio di una nuova fa
se della vita democratica del Pae
se». Quindi «né trabocchetti, né 
vecchie sceneggiate con mozioni 
di sfiducia: la sfidiamo a governa
re, proprio quel che lei non riesce 
a fare impicciato com'è nei suoi af
fari personali». E a sinistra si co
mincia a pensare che Berlusconi 
non sia in grado di governare, «per 
il groviglio di interessi, dei condi
zionamenti, dei mille fili anche 
oscuri che legano al passato que
sto governo e proprio il suo presi
dente». In queste condizioni, «la re
sponsabilità delle opposizioni, del
le forze democratiche, è quella di 
cominciare a preparare un'alterna
tiva, una viad'uscita dalla crisi poli
tica e istituzionale». 

Massimo D'Alema Alberto Pais 

Andreatta e Segni bocciano Sua Emittenza 
I sindacati: molta retorica, poca sostanza 
Beniamino Andreatta e Mario Segni 
bocciano entrambi II discorso di Berlusconi: -
non convincono affatto gli strumenti esposti 
per l'eliminazione del conflitto d'Interessi, 
lontano anni luce è II modello americano-
cui pur dicono di Ispirarsi sia Pennella che 
Berlusconi-e che prevedono rigorosi e . 
incisivi poteri di controllo del Parlamento e 
degli organi costituzionali. Peri due ' 

' esponenti del Ppl e del Patto questi intrecci 
irrisolti sono un serio e grave pericolo per ia 
stessa democrazia. Critici anche i tre 
sindacati confederali. «Rinviato a settembre 
con scarse possibilità di farcela visto II -
numero delle materie nelle quali è risultato 
insufficiente» ha dichiarato il segretario 
confederale della UH, Adriano Musi. Lo 
boccia anche II numero due della Cgll, 

Guglielmo Eplfanl: «bene nella retorica e 
nella propaganda, male nei contenuti. Il 
presidente del consiglio in economia si 
arroga meriti che semmai spettano ad altri 
governi ed al ciclo economico. In tema di 
coonflltto di Interessi l'esposizione del 
presidente del consiglio ha finito per 
sottovalutare In modo molto grave 
l'Inevitabile contraddizione nella quale si 
trova». Raffaele Morese, segretario generale 
aggiunto della Cls!: «Berlusconi non è stato 
convincente su tutt i i punti, anche se ha 
dimostrato di voler governare e quindi 
occorre verificare nel concreto». Ma sui 
punti nodali, il conflitto d'interesse e II 
rapporto con i magistrati e la giustizia, 
secondo Morese Berlusconi «è stato più 
ideologico che concreto». 

Bossi annuncia 
«Niente crisi» 
Ma spara a zero 
sugli «affaristi» 

PAOLA SACCHI 

ra ROMA. «Il suo tempo è proprio scaduto...Mi dispia
ce, deputato Bossi, debbo toglierle proprio la paro
la...». «Va bene, va beneee...presidente Pivetti...». Il Se-
natùr strascica un po' le «e», come volesse ammonire, 
tra il brusco e il benevolo, la sua ex «allieva» a non su
perare il «maestro». Eva bene, comunque, per il Sena-
tur, che chiude il suo discorso prendendosela con «gli 
affaristi» in questa calda e umidiccia serata romana, 
che fa sudare sette camicie al governo Berlusconi, ber
sagliato dalla gragnuola di colpi sparati dalle opposi
zioni. Ma lui, ilSenarùr-amvato nell'aula di Monteci
torio alle 21,15, a dibattito iniziato («Ho perso l'aereo 
da Milano») - ci tiene subito a precisare che lui con 
l'opposizione non si mischia. Che lui non vuole crisi di 
governo. E che però lui non vuole essere stritolato «nel 
partito unico che vorrebbe Berlusconi». E però «la 
blind trust» (Bossi ci mette un bell'articolo femminile) 
proposta da Berlusconi non va bene. «Non basta - di
ce il capo della lega - ricorrere ad una gestione dei 
beni. Il conflitto di interessi nasce proprio dalla pro
prietà. E allora che si fa? Berlusconi non dovrebbe le
giferare più sulle materie che riguardano il suo impe
ro. Ma questo sapete che è impossibile». E allora Bossi 
dice che i beni devo essere «collocati in un fondo che 
sia veramente cieco, come avviene negli Stati Uniti». E 
ricorda che tra pochi giorni sarà pronto il disegno di 
legge antitrust della Lega. È finito il tempo in cui - se
condo il Senatùr- gli imprenditori erano i beneficiati 
dalla politica, «ma ora è accaduto che il beneficiato ed 
il beneficiario si sono fusi». E a questo proposito, ricor
dando i tempi della pnma Repubblica, a mo' di richia
mo per il governo artualejl leader della Lega fa anche 
là stia Sparata contro «gllalfansti». E parole dure le uso 
anche sul decreto-Biondi. Riconosce che sì, «'orse ci 
sono state spinte alla politicizzazione tra. la magistra
tura», ma che «non si affronta il problema con decreti 
legge», anche perchè «si è data l'impressione di voler 
legare le mani ai magistrati propno nel momento in 
cui stanno colpendo le malefatte dell'imprendito
ria...». E giù applausi dai banchi leghisti. 

Eh, sì sembra proprio andar bene per il Senatùr in 
questa serata romana. Si ripropone alla grande come 
ago della bilancia del bersagliatissimo e travagliatissi-
mo governo Berlusconi. «Un governo scelto dagli ita
liani - dice il Senatùr - e che quindi deve governare», 
ma nel quale «zia Lega costituisce l'anima popolare e 
federalista», insomma il vero nuovo, il meglio prodotto 
dalla «rivoluzione italiana». Il Senatùr quindi si npren-
de sul campo un primato che i risultati elettorali del 27 
marzo gli avevano insidiato e in parte attenuato. 

Abito verde acqua e cravatta regimental, di non 
grandi pretese, Umberto Bossi mena un fendente die
tro l'altro. E però lui è qui a ricordare che non vuole 
crisi di governo, né elezioni anticipate, «che il deside
rio di governabilità dell'elettorato va rispettato». Va ri
spettato, però, come dice lui. Tesi e un po' terrei lo 
ascoltano Berlusconi, il segaligno Letta, il ministro Ur
bani che sembra come pensare: ma queste cose non 
si fanno, non è buona educazione. E, invece, il Sena
tùr le fa eccome. 

D'accordo, non sarà il sequestratore di Berlusconi, 
ma una bella, una grossa spina nel fianco sì. E Berlu
sconi, nonostante il sorriso che a stento cerca di farsi 
tornare sulle labbra, lo sa bene. Ma questa è la mine
stra che gli tocca ingurgitare se non vuol saltare dalla 
finestra del governo. 

m ROMA. Meno presente nel di
battito politico quotidiano il mini
stro ai Beni culturali Domenico Fi
sichella lo è sicuramente. Potrebbe 
dipendere da un ruolo non di pri
ma fila nella coalizione oppure de-. 
gli sfracelli interni che scuotono 
dall'interno il feuilleton della triade 
governativa. 

E comunque, tra finte, ritorsioni, 
riplcche, lei, ministro, prevedeva 
un slmile schiacciamento, un 
quadro cosi Incerto? -

Personalmente, non ho mai aspi
rato a ruoli burocratizzati all'inter
no delle strutture partitiche. D'al
tronde, io non mi farei schiacciare 
per via del mio cattivo carattere. 
Faccio il mio lavoro. Ma il proble
ma non è personale; è generale. 
In questo quadro ci troviamo di 
fronte una situazione complessa. 
Sarebbe poco realistico affermare 
il contrario. •«-. .*••' > 

CI descrive questa situazione? 
Abbiamo una alleanza nella qua
le punti di latente problematicità 
erano nell'ordine delle cose già in 
precedenza. Ora si sono manife
stati in maniera anche virulenta. Il 
quesito consiste nel chiedersi se è 
meglio che questa virulenza si sia 
manifestata subito oppure se que
sta immediatezza conflittuale non 
nasconda una incapacità di giun
gere a un punto di equilibrio tra le 
diverse formazioni della coalizio
ne. 

Dove sta il difetto? 

"- ,*T». •*^-3?fr-*>*;**r',/<' .o 

Il ministro dei Beni culturali: «Ci sono diversità di linguaggio e problemi di comunicazione» 

Fisichella: «Calmiamoci, nel Polo troppi litigi» 
Una coalizione nella quale «a volte, stentiamo a farci ca
pire»; una alleanza nella quale «le condizioni di precarie
tà» emergono più facilmente dal momento che le tre for
ze politiche hanno vinto, insieme, «solo nell'arena elet
torale»; la presenza di «questioni non risolte»; il ruolo 
«destabilizzante» della Lega e la minaccia del ricorso a 
elezioni anticipate: il ministro ai Beni culturali, Domeni
co Fisichella, ragiona sulle difficolta del governo 

LETIZIA PAOLOZZI 

La questione vera riguarda i rap
porti politici. Il fronte «antiprogres-
sista» ha vinto nell'arena elettora
le. Ma in ogni società complessa 
operano più arene, quella mas-
smediale, quella tecnoburocrati
ca, quella giudiziaria, La coalizio
ne progressista prevale nelle altre 
arene. Questo comporta una forte 
difficoltà. Quando una coalizione 
ha vinto solo in una arena, le con
dizioni della sua precarietà emer
gono più facilmente. Cosi, il punto 
di riequilibrio viene trovato attra
verso il tentativo di essere coeren

te con qualcuna delle altre arene. 
Se ho capito II suo discorso di 
struttura, di fronte all'appello 
della magistratura, temendo le 
sbandate dell'arena nella quale 
avete vinto, avete cercato un 
nuovo punto di equilibrio. DI qui, 
via II decreto Biondi? 

Con una questione più grossa. Pur 
tra limiti e antinomie, questa coa
lizione non sembra avere delle al
ternative praticabili. Né da parte 
delle sinistre né del centro. E allo
ra: se neppure la destra nesce a 
esprimere una ipotesi di governa-

Domenlco Fisichella M. M /Sintesi 

bilità, la crisi della democrazia ita
liana raggiunge un livello molto 
profondo. 

Un'alternativa ' si prepara in 
quattro anni. Mentre del gover
no si vedono già i primi risultati. 
Nessun errore o solo peccati ve
niali da parte vostra? 

Non scaricherò su altri le respon
sabilità. Siamo noi che dobbiamo 
essere valutati in quanto soggetti 
che governano. Ma all'opposizio
ne posso dire: attenzione, ci tro
viamo in presenza di una crisi del 
sistema nel suo complesso. Stia
mo gestendo una eredità assai dif
ficile. Alle tre forze che compon
gono la maggioranza, tutto pos
siamo rimproverare meno di aver 
governato nei decenni passati 
questo Paese. 

Per questo, ministro, Il governo 
se ne è venuto fuori con II decre
to Biondi? 

Il decreto Biondi si può esaminare 
sotto due profili: con il processo 
alle intenzioni, ma questo avvele
na tutta la politica. Si entra in una 
logica che, passo dopo passo, ci 
fa tuoriuscire dai meccanismi psi- ' 
cologici della democrazia. Dall'al
tra parte, si può esaminare il prov
vedimento domandandosi se la li
bertà personale sia urgente o no. 
Detto questo, sarebbe occorso un . 
maggiore concerto preventivo; 
però la reazione è andata obietti
vamente al di là della premessa. 

Questo ha inciso in maniera pe
sante nella maggioranza. Siccome 
ciò è avvenuto e siccome l'attacco 
degli avversari è da mettere sem
pre nel conto, è chiaro che quan
tomeno degli errori di interazione 
reciproca li abbiamo commessi. 
Quantomeno non ci siamo spie
gati bene tra di noi. , 

Ma lei, ministro, si trova in una 
coalizione culturalmente, lin
guisticamente - poco comuni
cante. Sul federalismo; sulla 
concezione dello Stato; sul rap
porto tra pubblico-privato, dov'è 
il vocabolario comune? 

Sì, abbiamo storie diverse. Lingui
sticamente. Con difficoltà, a volte, 
a farci capire. 

Un luogo alla Antonioni. Della 
Incomunicabilità. Insisterete 
nella minaccia del ricorso alle 
urne? 

Tra noi ci sono delle questioni 
non risolte. Su querto non ci pio
ve. Chi, all'interno della coalizio
ne, ha un obiettivo interesse a vo
tare presto? A questo punto, nes
suno. Fuori di perifrasi: c'è stato 

qualcuno che. all'interno di Forza 
Italia ha agitato con troppa insi
stenza lo spettro del volo di fronte 
al declino elettorale della Lega La 
Lega ha reagito introducendo ele
menti di destabilizzazione che 
hanno messo a nudo le fragilità 
della coalizione e in primo luogo 
del suo gruppo più forte, Forza Ita
lia. Contemporaneamente, la Le
ga perderebbe da una elezione 
anticipata. Quindi, salvo un atteg
giamento di suicidio complessivo. 
non dovrebbe spingere oltre certi 
limiti il suo atteggiamento. -

Se si tira troppo la corda si ri
schia di restarne Impiccati? 

Alleanza nazionale ha necessità 
di affermarsi come forza di gover
no pacata, credibile. Non vedo in 
questi tre soggetti un interesse a 
far precipitare la situazione. Dob
biamo lavorare seriamente. Non 
possiamo passare il tempo a liti
gare o a discutere delle strategie: 
Bossi si ò messo qua? lo mi metto 
là. Fini si è messo là? Berlusconi si 
mette di qua. Ripeto, alternative 
politiche non ne vedo. Non vedo 
né la possibilità di rovesciamento 
delle alleanze produttive di alter
native praticabili né un'opinione 
pubblica pronta a affrontare nuo
ve elezioni. I risultati delle Euro
pee, con quel 52 "u di elettori, de
vono far riflettere. Noi non possia
mo sfidare il disincanto della gen
te. 

r 
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GOVERNO E FININVEST. La «Consob» Usa da due anni indaga sullo scandalo 
Rivelazioni del Wall Street Journal, il gruppo smentisce 

Scalata alla «Mgm» 
Gli Usa indagano 
sul Biscione 
Nel giorno delle dichiarazioni del presidente del Consiglio 
sul delicato tema del conflitto di interessi, il «Wall Street 
Journal» dedica a Berlusconi un servizio di prima pagina, 
ricostruendo il suo «ruolo chiave» nella fase cruciale della 
scalata del discusso duo Parretti-Fionni alla Metro Gold-
win Meyer Sull'intera vicenda indaga da due anni la Sec, 
la Consob di New Tork Stizzita replica Finmvest La stam
pa internazionale vuole screditare Berlusconi 

DARIO VENEQONI 

• MILANO 11 Wall Street Journal 
ha dedicato len un lunghissimo 
servizio pubblicato in prima pagi
na ncll edizione europea, al «ruolo 
chiave» svolto da Silvio Berlusconi 
nella scalata di Giancarlo Parretti e 
Rono Fionni alla Metro Goldwin 
Meyer, la grande casa di produzio
ne cinematografica di Hollywood 
Sulle circostanze del coinvolgi
mento dell'attuale presidente del 
consiglio italiano nleva I autorevo
le giornale amencano indaga la 
Sec la Consob di New York, che 
già due anni 'a ha ascoltato Carlo 
Bernasconi uno dei fedelissimi 
della prima ora del Cavaliere 

Il servizio del giornale che cita 
documenti e testimonianze dirette 
a suffragio delle propne informa
zioni è giunto propno alla vigilia 
dell'annunciato intervento di Ber
lusconi di fronte al Parlamento sul
la delicata questione della separa
zione tra ì suoi affan personali e la 
sua attività di capo dell'esecutivo 

becca la smentita del portavoce 
di Palazzo Chigi Antooioi Taianl 
«Si tratta di un ennesimo tentativo 
maldestro per colpire Silvio Berlu
sconi con una storia che non sta 
né in cielo nò in terra e che sarà 
smentita dai protagonisti chiamati 
in causa» Una dichiarazione tanto 
sferrante quanto vaga «Mi auguro 
ha commentato a caldo Franco 
Bassanini che il dottor Taiani ab
bia ragione e che il dottor Berlu
sconi possa dimostrare la totale 
falsità di quanto affermato dal gior
nale Non gioverebbe infatti al no
me dell Italia ne! mondo se nsul-
tasse che il suo presidente del Con
siglio è implicato in affan con per
sonaggi di pessima reputazione e 
in violazione delle norme vigenti in 
un paese liberale come gli Stati 
Uniti. 

Il giornale finanziano americano 
afferma di possedere > documenti 
e le testimonianze a conferma del
la propria ncostruzione dei fatti A 
fornirglieli con ogni probabilità è 
stato lo stesso Florio Fiorini dete
nuto da 20 mesi a Ginevra in segui
to alla bancarotta della sua Sasea 
la finanziaria che sostenne Parretti 
nel suo assalto alla Mgm E le auto
ma di controllo della Borsa ameri
cana devono aver preso sul seno 
tali documenti se è vero che da 
due anni indagano sui retroscena 
dell affare 

La scalata 
In poche parole secondo il Wall 

Street Journal le cose andarono 
cosi Parretti sborsò per acquistare 
la società 1 3 miliardi di dollari ol-

i tre 1 800 miliardi di lire Peramvare 
a questo totale egli impegnò gran 
parte del patrimonio Ma il grosso 
dei capitali Io trovò strada facendo 
dalla Time Warner colosso dei 
media Usa, e da Ted Tumer pa
tron della Cnn ottenne un ricco 
anticipo in cambio della vendita 
dei dintti del magazzino per il mer
cato amencano dalla filiale olan
dese del Crédit Lyonnais un aper
tura di credito impensabile per 
molte centinaia di miliardi 

L operazione rischiava di saltare 
però perchè mancavano ancora 
150 milioni di dollan E Parretti li 
trovo tn extremis da Berlusconi 
Cento in cambio della vendita dei 
diritti televisivi per 1 Italia e la Spa
gna e 50 sotto forma di garanzia 
nei confronti dello stesso Credit 
Lyonnais In cambio dei pnmi 100 
la Finmvest chiese e ottenne la 
concessione di un dinttodi recesso 

Le parole 
antimonopolio 

ANTITRUST. È I organismo istitui
to nel 1990 per tutelare la con
correnza ed il mercato Per evi
tare quindi intese fra imprese 
che rcstnngano il gioco fra i va
ri concorrenti o che una azien
da assuma un ruolo o posizio
ne rilevante a danno di altre l 
vertici dell Antitrust sono com
posti da un presidente e da al
tri quattro rappresentanti che 
vengono nominati di intesa dai 
presidenti della Camera e del 
Senato 

Quali i poteri dell Antitrust' 
Può aprire un istruttoria perve-
rificare I esistenza o meno di 
infrazione delle norme della 
concorrenza Può fare indagini 
conoscitive Nel caso che 11-
struttona si concluda con I ac
certamento di infrazioni fissa le 
sanzioni e i tempi di elimina
zione dell infrazione stessa 

BUND TRUST. Letteralmente si
gnifica «fondo cieco È il siste
ma adottato negli Stati Uniti 
per separare gli interessi eco
nomici e finanzian dei membri 
dell esecutivo e del presidente 
della Repubblica da quelli po
litici ed evitare che i primi in-
•erfenscano sui secondi e vice
versa I politici che possiedono 
pacchetti azionari li affidano 
ad una agenzia che li gestisce 
Il proprietario diventa cosi «cie
co» e non sa quali titoli vengo
no acquistati o venduti Spetta 

poi ali Ufficio pubblico per I e-
tica una sorta di agenzia pres
so la Casa Bianca per la quale 
attualmente lavorano 8000 
persone verificare che non vi 
siano interferenze politiche 

CONFLITTO DI INTERESSI. Paro
le usatissime dopo la elezione 
di Silvio Berlusconi a presiden
te del consiglio Gli interessi in 
conflitto sarebbero quelli delle 
sue aziende e quelli generali 
del paese In quanto presiden
te del Consiglio potrebbe osta
colare o favorire azioni del go
verno a seconda dei suoi iute 
ressi privati di proprietario del
la Finmvest Queste le preoccu
pazioni di quanti in questi mesi 
hanno chiesto una soluzione 
appunto del conflitto Norme 
certe che regolino il rapporto 
del presidente del Consiglio 
con le sue aziende E in questo 
senso dovrebbe andare la pro
posta che lo stesso Berlusconi 
ha fatto nei giorni scorsi e che 
non ha incontrato 1 approva
zione né di tutti i partiti della 
maggioranza né di quelli dcl-
I opposizione 

GARANTE PER L'EDITORIA. At
tualmente ò Giuseppe Santa-
niello 1 suoi poteri sono vasti e 
gli vengono conferiti dalla leg
ge Mammi II garante è una 
sorta di arbitro che controlla e 
vigila su tutti i protagonis'i del 
mondo dell informazione 

che non venne comunicato alle 
autonta di controllo del mercato 
Ma che fu rapidamente esercitato 
vista la debolezza della cordata 
che aveva conquistato il leone di 
Hollywood Berlusconi ottenne la 
restituzione dell intera somma più 
gli interessi 

Quanto ai 50 milioni restanti es
si non giunsero mai a destinazio
ne La banca francese non li chiese 
nei tempi previsti e quando lo fece 
la Finmvest rispose picche 

Insomma la Finmvest partecipò 
alla fase cruciai*» della scalata ma 
si ritrasse dall affare ricavandone 
anche un utile Una ncostruzione 
che Giancarlo Parretti len ha con
fermato parola per parola soste
nendo che questo comportamento 
berlusconiano provocò un danno 
irreparabile ali impresa 

In serata la Finmvest ha in parte 
confermato un accordo commer
ciale con Parretti relativo ai dintti 
dei film difendendo la legittimità 
della clausola di recesso La con
torta ncostruzione del Wall Street 
Journal conclude la nota del Bi
scione sembra puntare ad un uni
co ed evidente obiettivo screditare 
Silvio Berlusconi 

«E un complotto» 
Il motivo di questo impegnativo 

e tardivo intervento dell importan
te quotidiano americano è forse da 
ricercare in una speciale sensibilità 
politica che ha contagiato buona 
parte della stampa intemazionale» 
Insomma siamo ancora alla tesi 
del complotto Complottano con
tro Berlusconi anche gli organi di 
controllo della Borsa di New York' 

Quella strana coppia 
all'assalto del Leone 

Giancarlo Parretti Carole 

Florio Fiorini Oaylighi 

BLIND TRUST: DUE MODELLI A CONFRONTO 

LA LEGGE I N USA LA PROPOSTA I N ITALIA® 

Un professionista (trustee], 
nominalo dui proprietario 

Il Consiglio del llmd Trust 
(prolessionlsti indipendenti] 

H"Trustee" 

Il Sec, il Congresso o i parlamentari 
locali 

Solo reddituali ma non gestionali. 
Nessun diritto di veto sulle dimissioni 

Ethies Act del 1971 

Abbandono dell'attivila politica 
da parte dell'azionista 

James lacker, Nelson Rockefeller 

La gestione 

La sorveglianza 

La nomina 
dei manager 

I controlli 

L'azionista 

La legge 

La scadenza , 

I precedenti : 

ilSovraintendenteconil 
management dell'aziendn 

Il Sovrairrtendeirte 

u.pnm*mm>mmmmmmmmmmmmmmMmmmmi»m 

Il Sorrairrtenderrte ma 
soli in casi straordinari 

"Alta Comitato" nominato dai 
rappresentanti delle istituzioni 

Nessun potere gestionale ma 
diritto df veto stt eventuali vendite 

discussione pratista 

Abbandono dell'attività polìtica 
da»artedetrarionista 

• Nessuno; ; i 

• MILANO La scalata del duo 
Panetti Fiorini alla Metro Goldwvn 
Mever forse la più famosa tra le ca
se di pioduzione di Hollvwood fu 
uno dei capitoli più appassionanti 
e insieme oscuri della finanza Usa 
della fine degli anni 80 In qualche 
modo anzi quella operazione nas 
sunse in sé i tratti distintivi di un e 
poca della finanza occidentale 
quella furiosa e scntenata appunto 
dolio scorso decennio 

Intanlo per U notorietà deli og
getto della solata l.a Mgm con il 
suo simbolo il leone ruggente ha 
rappresentato per I America il ci-
"ema californiano con le sue stel
le e i suoi divi da Laurei e Hardv a 
Greta Garbo da Clark Gablc a Eli
sabeth Tavlor per non citarne che 
alcuni Un autentico pezzo di sto
na della cultura del gusto deliaci 
viltà macie m Usa a un certo punto 
andò ali asta travolta a sua volta 
dalla crisi finanziana denvata dal-
I assurda esplosione dei costi delle 
produzioni e dalla crisi delle sale 
cinematgrafiche piegate dalla 
concorrenza del la Tv 

La Mgm era in massima parte 
proprietà di un volpone di Hollv
wood un uomo d affan d origine 
armena Kirk Kerkonan che ne 
controllava quasi 180°n del capita
le e che nell 81 era riuscito a met
tere le mani anche sull United Ar 
tists la casa di produzione fondata 
niente meno che da Charlie Cha-
plin e da altn attori La Uà a sua 
volta aveva in catalogo pellicole di 
grandissimo successo dalla sene 
della Pantera rosa fino alle recenti 
Rain Man e 1 helma e Louise 

Insomma se la produzione era 
in crisi il glorioso passato delle 
due case consentiva loro il control
lo su un magazzino titoli senza 
uguali un patnmonio di ingentissi-

mo valore visto che tutte le televi 
sioni del mondo sono disposte a 
pagare bene per i diritti di trasmis 
sione di film di cassetta Ed era sta 
to questo il motivo del resto che 
aveva spinto proprio in quegli stes
si anni la giapponese Sonv a nleva 
re la Columbia 

La scalata al Leone di Hollv 
wood fece scalpore anche per la 
personalità degli assalitori Gian
carlo Parretti e Floi io Fiorini alleati 
nella Pathé, erano personaggi di
scussi figli anch essi della finanza 
allegra di quegli anni Di Parretti la 
stampa americana scrisse aperta 
mente che si trattava di un ncicla-
torc di soldi della mafia ncordan-
do per esempio il giorno in cui per 
partecipare a un aumento di capi
tale della sua finanziana principa
le rovesciò sul tavolo di un notaio 
lussemburghese una settantina di 
miliardi in contanti 

Di Fionni si conosceva il suo 
passato di direttore finanziano del-
1 Eni impegnato nel salvataggio del 
Banco Ambrosiano di artefice di 
spericolate incursioni nella finanza 
di mezzo mondo Fiorini arrestato 
in Svizzera il 27 dicembre 92 si 
trova tutt ora sotto la custodia delle 
autorità elvetiche II crack della sua 
Sasca coinvolgendo qualcosa co
me 5 000 miliardi potrebbe essere 
il più disastroso della stona della 
Confederazione E gli svizzeri 
quando ci sono di mezzo i soldi 
non fanno complimenti in fatto di 
custodia cautelare 

Di certo il successo della sca'ata 
fu effimero Parretti trovarono i 
mezzi per portare a termine 1 opc-
ra7ionc ma non quelli per liberarsi 
della morsa di chi glieli aveva pre
stati La loro permanenza al vertice 
di Hollvwood durò meno di un an
no • D V 

Spetta a lui controllare che 
nessuno superi i limiti delle 
concentrazioni editoriali o che 
in tv non venga trsmessa una 
eccessiva quantità di spot È lui 
che vigila sui film vietati e che 
indica quali sono le trasmissio 
ni da non interrompere con gli 
spot 11 garante viene nominato 
di intesa dai presidenti di Ca
mera e Senato Esso deve ap
partenere alla categoria degli 
ex giudici della Corte costitu
zionale o presidenti di sezione 
delle supreme magistrature 

LEGGE MAMMI Del 1990 prende 
il suo nome dall allora ministro 
delle Poste nonché presentato
re della legge Oscar Mamml 
Essa è stata approvata dopo 15 
anni di totale assenza di norme 
e di selvaggio e inarrestabile 
crescita delle emittenze priva

te prime fra tutti qaelle che 
fanno capo alla Finivest La 
legge nasceva con il compito 
di regolare il sistema radiotele
visivo pubblico qjello pnvato 
e i conflitti fra 1 uno e I altro In 
realtà come molti osservatori 
misero subito in evidenza si li
mitò a fotografare la situazione 
esistente Fra i punti principali 
della legge la proibizione per 
chi possiede network televisivi 
di avere anche giornali quoti
diani ( In seguito a queste nor
me Berlusconi Silvio vendette a 
Berlusconi Paolo il Giornale ) 
la fissazione di un tetto pubbli
citario per la Rai lasciando in
vece ai privati la gran parte del
la torta pubblictana la decisio
ne che un privato non avrebbe 
potuto possedere più del 25 
per cento delle reti televisive 
nazionali 

SAGGI. Sono tre e sono stati no 
minati dallo stesso Silvio Berlu
sconi subito dopo la sua desi 
gnazione a premier per vigila
re sulla Finmvest e sul conflitto 
di interessi fra 1 a/ienda del 
presidente del consiglio e la 
sua at'ività di governo Cavrcb 
bero dovuto - queste le inten 
zioni dello stesso Berlusconi -
produrre ideo progetti in que 
sto senso Si tratta di Antonio 
La Pergola ex eurodeputato so
cialista ed ex ministro per gli 
affari comunitari nonché difen
sore ad oltranza degli spot 
pubblicitari nei film in televi 
sione Giorgio Cnsei presiden 
te del consiglio di Stato consi
gliere e capo di gabinetto di di 
versi ministri e di Agostino 
Gambino avvocato professo 
re di diritto commerciale 

Storie 
di 
fantasmi 
perii 
dopocena 
di 
Jerome K. Jerome 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì io agosto 
in edicola 
con l'Unità 



GOVERNO E FININVEST. L'ex pubblicitario nega «appannamenti» del Cavaliere 
L'Iri oggi ratifica e vara il vertice dell'azienda pubblica 

Rai, via libera a Billia direttore 
Sui ricatti Murialdi smentisce Tajani 
Via libera dell'Ir! a Gianni Billia direttore generale della Rai. Questa 
mattina l'assemblea degli azionisti ( 99.55% tri, 0.45% Slae) ratificherà la 
sua designazione a nuovo direttore generale, dopo di che II consiglio di 
amministrazione della Rai procederà materialmente alla nomina. Billia, 
ex segretario generale alle Finanze, succede a Gianni Locateli!. 
SI completa cosi il vertice della Rai, mentre continuano le polemiche 
sollevate dalle dichiarazioni del «vecchi» amministratori della tv pubblica. 
Se Tajani, Il portavoce di Berlusconi, aveva smentito I fatti ricordati 
dall'ex presidente della Rai Demattè, e Storace qualifica come «colpo di 
sole» le medesime frasi di Demattò, l'ex consigliere Murialdi a sua volta 
smentisce Tajani. «Demattè ha Incontrato Berlusconi - dice Murialdi -sia 
prima che dopo II suo Incarico alla presidenza del Consiglio. E Tafani dice 
una bugia quando riferisce che l'ex presidente della Flnlnvest si Incontrò 
con II consiglio d'amministrazione, lo Berlusconi non l'ho mal Incontrato, 
non lo conosco, l'ho visto solo In tv». -
La questione, Intanto, ò arrivata In Parlamento. I progressisti Giuseppe 
Giullettl, Paolo Raffaelll, Sandra Bonsanti e Mauro Palssan hanno rivolto 
sull'argomento un'Interrogazione urgente al ministri di Interno, Giustizia, 
Poste e Industria. «Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha cercato 
di tutelare gli Interessi del proprietario della Flnlnvest SIMo Berlusconi a 
scapito del servizio pubblico», denunciano I deputati, chiedendo quindi a l , 
ministri Maronl, Biondi, Tafanila e Gnuttl se ciò «non costituisca una 
violazione delle normative vigenti In materia di pubblici servizi e di tutela 
della libera concorrenza». L'onorevole Carla Mazzuca (Patto Segni) 
definisce II tentato accordo «delitti di abuso d'ufficio e tentata • 
corruzione» e con un'Interpellanza ha chiesto al ministro delle Poste 
Tatarella se abbia «denunciato all'autorità giudiziaria II tentativo messo In 
atto di realizzare un accordo di cartello pubblicitario Ral-FInlnvest a tutto 
vantaggio delle tre emittenti private». DStS 

Moratti, Marchlni, Presimi e Cardini amministratori della Rai Camilla Morandi-Paolo Tre/Agi 

Forza Italia invoca il seduttore 
Lasagna: «Berlusconi? Ora è il marito d'Italia» 

STEFANIA SCATENI 

B> POMA. «Berlusconi deve sfrutta
re le sue doti di seduttore e di co
municatore». 1 consigli dell'ultimo 
minutò',' prima1 dell'ingresso di ieri 
al Parlamento, vendono da due 

(«compagni di squadra»; e-cioè dai— 
'deputati di Forza Italia Miccichè e 
Meluzzi, evidentemente preoccu
pati per la sequela di spiegazioni 
che il presidente del Consiglio do
vrà dare ai deputati e ai telespetta
tori. Di tutt'altro avviso è, invece, 
Roberto, detto Bob, Lasagna, at
tualmente sottosegretario all'Am
biente, che riesce perfino a dare a 
Berlusconi del «marito d'Italia» o 
della «cravatta». Pubblicitario rino
mato, nel febbraio scorso Lasagna 
è diventato Campaign manager di 
Forza Italia, l'esperto di comunica
zione che ha supervisionato la 
campagna elettorale di Silvio Ber
lusconi, Che però Bob chiama col 

suo vero nome: «campagna pub
blicitaria». 

• «Una trasformazione» 
Subissato dallo critiche, eviden

temente in difficolta di comunica
zione, irritabile. Il presidente del 
Consiglio, agli occhi di molti italia
ni, ha perso gran parte del suo fa
scino. Non per Lasagna che, cosi 
come all'inizio della campagna 
elettorale confessò la sua «fede 
berlusconiana», ora vede gli avve
nimenti recenti attraverso la stessa 
immutata fede: «Non e vero che 
Berlusconi soffre di un càio di po
polarità. È semplicemente avvenu
ta una trasformazione: se prima 
era il fidanzato d'Italia, ora inizia a 
esseme il marito. E dopo il matri
monio si comincia a scoprire che 
tutto quello che prima luccicava 
non brilla più cosi tanto». Certo che 

il «marito» Berlusconi ce la sta met
tendo tutta per appannare i lucci
chii sparsi a piene mani in campa
gna elettorale. «In fin dei conti però 
- seguita Lasagna - del manto si 
possono scoprire altre qualità». -

La speranza è sempre l'ultima a 
monre? «Assolutamente no - ribat
te -, Dal punto di vista puramente 
d'immagine, Berlusconi non è mai 
stato cosi popolare. La sua situa
zione attuale mi ricorda l'ultimo 
mese di . campagna elettorale, 
quando non potevamo più man
dare gli spot in tv e non sapevamo 
come fare per mantenere costante 
la sua presenza pubblica. Per no
stra fortuna, ci hanno pensato 
stampa e televisione ad attaccarlo 
e a dedicargli ogni giorno titoli di 
apertura. Berlusconi era la persona 
più vilipesa del momento. E la gen
te ha cominciato a infastidirsi di 
questa aggressività». 

Mi consenta, ma ora la situazio

ne è diversa. Ora anche «la gente» 
protesta, manda persino migliaia 
di fax contro le decisioni del gover
no. E i sondaggi, tanto cari al Cava
liere, lo danno in perdita costante. 
Bob Lasagna «e la cava con una 
battuta («Quei fax li ha mandati 
tutti Bertinotti, ha fatto un ordine 

^maxi' alla- Ranxerox») ma poi ag
giunge: «Sono pur sempre milioni 
di persone che gli dicono: stai fa
cendo un errore. Quello che ci in
teressa è il volume e la pressione 
della comunicazione. E il volume 
d'interesse sulla persona di Berlu
sconi è notevolmente aumentato. 
La sua "penetrazione di mente", 
come si dice in gergo pubblicitario, 
è più elevata di qualunque altro 
uomo politico e capo del governo 
ci sia stato in Italia: il 99% degli ita
liani sa chi e Berlusconi». 

È come una cravatta 
Magari lo sa per via delle tv, ma 

Lasagna non si scompone e conti
nua imperterrito a sciorinare la sua 
tesi. Riassumibile nel vecchio ada
gio: non importa se parlate bene o 
male di me, l'importante è che par-
lialed\ me. «Berlusconi - osserva il 
sottosegretario all'Ambiente - è 
come una cravatta. Come la cra-

. vatta- obbligatoria per. entrare in 
Parlamento. Il gradimento non 
c'entra. Tutti hanno la testa occu
pata da lui. Ti eccita, ha un effetto 
di sinergia con quello che sono le 
tue aspettative. Lo critichi perché 
non ne puoi fare a meno. E cerchi, 
magari, di fargli capire che certe 
abitudini non vanno bene, che al
cuni suoi comportamenti sono da 
cambiare. Come si fa con i mariti, 
appunto». 

Ecome tutti i manti, anche Silvio 
Berlusconi nschia di dover subire 
qualche adulteno. «Ma no1», ribatte 
Roberto Lasagna, «Non dopo così 
poco tempo!». 

Relazione sui servìzi segreti 

«Milano città a rischio 
Contro l'esecutivo 
azioni di disinformazione» 

NOSTRO SERVIZIO 

-a ROMA 11 governo ha presenta
to ieri alle Camere la relazione 
semestrale sull'attività dei servizi 
segreti. Il bilancio verte soprattut
to sull'analisi della lotta alla ma
fia che desta nuovo allarme. 
Emerge che «il grande crimine fi
nalizza il suo disegno eversivo -
è affermato nella relazione - al
l'intossicazione del consenso so
ciale che va accompagnando 
l'attività antimafia, nella conside
razione che esso 
rappresenta la con
dizione indispensa
bile per qualsivoglia 
iniziativa di preven
zione ' e contrasto». ' 
L'attività di «intelli
gence» ha permesso ' 
di raccogliere segnali 
di un «rafforzamento 
della strategia eversi
va» intesa a creare al
larme per la sicurez
za pubblica, a scre
ditare il contributo 
probatorio dei colla
boratori di giustizia, 
ad eliminare perso
ne particolarmente 
impegnate su) fronte 
della sensibilizzazio
ne " dell'opinione 
pubblica per un recupero dei va
lori della società civile. 

La relazione si sofferma poi 
sulla situazione intema e su quel
la intemazionale segnalando che 
in una fase «particolarmente sof
ferta» del dibattito politico «non 
sono mancati tentativi di inqui
namento-della1 diarettica"*"demc-
cratica attraverso iniziative di di
sturbo e disinformazione». «Non 
ò ancora nota la matrice di una 
serie di attentati incendiari porta
ti, contemporaneamente, in più 
città ed aventi chiari connotati 
antigovemativi, attuati nella evi
dente consideratatene che in 
una società multimediale il mes
saggio, per quanto di basso profi
lo operativo, ha forti possibilità di 
essere amplificato sul piano pro
pagandistico». L'attività dell'e
strema sinistra e dell'estrema de
stra «ha fatto registrare un ripie-

Serglo Siracusa 

gamento alla ricerca di più effica
ci forme antagoniste». 

Tra l'altro, per l'ultrasinistra, 
l'attività di intelligence è stata ri
volta a gruppi attivi dell'Italia set
tentrionale, «specie nel contesto 
lombardo, dove sono stati colti 
segnali di tentativi di riorganizza
zione e di ricerca di alleanze 
operative con militanti stranieri. 
Nuovo obiettivo di tali fermenti si 
configura la città di Milano, evi

dentemente ritenuta 
polo emblematico 
del nuovo corso poli
tico». Per l'ultrade
stra, si dice nella re
lazione semestrale, 
questo settore «ha 
trovato • nel mutato 
quadro politico na
zionale nuove moti
vazioni di più marca
ta contrapposizione 
alle istituzioni». 

La relazione se
gnala che «si registra 
il perdurare di tenta
tivi di destabilizzazio
ne strisciante, attuati 
in maniera ambigua 
attraverso la disinfor
mazione, la minac
cia e l'intossicazione 

della pubblica opinione». Nell'ul
tima pagina del documento sul
l'attività dei servizi, il governo sin
tetizza la sua posizione sul tema 
della norganizzazione dei servizi 
segreti. ,. . i • , , . , • 

«Il governo non intende trala
sciare - si afferma - un tema cosi 
importante e delicato come quel
lo della riorganizzazione dei ser
vizi di sicurezza. Ma proprio in re
lazione alla particolare natura 
della materia ritiene necessario 
un preliminare approfondimento 
di ogni aspetto che caratterizza 
tale settore». Al riguardo, un co
mico soprassalto propagandisti
co: «Nell'affrontare l'argomento, 
il governo si trova in una posizio
ne privilegiata, avendo dato pro
va di essere libero dai condizio
namenti del passato ed inoltre 
scevro dai pregiudizi che sovente 
deformano la realtà...». 
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Il partito insorge. Formigoni: «Fantasma». Bindi: «Don Abbondio» 

Martinazzoli attacca il Ppi 
«Il congresso? Una caricatami» 
m ROMA. Il congresso dei Popola
ri? «Mi è sembrata una caricatura di • 
un congresso della De, una sorta di 
casa di riposo per artisti linci. Gor
gheggiano ancora qualche roman
za di Verdi, ma non è più la Scala». 
Nicola Mancino? Fa parte della 
«parte più coriacea de! professioni- . 
smo politico democristiano». Rosy 
Bindi? «Sarebbe perfetta se non fos
se cosi loquace e se non avesse 
un'attrazione fatale per tv e giorna
li. Rosy è come la Monaca di Mon
za: uno chiede e la sciagurata ri
sponde». Franco Marini? «Un buro
crate grigio». E peggio di lui sono 
Formigoni e Lattanzio. Massimo 
D'Alema? «È arrogante». ' Addio 
poetici e allusivi contorcimenti del 
sofferto gergo martinazzolese. In • 
una lunga intervista rilasciata ieri al ,, 
Corriere della Sera l'ex segretario " 
della De parla chiaro e diretto, e ne 
ha un po' per tutti. Uno sfogo ama- '. 
ro per l'esito del congresso del Ppi, • 
e un giudizio cupo, pessimistico, 
sulla situazione italiana. «Tutte le 
parole cambiano perchè tutto resti • 
come prima». Berlusconi è inter
pretato secondo lo sguardo disin
cantato del principe di Salina. Ma 
forse è peggio del gattopardismo. ". 
Quella del Cavaliere è «un'awentu- -
ra che non avrà epiloghi dolci». • 
Quanto a Buttinone, il nuovo se
gretario del Ppi, Martinazzoli non , 
nnnega di avergli in qualche modo ' 
aperto la strada («Se è lucido e co- .', 
raggioso, potrà riscattarsi»), ma gli 
rimprovera di aver giudicato una 
«disfatta» il risultato elettorale di un ' 
partito «nuovo», che non poteva es
sere paragonato alla De. «I più spu
dorati immaginano che otto milio
ni di voti li abbia persi io». E invece , 
il dibattito congressuale del nuovo 
partito è stato monco: «Mi ha colpi
to la rimozione totale della rovina 

«Un dibattito di sopravvissuti». In un'intervista al Corrie
re della Sera Mino Martinazzoli formula giudizi spietati 
sul congresso del Ppi e su molti dei suoi dirigenti, da Ro
si Bindi a Formigoni e Marini, senza risparmiare il can
didato sconfitto Mancino. Reazioni altrettanto dure dal
l'interno del partito, sia dalla «destra» che dalla «sini
stra». Intanto Beniamino Andreatta dice che non si di
metterà da presidente dei deputati. 

ALBERTO LEISS 

di TangentopolL.un dibattito di so
pravissuti». 

•Lui è Don Abbondio» 
Le reazioni dall'interno dei Po

polari non si sono fatte attendere. 
«Se io sono la Monaca di Monza -
ha replicato Rosi Bindi - lui è sen
z'altro Don Abbondio. La assoluta 
mancanza di coraggio è un carat
tere dominante di tutta la sua ge
stione e credo anche alla base del
la sua scelta di lasciare all'improv
viso il partito». Formigoni si fa una 
bella risata: «Martinazzoli, ah, ah, 
ah....Quando a parlare sono i fan
tasmi, non riesco a trattenere le ri
sate...». E capovolge sui sostenitori • 
di Mancino (De Mita, Mattarella...) 
l'accusa di rappresentare il «vec
chio» della De. Più moderato il 
commento dell'ex reggente, Rosa 
Russo Jervolino: «Le sue parole 
credo vogliano esprimere l'ama
rezza di chi ha visto naufragare in 
congresso non solo una linea poli
sca che lui stesso aveva ispirato, 
ma anche uno stile e una fermezza 
morale che si erano inaugurate 
con lui: basta guardare l'elenco di 
inquisiti presenti nel nuovo Consi
glio nazionale e se ne conmprcn-
de imperché». Eise-Vuo Lattanzio < 

reagisce attribuendo a Martinazzoli 
i «peccati più gravi»: «l'orgoglio e la 
superbia morale», anche un uomo 
mite come Leopoldo Elia protesta: 
«Ritengo davvero ingeneroso quali
ficare Nicola Mancino • come 
espressione peculiare del profes
sionismo politico. Egli si è candida
to alla segreteria del Ppi con senso 
di abnegazione perchè l'antagoni
sta dell'on. Buttiglione avesse il 
massimo delle probabilità di suc
cesso». Non manca chi, come il de
putato veneto Gianni Zen, accusa 
proprio l'ex segretario per «aver la
sciato il Ppi nel momento peggio
re, consentendo alle vecchie cor
renti, attraverso il marketing di But
tiglione, di riemergere e di cercare 
nuove rivincite». E Zen invita al si
lenzio tanto Martinazzoli, quanto 
De Mita. 

Andreatta resta 
Il Ppi, comunque, ha le sue gra-' 

ne anche a prescindere dalle in
cursioni giornalistiche dell' ex se
gretario. Dopo le dimissioni da ca
pogruppo al Senato di Mancino 
(oggi ne discuterà il direttivo del 
gruppo), e di Mattarella dalla dire
zione del Popolo, l'on. Beniamino 
Andreatta, capogruppo alla Came

ra, e anch'egli legato alla «sinistra», 
ha fatto sapere ieri di non avere in
tenzione di dimettersi pure lui. «So
no stato eletto presidente dai de
putati - ha dichiarato Andreatta, 
ottenendo il plauso di Rosi Bindi e 
Rosa Russo Jervolino - e il vincolo 
di fiducia di chi mi ha eletto non è 
stato finora messo in discussione. 
Se dovessi dimettermi sarebbe co- ' 
me dire che nei confronti della 
nuova segreteria c'è un'incompati
bilità cosi grave». C'è chi spinge 
perchè passi la proposta di una ge
stione unitaria del partito avanzata 
da Buttiglione (anche se autorevoli • 
esponenti della sinistra sono stati 
esclusi dal Consiglio nazionale) : lo 

• fa il senatore Saverio D'Amelio, 
che attacca su questo punto la Bln-. 
di, che si è detta contraria. «In un 
momento cosi delicato - dice D'A
melio - si impone una gestione . 
unitaria, la più equilibrata possibi- • 
le. Perciò sarebbe bene che gli 
amici della sinistra, invitati da Butti- ' 
glione ad occupare incarichi di ge
stione, accettino con spirito di ser
vizio». 

E mentre anche Giuseppe Gar-
gani polemizza con la Bindi (che 
lo ha accusato di aver sabotato l'e
lezione di Mancino), al Ppi giunge 
un «grande appello» da parte di 
Maurizio Gasparri, sottosegretario 
agli Interni e esponente di Alleanza 
nazionale: con chi meglio che con 
noi - dice in sintesi - Buttiglione 
potrebbe aprire un dialogo sulle 
cose che gli stanno a cuore (fami
glia, aborto, solidarietà...)? Otterrà 
nsposte positive? Per ora il nuovo 
segretario dei Popolari è impegna
to in colloqui con i dirigenti delle 
altre forze politiche. Ha visto il so-
cialdmeocratico Ferri, e si incon
trerà in questi giorni con Segni, Mi
cheli™. Casini, Bordon.' ,, .. i • . 

Consiglio riurritoper scegliereivice-presidente:Favoriti il progressista e Spopolare 

Partita a tre per il vertice del Csm 
Grosso e Capotesti in pole position 
• ROMA. Partita a tre per l'elezio
ne del nuovo vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistra
tura. In campo tre «laici» di valore:. 
l'ex parlamentare missino Alfredo 
Pazzaglia, 67 anni, avvocato, indi
cato da Alleanza Nazionale; il prò- • 
fessor Carlo Federico Grosso, 56 

; anni, docente di diritto penale al-
I l'Università di Torino, progressista, 
1 e Carlo Alberto Capotosti, 52 anni, 
ordinario di - istituzioni di diritto 
pubblico alla Sapienza di Roma, 
indicato in Parlamento dal Partito 
Popolare dopo la clamorosa boc
ciatura di Gargani. ;•• •—-••; • " . 

Questa mattina dalle dieci in 
poi, il plenum di Palazzo dei Mare
scialli, presieduto dal Presidente 
della repubblica, si riunirà in con
clave per scegliere il successore di 
Giovanni Galloni. Al primo punto 
all'ordine del giorno la «verifica ti
toli», in pratica la convalida degli 
eletti, subito dopo l'elezione del vi
cepresidente. Anche se, da indi
screzioni circolate nella trada sera
ta di ieri, sembra che Scalfaro sia 
orientato a chiedere uno slittamen
to del voto a domani. I candidati, 
sarebbe il ragionamento del Presi
dente della Repubblica, presentino 
un programma, delle linee guida, i 
vari gruppi si incontrino per trovare 
una soluzione che raccolga il più • 
ampio consenso, poi si proceda al
le votazioni. Al primo turno risulte
rà eletto il candidato che avrà otte
nuto la maggioranza assoluta del 
voti. Non meno di 17 sui trentatré 
membri del consiglio, anche se, 
come è consuetudine, il presidente 
Scalfaro deporrà una scheda bian
ca nell'urna. Se, come è più che 
probabile, nessuno dei tre candi
dati raggiungerà questa percentua
le, si procederà ad una seconda e 
ad una terza votazione. A quel 
punto sarà eletto chi avrà ottenuto 
il maggior numero di consensi. 

Fols si ritira 
A conti fatti la seduta di questa 

mattina riserverà un'altra brutta 
sorpresa per il governo Berlusconi 
che proprio sulla giustizia e sul rap
porto con i magistrati ha accusato i 
colpi più clamorosi. Dopo le pole
miche sul decreto «salvaladri», gli • 
attacchi al pool milanese di mani 

ENRICO FIERRO 

pulite e le sciabolate televisive di 
Sgarbi a Borrelli e Di Pietro, Forza 
Italia è stata costretta a ritirare la 
candidatura del professor Sergio 
Fois, 62 anni, docente di diritto co
stituzionale all'Università la Sa
pienza di Roma, e a ripiegare sul 
nome dell'avvocato Alfredo Pazza
glia, di Alleanza Nazionale. Ma an
che per l'ex parlamentare missino 
le speranze di successo sono po
che. Forza Italia, Lega e Alleanza 
Nazionale, possono contare infatti 
su sei voti di partenza destinati, 
nella migliore delle Ipotesi, a di
ventare nove se si aggiungeranno 
quelli dei tre magistrati eletti nelle 
fila di Magistratura indipendente, 
la corrente di destra dei giudici ita
liani. 

Parte da un pacchetto di voti più 
consistente il candidato su cui 
puntano progressisti, «togati» dei 

Movimenti riuniti e di Magistratura 
democratica. Il professor Grosso, 
infatti, può contare su dodici voti, 
che possono diventare tredici se al
l'ultimo momento il professor Ca
potosti, legato ai Popolari, decìde
rà di ritirare la candidatura. In ogni 
caso saranno i voti del gruppone 
del magistrati eletti nelle liste di 
Unità per la Costituzione, la cor
rente di centro-sinistra, a decidere 
chi sarà ii vicario di Scalfaro a Pa
lazzo dei Marescialli. Le preferenze 
degli otto consiglieri di Unicost 
oscillano tra il popolare Capotosti 
e il progressista Grosso. L'incertez
za riguarda non tanto ì nomi - i 
due docenti universitari raccolgo
no la stima unanime dei magistrati 
-, quanto piuttosto il tipo di rispo
sta da dare al governo. «Un punto è 
certo - dice Marcello Matera, di 

L'organo di «governo» dei magistrati 
33 membri, presiede Scalfaro 
Sono trentatré I membri del Consiglio superiore della magistratura. 
A presiedere l'assemblea di Palazzo del Marescialli, che si riunisce 
nell'aula Intitolata a Vittorio Bachelet, è II capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro, altri due membri di diritto sono il presidente e II procuratore 
generale della Cassazione, Brancaccio e Sgrol. 
Dieci sono 1 consiglieri «laici», nominati da Camera e Senato In seduta 
congiunta. Due sono di Forza Italia, I costituzionalisti Sergio Fois e 
Agostino VManl; due della Lega, gli avvocati Franco Fumagalli e Gian 
Vittorio Gabrl; due di Alleanza Nazionale, gli ex parlamentari Alfredo 
Pazzaglia e Franco Franchi. 
L'opposizione può contare su quattro consiglieri, I docenti universitari 
Giovanni Flandaca, Carlo F. Grosso e Andrea Proto Pisani, indicati dal 
Progressisti, e II Popolare Piero Alberto Capotosti. 
Venti I membri togati, eletti all'inizio di luglio dagli oltre settemila 
magistrati italiani. Otto sono di Unicost: Gioacchino Izzo, Gaetano 
Flduccla, Italo Ghlttl, Antonio Frasso, Marcello Matera, Francesco 
Giardino, Giuseppe Gennaro, Ubertino A. Russo. 
Tre di Magistratura indipendente, che perde due consiglieri: Antonello 
Mura, Antonio Patrono, Fausto Zuccarelll. 
Cinque di Magistratura democratica, che ne aveva quattro: Franco Siena, 
Claudio Castelli, Marco Ptvettl, Alessandro Pennasillco, Giampaolo Dusl. 
Quattro del Movimenti riuniti, ne avevano tre: Vladimiro Zagrebelsky, 
Saverio Felice Mannlno, Sergio Lari, Francesco P. Flore. 

Unicost -: non voteremo un vice
presidente "omogeneo" all'area di 
governo. In questa fase siamo mol
to più attenti ad una soluzione che 
sia la più forte possibile e che non 
dia il segno di un appiattimento 
sulla linea politica della maggio
ranza. Allo stesso tempo, però, è 
interesse di tutti i magistrati italiani 
non proporre una posizione di for
te rottura con l'area governativa». 

«Logica Istituzionale» 
Facciamoci guidare da una «lo

gica istituzionale», dice invece un 
altro consigliere di Unicost, Gioac
chino Izzo, il magistrato più votato 
d'Italia. Come collocare il Csm ri
spetto al governo e alle polemiche 
di questi mesi? «Semplice - è la ri- • 
sposta -: il Csm non si colloca, 
questa istituzione deve essere "raf
freddata" e deve poter dialogare 
con governo e Parlamento in una 
logica di reciproco rispetto». Incerti 
sul da farsi anche i due «laici» pro
posti dalla Lega di Bossi. «No, non 
è proprio indispensabile che il vi
cepresidente del Csm sia un uomo 
omogeneo alla maggioranza di go
verno, l'importante è che sia una 
persona intelligente e capace. Del 
resto per il Csm non si pone un 
problema di governabilità», è l'opi
nione di Franco Fumagalli, ex pre
sidente del sindacatro degli avvo
cati milanesi. ' •••• 

Insomma, a meno di sorprese 
clamorose, le riunioni che fino a 
tarda sera si sono succedute a rit
mo frenetico fra i vari gruppi che 
compongono -, l'assemblea del 
Csm, ci dicono che questa mattina : 

da Palazzo dei Marescialli verrà 
un'altra brutta sopresa per Silvio 
Berlusconi, con l'elezione di un vi
cepresidente in ogni caso poco 
gradito e non in linea con i suoi di
segni di «normalizzazione» della 
magistratura italiana. Tra i sogni 
che sfumano anche quello di Giu
seppe Gargani, l'ex presidente del
la Commissione giustizia di Monte
citorio. Se non fosse stato bocciato 
dal Parlamento, forse la poltrona di 
vicepresidente del Csm sarebbe 
stata sua. Ma «uomini cosi nelle 
istituzioni sarebbero pericolosi». 
Parola della «pasionaria» del Ppi, 
Rosy Bindi. 

Lega Nord 

)$$) 52 senatori su 60 
«Espulsione 
per Rocchetta» 

^SjKSfci'>.?».«*£: 

Mino Martinazzoli i .r/*:', QwjnoTartagUaJDuloto 

m ROMA. Il senatore della lega 
nord Enzo Erminio Boso, leader 
della corrente «indipendentista», 
ha comunicato di aver raccolto a 
Palazzo Madama le firme di 52 se
natori del Carroccio sui 60 eletti 
(mancano le firme di chi ha incari
chi di governo e di chi fa parte del 
consiglio federale e dovrà quindi 
valutare la petizione) per chiedere 
l'espulsione dal movimento del
l'on. Franco Rocchetta, sottosegre
tario agli esteri e presidente federa
le della Lega, che ha nei giorni 
scorsi attaccato violentemente il 
leader Umberto Bossi. Nel docu
mento che i sottoscrittori stanno 
per mandare al consiglio federale 
della Lega e, per conoscenza, al 
segretario federale, si sottolinea 
che «in base agli articoli 9.29 e 57 
dello statuto... si chiede l'espulsio
ne dell'on. Franco Rocchetta sulla 
base delle dichiarazioni dello stes
so che stanno causando gravi dan
ni all'immagine dello stesso movi
mento ravvedendo in lui e a chi lo 
sta spalleggiando la volontà di 
chiudere il movimento lega a stato 
di servilità del signor Berlusconi». 

«Si chiede che - prosegue il do
cumento - il segretano federale e il 
consiglio federale si riuniscano en
tro breve termine per prendere de
cisioni drastiche per chi come Roc
chetta manca di dignità e di rispet
to per tutti i componenti dello stes
so movimento. Le capacità politi
che del nostro segretario, on. Um
berto Bossi, sono da considerarsi 
come grandi capacità di guida po
litica e istinto che pochi segretari 
politici hanno dimostrato negli ulti
mi 50 anni e non per uso come 
detto da Franco Rocchetta calun
niosamente per sostanze stupefa
centi». Secca la replica del presi
dente della lega Franco Rocchetta: 
«di commenti ne potrei fare a doz
zine o... neanche uno. Dovrei lan
ciare una moneta. Mi consulterò 
con il consigliere diplomatico» 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Allarme ozono. I sindaci: «State a casa» 

Firenze soffoca: 
volantini ai turisti 
Tutti a casa: i fiorentini si difendono così dal rischio ozo
no, il gas inquinante che sta invadendo la città e che ha 
fatto «saltare» per quattro giorni consecutivi le centraline 
di Boboli e Settignano. L'allarme scatta anche a Roma e a 
Napoli. Il sindaco Morales: «Non ci sono rimedi a breve 
termine». Ma una più coraggiosa politica del traffico fareb
be miracoli. Volantini del WWF per informare gli ospiti 
stranieri. Due anziani morti nel Pistoiese perii caldo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A T I 

• FIRENZE. L'aria c h e si respira • 
passeggiando tra i vialetti del giar
dino monumentale di Boboli e sul
le belle colline che circondano la 
città, a Settignano. è carica di ozo
no. Cosi come quella che , arroven
tata dal sole, pesa c o m e un maci
gno su tutta la conca fiorentina. È 
l'ozono il padrone di questa estate 
metropolitana: irrita i polmoni, le 
gola, gli occhi, aggrava la sofferen
za degli asmatici, mette a rischio 
bambini e anziani e chi osa sfidare 
la calura per cimentarsi in jogging > 
ultra-stressanti nelle ore più soleg
giate della giornata. Per il quarto 
giorno consecutivo nelle centraline 
di rilevamento dell ' inquinamento 
d a ozono i pennini sono saltati. Il -
sindaco Giorgio Morales, a norma 
di decreto ministeriale, ha lanciato 
un invito alla cittadinanza: «Tutti a 
casa». .• • . - • • . • • • • 

Firenze, c h e sta affrontando l'e
mergenza più grave della sua sto
ria ambientale, non è la sola città a 
combattere contro l'ozono, l'ossi
geno arricchito e dal forte odore di 
aglio c h e possiamo talvolta annu
sare quando, durante i temporali , , 
un fulmine si abbatte nelle nostre 
vicinanze. Utile se adoperata, con 

Piazza San Marco 
Vietato mangiare 
e meno sedie. 
peri caffè 
L'uso di piazza San Marco di 
Venezia sarà regolamentato per le 
attività commerciali e le 
manifestazioni cittadine. • 
L'assessore al commercio Zanetto 
Intende cosi accogliere I rilievi 
della soprintendenza per I beni 
ambientali ed archltettonlcill 
problema si è posto con II veto 
della soprintendenza alla •• 
cooncesslone di tavoli all'aperto al 
nuovo caffè Cai legare aperto nel 
vecchi uffici dell'agenzia Ctt II 
comune ha risposto al veto -
proponendo un nuovo plano che 
riduce del 10% Il plateatico del 
pubblici esercizi ed Introduce 
prescrizioni su arredi, corredi e ' ' 
servizi per salvaguardare la dignità 
monumentale del complesso Ogni 
locale non potrà chiedere più'di. 
210 mqSotto le arcate delle , 
procuratte vecchie e nuove I '* 
tavolini saranno consentiti solo al 
caffè storici come II Horian. In 
piazza saranno vietati la »•• 
ristorazione, gli ombrelloni e 
dovranno essere osservate • 
particolari prescrizioni per l'arredo 
di tavoli e sedie come per le 
uniformi del personale. -

saggia misura, per la depurazione 
delle acque, questa sostanza sta di
ventando un vero incubo in Italia. 
Dal primo di luglio Firenze ha su
perato dodici volte la soglia di at
tenzione stabilita dal decreto mini
steriale dell'aprile scorso. Roma, 
che continua nel frattempo a com
battere anche con l'eccessivo in
quinamento da biossido di azoto, 
collegato tipicamente all'overdose 
autunnale e invernale d a traffico, 
ha subito tre casi di attenzione per 
l'ozono. Napoli sta ancora peggio: 
i livelli di attenzione sono stati su
perati per sette volte e una volta è 
scattato l'allarme. 

Ma la cosa forse più allarmante 
è che tecnici e amministratori si di
chiarano impotenti «L'ozono c 'è 
sempre stato - si limita a dire il sin
daco di Firenze Morales - solo che 
fino a quest 'anno non avevamo le 
centraline che lo rilevavano. Non 
vorrei c h e l'allarmismo fosse ec
cessivo. Non vorrei che la gente 
smettesse di venire a Firenze per 
paura dell 'ozono. Del resto non ci 
sono misure a breve termine capa
ci di abbatterlo. L'informazione 
che diamo ai cittadini è pur sem
pre un segno di civiltà e in nessun 
altro paese occidentale si va al di là 
degli inviti alla cautela». Davero 
non c 'è niente d a fare? Molto pro
babilmente una più coraggiosa po
litica del traffico nei centri urbani 
produrebbe risultati importanti. 
Perché certamente ,le condizioni 
meteorologiche "'(aria stagnante, 
sole a picco) favoriscono la forma
zione del gas irritante ma anche le 
emissioni dei motori fanno la loro 
parte: «Se non ci fosse il traffico -
dice il dottor Piero Battini, del Ser
vizio multizonale di prevenzione 
fiorentino - le centraline rilevereb
bero solo il «fondo» naturale di 
ozono sempre presente nell'aria». 

Firenze boccheggia per il t roppo 
ozono, l'Amo per la mancanza 
quasi totale di ossigeno. Molti fio
rentini si consolano sulle spiagge 
della Versilia. Restano in città, a re
spirare l'aria avvelenata, i più po
veri, gli anziani, e tanti turisti che , 
del tutto ignari della situazione, sfi
dano impavidi le lastre infuocate di 
piazza della Signoria. Bisognereb
be avvertire anche loro. Il c o m u n e 
non ci ha pensato, lo farà probabil
mente il WWF con un volantinag
gio che sa tanto di provocazione. 

Intanto, ieri, nel Pistoiese, due 
anziani sono morti per cause che 
possono essere messe in relazione 
al caldo. La prima vittima è una 
donna di 97 anni, Paolina Morandi, 
che è deceduta per una embolia 
polmonare. Aladino Pagni, 84 an
ni, è morto, invece, per arresto car
diaco, mentre stava passeggiando 
in una località pochi chilometri dal 
capoluogo. A Pistoia, ieri, il termo
metro ha toccato 37 gradi. 

Il cetaceo nel mare di Catania 

L'orca ferita da una nave 
lotta per non morire 
Per i bagnanti niente rischi 
sa CATANIA. Il suo nome scientifi
co, Orcinus orca, già a sentirlo fa 
venire un certo patema d 'animo, 
se poi dall 'acqua placida di una 
domenica d'agosto viene fuori an
che la sua lunga pinna caudale, 
nera e lucente come la falce del 
«grande mietitore» allora il timore , 
diventa paura allo stato puro, so
prattutto per chi in quel momento 
si trova con i piedi a mollo. Tutta 
colpa del cinematografo - afferma
n o alla fondazione cetacei - c h e 
per esigenze di cassetta sull 'onda 
del successo dello «Squalo» di Spil-
berg «ha affibiato a questo splendi- ' 
d o deifinide un'immeritata fama di 
killerdel mare». ••.>• -.. . 

La storia di Willy, c o m e ormai è 
stata battezzata (pensando al film 
ecologico-strappalacrime di •' Si
mon Wincer) la femmina di orca 
che d a domenica incrocia a meno 
di un miglio dal litorale catanese, 
invece della paura ha provocato 

una diffusa commozione in città. 
L'orca, lunga quasi sei metri, sta in
fatti cercando disperatamente, di 
vincere la sua battaglia con la mor
te, dopo essersi investita da una 
nave: il pesce ha avuto una profon
da lacerazione sull 'addome. Da 
domenica, quando è stata avvista
ta per la prima volta, ha incrociato 
lungo il litorale catanese, ferman
dosi poi in uno specchio di mare 
davanti alla «riviera dei Ciclopi». U, 
spiegano i biologi, il ce taceo ha 
trovato acque più fredde e più puli
te e si è fermato per cercare riposo 
e per tentare di far rimarginare la 
sua ferita, che sembra di grave en
tità. 

I movimenti del cetaceo sono 
stati seguiti ininterrottamente da al
cune motovedette dei carabinieri e 
della Guardia Costiera, fino a ieri 
pomeriggio, quando l'orca ha de
ciso di prendere il largo. 

OW.R. 
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Due ragazzi giocano con I racchettoni sulla spiaggia di Rlmlnl 

«Racchettoni»: 
16 denunciati 
Acquascooter, 
leggi più dure 
Sedici persone sono state 
denunciate a Gaeta dai carabinieri 
per aver giocato a «racchettoni», 
quel tennis giocato sulla sabbia 
delle spiagge gremite di bagnanti, 
molto di moda negli ultimi anni. I 
carabinieri hanno anche 
sequestrato gli attrezzi del gioco e 
le relative palline nel corso di un 
controllo a tappeto eseguito sulle 
spiagge di Serapo, della Ariana e di 
Sant'Agostino, le più note della 
riviera di Gaeta, che in questi 
giorni, secondo i calcoli degli 
operatori turistici, sono gremite da 
più di 30 mila persone. 
L'operazione è stata eseguita nel 
quadro delle disposizioni emanate 
nei giorni scorsi dal ministro della 
Marina mercantile Publio Fiori per 
salvaguardare l'Incolumità del 
frequentatori delle spiagge ed In 
ottemperanza delle ordinanze del 
compartimento marittimo di Gaeta 
sul divieto del giochi pericolosi, tra 
i quali figura soprattutto quello del 
•racchettoni». Intanto vengono 
Inasprite le leggi sugli 
acquascooter. Una circolare del 
ministro stabilisce nuovi e più 
severi limiti per l'utilizzo delle 
moto d'acqua che non saranno più 
considerate natanti da spiaggia. Il 
loro uso potrà essere proibito In 
particolari ore del giorno o per 
interi periodi dalle autorità 

Venturi/sintesi marittime locali. 

Killer per denaro a 84 anni 
Mille chilometri in treno per uccidere il fratello 
A 84 anni suonati ha percorso mille chilometri in 
treno - da Bari a Torino - per sparare al fratello, 
anche lui molto anziano, a causa di antichhdìssapo-
ri. Cataldo Bonaventura ora è in galera; Arturo in
vece è in ospedale, gravemente ferito. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i TORINO. Le energie non gli 
mancano, peccato solo che le im
pieghi proprio male: a 84 anni suo
nati ha percorso oltre mille chilo
metri in treno, da Bari a un piccolo 
centro della provincia di Torino, 
per sparare al fratello, anch'egli 
pluriottantenne. Lo scopo, mettere 
fine una volta per tutte a una «guer
ra» fra parenti, cominciata per mo
tivi di interesse, che durava da tem
po immemorabile. 

L'obiettivo cosi intensamente 
perseguito è stato raggiunto: i litigi 
a questo punto possono dirsi finiti 
per sempre. Uno dei due fratelli, il 
più giovane, residente a Gassino, 
in provincia di Torino, infatti ades
so è in ospedale. 

È ricoverato nel capoluogo pie
montese e versa in gravissime con
dizioni: l'altro è stato arrestato, 
(l'età avanzata per il momento 

non gli ha risparmiato la galera), 
con l'accusa di tentato omicidio. 

Classe 1910 
I protagonisti di questa faida fa

miliare sono Cataldo Bonaventura, 
classe 1910, nato a Corato, in pro
vincia di Bari, e suo fratello Arturo, 
82 anni, da molto tempo residente 
in Piemonte, con abitazione a Gas
sino. Gassino è un paese di lOmila 
abitanti e la casa del signor Arturo 
sorge in via Redipuglia. 

II fattaccio è avvenuto ieri, pro
prio sotto l'abitazione di Arturo. Il 
fratello Cataldo era appena giunto 
in paese. Era arrivato in autobus, 
da Torino, dopo avere percorso ol
tre mille chilometri in treno. Era 
proprio fermamente deciso a ucci
dere: giunto a Gassino, ha cercato 
la casa del fratello e ha aspettato, 
armato di una pistola «Rast e Gas-

sef», che Arturo rincasasse. Appe
na l'ha scorto, ha tirato fuori l'arma 
e premuto il grilletto: «Eccoti, ti ho 
trovato», gli ha sibilato. 
~-,Due fratelli proprio robusti, con 
una fibra di ferro. Sebbene rag
giunto da un colpo al torace, Artu
ro Bonaventura ha avuto ancora la 
forza di rialzarsi d a terra, raggiun
gere Cataldo e di ingaggiare con lui 
una colluttazione in piena regola: 
schiaffi, insulti, e il sangue che in
tanto colava dalla ferita. 

Ma la zuffa è durata poco, po
chissimo. Richiamati dallo sparo e 
dalle urla dei due anziani uomini, 
sono subito accorsi alcuni vicini. 
che hanno separato i contendenti 
e provveduto ad avvertire i carabi
nieri e a chiamare un'ambulanza 
per soccorrere il ferito. 

«Arrestatemi» 
Pochi minuti di attesa, e dalla ca

serma di Castiglione Torinese sono 
arrivati nella casa di via Redipuglia 
gli uomini dell'Arma, che hanno 
potuto solo prendere atto dell'ac
caduto e mettere le manette al si
gnor Cataldo Bonaventura. Lui, or
mai placato, con l'aria scossa, si e 
lasciato arrestare senza opporre 
resistenza. Ai carabinieri ha anche 
raccontato tutta la storia, ammet
tendo di essere partilo dal proprio 
paese per mettere fine alle liti con 

il fratello che duravano da anni. 

Tra la vita e la morte 
È saltato fuori che fra i motivi 

delle continue discussioni tra i due 
era anche anche il possesso di 
quella pistola,- mai denuncia ta alle 
autorità e ieri usata per la sparato
ria: un tempo uno dei dei due fra
telli aveva prestato quest 'arma al
l'altro, e poi però non l'aveva più 
riavuta. 

Il signor Cataldo Bonaventura 
adesso è in guai seri. Secondo 
quanto riferito dai carabinieri, 
avrebbe anche ammesso di aver 
già compiuto in passato un analo
go viaggio in Piemonte, sempre 
con lo scopo di sparare al fratello: 
allora, però, aveva dovuto tomare-
scne a casa senza avere combina
to nulla, perché arrivato a Gassino 
non gli era riuscito di trovare il fra
tello Arturo. • . .. • . 

E cosi dopo l'interrogatorio da 
parte del magistrato di turno, lo 
sparatore, nonostante l'età, è stato 
trasferito nel cercere torinese delle 
Vallette. Sarà processato per tenta
to omicidio, sempre che tutto vada 
bene: suo fratello Arturo, infatti, si 
trova tuttora a lottare tra la vita e la 
morte in un letto dell 'ospedale San 
Giovanni Bosco, nel capoluogo 
piemontese. 1 sanitari non sanno 
dire se si salverà, 

Giallo: 3 turiste 
tedesche sparite 
da tre giorni 
in Sardegna 
È ormai massimo allarme: tre 
turiste tedesche, delle quali non si 
conoscono perora I nomi, risultano 
disperse da tre giorni In una zona 
Impervia del Nuorese, nelle 
vicinanze di Orgosolo, dove si 
erano dirette per un'escursione. Le 
turiste erano da alcuni giorni 
nell'isola dove si spostavano nel 
vari centri turistici balneari con la 
loro macchina. La vettura, con a 
bordo l'attrezzatura per il 
campeggio e una buona scorta di 
viveri, è stata trovata da una ' 
guardia forestale, impegnata in 
una normale servizio di controlio -
del territorio, a valle di un sentiero, 
in località «Su Gorroppu». La 
vettura con targa straniera ha ' 
Insospettito l'uomo che, dopo una 
verifica, ha lanciato l'allarme. È un 
territorio diffide da raggiungere 
per chi non è pratico della zona e 
fuori dal tradizionali tragitti dei 
gitanti. Nel comprensorio ricco di 
vegetazione e di anfratti, zona sono 
scattate massicce le ricerche da 
parte del Vigili del fuoco. Guardia 
Forestale, con l'impiego anche In 
un elicottero, e di una squadra del 
Soccorso alpino. 

Roma, era un insospettabile il responsabile di 20 anni di furti compiuti ai danni di un'opera pia 

Postino esemplare e ladro incallito 
Da vent'anni, tutte le mattine, consegnava la corri
spondenza alla Pia Unione del Transito di San Giu
seppe. Centinaia di lettere con il denaro dei fedeli per 
le messe in suffragio. E lui, Franco Del Monaco, ogni 
giorno rubava un po'. Era lui il misterioso ladro di 
oboli. La polizia postale lo cercava da sempre insie
me all'Escopost, ma nessuno avrebbe mai sospettato 
del postino esemplare. 

ANNATARQUINI 

m ROMA. Avevano sospettato di 
tutti tranne che di lui, postino 
esemplare, l'aria dimessa e inap
puntabile, da vent'anni portalette
re in un quartiere centrale della ca
pitale. Per vent'anni, intere genera
zioni di responsabili della polizia 
postale - o meglio dell'Escopost, 
un corpo civile interno alle Poste 
con funzioni di polizia giudiziaria -
hanno controllato tutti gli addetti al 
recapito delle raccomandate in 
cerca del «ladro» che sottraeva gli 
oboli destinati a un'opera pia de

vota a San Giuseppe. Tutti tranne 
lui, Franco Del Monaco, 56 anni, 
proprio il dipendente che tutte le 
mattine si recava in via Bernardino 
Telesio, al quartiere Trionfale, per 
consegnare la corrispondenza alla 
Pia Unione del Transito di San Giu
seppe. 

Il suo, per vent'anni, è stato un 
delitto perfetto. Ma non restava 
nessun altro da controllare, cosi 
l'attenzione degli agenti dell'Esco
post è dovuta per forza convergere 
su di lui che ieri, alle 18 in punto, è 

stato arrestato in flagranza di reato 
e portato nel carcere di Regina 
Coeli. «L'abbiamo inseguito ovun
que - hanno detto ieri all'Escopost 
- ha fatto lavorare generazioni in 
questo ufficio e se i soldi non glieli 
avessimo trovati indosso non l'a
vremmo mai acciuffato». 

Le truffe alle Opere pie sono in 
realtà abbastanza frequenti. Ma 
questa organizzata ai danni dell'U
nione del Transito di San Giuseppe 
era oramai diventata il chiodo fisso 
della polizia postale. Non era mai 
stata presentata una denuncia uffi
ciale, ma oramai da tempo era sta
ta segnalata un'irregolarità nella 
corrispondenza ricevuta. 

Centinaia di fedeli - soprattutto 
vecchi emigranti - dicevano di 
aver inviato somme di denaro di 
gran lunga superiori a quelle poi ri
cevute dall'ordine. E piano piano, 
con gli anni, la perdita di denaro 
per la Pia Unione si era fatta piutto
sto consistente tanto che il suo pre
sidente, Don Ezio Cova, aveva in
formato la Direzione delle poste. 

L'Opera pia compare nell'an
nuario cattolico dove - si dice - è 
stata fondata da Don Luigi Guanel-
la nel 1914 con l'approvazione di 
Pio X «con lo scopo di promuovere 
il culto di San Giuseppe protettore 
della buona morte e di implorare 
la divinità misericordia per i mo
renti di ogni giorno». Fanno capo 
alla Basilica parrocchiale di San 
Giuseppe e possiedono e stampa
no anche un mensile «La Santa 
Crociata». I fedeli iscritti - dice an
cora l'annuario - si impegnano a 
ricordare nelle loro preghiere i mo
renti del giorno affidandoli alla in
tercessione di San Giuseppe. I Pe
renne applicano inoltre almeno 
una messa all'anno per i morenti. 
Sono dunque tantissime le perso
ne, soprattutto dall'estero, che 
mandano soldi per la commemo
razione dei loro morti.. 

In questo passaggio di offerte si 
era insinuato Franco Del Monaco, 
il postino. L'uomo non rubava tutto 
il denaro. Tratteneva con sé solo 
una piccola percentuale delle of

ferte: dollan, marchi e qualche vol
ta lire e anche assegni. Come face
va? È semplice. La posta se la por
tava a casa. Due, trecento lettere 
che apriva con il vapore, dalle qua
li sottraeva quello che pensava non 
potesse destare sospetti. Poi, sigil
lava nuovamente. Il resto lo conse
gnava regolarmente, ogni mattina, 
come faceva da vent'anni, alla por
tineria della Pia Unione. Con il rica
vato della truffa si era comprato 
quattro appartamenti in città, ma 
vestiva sempre dimesso, era gentile 
con tutti, puntuale, preciso. Cosi 
nessuno avrebbe mai potuto so
spettare di lui. Fino a che l'Esco-
post non ha controllato tutto il con
trollabile. Restava solamente Del 
Monaco. Allora gli addetti alla poli
zia interna hanno escogitato la 
classica trappola. Hanno marcato 
le banconote, spedito false lettere 
dirette all'Opera Pia e hanno aspet
tato. Ieri pomeriggio, la perquisi
zione in casa del postino e le ma
nette. 



L'INTERVISTA. FIAMME GIALLE E PROCURA. Una nota cerca di placare le polemiche 

«Noi militari 
tra corruzione, 
reticenze 
e voglia di legalità» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Brigadiere, ne vogliamo 
parlare? Si chiama Salvatore Trinx, 
ha 34 anni, guadagna due milioni 
al mese, è in Guardia di Finanza 
dal 79. Soffia cupamente nel tele
fono e dice: ma si, parliamone. • < 

La questione morale, brigadie
r e ™ *•<••<• -

Già. 1 fatti di questi giorni stanno 
dimostrando che la corruzione, 
nella Guardia di Finanza, esiste. 
Non è, per capirci, un'invenzione 
dei giudici e dei giornali. ! politici, 
semmai... ma procediamo con or
dine. . „ . . „ . • 

Esiste, la corruzione: solo a Mi
lano? ,, 

Via, non prendiamoci in giro. C'è 
la fondata sensazione che il feno
meno sia molto più diffuso, geo
graficamente, di quanto possa ap
parire in questo momento. 

Lei ha fatto parte del Cocer per 
tre anni, dal '91al '94, ne è usci
to lo scorso primo lucilo. Il Co
cer è una specie di sindacato: 
sapevate?.- • • 

Sapevamo. In parte, almeno, sa
pevamo. Chiamavano colleghi da 
ogni parte d'Italia. Dicevano e non 
dicevano. Raccontavano episodi 
di malcostume e di corruzione, 
ma senza entrare nei particolari, 
senza offrire elementi specifici. Un 
po' reticenti, insomma... 

E perchè? -j •;• '.. 
La paura. Di non essere creduti, di 
essere • puniti. - Non Ì volevano ' 
esporsi. Temevano ripercussioni. 

E II Cocer che ha fatto? Ne avete ' 
parlato con II comando genera- ' 
le? "' ' •• 

Bè, il Cocer è imbrigliato. Ha pote
ri marginali, pressoché inesistenti. 
Non rientra nelle nostre compe
tenze manifestare queste situazio
ni allarmanti, -t * •>' 

Non rientra nelle competenze? 
E non potevate, benché Infor
malmente, avvertire II coman
dante generale oli ministro? , 

Ci siamo mossi; informalmente ci " 
siamo mossi. Tra le altre cose, vo- : 
tammo una delibera con la quale '. 
chiedevamo l'istituzione di un uf
ficio affari interni: un apparato di 
intelligence che vigilasse sulla cor
rettezza e sull'onestà del persona- >: 
le. Facemmo questa proposta per- . 
che, evidentemente, avevamo col
to segnali allarmanti. ' 

Come è finita? w 
È finita che il nuovo ministro ha -
istituito, per decreto, il Sis. Che co
s'è? Un ufficio tendenzialmente 
burocratico. Il contrario, in buona • 
sostanza, di quanto avevamo sug- -
gerito al precedente governo noi 
del Cocer. <• - - • 

EI generali: come reagivano alle 
vostre denunce informali? 

lo ho l'impressione che l'attuale 
dirigenza abbia davanti a sé un 

compito difficile, perchè ha eredi
tato dalle passate gestioni una si
tuazione molto brutta. Difficile. 

Cioè? 
La corruzione. Va eliminata al più 
presto. E lo si fa non arroccandosi 
in un'aprioristica difesa del corpo, 
ma cambiando, con umiltà e rigo
re, le cose che davvero non van
no. Spero che si vada in questa di
rezione. Ho l'impressione che il 
comandante generale voglia fare 
pulizia. 

La prima cosa da cambiare? 
È stata lasciata troppa discrezio
nalità ai comandanti... Il coman
dante di un nucleo tributario ha 
un potere insindacabile. Nessun 
controllo. Né dal basso né dall'al
to. 

CI sono gli ispettori. 
Quando arriva un generale ispet
tore da Roma, bè, insomma, è ro
ba di facciata. Una tipica cerimo
nia militare... Il picchetto schiera
to, un briefing con gli ufficiali, il 
salutoevia... 

Insomma: I controlli non esisto
no. 

Appunto. 
Dunque, nessuna manovra con
tro la la Guardia di Finanza? Tut
to vero ciò che si dice di voi? 

Un attimo. La situazione è com
plessa. Se un cittadino s'arrabbia 
perchè un finanziere ha rubato fa 
bene, ma... 

Ma? 
In questi giorni, noi finanzieri ci 
sentiamo vittime di un gioco stra
no. Questa insistenza sulla Guar
dia di.finanza,checostringegli, 
imprenditori a pagare è franca
mente sospetta. Il brigadiere non 
corrotto da un corruttore ma con-
cussore di un concusso: e come 
se si volesse preparare il terreno 
perchè alla fine paghino solo i po
veracci. Noi, cioè. Eppoi, tutta 
questa storia potrebbe avere co
me conseguenza una riduzione 
generale dei controlli di legalità. 
Tutti, infatti, criticano il fisco, le 
leggi, eccetera. Clima spiacevole. 
Pericoloso. 

Il teorema antl-finanzlerl e pro-
Industriali è stato sponsorizzato 
da esponenti della maggioranza 
di governo. Lo stesso presidente 
del Consiglio, tra la Guardia di 
Finanza e II fratello Inquisito, ha 
scelto di stare con quest'ultimo 
e l'ha presentato come una vitti
ma. -

Rispondo da cittadino, non da bri
gadiere: è la prima volta nella sto
ria di questo paese che un capo 
del governo non prende posizione 
in difesa di un organismo impor
tante e strategico come la Guardia 
di Finanza. Berlusconi ha parlato 
da imprenditore, non da presi
dente del Consiglio. 

Il Pds d'accordo con Scalfaro 

«Si rischia di vanificare 
la credibilità di un Corpo 
che combatte l'evasione» 
ai ROMA. «La segreteria del Pds 
condivide lo spirito e la sostanza 
del riconoscimento del ruolo della 
Guardia di Finanza contenuto nel
la presa di posizione del capo del
lo Stato». Lo afferma la stessa se
greteria del Pds in un comunicato 
nel quale aggiunge che «di fronte a 
responsabilità di singoli militari è 
forte il rischio di sollevare polvero
ni che nascondano i problemi reali 
e tendano a coinvolgere la guardia 
di finanza come corpo». '• • ' 

«La segreteria del Pds - prose
gue la nota di Botteghe Oscure -
respinge questa manovra tesa a li
berarsi dell'accusa di corruzione ri
ducendo tutto alla concussione. Si 
tratta di una posizione pericolosa 
non solo perché coinvolge ingiu
stamente centinaia di militari im
pegnati in prima linea nella lotta' 

contro la criminalità economica, 
ma anche perché si rischia cosi di 
vanificare la credibilità di un corpo 
- conclude la nota - decisivo in 
quella lotta all'evasione fiscale che 
dovrebbe essere fondamentale im
pegno della politica economica di 
qualsiasi governo». 

Tra i 65mila uomini della Guar
dia di Finanza si sta creando una 
situazione di profondo malessere. 
Due giorni fa il generale Costantino 
Berlenghi, comandante generale 
della Finanza, si è recato dal capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, 
proprio per farsi interprete di que
sto profondo disagio. Sempre due 
giorni fa, il comando generale del
le Fiamme gialle ha diffuso un co
municato lanciando un avverti
mento: «Non temiamo intimidazio
ne o minaccia, da qualsiasi parte 
provenga». 

Guardia di Finanza nel porto di Gaeta. A destra, Saverio Borrelll Franz Gustincich/Lmea Press 

Un giornale francese: nell'auto rubata 
a Borrelli, segreti su Berlusconi jr? 

«Un'auto riempita di segreti su Berlusconi in mani non 
pulite». Con questo titolo, che si riferisce, come si deduce 
dal testo dell'articolo, al fratello del presidente del 
Consiglio Italiano, Il settimanale francese «Le Canard 
enchaine», stando ad anticipazioni di fonti vicine al giornale, 
pubblica oggi in terza pagina un articolo sul furto dell'Alfa 
164 del procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelll, avvenuto domenica scorsa a Lione dove si trovava In 
vacanza con la moglie. L'auto era stata parcheggiata vicino 
all'albergo dove !l procuratore aveva preso alloggio. 
Nell'auto, sostiene II giornale satirico francese che spesso 
ha fatto del veri e propri scoop, c'erano documenti 
importanti, alcuni dei quali riguardanti Paolo Berlusconi, 
fratello del presidente del Consiglio. Il «Canard Enchaine» 
negli ultimi anni ha pubblicato diverse Inchieste all'origine 
di scandali che hanno messo In imbarazzo non poche volte la 
politica e l'economia francesi, dallo scandalo del «diamanti 
di Bokassa», che vide coinvolto II presidente Francois 
Mitterrand, al recente caso dello spionaggio in una riunione 
a porte chiuse del Partito socialista. 

Borrelli rassicura i finanzieri 
«Abbiamo fiducia in voi, proseguite le i 
«La circostanza che l'indagine in corso sia nata dall'in
terno del Corpo, grazie alla fedeltà dei suoi componen
ti, e l'impegno finora mostrato confermano che la Guar
dia di finanza possa proseguire le indagini fino alla fi
ne». Con un comunicato la procura di Milano conferma 
la fiducia nelle Fiamme gialle. L'awocato Taormina, di
fensore del generale Cerciello: «Sono stato frainteso, 
non volevo dire che tutti i comandanti sono colpevoli». 

MARCOBRANDO 

• MILANO. Le Fiamme gialle, nel 
mezzo della burrasca, chiamano: 
«Siamo sempre con i magistrati». E 
la procura di Mani pulite risponde: 
«Abbiamo fiducia in voi, continue
remo ad affidarvi le indagini». L'o
biettivo sembra quello di ridare lu
stro all'immagine della Guardia di 
finanza, in un momento in cui, co
m'è noto, ne ha un grande biso
gno. Due giorni fa il comando ge
nerale della Finanza aveva lancia
to un altro messaggio, con due ber
sagli. Da una parte si faceva sape
re: «Le minacce non ci fermeran
no». Il bersaglio erano le 
dichiarazioni di avvocati e di inda

gati nell'inchiesta milanese. L'altro 
messaggio era indirizzato alla ma
gistratura: la Gdf continuerà a col
laborare «in piena armonia con 
l'autontà giudiziana e con assoluta 
determinazione». 

Cosi ieri mattina dall'ufficio del 
procuratore capo Francesco Save
rio Borrelli è spuntato un comuni
cato stampa: «La Procura della Re
pubblica di Milano esprime ap
prezzamento per la determinazio
ne e il rigore con cui il comando 
generale della Guardia di Finanza 
intende proseguire le indagini rela
tive a fatti delittuosi attribuibili a 
membri del corpo». Ancora: «La 

Procura della Repubblica 6 convin
ta che l'opera di pulizia intrapresa 
con fermezza all'interno del corpo 
possa restituire allo stesso la piena 
credibilità di cui deve godere un'i
stituzione fondamentale dello Sta
to. E si augura che l'allontanamen
to di coloro che con il proprio 
comportamento hanno gettato di
scredito sull' uniforme indossata 
da tutti gli appartenenti al corpo 
possa restituire ai cittadini la fidu
cia e ai militari l'orgoglio di appar
tenere s un corpo che vanta 200 
anni di stona». Infine: «La circo
stanza che l'indagine in corso sia 
nata dall'interno del corpo, grazie • 
alla fedeltà dei suoi componenti, e 
l'impegno finora dimostrato nelle 
investigazioni confermano che la 
Guardia di Finanza possa prose
guire le stesse fino alla conclusione 
definitiva delle investigazioni». Il 
documento è stato consegnato ai 
giornalisti dal pm Piercamillo Davi-
go, che poco prima aveva incon
trato il procuratore Borrelli e il co
lonnello Ugo Marchetti, attuale co
mandante del Nucleo Regionale di '. 
Polizia Tributaria di Milano, tra i 
cui uomini sono stato scovati i mili

tari corrotti. 
A far imbufalire il comando ge

nerale della Finanza aveva contri
buito soprattutto alcune dichiara
zioni dell'avvocato Giuseppe Taor
mina. È il difensore del generale 
Giuseppe Cerciello, predecessore 
del colonnello Marchetti ai vertici 
della polizia tributaria milanese. 
Arrestato un mese fa, l'alto ufficiale 
era stato rilasciato grazie al decreto 
Biondi e poi riarrestato, ma conti
nua a negare di aver preso mazzet
te. Ieri l'avvocato Taormina, che ha 
incontrato il pm Piercamillo Davi-
go e il gip Andrea Padalino, ha det
to: «L'inchiesta finora ha dimostra
to che il sistema di corruzione alla 
Guardia di Finanza a Milano non si 
reggeva sui comandanti in carica». 

Dichiarazioni falsate -
Però il legale ha cercato di seda

re le polemiche, precisando che le 
dichiarazioni da lui rese quattro 
giorni fa al // domale sono state 
male interpretate «soprattuto nel ti
tolo». «Quando io ho detto che pri
ma di Cerciello i reparti di Milano 
erano stati comandati da altri illu
stri ufficiali della Guardia di Finan
za - ha detto l'avvocato Taormina 

-volevo dire che. come sono inno
centi loro, così lo è anche il gene
rale Cerciello». Sul G/orro/eera sta
ta riportata questa affermazione 
del legale: «Tutti i finanzieri inquisi
ti sostengono che il sistema delle 
mazzette venne codificato al Nu
cleo nel 1980 ed è poi rimasto in 
funzione fino ai nostri giorni... Cer
ciello e colpevole? Allora, se vale 
questo discorso, sono colpevoli 
anche gli altn comandanti, perora 
estranei all'inchiesta. Se no, vuol 
dire che sono tutti innocenti. Cer
ciello non è e non vuolo essere il 
parafulmini di nessuno». 

Raccolta di prove 
A proposito, il destino del gene

rale Cerciello? L'awocato Taormi
na ha spiegato che non ha ancora 
presentato istanza per gli arresti 
domiciliari o denuncia per calun
nia contro chi lo accusa. «Stiamo 
ancora raccogliendo prove - ha 
detto - poi eventualmente presen
teremo una denuncia. Nel frattem
po la procura ha svolto indagini 
patrimoniali sul mio assistito" e 
non ha trovato nulla». Ieri il genera
le è stato interrogato in carcere dal 
gip Padalino. 

Interrogato in carcere il colonnello del pool Mani Pulite respinge gli addebiti e lancia messaggi 

Montanari nega: «Perché mi accusate?» 
Il tenente colonnello Giuliano Montanari, fino a venerdì 
scorso stretto collaboratore dei magistrati del pool di 
Mani Pulite, interrogato nel carcere militare di Peschie
ra nega di aver mai incassato mazzette e lancia oscuri 
messaggi. Il tenente colonnello è stato accusato da An
tonino Ligresti di aver intascato una tangente di 150 mi
lioni nel 1990 per non fare una verifica in una clinica 
del gruppo guidato dal costruttore Ligresti. 

• MILANO. Come il generale Giu
seppe Cerciello, pure il tenente co
lonnello della Guardia di finanza 
Giuliano Montanari, arrestato ve
nerdì notte nell'ambito dell'inchie
sta milanese anticorruzione, nega 
di aver mai incassano mazzette. 
Un bel dilemma, per i pm di Mani 
Pulite,,. Anche perché Montanari ù 
stato fino a pochi giorni fa uno dei 
loro più stretti collaboratori, in pri
ma fila nelle indagini. Ieri mattina è 
stato interrogato nel carcere milita
re di Peschiera (Verona) dal pm 

Gherardo Colombo. Secondo l'ac
cusa, avrebbe incassato 150 milio
ni per «pilotare» una verifica fiscale 
svolta 4 anni fa in una clinica del 
gruppo Ligresti. È stato lo stesso 
Antonino Ligresti, fratello del fi
nanziere Salvatore Ligresti, a pun
tare il dito su Montanari, dopo es
sere stato arrestato venerdì mattina 
davanti all'ufficio del suo avvocato. 

L'ufficiale comunque non si è li
mitato a negare. Ieri ha preteso che 
fossero messe a verbale queste pa
role: «Sono molto meravigliato che 

propno a me, dopo tanti anni di 
servizio, sia toccata una cosa simi
le». Sembra un messaggio tipo: 
«Non sarà che qualcuno vuole ven
dicarsi?». Ieri e il suo avvocato, 
Giannino Guiso, ha affermato che 
a carico del tenente colonnello 
«c'è solo quello che dice Antonino 
Ligresti». Il legale ha usato toni po
lemici: «Esiste adesso questa nuova 
procedura - ha detto - ovvero, si ri
corre alla cattura senza riscontri al
le parole di chi accusa. Non so 
quanto possa essere utile alla dife
sa provare a confrontarsi con 
un'inchiesta nella quale prevalgo
no questi preconcetti». Poi l'avvo
cato Guiso ha rincarato la dose: 
«La Procura di Milano si muove sul
la base di un teorema: punire tutto 
e tutti: scoprire tutto e tutti. Questa 
è un'indagine che non può essere 
contraddetta. Non sono applicate 
correttamente le norme di proce
dura». 

Di certo ieri il confronto tra il 
pubblico ministero Colombo e l'uf
ficiale, dietro le sbarre del carcere, 
deve essere stato molto doloroso 

per entrambi, Da anni lavoravano 
assieme, adesso dev'essere difficile 
incontrarsi dai lati opposti della 
barricata. L'interrogatorio, secon
do l'avvocato Guiso, si e svolto in 
«modo molto corretto: le regole so
no state rispettate e tutto è stato 
messo a verbale». Come sta il te
nente colonnello Montanari? L'av
vocato: «Certo, e molto meraviglia
to. Ne ha risentito, come tutte le 
persone che occuoavano una po
sizione di prestigio e si trovano pri
vate della liberta. Tuttavia e assai 
deciso e responsabile. Per questo 
motivo ha fatto mettere a verbale la 
propria meraviglia per il fatto di 
trovarsi in questa situazione». L'uf
ficiale sarà interrogato di nuovo 
domani dal pm Colombo, che ieri, 
dopo essere stato nel carcere mili
tare di Peschiera, è partito per Mar
siglia, dove lo attendeva un conve
gno giuridico. • 

Le frecciate dell'avvocato Guiso 
non si sono limitate comunque so
lo al caso di Montanari. Ieri il legale 
ne ha approfittato anche per pero
rare la causa di altri suoi clienti, uf

ficiali e sottufficiali delle Fiamme 
Gialle coinvolti nell'inchiesta mila
nese. È il caso del tenente colon
nello Giuseppe Morabito. arrestato 
il 24 luglio scorso. «Il tenente co
lonnello Morabito - ha detto 1 av
vocato - si 6 presentato di sua 
spontanea volontà prima che ve
nisse emesso nei suoi confronti un 
ordine di custodia cautelare. Gli 
hanno contestato sette episodi e 

Jui ne ha ammessi nove, ma ciò 
nonostante continua a restare in 
carcere. Lo tengono dentro perché 
confessi cose che loro non sanno: 
mi stupisce che in altri casi ci sia 
stato qualcuno che è andato a ca
sa la sera stessa». 

Ieri nel tardo pomeriggio ò an
dato nel carcere di Peschiera an
che il giudice delle indagini preli
minari Andrea Padalino, per con
validare gli arresti dello stesso 
Montanan e di altri tre indagati: il 
tenente colonnello Carlo Capita-
nucci. ex ispettore del Secit. il co
lonnello Vincenzo Tripodi e il ge
nerale Giuseppe Cerciello. OM.B. 
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VACANZE A RISCHIO. Macchinisti in sciopero dalle ore 21 del 6 agosto 
Per chi va in auto si prepara un week-end di fuoco 

Tornano i Cobas, 
da sabato treni-caos 
Voli in tilt in mezza Europa 
All'insegna dei caos il secondo esodo estivo: uno sciope
ro dei macchinisti del Comu bloccherà gran parte dei tre
ni nel prossimo fine settimana, nonostante il programma 
d'emergenza predisposto dalle Fs. Si prevede che oltre 1,5 
milioni di passeggeri dovendo rinunciare al treno si river
seranno sulle autostrade, che nello scorso week end sono 
state percorse da 16 milioni di veicoli. Problemi anche nei 
cieli, per gli scioperi degli uomini radar d'oltre confine. 

'. ' . R A U L W I T T E N B E R O 

• ROMA. Sarà un fine settimana 
di fuoco. Non solo per la calura 
estiva. La seconda grande ondata 
dei vacanzieri sarà segnata dal 
dramma degli spostamenti perché 
tra i servizi a disposizione della 
mobilità è interdetto quello ferro
viario. Chi ha scelto il treno, deve 
rinunciarvi e salire armi e bagagli 
nella sua maledetta automobile. 
Conseguenza: strade e autostrade 
invase dalle lamiere, file intermina
bili ai caselli. - - - - - - -

Accade che in coincidenza col 
secondo turno delle partenze ver
so il mare o i monti, e cioè dalla se
ra di sabato 6 agosto alle 21, e per 
tutta la domenica seguente fino al
la stessa ora, i treni saranno para
lizzali dall'ennesimo sciopero dei , 
macchinisti del sindacato autono
mo Comu. 6 vero che le Ferrovie, 
in ottemperanza alle leggi vigenti, _ 
hanno predisposto un programma 
d'emergenza per garantire una se
rie di convogli a lungo percorso, in
teragi »«urocity,l«ui«fiot»!'jespres-' 

si ecc. (vedi tabella sotto, che però 
non comprende i treni regionali e 
interregionali che sono parecchi). 
I macchinisti scioperanti saranno 
sostituiti dai militari del genio ferro
vieri. Ma è pur vero che la stessa 
società, considerando che l'agita
zione si verifica in un periodo di 
massimo esodo estivo, ha invitato 
la clientela «a valutare la possibilità 
di differire la giornata di viaggio». 

Numero verde Fs 
La Fs-Spa ha addirittura istituito 

un numero verde che sarà in fun
zione da domani, giovedì 4. a do
menica 7. Chiunque abbia bisogno 
di informazioni sui treni program
mati in ocasione dello sciopero, 
può chiamare dalle 6 alle 24 il nu
mero telefonico 167-055044. E a 
dover rinunciare al treno saranno 
in molti, forse 1.5-2 milioni. Due 
anni fa nella sola giornata del 31 
luglio si spostarono in treno 
1.900.000 di persone. Tutta questa 
gente potrebbe riversarsi1 sulla rete 

stradale. E prima della conferma 
dello sciopero, la Società autostra
de Iri avvertiva che per il prossimo 
"week end» à prevista una ripresa 
considerevole del traffico, soprat
tutto sabato 6, con un forte utilizzo 
delle ore serali, notturne e di pnmo 
mattino per gli spostamenti. Nella 
prima ondata dell'esodo, tra il 28 
luglio e l'altro ieri, sulle autostrade 
italiane hanno circolato 16 milioni 
di veicoli, nell'intero mese di luglio 
sulle sole autostrade Iri circolavano 
48 milioni e 400 mila veicoli. 

Il codice di garanzia 
Ma torniamo all'agitazione dei 

macchinisti. Non era previsto che 
durante i periodi delle vacanze gli 
scioperi dei treni si evitassero? 
Questa è infatti l'indicazione della 
legge 146 sui servizi pubblici es
senziali. Tanto che la Commissio
ne di garanzia per l'attuazione di 
questa legge il 28 luglio ha invitato 
il Comu a sospendere lo sciopero; > 
considerando che esso si svolge 
nella prima domenica di agosto, e 
che nel proclamarlo non si garanti
sce un certo numero di collega
menti a lunga percorrenza, come 
impone una proposta della Com
missione ritenuta vincolante. Il Co- ' 
mu invece si rifa ad un accordo del 
'92 con le Fs, nel quale il periodo 
della «franchigia» ha una interru
zione che cade proprio tra il 6 e il 7 
agosto. Ma tale accordo è stato va
lutato inidoneo dalla Commissio
ne, che fino ad una prossima inte
sa valuta gli scioperi in base ad una 

i sua proposta alternativa. Tuttavia il 

Agosto «caldo» 
anche per bar 
ed alberghi 

Giovani In attesa alla stazione Termini 

Comu (che oggi spiegherà i motivi 
dello sciopero) insiste, per cui a 
settembre la Commissione espri
merà un giudizio negativo. Di con
seguenza, sia gli scioperanti sia il 
sindacato rischiano sanzioni, che 
le Fs minacciano come «ovvie». Per 
i macchinisti, tagli in busta paga, 
per il Comu la trattenuta delle quo
te sindacali: il tutto va ad un fondo 
dell'Inps per la gestione della di
soccupazione involontaria. 

Difficile volare 
Ma anche per utilizzare l'aereo, 

ci sono problemi. Nonostante il su
peramento dei momenti più duri 
della vertenza Alitalia. Stavolta, pe
rò, i guai arrivano da oltre confine. 
Sono infatti entrati in agitazione i 
controllori di volo francesi e greci. 
Ciò significa che molti aerei le cui 
rotte passavano sopra quei paesi 
sono stati dirottati nei cieli italiani. 
Un super-lavoro per'il nostro per-

Ansa 

sonale di controllo, ma anche l'in
tasamento di aerolinee già sovrac-
canche per l'alta stagione e la 
chiusura dei cieli jugoslavi. Tutto 
questo sta determinando ritardi 
nelle partenze degli aerei negli ae
roporti principali. Le penalizzazio
ni riguardano i voli di linea con ri
tardi che toccano anche le due 
ore, e soprattutto, i charter che arri
vano a decollare sino a sei ore do
po il previsto. La situzione comun
que, dopo le difficoltà dello scorso 
fine settimana sembra essere mi
gliorata negli ultimissimi giorni. In
tanto l'Alitalia ha inviato una nota 
al ministro dei Trasporti Publio Fio
ri auspicando un intervento sul go
verno francese per consentire un 
rapido ritomo alla normalità. La 
preoccupazione dell'Alitala viene 
condivisa da tutte le compagnie 
europee perii danno economico e 
di immagine che la situazione pro
cura. , . , 

aménti garantiti dalle Fs 
• Ecco di seguito l'elenco dei tre
ni a lunga percorrenza ed intema
zionali garantiti dalle Fs. 
DIRETTRICE VEMTIMIGUA-GE-
NOVA-MILANO 
Ventimiglia-Milano (6,50); Milano 
Cle-Ventimiglia (6,40); Milano 
Cle-Ventimiglia (19.10); Ventimi
glia-Milano C.le (20.10). 
DIR. MODANÉ-TORINO-VENTt-
MIGLIA-GENOVA-ROMA-SALER- -
NO Roma Termini-Ventimialia 
(23.30); Ventimiglia-Roma Ter.,'• 
(21.50); , Roma Ter.-Modane 
(19.10); ' Modane-Roma Ter. ' 
(1.24); Roma Ter.-Torino (7.40); 
Torino-Roma Ter. (7.28). 
DIR. MODANE-TORINO-DOMO-
DOSSOLA/MILANO-VENEZIA-T-
RIESTE 
Milano Cle-Modane (21.00); Mo-
dane-Milano Cle (5.40); Trieste-. 
Tonno (6.10): Milano C.le Trieste • 
(9.05); Torino-Trieste (15.08); -
Trieste-Milano C.le • (16.10): Do-* 
modossola-Venezia S.L (11.131; • 
Venezia • S.L-Domodossola ; 

14.05); Venezia S.L.-Milano C.leì 
6.25); ,, Milano-Venezia , S.L , 

iJ.IO). ' 
DIR. CHIASSO-MILANO-BOLO-
GNA-RRENZE-ROMA (Sicilia) . 
Milano-C.le-Chiasso (9.20) : Chias
so-Milano C.le (17.48): Milano 
C.le-Chiasso (11.25); Chiasso-Mi- ' 
lano C.le (19.48); Palermo-Milano 
C.le (16.30); Milano C.le-Palermo 
(20.50);. Roma Ter.-Chiasso ' 
(8.05); Chiasso-Roma- Ter. 
(15.48): Milano C.le-Napoli C.le 
(8.00); Napoli. C.le-Milano P.G. ' 
(12.57). 
DIR. BRENNERO/TARVISIO-MI-
LANC/BOLOGNA-ROMA 
Roma Ter.-Brenncro (7.25); Bren
nero-Roma Ter. (12.14); Roma" 
Ter,-Tarvisio > (7.45); Tarvisio-Ro- , 
ma Ter. (12,40); Bologna-Venezia 
S.L ( 18.40) ; Venezia S.L.-Bologna • 
'7.201. 
DIR. ROMA-NAPOLI-REGGIO CA
LABRIA-SICILIA . -•• -
Roma Ter.-Siracusa (Palermo) . 

12.10); Siracusa (Palermo)-Ro- ; 
ina Ter. (10.50); Roma Ter.-Reg-
qio C. (16.10); Reggio C-Roma 
Ter. (7.15); Roma Ter.-Siracusa 
'Palermo) -(21.15); Siracusa (Pa- • 
lermo)-RomaTer. (20.451. 
DIR. TORINO/MILANO-BOLO-
GNABARI-LECCE 
Milano C.le-Lecce (22.10); Lecce-
Milano C.le (19.45); Milano C.ie-
Lecce (11.05); Lecce-Milano C.le 
(12.44);.- Tonno P.N.-Lecce. 
(21.00); Lecce-Tonno , P.N. 
(18.061. , . 
DIR.RÓMA-ANCONA •" \ 
Roma Ter.-Ancona (7.00) ; Anco
na-Roma Ter. (6.10); Roma Ter.-
Ancona (18.351; Ancona-Roma 
Ter. (19.301. ' . . 
DIR. ROMA-PESCARA 
Pescara C Ic-Roma Ter. 
Roma Ter.-Pescara C.le (' 
scara - . C.lc-Roma Tibùrtina 
(18.35); Roma Ter.-Pescara C.le 
(16.20). . - • . . . . 

DIR. ROMA-CASSINO-CASERTA-
FOGGIA-BARI-LECCE 
Lecce-Roma Ter. (6.20); Roma 
Ter.-Lecce (13.101; Lecce/Taran
to-Roma Tib. (20.301 ; Roma Tib.-
Taranto/Leccel21.251. 
DIR. BARI-TARANTO-REGGIO 
CALABRIA 
Bari-Reggio C. (8.25): Reggio C.
Bari (15.24); Bari-Reggio C. 
C 12.351; Reggio C-Bari (7?00). 
ESPRESSI ED EURONOTTE/1 
(In viaggio alle ore 2 ! del 6 e In cir
colazione nella notte 6/7 asosto). 
Rimim (partenza alle-16.10) -
Chiasso; Napoli C. (13,55) - Moda-
ne; Villa Op. (19.201 - Domodos
sola; Firenze Smn (19.43) -Domo
dossola; Domodossola (03.40) -
Firenze SM; Tarvisio (19.12) - Ve
nezia S.; Roma T.ni (19.20) - Tar
visio; Tarvisio (01.03) - Roma T.ni 
(limitato Firenze); Villa Op 

(12,30 
(17,45 
(16,45 
(15,20 
(20,40 
(17,20 
0 8 , 2 0 

- To r ino Pn: Reg 
Tor ino Pn: 

)io Cai. C. 
«Ulano C. 

(19.00) 
(18,16) 
(17,59) 

(06,00) 
(21.22) 
(22.00) 
1*20.00) 
(06.00) 
(20,56) 
(18.15) 
(23.19) 
(17,12) 
,05.20) 
00,15) 

er. (6.18); i 
(7.45) :Pe- ' di 

Venezia S.; Venezia 
- Villa Op.; Chiasso 

• Milano C.le; Milano C.le 
Modano; Modanc 

- Milano C.le: Brennero 
- Bolzano; Napoli Cle 
- Brennero: Brennero 

- Napoli C.le; Venezia SI 
Chiasso; Chiasso 

- Venezia S.; Chiasso 
- Milano PG; Domodosso

la (23;50) - Napoli C; Napoli C. 
19,15) - Domodossola; Domo-
ossola (19,45) - Napoli C; Lecce 
21,06) - Chiasso; Chiasso 
22,48) - Lecce; Torino Pn 

(19,33) - Reggio C: Siracusa 

• Agrigento: Agrigento C. 
• Milano C; Palermo C. 
- Messina C; Agrigento C, 

- Catania CT; Vittoria 
- Catania C ; Udine 

- Mi lano C ; Calalzo Pc 
- Padova; Bologna C. 

, . Foggia; Lecce (18,14) -
Trieste C; Trieste C. (18.12) - Lec
ce; Roma Termini (15,15) -Taran
to; Bari e. (15,20) - Roma Terni.; 
Napoli C. (18,57) - Chiasso; Brindi
si M. (12,18) - Domodossola; An
cona (17,15)- Tarvisio; Roma Ter
mini (.17,10) - Domodossola; Do
modossola (04,35) - Roma Terra 
(limitato Bologna); Venezia SI 
(19,08) - Tarvisio; Ancona 
( 15,08) - Dodomossola; Roma 
Tcrm. (16,35) - Chiasso; Napoli Cf 
(19,081 - Chiasso; Bologna C. 
(18,02) - Modane; Milano Pg 
("22,15) - Brindisi; S. Candido 
(18,20) • Roma Tibur.; Roma Ti-
bur. (22,021 - S. Candido; Roma 
Tibur. (21,12) - Calalzo; Calalzo 
(20,43) • RomaTibur.; PalermoC. 
(15,401 - Milano C: Milano C. 
(15,50) - Palermo C; Palermo C. 
(19,20) - Roma Term.; Roma 
Terra (19.35) - Palermo C; Sira
cusa (14.12) - Venezia S.; Venezia 
SI. (19,05) - Siracusa; Palermo C. 
(1330) - Tonno Pn.; Torino Pn. 
(17,351 • Palermo C; Reggio C. 
(21,301 • Villa SC; Reggio C. 
(22,55J- Villa SG.; 
ESPRESSI ED E U R 0 N 0 T T E / 2 
( In viaggio il 7 agosto) 

Vincenzo Serra/Linea Press 

Firenze Smn (19,43) - Domodos
sola; Roma Term, (19,20) - Tarvi
sio (originario di Firenze); Vene
zia SI (20,00) - Tarvisio: Milano C. 
(20,00) - Modane; Napoli C. 

- Brennero: Venezia SI 
• Chiasso; Milano Pg 
- Chiasso; Napoli e. 

• Domodossola; Milano C. 
- Domodossola; Venezia 

(18,15) 
[17,12) 
("06,25) 
(19,15) 
(16,25) 
SI (20.25) - Ventimiglia: Milano C. 
(12,25) - Chiasso"; Torino Pn 
(19,33) - Reggio C; Catanzaro L. 
(12,05) - Crotone; Lamezia T.C. 
(10,45) - Reggio C; Torino Pn 
(20,50) - Siracusa: Re_ggio Cai. C. 
(13,55) - Lamezia T.; Crotone 
(16,18) - Catanzaro; Reggio Cai. C 
(17,45) - Tor ino Pn; T o n n o PN 
(20,55) - Savona; Napol i C. 
(19,47) - Milano C: Milano C. 
(20,25) - Reggio C; Reggio Cai. C. 
( 19,40) - Milano C; Reggio Cai. C. 

(19Ì0O 
(10,20' 
(20,30' 
(20,40' 
(06,10' 
(17,20' 
(08,27' 
(18,20 
(08,34) 

Lamezia TT Crotone 
- Catanzaro; Catania C. 
- Siracusa; Napoli CFL 
- Udine: Palermo C. 

- Messina C; Messina C. 
- Palermo C; Agrigento C. 
- Catania C; Catania C. 

- Agrigento: Vi t tona 
- Catania C; Catania C. 

, . , - Vittoria; Udine 09 W) -
Milano C. (originario da Vicenza) ; 
Crotone (20.25) - Paola: Reggio C. 
(20,27) • Roma T.ni: Crotone 
(22,05) - Catanzaro; Reggio C. 
(19,40) - Lamezia T.; Bari C. 
(18.09) - Torino Pn; Torino Pn 
(20.10) - Bari C; Taranto (18,25) -

Bari C ; Bari C. (09,27) - Taranto; 
Bari C. ( 19,46) - Miland C; Milano 
C. (19,50) • Lecce; Crotone 
( 17.35) -Taranto: Lecce (18,14) -
Trieste C: Trieste C. (18,12) - Lec
ce; Bari C. (20.40) - Taranto; Ven-
timiglia (12,251 - Domodossola; 
Bolzano (20,16) - Brennero; Brin
disi M. (12,18) - Domodossola; 
Domodossola (03,50) - Brindisi; 
Roma T.ni (11.00) - Ventimiglia: 
Ventimiglia (10,30) - Roma T.ni; 
Roma TTni (17,10) - Domodosso
la, Pescara C. (07,50) - Domodos
sola; Pescara C. (19,45) - Brenne
ro: Milano S.CR (19,14) - Chiasso; 
Chiasso (08,211 - Milano S.; Do
modossola (08.26) - Milano SC; 
Milano SC. (18.20) -Domodosso
la: Modane T02.351 - Roma Tusc.; 
Roma Tusc. ( 17,08) - Modane; Ba
ri C.le (00,24) - Milano PG; Pescara 
C.le (20.10) - Tonno PN; S.Candi-
do (18,20) - Roma Tib.; Calalzo 
(20,43) -Roma Tib.; Reggio Cai. C. 
(19,30) - Bologna C; Napoli C. 
(20,50) - Milano C; Palermo C. 
(15,40) - Milano C: Milano C. 
115,50) - Palermo C; Palermo C 
(19,20) • Roma T.ni.: Roma T.ni 
(19,35) - Palermo C; Siracusa 
(14,12) - Venezia S.; Venezia SI. 
(19,05) - Siracusa; Palermo C. 
03,50) - Massica C; Messina C. 

11,00) - Palermo C: Reggio Cai. 
. (18,30) - Villa SC; Villa SG. 

(09,05) - Reggio Ca.: Siracusa 
(20,20) - Roma T.ni; Roma T.ni 
(20,40) - Siracusa; Palermo C. 
(13,30) - Torino Pn.; Torino PN. 
(17,35) - Palermo C; Siracusa 
(13,30) - Messina C; Villa SG. 
(08,091 - Reggio C; Reggio C. 
(18,15) - Villa SC; Messina C. 
(10,10) • Siracusa; Lecce (19,25) -
Milano C. (orig. da Baril: Catania 
C. (18,00) - Milano; Milano C. 
(20,15) - Catania C; Palermo C. 
(16.05) - Messina C: Villa SG. 
09,20) - Milano S.; Milano S.Cr. 
(20,311 • Villa SC; Villa SG. 
(10,401 - Reggio C; Villa SG. 
(06,511-Reggio Calabria. 
TRAFFICO INTERNAZIONALE 
15970 (Sicilia-Dortmund) Napoli 
C.le-Chiasso delle 21.03 del 6 ago
sto. Auto al seguito: trasp. n. 19 Mi
lano S.S.-Villà S.Giovavnni delle 
15.04 del 6 agosto; trasp. n. 10 Tori
no Ling.-Villa San Giovanni delle 
18.40 del 6 agosto. Cit/Wasteels: 
treno 13391 Chiasso-Agngento del
le 19.50 del 6 agosto: trèno 13091 
Chiasso-Agngento delle 20.42 del 6 
agosto; treno 13095 Chiasso-Lecce 
delle 02.10 del 7 agosto. 
PELLEGRINAGGI LOURDES 
Trasporto n. 132 Milano P.R.-Venti-
miglia delle 21.30 del 6 ago-
sto;trasp. n. 133 Milano P.r.-Venti-
miglia delle 22.48 del 6 agosto; 
irasp. n. 138 Napoli C.le-Ventimi-
glia delle 09.40 del 7 agosto; trasp. 
n. 137 Napoli Cle-La Spezia delle 
13.10 del i agosto; trasp, n. 135 Pe
scara-Bologna delle 16.46 del 7 
agosto; trasp. n. 136 Pcscara-Rimi-
ni delle 18.20) del 7 agosto. 

•a ROMA. Sdraio, ombrelloni e camere d'alber
go a rischio? Pare di no, anche se i lavoratori del 
turismo aspettano ancora il rinnovo del loro 
contratto. Ma, visto che nemmeno il tentativo di 
mediazione al ministero del Lavoro e riuscito, i 
sindacati annunciano un agosto caldo: «La ca
tegoria - dicono Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs - sarà impegnata in manifestazioni, presi
di, confronti pubblici con lavoratori, imprendi
tori, turisti, utenti. Perché da parte delle aziende 
si ripropone semplicemente la logica della "car
ta bianca" e non c'è risposta alle nostre richie
ste». 

Capiterà cosi a turisti e vacanzieri di sentirsi 
spiegare, sotto il solleone, che un milione di la
voratori, di cui un terzo composto da lavoratori 
stagionali, attende un nuovo contratto dal 30 
giugno dell'anno scorso. Per gli addetti di alber
ghi, pubblici esercizi, agenzie di viaggio, cam
peggi, stabilimenti balneari, parchi e locali di di
vertimento i sindacati chiedono ai datori di la
voro 150 mila lire di aumento. Filcams-Cgil, Fi-

sascat-Cisl e Uittucs vogliono inoltre che sia rispettato l'accordo di luglio e 
che quindi sia prevista la contrattazione di secondo livello. 1 sindacati, 
poi, non sembrano intenzionati a mollare sul discorso della previdenza e 
assistenza integrativa. Però, a differenza che in altre categorie, le organiz
zazioni sindacali non chiedono riduzioni di orario, bensì una effettiva 
fruizione dell'orano già previsto contrattualmente. 

In settembre, alla ripresa della trattativa con Concommercio e Confe-
sercenti, si aprirà anche un terzo tavolo, quello con l'Alca, l'Associazione 
italiana catene alberghiere aderente a Federturismo (Confindustria): 149 
imprese che complessivamente occupano lOmila addetti. Una realtà 
consistente, anche se Confcommercio, polemicamente, dice di 'conti
nuare a ritenere che il contratto del turismo sia quello sottoscritto dalla 
nostra confederazione». Ma, proprio con Confcommercio, il negoziato è 
bloccato sui temi della flessibilità e della contrattazione decentrata. 
«Confcommercio - dicono i sindacati - vuole passare da un sistema di re
lazioni industriali consolidato ad un sistema di semplice comunicazione 
delle decisioni». E, nel mirino delle organizzazioni dei lavoratori, la nchie-
sta di allungare di un altro anno il periodo di apprendistato (che ora è di 
due anni) e di mettere a disposizione dell'impresa il monte-ore di per
messi. 

Posizioni più morbide, invece, per il rinnovo del contratto del com
mercio-servizi. La trattativa iniziata nei mesi scorsi prosegue senza troppi 
scossoni: entrerà nel vivo in autunno. Le parti sono ancora lontane, ma 
gli ostacoli non sembrano enormi per un milione e trecentomila lavorato
ri. • • / • ' i ' i •. i." • | •, • i i • . , i . i. > -i > ; : '. i. •< i j . t k '< i > • i , i 

P R O V I N C I A DI FIRENZE 
Via Cavour, 1 - 50100 Firenze - Tel. 055/20601 - Fax 055/2760377 

ESTRATTO AVVISI DI GARE 
Questo Ente intende procedere al l 'aggiudicazione — mediante n. 2 
dist inte gare di l icitazione privata con le modal i tà di cui all 'art. 1 , 
lett. a) del la L. 14/73 - dei seguent i lavori; 
1 ) S . P . n. 4 Vo l te r rana . Cos t ruz ione c i r conva l laz ione ab i ta to di 

Montesper to l i - 1° lo t to -nord . Impor to a base di appa l to : l i re 
2.543.255.000. Categor ia A.N.C, nchlesta; 6". • 

2) Lavor i di cos t ruz ione edi f ic io del C o m u n e di F i renze, loc. S. 
M a r c e l l i n o , d a a d i b i r e a s e d e de l L i ceo A r t i s t i co (1° lo t to) . 
Importo a base di appal to: lire 4.530.000.000. Categor ia A.N.C. 
r ichiesta: 2*. 

F i n a n z i a m e n t o : d is t in t i mu tu i c o n c e s s i de l l a C a s s a Depos i t i e 
Prestiti con i - fond i del r isparmio postale» e verrà appl icato l'art. 13 
u.c. del DL n. 55/83 convert i to In L. n. 131/83. 
Requis i t i di par tec ipaz ione/ c o m e r ichiesto nei bandi Integral i di 
ga ra pubb l ica t i su l B .U.R.T . e a l l 'A lbo Pre tor lo de l C o m u n e di 
Firenze e del la Provincia di Flrenzo e che potranno essere ritirati 
presso il S.F. Amm.vo di questo Ente. 

D o m a n d e di pa r tec ipaz ione : d o v r a n n o e s s e r e inv ia te - con le 
modal i tà e d i document i richiesti dal bandi integrali di gara — entro 
il 10 set tembre 1994 per i lavori di cui al punto 1) ed entro il 26 
agosto 1994 per I lavori di cui al punto 2). 
L'avviso di gara è stato inviato per la pubbl icazione sul B.U.R.T. il 
2 8 l u g l i o 1 9 9 4 . L e r i c h i e s t e d i i n v i t o n o n v i n c o l a n o l ' en te 
appal tante. 

IL RESPONSABILE S.F. AMM.VO LL.PP. 
Dr. V i t to r io Emanuel) 

A.T.E.R. 
AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI AREZZO 

VIA M A R G A R I T O N E , 6 - T E L . (0575) 3 7 9 0 - F A X 3 5 3 1 3 9 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si ronde noto che questa Azienda indirà pross imamente sei gare 
pubbliche a licitazione privata con II metoto di cui all'art. 1 leti, a) della 
legge 2-2-1973 n. 14 per i seguenti Interventi: 

APPALTO N. 1 
Costruzione di n, 12 alloggi in Camucla-Cortona (Ar) 
Legge 67/88 - 2° biennio - Importo a base d'asta L. 1.087.649.000 

APPALTO N. 2 
Costruzione di n. 12 mini-alloggi per anziani in Terranuova B.ni (Ar) 
Legge 67/88 - 2° biennio - Importo a base d'asta L. 822.033.000 

APPALTO N. 3 
Costruzione di n. 24 alloggi in Montevarchi (Ar) 
Legge 16/83 - Importo a base d'asta L. 1.937.981 000 

APPALTO N. 4 
Costruzione di n. 24 alloggi in Pescaiola (Ar) 
Logge 67/88 - 2° biennio - Importo a base d'asta L. 1 713.630.000 

APPALTO N. 5 
Recupero di n. 5 alloggi ex Mattatoio Sansepolcro (Ar) 
Logge 67/88 - 2° blennio - Importo a base d'asta L. 390.874.000 

APPALTO N. 6 
Recupero di n. 12 alloggi Vili. Minatori - S. Giovanni V.no (Ar) 
Legge 67/88 • 2 ' biennio - Importo a base d'asta L. 364.453.000 
Le Imprese interessate iscritte all 'Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie e classi suddette dovranno par pervenire all'A.T E.R. singole 
domande, in carta legale, di partecipazione entro e non oltre II 15-8-
1994; le domando dovranno essere corredate della documentazione di 
cui ai Bandi di gara integrali pubblicati dal B.U.R.T. della Regione 
Toscana in data 22-6-1994 n. 42, negli albi Pretori comunali e in quello 
di questa Azienda, 
Arezzo, 15 luglio 1994 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Per. Agr. Amos Tarquini 
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Una parente delle vittime della strage davanti alla lapide, durante la cerimonia commemorativa, a Bologna Ferran/Ap 

«Farò parlare chi ancora tace» 
Anniversario della strage, Maroni a Bologna 
«Dove non sono arrivati i giudici, può arrivare il go
verno». Maroni si impegna con i familiari delle vitti
me del-2 agosto.-«Ne sono sicuro», afferma, «dagli 
archivi del Sismi e del Sisde non uscirà nulla, biso
gna cercare nella memoria di chi sa e ancora tace». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CUOI MARCUCCI 
m BOLOGNA. «Signor ministro, . 
perchè il superlatitantc Augusto 
Cauchi, il depositario di molti se
greti del terrorismo nero catturato 
alcuni mesi fa in Argentina, non e 
stato ancora estradato? Lei, che 
ora siede al Viminale, ci potrebbe 
aiutare a mettere a fuoco i rapporti 
tra l'ex "primula nera" Stefano Del
le Chiaie e l'ex ufficio Affari Riser
vati del ministero degli Interni?». I • 
familiari delie vittime della strage 
del 2 agosto chiedono, Roberto . 
Maroni, primo ministro degli Inter- , 
ni in 14 anni a partecipare alla ma
nifestazione commemorativa delle -
vittime, ascolta, prende nota, poi 
incontra i giornalisti. «Dove non so
no arrivati i giudici, può arrivare il 
governo», spiega, aggiungendo 
chel'incontroconchi 14 anni fa ha 
perso qualcuno gli ha suggerito 
•spunti di lavoro interessanti». 

L'inquilino del Viminale, deluso 

dalle ispezioni negli armadi dei 
servizi segreti, ribadisce che ci sarà 
la fase "due" dell'operazione tra
sparenza intrapresa all'indomani 
del suo insediamento al Viminale. 
Anziché frugare tra gli scaffali che 
qualcuno ha già provveduto a ripu
lire, cercherà di convincere a par
lare chi finora ha taciuto. «La verità 
è nelle coscienze di qualcuno! nel
la memoria di qualcuno, che ma
gari i giudici non hanno sentito 
mai, e questa è una pista interes
sante», spiega Maroni nella sala 
«Disco Verde» della stazione di Bo
logna. 

La celebrazione 
Fuori, sul piazzale delle Meda

glie D'Oro, si e appena conclusa la 
celebrazione delle vittime del 2 
agosto, la quattordicesima da 
quando una bomba cancellò una 
parte della stazione, uccidendo 85 
persone e ferendone 200. In quat

tro processi e trecenlomila pagine 
di atti c'è la storia del più grave al
lentato del dopoguerra. Due sen
tenze su tre pronunciate dalla ma
gistratura bolognese hanno stabili
to che la strage fu compiuta da Va- • 
lerio Fioravanti, Francesca Mam-
bro e Sergio Picciafuoco, neofasci
sti dei Nar i primi due, delinquente 
comune infiltrato tra ì "neri" di Ter
za Posizione, l'ultimo. I terroristi ot
tennero la copertura di spezzoni 
dei servizi segreti. Licio Geli:, capo 
della P2, Francesco Pazienza e gli 
ex ufficiali del Sismi Musumeci e 
Belmonte sono responsabili del 
depistaggio delle indagini, ha sta
bilito l'ultima sentenza, pronuncia
ta il 16 maggio scorso. 

«L<i verità sulla strage non è 
completa, tuttavia la sentenza 
d'appello è un importante risulta
to», dice Torquato Secci nel piaz
zale surriscaldato dove si sono ra
dunate 5000 persone. Secci, che 
nella strage perse il figlio Sergio, ri
percorre in pochi minuti quattodici 
anni di dolore e passione civile, 
strappa applausi quando risponde 
al comitato di intellettuali, parla
mentari e giornalisti che da alcune 
settimane mette in dubbio la col
pevolezza di Fioravanti e Mambro. 

Le accuse 
Il complesso degli elementi di 

accusa invece rendono assoluta
mente certa la prova delle respon
sabilità dei terroristi Giusva Fiora

vanti e Francesca Mambro», dice 
Secci. E il sindaco di Bologna Wal
ter Vitali, intervenendo subito do
po, aggiunge che Secci non ha mai 
avuto in televisione lo spazio nser-
vato ai due imputati. «Le loro paro
le», dice Vitali, «nulla aggiungono a 
quanto emerso negli atti proces
suali ed esaminato dai giudici in 
quattro processi e giudizi distinti». 
È l'argomento del giorno, reso at
tuale, tra l'altro, da una lettera che, 
attraverso i giornali, Mambro e Fio
ravanti hanno inviato ai familari 
delle vittime. Roberto Maroni, che 
alle 9 del mattino ha incontrato 
Secci e Vitali nella sala rossa di Pa
lazzo d'Accursio, affida a un'agen
zia una dichiarazione telegrafica: 
«C'è una sentenza, se stiamo ad 
ascoltare tutti quelli che dicono la 
loro adesso...». Poi sosta davanti al
la lapide che ricorda le vittime e in 
una saletta riservata ai vip incontra 
Torquato Secci, Paolo Bolognesi e 
Roberto Castaldo, rappresentanti 
dell'associazione familiari vittime 
del 2 agosto. Con loro c'è anche 
Dana Bonfietti, presidente dell'as
sociazione parenti delle vittime di 
Ustica. 

«Signor ministro, inutile spalan
care gli armadi, cerchiamo piutto
sto di capire perchè i giudici italia
ni non hanno ancora potuto inter
rogare Cauchi», dice Paolo Bolo
gne»! consegnandogli una lettera 
che tra l'altro denuncia la soppres
sione di documenti contenuti negli 

archivi dei servizi segreti. Il ministro 
si dice sicuro che «dagli archivi del 
Sismi e del Sisde non uscirà nulla», 
afferma che la verità non va cerca
ta negli atti ma «nella memoria di 
chi sa e ancora-tace». Promette che 
se scoprirà qualcosa i primi a sa
perlo saranno i familiari delle vitti
me. 

Ma perchè chi ha taciuto ieri do
vrebbe parlare oggi? «No com-
ment» è la risposta di Maroni. Il mi
nistro è soddisfatto dell'incontro 
coi familiari delle vittime che, dice, 
«segna l'inizio della riconciliazione 
tra la gente e il governo». Ma Renzo 
Imbeni, vice presidente del parla
mento europeo ed ex sindaco di 
Bologna, ha un dubbio: «Non vedo 
perchè Berlusconi si dovrebbe im
pegnare a fondo su queste vicen
de». 

Un elemento di continuità 
Imbeni valuta positivamente la 

presenza di Maroni a Bologna, ma 
afferma che «questo governo rap
presenta un elemento di continuità 
col passato, lo dimostrano le vi
cende relative a Tangentopoli». 
Che le parole del ministro non ri
specchino il pensiero di tutta la 
maggioranza lo dimostra una di
chiarazione di Tiziana Maiolo, pre
sidente della commissione giusti
zia, che nel pomeriggio definisce 
«irresponsabili» le dichiarazioni di 
Maroni sul comitato prò Mambro e 
Fioravanti. 

Il nuovo documento contraddice quello presentato il 23 luglio scorso sulle cause della tragedia 

Ustica, un'altra perìzia: non fii bomba 
Continua l'assurdo balletto delle perizie sulla strage di 
Ustica. Ieri, ne è stata depositata un'altra: sembra con
traddire quella resa nota il 23 luglio scorso che avanza
va l'ipotesi di una bomba esplosa a bordo del Dc9 Itavia 
precipitato al largo di Ustica quattordici anni fa (mori
rono ottantuno persone). Dunque, si ricomincia: missi
le oppure bomba? A quanto pare, è stata definitivamen
te esclusa l'ipotesi di un cedimento strutturale. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA. Continua ancora l'assur
do balletto delle perizie sulla trage
dia di Ustica. Ne è stata depositata 
un'altra. Questa volta si tratta di 
quella , Metallografica-frattografica 
firmata dai professori Donato Fir-
rao (Politecnico di Tonno), Sergio 
Reale (Università di Firenze) e Ro
berto Roberti (Università di Mila
no). Per dirla tutta, la perizia con
traddice quella depositata il 23 lu
glio scorso che stabiliva che il volo 
«Itavia» Bologna-Palermo era stato 
interrotto da una bomba o da un 

ordigno esplosivo collocato in co
da al Dc9, nei pressi della toilette. 

Ai tre periti, questa volta, era sta
to chiesto dal giudice Rosario Prio
re di stabilire le condizioni «metal
lografiche» del velivolo. La trage
dia, come è noto, provocò la morte 
di 81 persone. Il volo parti con 
grande ritardo da Bologna e si di
resse verso Palermo, lungo l'aero
via «Ambra». Nei pressi di Ustica la 
tragedia. . • • 

Negli anni, sono state avanzate 
tante ipotesi: cedimento struttura

le, bomba a bordo, missile aria aria 
che aveva colpito il volo civile, nel 
corso di una manovra militare in 
corso. Si parlò anche di una azione 
militare per abbattere un aereo 
che avrebbe dovuto trasportare il 
leader libico Gheddufi. Un ulterio
re collegamento venne stabilito 
con la vicenda di un aereo militare 
libico precipitato sui monti della 
Calabria. Quanto alle manovre mi
litari, si parlò di aerei che avevano 
colpito il volo civile sopra ad Usti
ca, dopo aver decollato da una 
portaerei francese. Poi, fu la volta 
di una portaerei americana in rada 
a Napoli. Quello che apparve subi
to chiaro è che radaristi e uomini 
della forza aerea italiana mentiva
no o nascondevano una parte del
la venta sulla tragedia che aveva 
gettato nel lutto tante famiglie. In
somma, non fu mai possibile ab
battere il «muro di gomma» ed arri
vare ad una qualsiasi verità. Esatta
mente come per le stragi «nere» o 
le sporche manovre dei servizi se
greti deviati. Qualcuno «sapeva», 
ma per paura non volle mai parla
re, 

Tante perizie. Sulle scatole nere, 
sui resti dell'aereo, sui corpi di chi 
si trovava a bordo nell'attimo della 
tragedia e su ogni aspetto del 
dramma. Il primo magistrato, alla 
fine, mollò l'indagine che venne 
passata al giudice Rosario Priore. 
Apparve evidente che, secondo le 
perizie, l'aereo era stato colpito in 
volo da un missile di produzione 
militare. Altre perizie stabilirono 
che ì piloti, in volo, avevano avuto 
una reazione come di chi vede av
vicinarsi troppo un altro jet o di chi, 
invece, si rende conto che sta arri
vando un missile. Dunque verità e 
mezze verità, conferme e contrad
dizioni, bugie e altre bugie, perizie 
contro perizie. Tutto e il contrario 
di tutto. Proprio il 23 luglio scorso 
la conferma definitiva: niente mis
sile, ma una bomba a bordo aveva 
provocato la tragedia. Nuove pole
miche, sconcerto, rabbia e dolore 
per una «verità» diversa, ma co
munque una verità. Ora la nuova 
perizia che rimette tutto in discus
sione. 1 tecnici l'hanno stilata, do
po avere a lungo esaminato i pezzi 

del De 9 di Ustica sistemati in un 
hangar a Pratica di Mare. Doveva
no stabilire se il metallo del velivo
lo aveva ceduto per una esplosio
ne, per l'esposizione ad un calore 
molto alto, per una bomba, per un 
missile. Gli esperti hanno avuto a 
disposizione, per arrivare alle loro 
conclusioni, le ali, parte della fuso
liera, parti della coda e il vano toi
lette. In poche parole, gli esperti 
hanno stabilito che non c'è stato 
cedimento strutturale, che il metal
lo non è stato sottoposto all'alto 
calore di una bomba o di un missi
le e che non c'è stato nessun im
patto con corpi estranei. Insomma, 
per il giudice Priore, a 14 anni dalla 
tragedia, tutto'rimane ancora nel 
vago. L'aereo è venuto giù, ma non 
è successo nulla. Questo il senso 
generale della perizia, ancora co
perta dal segreto istruttorio. Il do
cumento presentato al giudice, si 
compone di 150 pagine più gli al
legati ed è in evidente contraddi
zione, appunto, con la perizia del 
23 luglio scorso che parlava di 
bomba nel jet e non di un missile. 

Arresto: parola al Tribunale dei ministri 

De Lorenzo in cella 
Senato non decìde 
Il Tribunale dei ministri di Napoli può decidere di arresta
re De Lorenzo senza chiedere l'autorizzazione al Senato: 
questa la decisione a maggioranza della giunta per le im
munità di palazzo Madama. La stessa giunta ha invece de
liberato all'unanimità di concedere l'autorizzazione a 
procedere in giudizio per i reati, fra gli altri, di corruzione 
e associazione per delinquere. I progressisti hanno votato 
contro la dichiarazione di autoincompetenza. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• ROMA. I magistrati napoletani 
del tribunale dei ministri possono 
procedere in giudizio contro l'ex 
ministro della Sanità, il liberale 
Francesco De Lorenzo, per i reati 
di associazione per .delinquere, 
corruzione, istigazione alla corru
zione, violazione delle leggi finan
ziarie e tributarie, violazione della 
legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Questa è la decisione 
assunta ieri pomeriggio, all'unani
mità, dalla Giunta per le immunità 
dei Senato. La stessa Giunta si è in
vece dichiarata, a maggioranza, in
competente a decidere sulla se
conda richiesta del collegio di Na
poli: l'autorizzazione a procedere 
all'arresto di De Lorenzo. In so
stanza, il magistrato può decidere 
«in proprio» senza alcun semaforo 
verde o rosso del Parlamento per
chè De Lorenzo non solo non è più 
ministro ma non è nemmeno de
putato o senatore. Questa seconda 
decisione - il non pronunciamen
to - ha immediatamente suscitato 
polemiche. -

L'ultima parola spetterà doma
ni, o al massimo venerdì, all'aula di 
Palazzo Madama. Sull'autorizza
zione a procedere l'assemblea vo
terà soltanto se a chiederlo saran
no almeno venti senatori: una rac
colta di firme sembra altamente 
improbabile. D'altronde, la Giunta 
doveva soltanto valutare se i reati 
ipotizzati dalla magistratura fosse
ro stati commessi da De Lorenzo 
ministro fiell'interesse dello Stato. 
La Giunta, senza esitazioni, ha re
plicato che non era questo l'inte
resse dell'allora ministro della Sa
nità. L'altra sera lo stesso De Lo
renzo si è presentato in Giunta per 
difendersi dalle accuse e per chie
dere la non concessione dell'auto
rizzazione all'arresto non avendo 
egli né un piano di fuga né l'inten
zione di inquinare le prove. Ieri, in
vece di tornare in Giunta. «Sua Sa
nità» ha inviato una memoria di
fensiva (la stessa presentata alla ' 
Camera l'altr'anno) firmata dal
l'avvocato e attuale sottosegretario 
alla Giustizia Domenico Contesta
bile. • . 

E', invece, la dichiarazione di 
autoincompetenza a suscitare per
plessità. Per esempio, i senatori 
progressisti hanno votato contro 
questa proposta, sostenuta nella 
maggioranza soprattutto dalla Le
ga Nord, e si sono schierati per una 
pronuncia di concessione dell'au
torizzazione all'arresto. E' stato 
Giovanni Pellegrino, ex presidente 
della Giunta, a spiegare i motivi di 
questa posizione: «poiché il tribu
nale dei ministri di Napoli ha rico
nosciuto l'esistenza del potere au-
torizzatore del Senato non si com
prende questo atteggiamento so
stanzialmente abdicativo. E' una 

decisione contraria alla tradizione 
del Senato, sempre vigile custode 
delle proprie prerogative. Si tratta 
anche di un precedente che in fu
turo potrebbe nvelarsi pericoloso 
perchè pnva l'attività di governo di 
un momento parlamentare di con
trollo delle iniziative giudiziarie». Il 
presidente della Giunta, il leghista 
Marco Preioni, ha ritenuto di dover 
replicare polemicamente soste
nendo che la stessa Giunta ha sol
tanto interpretato la legge sui reati 
ministeriali invitando Pellcgnno a 
presentare un disegno di legge per 
modificare la normativa In realtà, 
le cose non sono cosi pacifiche co
me dimostra il fatto che il non pro
nunciamento della Giunta diviso 
un partito della maggioranza (due 
senatori del Msi hanno votato a fa
vore della decisione, uno no) e ha 
aperto una polemica tra la Lega e 
lo stesso Msi. Il senatore missino Fi
liberto Scalone - favorevole all'ar
resto - è stato accusato di «non 
aver capito» la decisione della 
Giunta. Dunque, Scalone genera 
«solo confusione e un'irresponsa
bile frattura fra Parlamento e citta
dini». 

Caso-Priebke: 
8 agosto udienza 
per l'estradizione 
a Buenos Aires 
È stata fissata per I' 8 agosto 
prossimo, davanti alla competente 
autorità giudiziaria argentina, I' 
udienza per l'esame della domanda 
di estradizione In Italia dell' ex 
ufficiale delle SS Erich Priebke uno 
del responsabili della strage delle 
fosse Ardeatfne. Lo ha reso noto II 
ministero della Giustizia: nel 
procedimento lo Stato italiano è 
assistito dall' aw. Zuppi, !! quale ha 
presentato alle autorità argentine 
un dossier che il 29 luglio è stato 
Intergato con altri atti Inviati dall' 
aw. Klarsfeld e da Simon 
Wlesenthal. Dal dossier, precisa 
ancora II ministero, «risulta 
evidente l'imprescrittibilità dell' 
azione penale trattandosi di crimini 
di guerra e contro l'umanità, come 
previsto dall'ordinamento 
giuridico italiano e confermato da 
numerose convenzioni 
intemazionali. 
Intanto II boia Priebke non Intende 
ricevere I familiari delle vittime 
delle Ardeatlne che, due settimane 
fa, hanno annunciato che 
andranno In Argentina. Lo ha 
dichiarato all'agenzia argentina 
Dvn il suo legale Pedro Bianchi. 

Si rifa viva la Falange armata 

Una telefonata alla sede 
bolognese dell'Ansa 
con minacce per Scalfaro 
•a BOLOGNA. Nuove minacce al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro da parte di sedicenti 
appartenenti alla Falange Armata. 
Mentre ieri si svolgevano le cele
brazioni per l'anniversario della 
strage alla stazione di Bologna, 
con una telefonata in tarda matti
nata alla redazione bolognese del
l'Ansa uno sconosciuto ha formu
lato le minacce all'indirizzo dei 
presidente. «Oggi si gioca il desti
no, in ogni caso breve, di Oscar 
Luigi Scalfaro», ha detto una voce 
maschile con inflessione tedesca 
(all'apparenza contraffatta). Il re
dattore dell'Ansa a questo punto è 
intervenuto e la comunicazione è 
stata interrotta dall'altro capo del 
fiio. Pochi attimi dopo è arrivata 
una seconda telefonata: «Falange 
Armata, naturalmente», ha detto la 
stessa persona prima di riattacca
re. Non è la prima volta che all'An
sa di Bologna arrivano telefonate 
della Falange Armata con minac

ce, anche contro il presidente. E fu 
proprio ai teleioni bolognesi dell'a
genzia giornalistica che fece la pri
ma apparizione alcuni anni fa la si
gla, allora Falange Annata Carce
raria, per rivendicare l'assassinio di 
un educatore carcerario di Padova. 
Da allora le telefonate di rivendica
zione, dei più vari delitti, si sono 
succedute alternandosi a minacce 
rivolte ad oscuri operatori carcerari 
risultati poi effettivamente attivi in 
carceri italiane. Le rivendicazioni 
sono però sempre arrivate dopo 
che i fatti erano già noti e mai pri
ma, a testimoniare una scarsa at
tendibilità. Ci fu poi un periodo, un 
paio d'anni ta. in cui le telefonate 
della Falange Armata arrivavano 
numerose in vane redazioni gior
nalistiche di tutta Italia e le minac
ce venivano estese anche a politici 
e giornalisti. Scalfaro è tra i «bersa
gli» prefenti di questi anonimi: l'ul
tima minaccia telefonica che lo ri
guardava è giunta una quindicina 
di giorni fa. 
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SASSI SULLE AUTO. Luca Zanotti, fratello di Monica, prima vittima della nuova «moda» 

Monica 
Zanotti 
uccisa 

Il 29 dicembre 
1993 

Qui accanto 
l'auto 

nella quale 
viaggiava 
con II suo 

ragazzo *»•« 
sfondata 
dal sasso 

gettato 
dal cavalcavia 

MalaguM 

«Smettetela dì uccidere» 
! Per dissuadere i ra
gazzi che buttano 

1 pietre in autostrada,, 
cosargli .direbbe? «DI pensarci be;, 
ne. Pensarci e ripensarcuAvete de-' 
ciso di andare a buttarsassi? Prova
te prima a chiedervi perché. E se ' 
vale la pena. E contate i rischi, il 
dolore che potete provocare. E im
maginate che là sotto stia passan
do vostra sorella. E dopo averci 
pensato, pensateci ancora. Ma io 
vorrei dire qualcosa sopratutto a 
quei ragazzi della compagnia che 
sanno, ma non buttano pietre: cer
cate di essere più forti, a costo di 
andare contro il gruppo dite agli al
tri che stanno sbagliando, solo voi 
potete fermare i vostri amici». Per
ché non avete mai fatto un appello 
del genere, magari in televisione? 
Pensate che sia inutile? «Ecco. L'ha 
data lei la risposta»., 

Quel 29 dicembre 
Luca Zanotti è il fratello di Moni

ca, la venticinquenne impiegata 
veronese prima vittima della nuova 
moda, chiamiamola cosi, del lan
cio di sassi in autostrada. Sette me
si fa, notte del 29 dicembre. Moni
ca viaggiava sull'Autobrennero su 
una Espace, guidava il fidanzato 
Davide Perbelhni. Sul cavalcavia di 
Bussolengo un gruppetto di dician
novenni dei dintorni buttava pietre. 
Marco Moschini ne aveva sollevata 
una da quindici chili. Centro, Mo
nica presa in pieno. Luca parla 
quasi sottovoce: «Moschini aveva 
gridato: "Lanciamo l'atomica!". Poi 

sono scappati ridendo. Buttavano 
pietre fin dall'otto dicembre. In 
tanti,,a volte con,le,loro ragazze., 
Quelli che non c'erano quella sera ' 
non è che si fossero ritirati dal gio
co: erano andati in un altro paese a 
bruciare un capanno». Evita accu
ratamente aggettivi, Luca. Non li 
chiama assassìni, o killer, o delin
quenti, «quelli là». Ma non ha per
donato. Né lo hanno fatto mamma 
Ivana e papà Mariano. «Da parte 
mia il perdono per chi ha lanciato i 
sassi non verrà mai. E per i loro ge
nitori è troppo presto». Neanche se 
si sono dichiarati pentiti, e se due 
di loro hanno rivolto un appello ai 
lanciatori perché non seguano il 
loro esempio? «Non so se crederci. 
Non so se sono interessi proces
suali, lo so che al processo li pre
senteranno come bravi ragazzi. Di
ranno che l'uccisione di mia sorel
la è stato un puro caso». 

Quella definizione - «bravi ragaz
zi» - deve tormentarlo. Mentre la 
pronuncia stringe i pugni, gli si 
contraggono i muscoli dalla rab
bia. Operai modello, ex chierichet
ti, buone famiglie, belle morose. 
«Ah! Ecco altre "brave persone"». 
Sfoglia il giornale, col bollettino 
quotidiano dei disastri. Presi men
tre buttavano pietre sei piccoli no
madi a Roma, tre adolescenti a 
Piacenza, ma anche un artigiano 
trentacinquenne a Frosinone, che 
fa il paio col quarantaduenne lan
ciatore di molotov. E due lombardi 
che si facevano largo nella coda 
esplodendo petardi; dalla Thema, 

Appelli ai lanciatori di sassi? Ci hanno pensato, sì. E rinun
ciato: «Non servirebbe». Piuttosto sfiduciati i parenti di Mo
nica Zanotti, 'là"ragaz2a veronese uccisa sette mesi fa, pri
ma vittima della nuova «moda». «In questa società non c'è 
tempo per fermarsi a pensare. Più si va avanti meno si farà 
caso a queste cose». Non hanno ancora perdonato né i ra
gazzi-killer né i loro genitori. Formeranno un'associazio
ne per la sicurezza individuale dedicata a Monica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

che diamine. «Per me, per i miei 
genitori, è sempre un trauma. Ogni 
volta riviviamo quella notte. Un po' 
di soddisfazione solo quando sen
tiamo dei fermi di ragazzi. È già 
qualcosa. Quello che temevamo di 
più è che la morte di Monica non 
servisse a nulla, almeno ha prodot
to più controlli, lo credo che sia 
meglio tacere sui lanci, per evitare 
che si allarghi l'emulazione, e dare 
la massima pubblicità agli arresti, 
alle condanne, se ci saranno. Aves
sero un po' di paura, almeno, que
sti qui...». 

«Sanno di far male» 
Da sette mesi Luca, i genitori, ed 

anche il tormentatissimo Davide, 
cercano di capire. «Ma il fatto è che 
non riusciamo ancora a spiegarce
lo. Una sfida' Più grosso il rischio, 
maggiore l'appagamento? Voglio
no far parlare di sé i giornali? Ma 
perché? No, guardi, dopo sette me
si sono fermo al punto di parten

za». E' tutto un ragionare in circolo. 
«Cosa pensano, quando lo fanno? 
Non sono poi tutti ragazzini, lo cre
do che quelli che buttano le pietre 
sanno che possono far male alla 
gente. Partono con l'intenzione: 
anche se facciamo male ce ne fre
ghiamo. Capisco di più quelli che 
mettono a rischio la loro vita, non 
quella di altri; le gare in moto nelle 
strade urbane; non è giusto nean
che questo, hanno alle spalle ami
ci, famiglie, gente che soffrirà... sa
rebbe meglio se (acessero )um-
pmg, o provassero qualche scalata, 
brividi ne trovano fin che vogliono. 
Noia, mancanza di svaghi? È assur
do, qui c'è la città, il Garda a venti 
chilometri, discoteche fin che si 
vuole, tutti i divertimenti possibili. 
Mancanza di cultura, di una edu-
ca2Ìone più rigida? Oggi i giovani 
hanno tutto, questo si. ì genitori, ho 
l'impressione, temono la respon
sabilità di educare. A sedici anni 

vuoi la moto? Toh. A diciotto l'au
to? Eccola. Hanno paura di affron-
taredi petto i figli. Quei ragazzini di 
cinque e sei anni presi in Veneto a 
buttar pietre, qualche giorno fa... 
La famiglia, ho letto da qualche 
parte, li ha difesi: "Sono solo bam
bini che giocavano". Ma che razza 
di genitori sono?». Concetto astrat
to della morte, forse, maturato sul
le immagini televisive? «Ho qual
che dubbio. Il giovane d'oggi è più 
sveglio, più'intelligente di una vol
ta. Penso che conoscano la diffe
renza tra morte televisiva e morte 
vera. Se qualcuno gliel'ha inculca
to, d'accordo. Qualcuno deve pur 
dire che col rosso non si passa». 

È un ragazzo anche Luca, in fin 
dei conti. Tra la sua generazione e 
«quelli là» passano neanche dieci 
anni. Ma già non si capiscono. L'o
micidio lo ha cambiato in fretta, a ' 
ventotto anni può dire «ai miei tem
pi». Lui è un ragazzo che adesso, 
quando passa in autostrada, ad 
ogni cavalcavia rallenta, avvicina il 
volto al parabrezza per guardare in 
alto, si prepara a scartare a destra 
o a sinistra. «Anch'io sono cresciu
to in una compagnia di piazza. 
C'erano sfide fra gruppi, ma quasi 
sempre le cose finivano ad insulti 
reciproci e stop. Il consumismo? 
C'era, c'era. Le Timberland, il Naj-
Olean. lo zainetto Invicta, la moto 
da avere prima degli altri sennò sei 
nessuno... Ma quello che voleva
mo eravamo più spinti a guada
gnarcelo, oggi ho l'impressione 

che basta domandare...». Sui quasi 
coetanei Luca fa calcoli atroci. 
Quanti, sono potenziali lanciatori 
di pietre? «Secondo me'un'venti 
per cento sarebbe disponibile, ma 
sa che potrebbe farjnaic« si Jrena. 
L'uno per cento finisce col farlo, 
fregandosene di tutto e di tutti». • • • 

Fermarsi e pensare 
Questa società non gli piace? 

«Ho perso la poca fiducia che ave
vo». Prima dell'incidente era più o 
meno impegnato di adesso a cer
car di capire il mondo attorno? 
«Mah. Di questi ragazzi si discuteva 
lo stesso, con gli amici. Maso, per 
esempio, perché aveva massacrato 
i genitori? Perchè ci si dirigeva ver
so qualcosa di cosi assurdo? Non 
capivamo, neanche allora. D'altra 
parte in questa società non c'è 
molto tempo per fermarsi e pensa
re. Sei sempre sotto pressione, è 
una società che vive di corsa lo 
ora credo che più si va avanti e me
no si farà caso a queste cose». Vuol 
dire che diventeranno la nuova 
normalità? «Ho paura di si». Ma Lu
ca, Davide - che ha avuto l'idea -ed 
i loro amici provano a reagire: «Vo
gliamo creare una associazione, 
dedicata a Monica, che aiuti a vigi
lare sulla sicurezza individuale. Se
gnalare alle forze dell'ordine i pun
ti a rischio, sopratutto cercare di 
formare una coscienza tra la gente, 
in questa Italia dove pare si preferi
sca curare che prevenire...». Augu
ri. 

Figli negati 
Sciopero 
della fame 
• PERUGIA Due bambini vengo
no contesi per anni dai propri geni-
ton, ex coniugi e quando la carta 
bollata non basta più il papà ncor-
re ad altri metodi. «Se sabato pros
simo non riuscirò a vedere i miei fi
gli, come ha stabilito recentemente 
la Corte di cassazione, comincerò 
uno sciopero della fame finché 
non saranno riconosciuti i mici di-
ntti». Lo ha detto il maggiore dell' 
esercito Antonio Capponi, che da 
anni contende i due figli minorenni 
(un maschio ed una femmina) al
la moglie separata, Aureliana Del 
Commoda. Capponi probabilmen
te per dare più forza a questa deci
sione ha deciso di renderla pubbli
ca nel corso di una conferenza 
stampa, convocata in una sede im
provvisata, un bar. ma la scelta 
non è stata casuale. Infatti si tratta 
del bar di via Alessi che si trova nel
le vicinanze dell'abitazione in cui 
vivono la sua ex moglie e i due figli. 

Davanti al palazzo, nel centro 
storico, il maggiore dell'esercito, 
attualmente sospeso dal servizio, 
ha posto un piccolo tavolo che 
«presidia» giorno e notte da lunedì 
scorso. Il maggiore già in passato si 
era reso protagonista di vane ini
ziative, alcune clamorose, per ria
vere i figli, per le quali è stato an
che rinviato a giudizio con l'accusa 
di aver sequestrato i due bambini. 
Capponi era ricorso contro la deci
sione della Corte d'appello di Ro
ma che gli aveva vietato di vedere i 
figli ed imposto un contributo al
l'ex moglie di 800.000 lire mensili. 

La Cassazione - ha detto il mag
giore nel corso della conferenza 
stampa - stabilisce invece che «so
no illegittimi sia la sospensione 
delle visite, che l'ammontare del-
i:assegno»r«La sentenza - ha affer
mato Capponi - stabilisce quindi 
che^ossc nuovamente incontrare 
i mici figli almeno il sabato. Tre set
timane - ha aggiunto - sono però 
passate invano e nel frattempo ho 
potuto vederli, per pochi secondi, 
solo dietro i vetri delle finestre dell' 
abitazione». Ma i tentativi del mag
giore per nvedere i figli non si fer
mano qui, infatti ha annunciato di 
avere presentato, sabato scorso, 
un esposto alla sezione minori del
la Corte d'appello di Perugia, chie
dendo di «sospendere immediata
mente la Del Commoda dalla po
testà gemtoriale» se non gli con
sentirà di vedere i figli, come stabi
lito dalla Cassazione. Capponi ha 
detto che non li ha più potuti in
contrare da oltre due anni e che 
nell'ottobre scorso era potuto re
stare «al fianco del maschietto sol
tanto per un attimo durante la sua 
pnma comunione, mentre il prete 
e mia moglie - ha aggiunto - cer
cavano di allontanarmi». 

L'uomo ha nlento anche che 
potrebbe «pretendere l'esecuzione 
del diritto di vedere i figli, ricorren
do ogni sabato all'autorità giudi
ziaria ed ai carabinien», ma di non 
volerlo fare per non «creare ulterio
ri problemi ai due bambini». 

Shannon, cadetta in Carolina 

In convitto militare 
ma rapata a zero 

i'/|'t'|'fi Sarà rapata a zero, 
' " ' n la sentenza è inap-

' pellabile: Shannon 
Faulkner, la ragazza che ha con
quistato la roccaforte maschile del
la Cittadella, dovrà rinunciare alla 
lunga capigliatura bionda prima di 
accedere ai • corsi : dell'esclusivo 
convitto militare della Carolina del 
sud. È quanto ha deciso un giudice 
federale - lo stesso che aveva giu
dicato incostituzionale l'esclusione 
di Shannon dal collegio - ritenen
do legittima la pretesa della scuola 
che la ragazza sia trattata come i 
cadetti maschi. ' • • ••'••-> • 

in realtà è inevitabile che a 
Shannon sia riservato un trattarci-
mento speciale visto che per un 
bel po' di tempo sarà l'unica don
na tra duemila uomini: per ragioni 
di sicurezza, quindi, non dormirà 

nella caserma insieme agli altri stu
denti, ma in una stanza dell'infer
meria. Le saranno richieste inoltre 
prestazioni fisiche meno impegna
tive: «solo» 18 flessioni in due minu
ti invece delle 40 richieste agli allie
vi maschi. Fino all'ultimo gli avvo
cati avevano cercato di ottenere 
dal giudice un taglio dì capelli me
no drastico: «La parità nell'educa
zione non implica parità nella ca
pigliatura», aveva sottolineato San
dra Beber, suggerendo di far adot
tare a Shannon l'acconciatura che 
usano le donne in altre accademie 
militari: «Capelli corti all'altezza del 
collo». L'opinione pubblica della 
Sud Carolina tuttavia si è schierata 
con la Cittadella: una radio locale 
ha svolto un sondaggio sull'argo
mento e la gran maggioranza dei 
votanti ha ritenuto giusto che 
Shannon sia rapata a zero. 

In ricordo di una prof 
;'T|] ' f fEPggfi Sono un'affeziona-
i&$&<0*£&>'\ ta lettnce' " mio no-

wllffiìS&ilsfe; me è Valeria. Scrivo 
chiedendo un grande favore, pub
blicare questa lettera in ricordo di 
una persona meravigliosa che non 
c'è più. A 16 anni si pensa alla vita 
come un grande prato da percor
rere in cui ci sono tanti fiori da co
gliere e apprezzare e anche qual
che piccola buca in cui si può ca
dere, ma dove ci sono sempre del
le radici a cui aggrapparsi, lo oggi 
sento di aver perso una delle radi
ci, la mia professoressa di francese 
Lina Bordel. È andata via accom
pagnata dal sole estivo in un mon
do forse meno triste di questo. Ho 
fatto solo un anno con lei come in
segnante, ma era il primo anno di 
liceo e avevo bisogno, insicura, in
timorita come ero, di coraggio, af
fetto per affrontarlo e da lei oltre ad 
una quasi, perfetta conoscenza 
della lingua ho ottenuto anche 
questo. Scrivo questa lettera per 
ringraziarla, in una sera in cui le 
stelle si lasciano guardare io cerco 

VALERIA SCAFETTA 

lei, quella piccola luce che da lon
tano mi continuerà ad aiutare per 
urlarle il mio grazie per quello che 
forse anche involontariamente mi 
ha dato. 

Lo so, in questi momenti resta la 
rabbia, l'impotenza di fronte alla 
vecchia amica-nemica morte, l'an
goscia di una vita che finisce e più 
nulla sarà, ma se si guarda dentro 
di noi, fuori di retorica, si scopre 
che la morte l'abbiamo battuta, 
perchè i ncordi non ce li può ruba
re e attraverso quelli il nostro cuore 
può far resuscitare quella persona 
a noi cosi cara. 

Scrivo questo anche per fare co
raggio alle due figlie della mia pro
fessoressa che devono essere fier.' 
dì una madre che ha lottato fino a.-
la fine aggrappandosi alla sua vo
glia di vivere eccezionale che riu
sciva persino ad infondere agli al
tri. È difficile trovare una brava pro
fessoressa, una grande amica, una 
donna stupenda, io, la mia classe, 
la sua famiglia siano stati fortunati. 

Per quello che mi ha dato non la 
scorderò mai, grazie a lei ho impa
rato ad avere più fiducia in me 
stessa, nelle mie qualità, sono riu
scita a crescere anche per merito 
suo. avrà sempre un posto nel mio 
cuore. Spero che nel cielo le arrivi 
questo mio sincero «le voglio be
ne». 

Un'alunna fortunata 
fedele lettnce de\\" Unità 

Valerla Scafetta 

P.S. - La professoressa per la sua 
meravigliosa forza, sensibilità e no-, 
biltà d'animo ha chiesto prima di 
morire di non ricordarla con fiori e 
preghiere ma di sottoscrivere in 
sua memoria all'Associazione per 
la lotta contro il cancro. Per una vi
ta che se ne va si può cercare di 
salvarne altre, i compagni che leg
gono l'Unità sono sicura che ci 
penseranno, basta poco. Spero 
che pubblichi anche questo mio 
piccolo appello alla solidarietà di 
cui il mondo ha un bisogno incre
dibile. 

la città 
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! preti 
anglicani 
si iscrivono 
al sindacato 
I preti anglicani scoprono II r 
sindacato. Fino ad oggi I sacerdoti 
della chiesa d'Inghilterra, rispetto 
agli altri, erano particolarmente 
garantiti: lavoro e casa Ano a 70 
anni. Ma ora le cose stanno 
cambiando ed è per questo che si è 
scatenato l'Interesse nel loro 
confronti nel tentativo di evitare 
che siano lasciati sul lastrico. Non 
è possibile, finora, sapere quanti 
preti Intendono aderire alla • 
Manufacturing, science and 
finance trade union, ma ci sono 
tutte le condizioni perchè le 
adesioni diventino ogni giorno ' 
maggiori. La Church England, 
Infatti, non ha più le casse piene, 
molte chiese vengono chiuse, 
mentre la disputa sul sacerdozio 
femminile ha creato una frattura 
insanabile, I fedeli se ne vanno e 
passano al cattolicesimo. Tanto 
per dare l'Idea della situazione, di 
recente un sacerdote ha perso • ' 
l'Impiego per aver detto di non 
credere In Dio. A questo punto 
l'Idea di ricorrere al sindacato sta 
diventando necessaria sia per 
assicurarsi un contratto collettivo 
di lavoro sia per avere una tutela 
giuridica. I sacerdoti Inoltre devono 
preoccuparsi per l'Imminente 
abolizione del principio dello -
stipendio e della casa sicuri, dopo 
che I vescovi hanno già persale 
loro residenze e le automobili con 
autista. , 

«Andrò presto a Sarajevo » 
La S. Sede prepara la visita del Papa per settembre 
Giovanni Paolo II è deciso a recarsi a Sarajevo 
per due giorni in una data da scegliersi tra l'8 e 
il 12 settembre prossimo. Stamane,- l'organiz
zatore dei viaggi papali parte per la Bosnia per 
verificare con l'Onu la fattibilità della visita. 

ALCKSTE 

ai CITTA DEL VATICANO. Giovan
ni Paolo II, che in più occasioni 
aveva espresso il desiderio di re
carsi a Sarajevo, ora vorrebbe an
darci e, stamane, l'organizzatore 
dei viaggi papali, padre Roberto 
Tucci, parte dall'aeroporto di Fal
conara per la capitale bosniaca , 
per verificare le reali possibilità di 
questa visita. Lo accompagna il " 
Nunzio apostolico a Sarajevo, l'ar
civescovo Francesco Monterisi, il 
quale, nei colloqui avuti in questi 
giorni in Vaticano, si è fatto inter
prete delle perplessità per un simi
le viaggio manifestategli dal gene
rale britannico, Michael Rose, ca
po del Corpo militare dell'Onu, ed 
anche dalle autorità civili e religio
se che, però, si sarebbero impe
gnate a rispettare una tregua per 
tutta la durata della visita del Papa ' 
ed a garantire la massima sicurez-

SANTINI 

za. Sollecitato dai giornalisti a chia
rire la fondatezza di queste notizie, 
il portavoce vaticano, Joaquin Na
varro Valls, ha ieri risposto: «Per ora 
non c'è conferma né smentita». 
Non ha, però, escluso di dare, a ta
le proposito, notizie precise, sicu
ramente dopo che padre Tucci 
avrà fatto i suoi sondaggi con le au
torità militari dell'Onu e con quelle 
bosniache, serbe e croate. 

Il desiderio del viaggio, che do
vrebbe avere la durata di due gior
ni tra l'S ed il 12 settembre prossi
mo, è riaffiorato in questi giorni nel 
Papa, il quale, in seguito alla frattu
ra del femore avvenuta nella notte 
del 28 aprile scorso, non potè 
prendere parte il 17 maggio all'in
contro svoltosi propno nell'aero
porto di Sarajevo tra il Patriarca di 
Mosca e di tutte Le Russie, Alessio 
II, il Patriarca ortodosso di Belgra

do, Pavle, e l'arcivescovo di Zaga
bria, cardinal Kuharic, che era ac
compagnato da mons. Puljic, arci
vescovo della capitale bosniaca e 
città martire. Avrebbe dovuto esse
re presente, perché invitato, pure il 
Rcis e ulema Mustafa Ceric, in rap
presentanza dei musulmani bo
sniaci, ma questi rifiutò l'invito rile
vando di aver inteso cosi sottoli
neare il fatto che la Chiesa ortodos
sa serba non aveva ancora con
dannato esplicitamente i crimini 
commessi dai serbi contro i musul
mani in questi due anni di conflit
to. 

Va, però, ricordato che le tre 
personalità religiose presenti all'in
contro all'aeroporto di Sarajevo, 
firmarono un importante docu
mento, «Dichiarazione di Saraje
vo», poi inviato al Papa, in cui si af
fermava che «è tempo di dire che i 
popoli di questi territori non posso
no più distruggersi gli uni gli altri» 
per cui «è tempo di comprendere 
che solamente una soluzione paci
fica e giusta di tutti i disaccordi e 
delle divergenze esistenti tra le po
polazioni di questi territori può 
portare la vera felicità ai popoli». 
Veniva, infine, riconosciuto che 
«l'attuale tragico conflitto nei Bal
cani è un peccato contro ogni reli
gione poiché in nessuna misura ta
le conflitto è unito con i principi re
ligiosi» e si avanzava la richiesta a 

«tutti i responsabili politici di riesa
minare la loro coscienza davanti a 
Dio e alla storia», .Va notato che 
questa «Dichiarazione di Sarajevo» ' 
seguiva dì pochi giorni quella del 
13 maggio a Ginevra con la quale i' 
rappresentanti dell'Onu, dell'Unio
ne europea, della Russia e degli 
Stati Uniti chiedevano un accordo 
per l'interruzione delle ostilità in 
Bosnia-Erzegovina e l'avvio di ne
goziati basati su di un «compro
messo territoriale» che assegnasse 
il 51?ó del territorio alla neonata fe
derazione croato-bosniaca e il ri
manente 49% ai serbo-bosniaci. 
Un accordo che il Papa spera sia 
sottoscritto proprio in occasione 
della sua visita a Sarajevo e per il 
quale anche la S. Sede sta lavoran
do a livello diplomatico. 

Secondo un primo abbozzo del 
programma, Giovanni Paolo II do
vrebbe avere, il primo giorno, un 
incontro con i sacerdoti ed i reli
giosi in cattedrale ed uno con i gio
vani, probabilmente all'ippodro
mo. Mentre il secondo giorno vor
rebbe rivolgere un discorso agli in
tellettuali anche per una riflessione 
storica su quanto è avvenuto nei 
Balcani e sul futuro dell'Europa ed 
avere, prima di tornare in Vatica
no, un incontro ecumenico con ì 
massimi esponenti delle comunità 
religiose ortodosse e musulmane 
sui temi della pace. 

La casa di Hitler 
diverrà un centro 
di cultura 
dell'antifascismo 
La casa natale di Adolf Hitler a 
Braunau, In Austria, tra qualche 
mese diventerà un centro 
sull'antifascismo. Il progetto del 
ministero dell'interno di Vienna 
intende In tal modo celebrare II 
cinquantesimo anniversario della 
fine della seconda guerra 
mondiale. Così, secondo II 
governo, I neonazisti saranno 
privati della possibilità di venerarla 
come un santuario. L'edificio, al di 
fuori delle mura medievali, 
attualmente ospita un centro di 
ricovero per dlsablll adulti. «La 
gente del paese-afferma II 
sindaco socialista Gerhard Sklba -
soprattutto gli anziani, mi 
dicevano: lasciala al passato, non 
smuovere le acque». Il sindaco da 
parte sua è andato avanti con un 
monumento scavato dalla roccia 
del campo di concentramento di -
Mauthausen con su scritto: «Per la 
pace, la libertà e la democrazia, 
mal più II fascismo. In memoria di 
milioni di morii». E la gente di 
Braunau cosa ne pensa 
dell'Iniziativa del sindaco? «Meglio 
cosi - risponde un esercente -
arriva sempre chi chiede dove è 
nato Hitler. D'ora in poi lo 
sapranno». 

Annunciata e smentita la destituzione del presidente secessionista della repubblica caucasica 

«Mosca è pronta a invadere la Cecenia» > 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MADDALENA TULANTI 

• i MOSCA. Secondo Mosca non 6 
più al suo posto, gli oppositori lo 
avrebbero cacciato. Secondo i suoi 
collaboratori sono bugie inventate 
dai russi per destabilizzare la regio
ne. Che fine ha fatto Dzokhar Du-
daev, il piccolo dittatore del Cau
caso? Il presidente della Cecenia, 
un minuscolo paese, solo 19 mila 
metri quadrati, 1 milione e 300 mi
la abitanti, è nel mirino degli uomi
ni di Eltsin almeno da 2 anni, da 
quando ha unilateralmente dichia
rato l'indipendenza staccandosi 
dalla Federazione russa. Ieri l'op
posizione cecena, dietro la quale 
non è difficile intrawedere l'opera 
del Cremlino, ha annunciato di 
averlo deposto e di aver in mano la 
situazione. Un comunicato firmato 
da un consiglio provvisorio ha già 
annunciato nuove elezioni, previ
ste per maggio-giugno del prossi
mo anno, proclamando la fine del
la «dittatura anitdemocratica, cri
minale e militaristica». •• 

«Il paese è allo stremo, si legge 

nella nota, è diventata la base della 
criminalità in Russia e ha preso il 
50% delle sue risorse», Il decreto di 
deposizione è firmato da Umar Av-
turkhanov, indicato come prossi
mo leader del paese. Si tratta di 
uno degli esponenti più in vista 
dell'opposizione in mano al quale 
si trova la regione del Nadterech-
nyi, a nord della Cecenia. I porta
voce del Parlamento e del ministe
ro dell'informazione ceceni, han
no smentito tuttavia la notizia del 
defenestramento. E in serata lo 
stesso Dudaev ha rilasciato un'in
tervista all'agenza Interfax nella 
quale accusa il Cremlino di voler 
occupare la Cecenia. 

Forse la verità è che in corso una 
durissima battaglia per il potere 
della quale non si prevede ancora 
l'esito. Da settimane si vocifera di 
scontri armati fra le forze fedeli a 
Dudaev e quelle dell'opposizione 
sostenute da Mosca. Il Cremlino si 
è spinto fino ad annunciare qual
che giorno fa la sua piena disponi

bilità ad appoggiare queste forze 
perfino se usassero le armi. Il capo 
del governo, Cernomyrdin, in visita 
in Carelia, ha detto che la «Russia 
prenderà decisioni concrete che 
sono fra l'altro già mature». 1 ceceni 
non si sono lasciati intimidire e con 
il ministro dell'Interno, Aiub Sa-
tuev, hanno accusato i russi di usa
re il consiglio provvisorio dell'op
posizione per invadere la Cecenia. 
Dichiarazioni durissime da una 
parte e dell'altra che fanno temere 
il peggio. Ma le truppe del Cremli
no sul serio entreranno a Grosny? Il 
leader dell'opposizione rassicura i 
suoi concittadini: «No, i russi non 
invaderanno il paese, non ci sarà 
una guerra civile», ha detto Avtur-
khanov rispondendo alle doman
de dei giornalisti di Ostankino, il 
canale che vedono tutte le repub
bliche della Csi. D'altronde il 
Cremlino non può prendere una 
decisione cosi grave senza tenere 
in conto che i russi nel Caucaso so
no 12 milioni e che rischierebbero 
di diventare ostaggio di chiunque 
pensasse che difendendo i ceceni 

si difenderebbero gli spazi di liber
tà conquistati con la caduta del co- . 
munismo. A fianco di Dudaev per 
esempio è già sceso il presidente 
del fondo internazionale «Risorgi
mento dei popoli del Caucaso» il 
quale dichiarando che temeva l'in
tervento delle truppe di Mosca, ha 
minacciato che in quel caso «ogni 
casa cecena sarebbe diventata una 
fortezza». Anche a Mosca c'è 
preoccupazione. Carta stampata e 
televisione si sono occupati della 
«questione cecena» con titoli da 
prima pagina e lunghi servizi. Il cli
ma è molto teso: tutti ritengono 
che i rapporti con la Cecenia van
no regolati anche con le maniere 
forti, ma tutti temono le conse
guenze di una vera e propria inva
sione. Ma cosa ha provocato que
sta reazione a catena? Mosca ha 
rotto ogni indugio dopo la strage 
della settimana scorsa a Mineral-
nye Vody, una cittadina del Cauca
so in territorio russo. Per la quarta 
volta in sette mesi alcuni terroristi 
avevano sequestrato un gruppo di 
passeggeri richiedendo un riscatto. 
Ma per la prima volta le truppe 

scelte del ministero dell'Interno 
non erano state capaci di fermarli: 
sei persone erano morte e fra di es
se una bambina di 12 anni. •. 

Ma chi è Dudaev? Cinquant'an-
m, deportato insieme alla famiglia 
nel Kazakhstan quando la Cecenia 
fu soppressa da Stalin che accusa
va il paese di collaborazione con i 
tedeschi, è un generale dell'avia
zione. E' stato lui l'artefice della se
parazione da Mosca. Nel '91 viene 
eletto presidente e sei mesi dopo 
decreta l'«indipendenzd» dalla fe
derazione. La separazione ovvia
mente non viene accettata dal 
Cremlino che ha sempre conside
rato la regione ribelle. E' iniziata 
cosi da allora una guerra di nervi 
che non ha risparmiato colpi a 
nessuno: i russi tagliavano i fondi e 
i ceceni si organizzavano in uno 
dei più grandi mercati di armi del 
Caucaso, utilizzando a piene mani 
anche la criminalità e la mafia. La 
conseguenza maggiore è stata che 
l'incredibile braciere che arde in 
quella parte dell'ex Urss ha ricevu
to altro combustibile. Come se ne 
avesse ancora bisogno. 

Milosevic minaccia di isolare i serbi di Bosnia 

Belgrado a Pale 
«Firmate la pace» 
Durissima lettera del governo di Belgrado a Pale. Se non 
viene accettata la pace proposta dal gruppo di contatto 
di Ginevra la Jugoslavia troncherà i rapporti con i serbi 
bosniaci. «Se rifiutate il piano state per perpetrare un 
crimine verso il vostro popolo». Radovan Karadzic ha 
convocato oggi il parlamento. Da Mosca sostegno a 
Slobodan Milosevic. La Nato si riunisce venerdì prossi
mo per predisporre eventuali misure repressive. 

GIUSEPPE M U S U N 
m Belgrado ieri ha inviato un 
messaggio ultimativo ai dirigenti di 
Pale e oggi il parlamento dell'auto-
proclamata repubblica serba di 
Bosnia si dovrà riunire per prende
re una decisione sul piano di pace, 
dopo il no del gruppo di contatto a 
qualsiasi modifica e l'annuncio 
che la Nato sta preprando i piani 
per un possibile intervento. 

A togliere ogni indugio a Rado
van Karadzic è stata una dura lette
ra inviata dal governo jugoslavo. «Il 
governo di Belgrado - si legge nel 
messaggio - ritiene che non ci sia 
alcun senso che undici milioni di 
jugoslavi continuino a sperare nel
la fine delle sanzioni mentre voi 
pretendete di voler ancora chiarire 
cose che sono già chiare a tutto il 
mondo». 

Slobodan Milosevic, per quanto 
non arrivi a parlare di troncare im
mediatamente aiuti militari ed eco
nomici, lo fa capire chiaramente 
quando, sempre nel messaggio a 
Pale, si legge che «se voi siete anco
ra accecati da qualche interesse 
egoistico, personale o collettivo, se 
per voi non è sufficiente che la re
pubblica serbo-bosniaca esista, e 
che vi venga proposta la pace su 
quella base, allora state per per-
pretare un crimine contro il vostro 
popolo, se rifiutate tale proposta». " ' 

E, per rafforzare il tono ultimati--' 
vo, qualoràjCe ne fosse stato biso- j 
gno, Slóbódàh" Milosevic avverte 
che «se nel momento in cui vi viene 
offerta la pace, voi usurpate il dirit
to di decidere sulla sorte della Ju
goslavia, voi come capi, troncate 
ogni possibilità di cooperazione 
con noi». 

I dirigenti di Pale, prima di an
nunciare la riunione odierna del 
parlamento, avevano avanzato l'i
dea di un referendum sul piano di 
pace elaborato dal gruppo di con
tatto. Momcilo Krajisnik, presiden
te dell'assemblea ha ribadito che 
non «si può chiedere ai serbi di Bo
snia di rinunciare alla libertà dura
mente conquistata e ad accettare 
uno stato insieme a croati e musul
mani». Molto dura anche la vice 
presidente Biljana Plavsic che do
po aver ricordato l'appoggio dato 
da Belgrado, si chiede come mai 
oggi il leader belgradese abbia 
cambiato idea. «Se lo fa - ha detto 
la Plavsic - per conservare il suo 
potere sarebbe orribile, un tradi
mento alla nazione». 
1 serbi di Bosnia avrebbero voluto 
affidare ad un referendum popola
re la risposta da consegnare al 
gruppo di contatto. Secondo le 
previsioni questa iniziativa porte
rebbe, se realizzata, al rafforza

mento di Karadzic ma contempo
raneamente allargherebbe in mo
do definitivo la frattura tra Belgrado 
e Pale. 

Da Mosca, inoltre, amvano se
gnali in appoggio di Belgrado. Vita
li Ciurkin, vice ministro degli esteri 
russo, mentre ha ricordato che a 
Ginevra non sono stati posti termi
ni temporali precisi, ha osservato 
anche che «i serbo bosniaci non 
devono perdere tempo a risponde
re» nello stesso tempo ha sostenu
to le pressioni di Milosevic su Ka
radzic, prospettando l'eventualità 
di un alleggerimento prima e la fi
ne successiva delle sanzioni verso 
la Repubblica federale di Jugosla
via. Questo peraltro potrebbe avve
nire quando saranno recisi tutti i le
gami materiali tra Belgrado e Pale. 

Dalla Bosnia in fiamme, infine, 
c'è da segnalare lo spiegamento di 
tank serbi della Krajina lungo la li
nea di confine con la Bosnia pro
babilmente a sostegno del leader 
secessionista musulmano Fikret 
Abdia mentre a Sarajevo è stato 
troncato l'incontro per sbloccare le 
vie di accesso alla capitale. 

Una toilette 
in cima all'Everest 
Ditta inglese offre 
wc d'alta quota 
Troppi alpinisti sull'Everest con 
conseguenze Igieniche sempre più 
pesanti per la tutela dell'ambiente. 
E così un'azienda britannica 
confida di poter costruire sul 
monte più alto del mondo una serie 
di toilette che dovrebbero essere 
utilizzate dagli amanti della 
montagna. «Lassù non vi è alcuna 
possibilità di smaltire I rifiuti 
organici che rimangono all'aria 
aperta per molto tempo, motivo di 
Infezioni tra cui pure la dissenteria» 
ha dichiarato al Guardian Charles 
Clarke, consigliere medico 
dell'associazione scalatori 
brltanicl. Ogni anno, infatti, 
centinaia di alpinisti usano I campi 
base nepalesi e tibetani 
sull'Everest creando una serie di 
difficoltà alle autorità locali. 
Proprio questo mese In Gran 
Bretagna verrà affrontato 11 modo 
di come risolvere questo problema. 
Da qui la proposta di PhilipTolan, 
di Glasgow. «Pud sembrare quasi 
una sfida - ha detto al Guardian -
ma noi costruiamo toilette che 
sono l'Ideale anche In ambienti 
difficili». 

L'istituto replica: «pratica incompleta» 

Banca tedesca si rifiuta 
di aprire un conto 
ad un cliente africano 
• BERLINO. Niente conto corrente 
per i nen alla Bayerische Hypo und 
Wechsel Bank è quanto afferma un 
importante quotidiano di Monaco 
di Baviera la Suedddcutsche Zei-
tung. Un giovane mozambicano, 
da 13 anni in Germania, nei giorni 
scorsi s'era recato alla banca per 
aprire un conto corrente ma si è vi
sto indirizzare presso un altro isti
tuto che nel giro di trenta minuti ha 
definito la pratica. Secondo il quo
tidiano bavarese l'altra banca 
avrebbe impartita una diretiva se
condo cui non era permesso ac
cettare correntisti di colore. È «una 
provocazione organizzata», «l'arti
colo è inesatto, negativo e tenden
zioso» ha replicato con foga l'uffi
cio stampa della banca afferman
do che il mozambicano avrebbe 
scientemente omesso una serie di 
informazioni necessarie. 
La Sueddeutsche Zeitung, da parte 

sua. ha insistito nel rilevare che l'i
stituto di credito aveva fatto di tutto 
per «estradare» sulla cassa di ri
sparmio il correntista considerato 
indesiderato Sulle pnme gli aveva
no consigliato di produrre una do
cumentazione eccessivamente 
pondeiosa con l'avvertenza che 
comunque il loro ufficio legale 
avrebbe potuto rifiutare l'apertura 
del conto. Tanto valeva, quindi, 
che il giovane mozambicano si di-
ngesse senza indugi presso la ban
ca concorrente. Da Amburgo, arri
va, infine, un'altra notizia su un 
episodio di razzismo. Un africano, 
infatti, nello sporgere denuncia 
contro la polizia della città anseati
ca per sequestro di persona ha ac
cusato le forze dell'ordine di «atteg
giamento razzista». Secondo la po
lizia l'uomo era stato fermato per 
diverse ore dopo una retata di 
spacciatori di droga in un parco ci-
tadiono. 



LETTERE 

Haitiani rimpatriati a Port-au-Prince McCs-'uoAp 

Il Congresso frena Clinton 
Ma il presidente replica: su Haiti ha deciso l'Onu 
Il Parlamento Usa, con una risoluzione, potrebbe 

jegare le mani al presidente sull'invasione di Haiti/ 
Ma Clinton; che stasera in tv, cercherà l'appoggio 
dell'opinione pubblica, ha fatto sapere che non 
chiederà autorizzazioni al Congresso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i II regime militare haitiano si 
prepara a difendere l'isola caraibi
ca con le unghie e con i denti. 
Quando gli yankee arriveranno do
vranno stare bene attenti a non in
cappare in una delle trappole pre
parate apposta per loro. Gli aero
porti saranno pieni di mine e le 
principali vie di comunicazione sa
ranno completamente • bloccate 
La tensione nell'isola 6 altissima. 
Ieri il leader di una piccola forma
zione politica di opposizione, Rey-
nold Georges, è stato ferito a colpi 
di arma da fuoco da agenti di poli
zia e civili, in quella che per molti 
sembra essere una risposta dei mi
litari all'appello nvolto dall'opposi
zione alla giunta perché lasci il po
tere per evitare un'invasione statu
nitense. Secondo la moglie le sue 
condizioni non sono gravi ma sta
bili. Georges dirige «l'Alleanza per 
la liberazione di Haiti» che inizial
mente si era opposta al presidente 
Aristide ma che ora si è schierata a 

suo favore, appoggiandone il ritor
no in patria. Fonti vicine alle forze 
politiche pro-Aristide hanno 
espresso timori che l'attentato pos
sa essere il primo segno di una 
nuova ondata di violenza dei mili
tari. 

Molti diplomatici stranieri saran
no espulsi nelle prossime ore da 
Port au Prince. «La prima missione 
che deve lasciare Haiti - scrive il 
quotidiano dominicano Et Nacio-
rial citando una fonte vicina alla 
giunta militare - è quella argenti
na», uno dei paesi che hanno ap
poggiato la risoluzione del consi
glio di sicurezza dcli'Onu». Ma il 
generale Raoul Cedras è disposto a 
giocare le ultime carte per fermare 
l'invasione: ieri ha invitato il parla
mentare Usa, Bill Richardson, a re
carsi ad Haiti per avviare una tratta
tiva. Il parlamentare aveva giù in
contrato il capo dei golpisti haitiani 
un paio di settimane fa ma non ha 
ancora deciso se recarsi nuova

mente a Port-au-Prince. Intanto, ie
ri, il consigliere presidenziale hai
tiano Karl Denis, leader politico 
conservatore vicino ai militari, ha 
dichiarato: «Il popolo haitiano av
verte chi si prepara ad invadere 
Haiti che esso combatterà nelle 
strade, nei campi e nei palazzi, 
giorno e notte». In verità buona 
parte della popolazione è pronta 
ad accogliere le truppe Usa come 
un esercito di liberazione. 

Ma sulla vicenda Haiti il presi
dente Clinton rischia di trovarsi 
con le mani legate. Ieri i repubbli
cani hanno preso un'iniziativa che 
obbligherebbe il presidente a chie
dere l'autorizzazione del Congres
so prima di mandare le truppe. Il 
Presidente però ha fatto sapere 
che respinge la richiesta. Non af
fronterà il dibattito in aula - ha det
to il suo portavoce - per decidere 
«se un'invasione di Haiti sia o no di 
interesse nazionale degli Stati Uni
ti». D'altra parte il presidente ha già 
«ottenuto l'autorizzazione del Con
siglio di sicurezza ad usare ogni 
mezzo necessario» nella vicenda 
Haiti. Clinton stasera alle 20 (le 
due di notte in Italia) andrà in tele
visione e comincerà una campa
gna per fare accettare dagli ameri
cani la soluzione di forza autoriz
zata dall'Onu. «Forse - ha dichiara
to ieri William Grav, consigliere 
speciale per la crisi di Haiti - verrà 
il tempo in cui saranno necessarie 
misure più drastiche (delle sanzio
ni) ma non siamo ancora a questo 
punto». «Il presidente - ha indicato 

il ministro della difesa William Per
ry - non ha ancora preso la deci
sione di invadere Haiti,, ma le forze 
armate sono state messe'in preal
larme, e sono pronte». Nessun pro
blema dunque dal punto di vista 
militare e tanti dal punto di vista 
politico. La fuga in massa da Haiti 
verso gli Stati Uniti e cessata e molti 
americani hanno la sensazione 
che il problema non li riguardi più. 
Il capogruppo repubblicano, Bob 
Dole, ha presentato al Senato una 
risoluzione che ingiunge al presi
dente di consultare il Congresso 
prima di dare il via all'invasione. 
Sulle posizioni di Dole si sono atte
stati anche diversi parlamentari 
della maggioranza democratica e 
si prevede che la risoluzione sarà 
approvata «Ad Haiti - ha dichiara
to Bob Dole - non vi è una emer
genza tale da giustificare l'invio di 
truppe americane». A questo punto 
a Clinton in pratica scavalca il Con
gresso per rivolgersi direttamente 
al paese. 

Intanto ieri il Venezuela ha pro
posto un'estrema mediazione di
plomatica per evitare l'intervento 
militare. All'iniziativa hanno aden
to Brasile, Messico, Colombia ed 
Argentina. 11 ministro degli Esteri 
venezuelano. Miguel Angel Burelli 
Rivas, ha spiegato: «proponiamo 
che una missione di alto livello, 
che abbia l'appoggio della comu
nità latinoamericana, vada a parla
re con i militari per dire loro che se 
non se ne vanno verranno espulsi 
con la forza». 

Garcia Marquez 
«Che rabbia . 
doversi schierare 
con i dittatori» 
L'ipotesi di un Intervento armato 
Intemazionale contro la giunta 
militare haitiana fa ribollire di 
sdegno Gabriel Garcia Marquez. Il 
celebre scrittore colombiano, 
autore di «Cent'anni di solitudine», 
ha dichiarato Ieri alla radio di 
Bogota: «La cosa che più Indigna 
nel caso di Haiti è che quelli che 
come noi si oppongono 
all'Ignominia della dittatura, che si 
battono contro di essa con gli 
strumenti civili, debbano essere 
adesso costretti a schierarsi con 
Haiti contro l'Invasione degli Stati 
Uniti». Marquez, premio Nobel per 
la letteratura, ha espresso 
amarezza per il fatto che le attese 
riposte dal dirigenti dell'America 
Latina nel presidente americano 
Bill Clinton siano andate deluse. La 
minaccia di intervento militare ha 
creato grande preoccupazione nei 
paesi latino-americani. Cuba, In 
particolare, ha giudicato 
illegittima la risoluzione Onu che 
autorizza l'uso della forza per 
ristabilire la democrazia nell'isola. 

Padre arrestato a New York 

Neonato in vendita 
in mezzo alla strada 
• NEW YORK. Mille dollan in con
tanti. Un prezzo un po' alto per 
della merce venduta all'angolo di 
una strada, senza ricevute nò ga
ranzie. Ma si trattava di un «artico
lo» molto particolare: un bimbette 
di quattro mesi. Un uomo di 37 an
ni è stato arrestato a New York 
mentre tentava di vendere il figlio 
ai passanti. Un'operazione, la sua, 
andata avanti per ore. Tra la folla 
accaldata che solcava i marciapie
di, l'uomo sceglieva i potenziali 
clienti con il bimbo in braccio, sus
surrando il prezzo. «Lo dò per mille 
dollari». 

Nella corsa frettolosa della me
tropoli, tanti non si sono nemmeno 
voltati a guardarlo, ignorando l'im
provvisato mercante di bambini. 
Fino a quando qualcuno, sdegnato 
per la scandalosa offerta, ha dato 

l'allarme, avvertendo la polizia. Po
chi attimi dopo, l'uomo è stato 
bloccato dagli agenti in mezzo alla 
strada, mentre stava ancora ten
tando di vendere il piccolo, il suo 
fagottmo da mille dollari, offerta 
speciale: un prezzo stracciato per 
un bimbo, più o meno un milione 
e mezzodì lire. 

Vincent Slight, il padre del pic
colo, è ora accusato di «aver messo 
in pericolo il benessere del bambi
no», esponendolo ad un destino 
imprevedibile tra le mani di scono
sciuti. Il piccolo e stato sottratto al
la famiglia ed è ora custodito in un 
centro dei servizi sociali. Su una 
strada ci finirà lo stesso, con buone 
probabilità, ma avrà qualche anno 
di più e forse qualche possibilità di 
difendersi dalie sue insidie. E la 
storia dei mille dollari magari non 
la saprà mai. 

Stanotte nel penitenziario di Cummins 

Tre esecuzioni al costo di una 
Boia collettivo in Arkansas 

NOSTRO SERVIZIO 

m Non vede l'#*ra di morire uno 
dei tre condannati che subiranno 
contemporaneamente la pena ca
pitale oggi in un carcere dell'Ar
kansas. «Aspetto quel momento 
con impazienza - ha detto Darryl 
Richlcy, 43 anni, nella cella delia 
morte da 13 -, Almeno uscirò da 
questo buco», Richlcy e due suoi 
complici, Hoyt Clines e James Hol
mes, entrambi di 37 anni, sono sta
ti condannati a morte per un omi
cidio a scopo di rapina commesso 
nel 1981. Un quarto rapinatore, Mi
chael Orndorff, ha evitato la loro 
sorte grazie a un vizio di procedura 
ed è stato mandato all'ergastolo. 
Sarà questa la prima esecuzione a 
tre da quando gli Stati Uniti hanno 
ripristinato la pena di morte nel 
1977. In maggio, sempre nell'Ar
kansas, era stata praticata l'iniezio
ne letale a due condannati nella 

stessa notte. La legge dello stato 
prescrive che ai condannati venga 
lasciata la scelta tra l'iniezione e la 
sedia elettrica. Richlcy e Clines si 
sono subito pronunciati per il pri
mo metodo. Holmes, che ha paura 
degli aghi, ha esitato fino all'ultimo 
momento ma poi ha deciso an-
ch'egli che la folgorazione sarebbe 
stata ancora peggiore. Dunque sta
notte (domani mattina per l'Ita
lia), nel penitenziario di Cummins, 
i tre saranno legati ognuno su una 
brandina, con un ago in ogni brac
cio. Un ago basterebbe, ma è pre
scritto che se ne usino due per ogni 
condannato, caso mai il primo 
non funzionasse. 

Anche per le esecuzioni capitali 
c'è un listino prezzi e una tripla co
sta meno di tre singole: si risparmia 
su tutto, dall'onorario del medico 
agli straordinari degli agenti di cu

stodia. I sostenitori della pena ca
pitale dicono che in Arkansas si è 
trovato finalmente un modo eco
nomico per sfoltire il numero dei 
condannati nel braccio della mor
te, che sono 3 mila in tutti gli Stati 
Uniti. Ma il ritmo delle esecuzioni 
in realtà è rallentato rispet'o all'an
no scorso, quando ve ne erano sta
te 38. La pena di morte sommini
strata in massa era normale in 
America fino agli anni '30. In segui
to però la forca e la sedia elettrica 
vennero sostituite dalle camere a 
gas e le esecuzioni in serie diventa
rono poco pratiche: occorrevano 
ore per dare aria alla cella tra l'una 
e l'altra. Con l'iniezione letale non 
vi sono problemi tecnici, solfanti 
morali. Per rubare 1200 dollari Ri-
chley, Clines e Holmes uccisero un 
uomo disarmato sotto gli occhi di 
moglie e figlia. «Spero che vadano 
all'inferno», ha detto la madre della 
vittima quando ha saputo la data 
dell'esecuzione. 

«DatoaCraxi 
troppo spazio 
dai Tg Rai. 

Caro direttore, 
nei giorni scorsi nei Tg Rai so

no successe cose a dir poco in
comprensibili, ovvero inaccetta
bili. Naturalmente, in alcuni tg Fi-
ninvest accade anche di peggio, 
ma essendo io abbonato alla Rai 
è del suo comportamento che mi 
occupo. È un po' come si fa nei 
rapporti con gli amici e con i ne
mici: di questi ultimi diffido e da 
loro mi devo difendere: mentre 
degli amici, no. Ma quando que
sti mi tradiscono soffro molto, mi 
indigno. Sarebbero, purtroppo, 
tantissimi i «casi» da denunciare, 
ma mi limito a segnalarne due. Il 
primo riguarda il «contumace» 
Craxi: non si perita di presentarsi 
all'autorità giudiziaria, si fa beffe 
delle nostre leggi, però commen
ta i fatti e gli avvenimenti che ac
cadono, giorno per -giorno 
(compresa la sua condanna a 8 
anni e mezzo). Fin qui il proble
ma potrebbe restare nell'alveo 
della riprovazione e del persona
le disaccordo; ma è quando il tg 
Rai lo ospita quasi elevandolo ad 
elemento «sanzionatorio», che la 
cosa diviene inaccettabile: sulla 
vicenda relativa allo scandalo Si-
sde, a commento di alcune di
chiarazioni di un imputato (Bar-
toletti), Craxi è stato citato dal tg 
per le sue opinioni, avanzando 
gravissime insinuazioni nei con
fronti del presidente della Re
pubblica. A che titolo la Rai rice
ve - e trasmette - il parere del 
plurindagato Bettino Craxi7 E an
cora: il giorno dopo (14 luglio) il 
tg delle 13.30 riferisce alcuni pa
reri sul d.l. di Biondi che limita il 
potere giurisdizionale sulla cu
stodia cautelare agli indagati di 
Tangentopoli (decreto poi ritira
to). Dopo il parere del pg di Mi
lano, Borrelli, e quello del porta
voce di Berlusconi, G. Ferrara, si i 
citato Craxi dal quale ab.biamo 
appreso che «fornirà'il'suo giudi
zio solo quando conoscerà me
glio il testo del decreto». A che ti
tolo dovevamo sapere e attende
re questo parere del «contuma
ce» Craxi e non, ad esempio, 
quello di qualcuno tra i milioni di 
contribuenti non indagati, né 
contumaci? Secondo caso sul di 
in questione: dalle parole, di Bor
relli, si coglie, oltre all'amara iro
nia, un dato, cioè secondo lui 
non ricorrevano gli estremi del
l'urgenza (condizione costitu
zionale che consente al governo 
di derogare dalla riserva al Parla
mento della funzione legislati
va); secondo il presidente del
l'Ordine forense di Milano è co
stituzionalmente giusto cosi; se
condo il portavoce Ferrara - ci
tando un presidente di Cassazio
ne - era.. indispensabile 
provvedere per riequilibrare i di-
ntti di difesa degli imputati. Bene: 
perché la Rai nel suo più ascolta
to tg, anziché ammannirci Craxi 
non ha mostrato un cartello con, 
ad esempio, l'articolo della Co
stituzione che dispone dell'uso 
della decretazione (deroga alla 
regola) da parte del governo? 
Oppure - ma forse è chiedere 
troppo - non ha invitato un 
esperto che ne parlasse obietti
vamente? E che, sempre per fare 
un esempio, ci parlasse dell'arti
colo costituzionale che afferma 
quali rapporti devono esservi tra 
magistratura e governo? (ed an
che tra quest'ultimo e il Parla
mento, naturalmente). . . 

Duilio Baratta 
Bologna 

«Sperimentazione 
autonoma e pressioni 
del ministero della P.I.» 

Cara Unità, 
siamo due insegnanti di Eco

nomia politica dell'istituto tecni
co statale per il turismo «Artemi
sia Gentileschi» di Milano, un isti
tuto con sperimentazione auto
noma (ex art.3 Dpr 419/1974), 
in cui da un biennio unico si di
ramano, per il triennio, due indi
rizzi: turistico e linguistico. Nel
l'ultimo anno il nostro istituto ha 
ricevuto indicazioni, sollecitazio
ni e pressioni dal ministero per 
1) sostituire l'autonomo indiriz
zo turistico con un progetto assi
stito che si denominerà Iter, 2) 
modificare quello linguistico se
condo una traccia che lascia po
chissimi margini di scelte; 3) di
versificare il biennio, precanaliz
zandolo. Tale trasformazione 
rappresenta sicuramente un peg
gioramento per una scuola spen-
mentale come la nostra, in quan
to ne affossa alcuni elementi por-

Precisazione 

Caro direttore. 
mi riferisco all'articolo «Boz

zetto candidato a sindaco», ap
parso sul suo giornale in data 29-
7-1994, nel quale vengo annove
rata tra i «supporter del nuovo 
candidato». Al riguardo la prego 
di voler pubblicare che io, pur 
conoscendo personalmente il 
sig. Bozzetto, in quanto risiedo 
nella comunità di Fiumicino, ed 
apprezzandone l'impegno politi
co e culturale, non sono un suo 
supporter, come non lo sono di 
altri candidati. 

Maria Alessandra Baffi 
Fregene 

tanti, come il biennio unico, che 
consentiva di scegliere l'indirizzo 
nel 2" anno di corso, e l'insegna
mento dell'economia politica nel 
triennio, che nella nostra scuola 
ha sempre fatto parte dell'arca 
comune (non professionalizzan
te) perché gli si è riconosciuto 
un ruolo centrale nel fornire stru
menti di analisi scientifica della 
realtà e stimoli all'approfondi
mento dei problemi del mondo 
di oggi, dove i vincoli conomici 
sono sempre più stringenti (ruo
lo che ovviamente non può esse
re svolto da due ore di «Diritto ed 
economia» in pnma e seconda, 
data anche la troppo giovane età 
di studentesse e studenti) D'al
tra parte, l'eliminazione dell'in
segnamento dell'economia poli
tica da entrambi gli indirizzi del 
triennio è in contraddizione con i 
cnteri stabiliti dall'ultima circola
re sulla sperimentazione - «po
tenziare la formazione cuturale 
di base» -, e in controtendenza 
rispetto alle scuole europee nei 
cui piani di studio l'insegnamen
to dell'economia politica trova 
ampio spazio. Convinte che la 
scuola italiana debba e possa es
sere all'altezza del ruolo educati
vo che le compete, meniamo 
che l'orientamento ministeriale 
vada modificato sotto due aspet
ti: 1 ) ripensare alla direzione e ai 
contenuti della riforma generale 
della scuola media superiore 
(per quanto dipende dall'attività 
del ministero), tenendo mag
giormente in conto le indicazioni 
che vengono dalle sperimenta- I 
zioni attuate in questi anni; 2) 
salvare la possibilità che singoli 
istituti continuino una spenmen-
tazione autonoma, così preziosa 
che non può essere sostituita 
nemmeno dalla migliore delle ri
forme. 

Milena Dadlch 
Clara Jourdan 

Milano 

Il medico di Pavia 
replica 
alla nostra lettrice r 

Caro direttore, 
sono il medico chiamato in 

causa dalla lettera pubblicata 
suH'«Unità» il giorno 30 luglio, 
sotto il titolo «Ho passato dieci 
mesi d'inferno per colpa della 
malasanità». Credo di avere il di
ritto/dovere di difendermi dalle 
gravi accuse che in quel testo mi 
vengono nvolte. Ho seguito per 
alcuni anni nel Consultorio pub
blico dove lavoro, la signora che 
le ha scritto, senza che si verifi
casse il minimo disguido. Più vol
te abbiamo accolto le sue richie
ste di consigli e consulenze an
che senza che fosse stato fissato 
in precedenza un appuntamen
to, ma solo perché la signora si 
presentava all'ultimo minuto do
po che erano state effettuate le 
visite programmate, evidente
mente confondendo il servizio 
consultoriale con il pronto soc
corso. L'incontro che la signora 
nferisce è durato solo alcuni mi
nuti alla fine di una normale se
duta di visite, ed aveva l'unico 
scopodi fissarle un eventuale ap
puntamento per una seduta suc
cessiva. Non abbiamo più visto la 
signora né abbiamo più avuto 
sue notizie per circa un anno, 
cioè fino a quando non ho rice
vuto una sua lettera che ha pre
ceduto di alcuni giorni quella, di 
simile tenore, pubblicata sull'«U-
nità». Il lavoro di alcuni anni è 
stato azzerato da un colloquio af
frettato: non mi è stata data alcu
na possibilità di replicare o di 
correggere un consiglio dato in 
una situazione di scarsa serenità. 
Lavoro nel consultorio da più di 
dieci anni, ed è un lavoro che mi 
piace molto; leggo tutti i giorni 
«l'Unità» e sonò contento che 
questo scambio di idee si sia 
svolto sulle sue pagine. 

Giovanni Marchiteli! 
Pavia 



Mercoledì 3 agosto ) 994 nel Mondo l'L'nilàp, agina 1 D 

AFRICA. La vittoria del Fpr a Rigali e l'esodo minano il potere del dittatore dello Zaire 

• C'è nelle tragedie africane una 
sorta di «circolarità del male», 
un'apparente legge dell'ineluttabi-
lità che le rende terribili. La morte 
del presidente rwandese Habyari-
mana su quell'aereo maledetto fat
to precipitare il 6 aprile scorso a Ki-
gali ha scatenato il genocidio, il ge
nocidio l'esodo, l'esodo il morbo. 
la strage del colera. E potrebbe 
non essere finita: la presenza infatti 
di un milione di profughi hutu nel
la provincia zairese del Nord Kivu 
potrebbe fungere da detonatore 
per «il grande incendio», come gli 
oppositori intemi amano minac
ciare in Zaire, ovvero il collasso del 
regime di Mobutu Sese Seko, il 
cuore malato del continente africa
no. ' • < > > '-,-.-- • 

Gli zairesi odiano i rwandesi: per 
loro non è questione di Hutu oTut-
si. I rwandesi - che loro chiamano 
Banyarwanda - sono il simbolo 
stesso della dittatura ormai tren
tennale che pesa sulle loro spalle e 
che non riescono a scrollarsi di 
dosso. Mobutu infatti perlomeno 
dalla metà degli anni 70 si è man
tenuto al potere con la brutalità dei 
suoi corpi speciali - composti 
esclusivamente dagli Ngbandi, la 
gente della sua etnia della regione 
dell'Equatore - e due mafie di po
tere che con lui hanno depredato e 
ridotto alla bancarotta uno dei 
paesi più ricchi dell'Africa. Una di 
queste mafie è composta quasi 
esclusivamente da meticci, l'altra ' 
dai Banyarwanda, profughi rwan
desi arrivati in Zaire tanto tempo 
fa: negli anni '30 all'epoca della 
colonizzazione belga e nel '59 
quando la «rivoluzione», come è 
stata chiamata, cacciò la monar
chia dal piccolo paese delle mille 
colline. Meticci e vecchi profughi:, 
gente senza forti legami locali che 
dal favore del Principe fa dipende
re le proprie fortune e che il princi
pe norv^rmjperchèjnprif i ianno 
un'effettiva base di potere e la loro 
sorte è legata alla sua. -• - "- « 

Il grande Incendio 
E Mobutu ai Banyarwanda è sta

to riconoscente: per dare una ma
no al loro paese d'origine e tentare 
di puntellare il regime del defunto 
Habyarimana, nel 1990, quando il ' 
Fronte patriottico rwandese (Fpr) ; 
- oggi dilagato al potere col furore 
delle armi - invase il Rwanda dal
l'Uganda, inviò a Kigali le teste di 
cuoio della sua Divisione speciale 
presidenziale che peraltro fecero 
una fine ingloriosa. Ma la sua rico
noscenza Mobutu l'ha dimostrata 
soprattutto aprendo ai Banyarwan
da il forziere delle ricchezze dello 
Zaire, consentendo loro di «far for
tuna» e diventare una potenza eco
nomica proprio nella regione di 
Masisi nel Nord Kivu, nostalgica
mente vicina alla loro patria, oggi 
pericolosamente invasa dai profu
ghi dell'ultima ora e infestata dal 
colera. •' .,,. ;.-''„. ,,... •• 

I nuovi profughi, anche se ridotti 
a larve umane, sono una bomba a 
tempo: loro, un milione, quasi 
esclusivamente Hutu, potrebbero 
scatenare nel Nord Kivu una lotta 
intestina tra i 700mila Banyarwan-

Un bambino rwandese, rifugiato In un campo dello Zaire Finck Ap 

Il Rwanda contagia Mobutu 
DaU'epopea dei profughi la fine del regime zairese? 

da, fino ad oggi uniti, Hutu e Tutsi, 
in quanto «stranieri» in un paese 
ospite; e soprattutto potrebbero 
riaccendere gli scontri etnici che 
solo un anno fa - da marzo a luglio 
- hanno causato la morte di 15.000 

' persone, contrapponendo i «fortu
nati» Banyarwanda ai gruppi locali, 
gli Hunde e i Nyanga, decisamente 

1 meno baciati dalla sorte e dal favo
re del Principe. Dall'estate dell'an
no scorso, l'ordine nel Nord Kivu è 
mantenuto dai mastini della Divi
sione speciale presidenziale, ma la 
corda dell'equilibrio sociale ed 
economico di quest'area è tesa al
l'inverosimile, pronta a spezzarsi. 
Cinicamente si è portati a credere • 
che se le miserie dei profughi 
rwandesi non avessero sollecitato, 
peraltro in ritardo, la pietà e le tele
visioni occidentali, le teste di cuoio 
di Mobutu avrebbero fatto strage di 
quegli stessi profughi, tentando di 
ricacciarli a casa propria, tanto so
no scomodi per il regime. Tutto 
può volere infatti Mobutu meno 
che l'attenzione del mondo, (leggi 
dell'Occidente) concentrata su di 
lui e il suo disastrato paese. 

«Lo Zaire deve essere l'unico 

L'hanno definito «uno zatterone ormai 
alla deriva»: è il continente Africa, teatro 
delle peggiori catastrofi umane e politi
che degli ultimi anni. Appena due estati 
fa l'Europa e l'Occidente si scandalizza
vano e si impietosivano sulla guerra tra le 
fazioni somale che avrebbe poi messo in 
moto «il padre di tutti gli interventi uma

nitari»: quell'operazione Restare Hope 
che brucia ancora nella memoria. Solo 
un anno prima era stata la volta della pic
cola Liberia e prima ancora dell'Angola. 
Ma davvero l'Africa è condannata? E per
ché? Iniziamo oggi un lungo viaggio nel
le ragioni dei fallimenti e delle speranze 
di un intero continente. 

paese al mondo in cui il capo dello 
Stato è il leader dell'opposizione 
ad un governo insediato in tutta le
galità, ed è al tempo stesso il capo 
sabotatore dell'economia e il coor
dinatore di un'infinita campagna 
di terrore contro i propri concitta
dini»: lapidario, questo è il giudizio 
che del paese dà uno dei tanti in
tellettuali fuggiti all'estero. Mobutu 
Sese Seko Kuku Ngbendu Waza 
Banga ovvero 11 Grande Guerriero 
che Trionfa sui Nemici e «Copre» 
Tutte le Galline, al secolo cristiano, 
Joseph Désiré, é riuscito a intossi
care a tal punto la politica di casa 
propria da cacciare in un vicolo 
cieco qualsiasi tentativo pacifico di 

MARCELLA EMILIANI 
ricambio di regime. 

Delle sue ruberie, della sua tiran
nide si è già ampiamente detto. Ma 
il suo pericoloso capolavoro ò 
quello che nel giro degli ultimi 
quattro anni l'ha portato ad essere 
il Sabotatore per eccellenza del fu
turo del proprio paese. Se lo ricor
dano bene in Zaire l'aprile del 
1990: sull'onda di quel «vento di 
democrazia» che soffiò finalmente 
anche sull'Africa, Mobutu - pressa
to dai suoi alleati occidentali: Stati 
Uniti, Belgio e Francia - s i decise a 
suicidare il monopartitismo ed 
inaugurare l'era del pluralismo po
litico. Dovevano nascere partiti, 
movimenti d'opinione, sindacati: 

era la libertà. Ci credettero con tipi
ca ingenuità giovanile soprattutto 
gli studenti che all'università di Lu-
mumbashi chiesero immediata
mente l'allontanamento di Mobutu 
dal potere. Per tutta risposta venne
ro letteralmente trucidati- una car
neficina stimata in 130 morti ad 
opera della solita Divisione specia
le presidenziale. Questo il biglietto 
da visita della libertà alla zairese. 

Ma la Grande Illusione era ini
ziata: il 7 agosto del '91 venne alle
stita una faraonica Conferenza na
zionale con qualcosa come 2.840 
delegati in rappresentanza di parti
ti, movimenti, club, chiese e istitu
zioni statali. Dovevano disegnare 

la nuova Costituzione e creare un 
governo transitorio sotto la presi
denza illuminata dell'arcivescovo 
cattolico di Kinshasa, mons. Lau
rent Monsengwo Pasinya. Partico
lare illuminante: dei 2.S40 delegati 
solo un terzo poteva dirsi d'opposi
zione al regime, un'opposizione 
rappresentata dalla Sacra Unione, 
coalizione di ben 130 partiti guidati 
da due formazioni più consistenti: 
l'Unione per la democrazia e il 
progresso sociale (Udps) e il Parti
to social-democratico cristiano 
(Psdc). Il resto del panorama della 
Conferenza nazionale era domina
to dai «dinosauri» dell'ex partito 
unico (il Movimento popolare del
la rivoluzione) e dell'apparato sta
tale nonché dai rappresentanti dei 
cosiddetti «oartiti alimentari», orga
nizzazioni nate col finanziamento 
e la benedizione dello stesso Mo
butu, spesso su base esclusiva
mente etnica. In Zaire del resto i 
gnippi etnici sono 250: c'è di che 
scegliere. E proprio il ruolo di Mo
butu, il suo futuro politico, hanno 
fatto collassare i lavori della Confe
renza. Lui non intende farsi da par
te, ricoprire solo un ruolo «cerimo
niale» e soprattutto non intendeva 

e non intende mollare il controllo 
totale che ha sulla banca centrale 
e sull'economia peraltro ormai allo 
sbando. Il primo ministro, da lui 
stesso designato nel 91 e scelto tra i 
ranghi dell'opposizione, Etienne 
Tshisckedi dell'Udps, quando ha 
toccato l'argomento del controllo 
della banca centrale è stato ratta
mente destituito e sostituito a soli 
12 giorni dalla nomina con l'ex 
ambasciatore a Washington, Ngu-
za Karl-i-Bond. 

La voragine del debito 
Da allora fino al gennaio di que

st'anno lo Zaire è andato avanti 
nella contrapposizione frontale tra 
il blocco di potere che fa capo al 
Grande Vecchio (blocco che, per 
ironia della sorte è stato battezzato 
«Forze politiche del Conclave») e 
l'Alto consiglio della repubblica, 
creato sulle ceneri della Conferen
za nazionale. Da allora si sono 
contrapposti due premier: all'op
posizione Tshisekedi, che non ha 
mai accettato la propria destituzio
ne; per Mobutu e il suo Conclave 
Faustin Birindwa succeduvo a Karl-
i-Bond. A mantenere l'ordine per 
lo meno nelle grandi città, ci ha 
pensato e ci pensa la Divione spe
ciale presidenziale che non disde
gna le razzie e le piraterie varie ai 
danni dei comuni cittadini in un 
paese che sta letteralmente andan
do alla deriva : non c'è più nem
meno la parvenza di uno Stato o di 
una amministrazione; la gente s'ar
rangia come può sulla voragine di * 
un debito, il cui solo servizio, peral
tro mai pagato, alla fine del '93 am
montava a 25 milioni di dollan. 
Questo nel paese che i Belgirall'e-
poca di re Leopoldo, definivano 
uno «scandalo geologico» tanto era -
ricco e generoso. 

Nel gennaio di quest'anno, infi
ne, il capolavoro : il Conclave e la 
Sacra Unione, ovvero l'essenza del 

' regime e la sua opposizione, si so
no uniti - sotto l'eterna regia di Mo
butu - per dar vita ad un Parlamen
to della transizione..^ cosa? Quel
lo che è nato è un mostro di 784 
membri, talmente paralizzato al 
proprio interno da non riuscire a 
trovare un accordo su nulla. E c'è 
persino da credere che rappresenti 
solo se stesso, contro lo Zaire e la 
sua gente. Ma non è questo che in
teressa alla Grande Guida: lui con
tinua a ricattare tutti, ben protetto 
sul suo yatch-fortezza, il Kamanyo-
la, ancorato nel bel mezzo del fiu
me Congo. La terra ferma, si sa, è 
pericolosa; oggi più che mai, visto 
che la mostruosità del connubio 
tra regime e opposizione voluto da 
un dittatore e da lui garantito ha 
partorito un partito armato e resu
scitato vecchi fantasmi. Da Luanda 
in Angola ha lanciato il suo grido 
di guerra l'Esercito nazionale con
golese (con sigla francese Anc) 
che si dice braccio armato di quel
la parte della Sacra Unione contra-
na all'accordo con Mobutu, e sul
l'eredità mai sopita di Lumumba si 
è creato anche il Movimento na
zionale congolese. Tutti hanno un 
unico scopo: cacciare Mobutu, co
sti quel che costi. 

(1 continua) 

Appello dell'Orni 
«Servono 400 
milioni di dollari» 
• Mobilitazione per la raccolta di 
fondi per aiutare le popolazioni del 
Rwanda colpite dalla tragedia del
la guerra civile e delle epidemie -
che mietono decine di migliaia di 
vittime tra i profughi. Sono più di ' 
400 milioni i dollari necessari per 
le operazioni di soccorso e ien, a 
Ginevra, si è riunita una conferen
za con la partecipazione di rappre
sentanti di 44 paesi donatori, tra 
cui l'Italia, e di numerose agenzie 
dell'Onu, intergovernative e non -, 
governative. L'Alto commissario 
dell'Onu per i profughi (Unhcr) 
per voce di Sadako Ogata, nel ri
volgere un appello ai partecipanti 
all'incontro, ha fatto un elenco dei 
grandi quantitativi di soccorsi ne
cessari. La funzionarla ha precisa
to che nonostante i generosi con
tributi già ncevuti, l'Unhcr necessi
ta con urgenza di almeno altri 65 
milioni di dollari. Peter Hansen, se
gretario generale aggiunto dell'O
nu per le questioni umanitarie, ha 

esposto alla conferenza le dimen
sioni insostenibili della tragedia del 
Rwanda e dei campi di profughi di 
Goma, nello Zaire. Reduce da una 
visita nei paesi africani, Hansen ha 
sottolineato • l'immane compito 
delle organizzazioni che soccorro
no i civili, un compito che si esten
derà anche alle operazioni di rim
patrio, quando la situazione lo 
consentirà. L'appello dell'Onu è 
stato subito raccolto dall'Unione 
Europea che ha risposto con un 
contributo supplementare di 207 
milioni di dollari. -

Ecco i numeri di conto corrente 
postale a cui indirizzare i contribu
ti: «Medici senza frontiere» Ce po
stale 87486007 intestato a Medici 
senza frontiere . Italia, causale: 
Rwanda. Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i profughi, Ce 
postale 298000 intestato a UNH-
CR/ACNUR, causale Emergenza 
Rwanda. 

Nuovi aiuti? Rocchetta rinvia 

La Farnesina rimanda 
a settembre ogni decisione 
sul contributo italiano 

Bambini del Rwanda attendono II cibo In un campo militare Irlandese allestito nello Zaire aulu2Ap 

m KOMA Chi si aspettava ieri dal
l'audizione al Senato del sottose
gretario agli Esteri, Franco Roc
chetta, maggiori lumi sulle iniziati
ve del governo nei confronti del 
dramma del Rwanda, è rimasto si
curamente deluso. 

Chiamato dai progressisti fede
rativi ad illustrare alla commissio
ne Esteri, la politica seguita dall'e
secutivo, il rappresentante della 
Farnesina ha praticamente rinviato 
a data da destinarsi qualsiasi rispo
sta impegnativa. 

A conclusione del dibattito , nel 
quale sono intervenuti, con propo
ste e suggerimenti, senatori di tutti i 
gruppi, Rocchetta non solo è rima
sto sulle generali («ci concertere
mo con l'Europa»; «ci concertere
mo con l'Onu»), ma ha chiesto di 
mettere a verbale che il governo si 
riserva di rispondere, in commis
sione o in aula in altro momento, 
senza però indicare alcua data. 

In particolare, come ha ricorda
to Roberto Benvenuti, il gruppo dei 
Progressisti federativi ha proposto 
un'iniziativa dell'Italia per un'im
mediata riunione del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu e ha chiesto al 
governo di predisporre subito un 
congruo stanziamento straordina
rio per finanziare un progetto di 
aiuti umanitari, coinvolgendo tutte 
le organizzazioni del volontariato e 
le Ong (Organizzazioni non gover
native). A questa e alle altre pro
poste avanzate nel corso del dibat
tito, Rocchetta ha deciso che non 
era il caso di rispondere. Allo scon
certo manifestato da numerosi se
natori e nonostante le ripetute sol
lecitazione del presidente della 
commissione. Giangiacomo Migo-
ne, d ie si rendeva disponibile a ri
convocarla per oggi, il sottosegre
tario non ha cambiato idea. Nessu
na risposta. Nessuna proposta. 

UN.Ca 
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FINANZA E IMPRESA 

• SACE. La Sace ha dato il via libera 
ad indennizzi per 395 miliardi a favore di 
operazioni in sinistro in Algeria Angola 
Crozia Cuba Iran Polonia Russia Aru
ba Brasile Congo e Serbia La Sace ha 
anche rilasciato nuove garanzie assicu
rative e un assicurazione per oltre 580 
miliardi di un impianto termoelettrico 
ad Abu Dhabi 
• ENTE CELLULOSA. Il Senato ha ap
provato ieri in prima lettura con I assen
so di tutti i gruppi e il voto contrario dei 
senatori progressisti-federativi la liqui
dazione in tempi brevi dell Ente nazio
nale per la cellulosa e per la carta Per 
renderne più agevole la liquidazione e il 
riordino I Ente era stato posto in gestio
ne commissariale fin dal 6 aprile 1983 II 
provvedimento per ottemperare alle in
dicazioni comunitarie «senza penalizza
re la produzione na2ionale» prevede 
che nel periodo di transizione necessa
rio per completare la ' quidazione del-
I Ente sia prorogato fino al 30 settembre 

1994 il contributo (ridotto allo 0 50%) fi
nora versato dagli operatori 
• BUCINO. Approvato il bilancio del 
93 dall assemblea ordinaria della Buci
no che ha chiuso con utile netto a quota 
29 miliardi e un fatturato di 549 miliardi 
supcriore del 7 8"u ali esercizio prece
dente Gli ammortamenti sono stati nel-
1 ordine di 85 miliardi e il fatturato con
solidato di 752 con un incremento del 
12 7'0 rispetto ali esercizio 92 
• BANCA CRT. La Banca Crt amplia la 
propria rete di sportelli con 1 inaugura
zione, nei mesi di luglio e agosto di 
quattro nuovi sportelli di cui due a Ton
no uno a Milano ed uno a Roma Con i 
nuovi punti operativi la banca torinese 
raggiunge le 349 unita operative 
• GEMINA LEASING. Gemina Lea
sing società del gruppo Gemina si pre
para a varare un aumento di capitale da 
2 a 4 miliardi L operazione è ali ordine 
del giorno di un assemblea convocata 
per 18 settembre 

Cauto ottimismo a Piazza Affari 
Bene i titoli guida, Fiat oltre quota 7.000 
• MILANO Prezzi e scambi in ripre
sa a Piazza Affari in attesa dei chiari
menti politici previsti per la serata 
dal presidente del consiglio Silvio 
Berlusconi L indice Mib ha chiuso 
una seduta senza spunti con un rial
zo dello 0 96°o a quota 1 156 
(+ 156°o dall inizio di questanno) 
mentre I indice Mibtel ha segnato un 
incremento dell 127"o a quota 
11 462 punti A poche ore dall inter
vento di Berlusconi alla Camera 
(per nspondere alle interpellanze 
sul «decreto Biondi e sulla «vicenda 
Rninvest ) gli operatori esprimono 
cauto ottimismo Per alcuni la mag
gioranza ne uscirà rafforzata Per al
tri 1 attuale quadro politico non do
vrebbe subire ulteriori appesanti
menti Un ottimismo a cui fa da cor
nice I andamento positivo delle Bor

se estere 
Ma il rialzo della Borsa di Milano 

non deve essere frainteso sottolinea 
un intermediano Da una parte poi
ché si basa solo su aspettative tutte 
ancora da venficare, dall altra poi
ché i volumi di scambi sono ancora 
bassi per indicare un vera e piopna 
inversione di tendenza (circa 512 
miliardi di controvalore rispetto ai 
291 5 miliardi registrati len) L incre
mento dei prezzi comunque è stato 
trainato soprattutto dall andamento 
positi\o dei titoli guida E in partico
lare dalle Fiat che hanno chiuso a 
quota 7 034 lire (+ 0 96V) 

Oltre alle Fiat tra i valor guida le 
Generali hanno guadagnato 11 07A> 
a 42 590 lire le Mediobanca lo 
0 28°o a 15 308 lire le Montedison lo 

0 60° a l 504 e le Olivetti 11 12% a 
2 432 lire Nel settore assicurativo 
(+ 0 68% nel complesso) le Allean
za hanno segnato un nalzo 
dell 1 09°o le Assitalia sono rimaste 
sostanzialmente invariate 
(+ 0 08%ì le Fondiana sono state 
richieste a 12 966 (+1,34%) In 
controtendenza le Ina (-0 60%) e le 
Toro (-0 23%) 

In ripresa anche il settore banca-
no (» 0 71% nel complesso) dopo 
le perdite di lunedi le Ambroveneto 
hanno guadagnato 1121% leComit 
lo 0 77% le Banca di Roma 11% e le 
Crediti 1 81% Nel settore finanziano 
(•*- 1 04%) le Gemina hanno guada
gnato lo 0 62 o e le Ifil lo 0 21 % Posi
tivi i telefonici con le Stet a + 1 77% 
e!eSipa+ 182% 

1 CAMBI 1 

COLLABO USA 

ECU 

MARC0TEDESC0 

FRANCOFRANCESE 

LIBA STERLINA 

FIOBINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

UBA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONÉSE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELUNO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAUANO 

ler 

1584 47 

191848 

1002 51 

29337 

244214 

B9291 

4870 

1219 

254 80 

240903 

663 

984 

114155 

15 85 

1188 20 

14249 

22963 

204 95 

304 41 

117092 

Proc 

1580 5S 

192037 

100525 

294 00 

244195 

89580 

4883 

1221 

25528 

241350 

C65 

988 

139 71 

1602 

118948 

142 B7 

230 28 

204 31 

30507 

1167 24 

I INDICE MIB I 

Ino ce 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMJNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore o'ec 

•156 

11462 

i 7 r 

1033 

992 

9B9 

257 

1310 

1184 

1242 

1125 

1259 

1188 

142" 

1413 

9-5 

1122 

1145 

11316 

1722 

1026 

985 

974 

1246 

1294 

1T6 

1220 

1121 

1246 

'182 

1414 

1404 

9-3 

1122 

var ' 

096 

12" 

0.29 

068 

0 71 

154 

088 

124 

D68 

•80 

036 

04 

0 51 

092 

06» 

020 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADR ATIC AMERIO F 

ADRIATIC EUROPE F 

ADRIATICFABFAST 

ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

ABCAAZIT 

ABCA VENTISETTE 

AURE0GL08AL 

AUREO «"EVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOBCRESC 

AZIMUT TREND 

BAI GESTA 

BAIGESTAZ 

BNM0N0IALF0NDO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALOESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFC1DO ATLANTE 

«RIFONDO DELTA 

CARIF0N0OPAESEM 

CENTRALEAMEDLR 

CENTRALEAMEURE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALEEURLIRE 

CENTRALE CJ38AL 

CISALPINO ACTION 

CISA PINOAZ 

C I U M AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

r"OC*INVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

FUROALOtBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOBCAPITALF 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FIQEURHI AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSELAM 

FONDERSELEU 

FONOERSEw NO 

FON0ERSELOR 

FON0ERSELSERV 

FONDICRI INT 

F O N I M I SEL IT 

FONOINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GFNERCOMITCAP 

GENERCOMITFUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GFOOE 

GEPOCAF-TAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICRE0IT80RS 

GESTICREOITEUflO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

jESTIFONOIAZIT 

GEoTNORO AMBIENTE 

GESTNORDAMERDLR 

GESTNOR0 BANKING 

GESTNOR0FE YEN 

GESTNOROPZAAFF 

GREENE0U1TYFUN0 

IMIEA** 

IMIEUROPE 

«INDUSTRIA 

IMITALY 

IMMEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

ING SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

ING SVINO BLOB 

INGSVIINIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTJflB AZIONARIO 

INVESTI MESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

M60ICEONV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PAOANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALF«Z 

PHARVACHEM 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIM=M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PHIMECAP TAL 

PRIMECL-8AZ 

PRIMEGLOBAL 

PRlMEITA.Y 

PRIMEMEDITERfl 

PROFES GEST INT 

PROFESGESTIT 

OUADRIFOGLIOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISPITAUACRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ler 
17 727 

18 037 

15606 

18 576 

14148 

19175 

18195 

12612 

21710 

12351 

160o2 

16405 

10361 

10 842 

14 709 

18293 

12681 

18337 

15652 

16267 

24134 

100 1 

7772 

12 285 

21124 

12256 

765091 

9089 

17456 

18413 

10037 

14 064 

1003" 

9953 

13295 

10937 

18 917 

16971 

17185 

20 Ì5* 

17284 

21148 

16*54 

14697 

12594 

36413 

11'29 

11554 

11339 

13 316 

12986 

20307 

18 594 

14948 

11351 

17533 

16954 

14 319 

13754 

13848 

17474 

19 409 

18 708 

16227 

16466 

10295 

16995 

14 709 

15283 

11397 

15547 

1590? 

12390 

9564 

9841 

9440 

96285/ 

10603 

10017 

16 596 

15 721 

13017 

18303 

•4578 

14 039 

16246 

11249 

19 323 

13 513 

18190 

10368 

25200 

18363 

17929 

17149 

15196 

14 012 

18042 

t5J87 

25 522 

20 792 

11094 

10097 

9355 

22484 

10194 

13 4-2 

15582 

13494 

13 262 

16201 

20828 

19 538 

42 716 

14 585 

17 558 

16092 

15833 

17 523 

19916 

16148 

16839 

14100 

10040 

10 041 

Proc 

I7"91 

17969 

15 564 

16 576 

14196 

19183 

16170 

12504 

21732 

12321 

16045 

16388 

10 395 

10787 

14 699 

1629* 

12660 

18338 

1558* 

16186 

24142 

10 500 

7718 

12309 

21133 

12211 

769 778 

9,0*1 

17 356 

18 387 

10 002 

14 0*4 

10028 

9968 

13 319 

10945 

16968 

16966 

17184 

20349 

1*258 

21151 

16665 

14 674 

12611 

36416 

11147 

11479 

11326 

13270 

13010 

20231 

18656 

14 926 

13366 

17 514 

16960 

14315 

13 704 

13 849 

17365 

19325 

18 793 

16111 

16477 

10 266 

16955 

14 721 

15201 

11420 

15530 

15963 

12405 

9573 

9804 

9424 

970,371 

10612 

10013 

16490 

15624 

12992 

18334 

1.65* 

14 046 

16231 

11270 

19338 

13 479 

18219 

10308 

25218 

16266 

17969 

17162 

15115 

13960 

18025 

15 370 

25545 

20805 

11075 

10069 

9363 

22399 

10197 

13447 

15 552 

13452 

13 254 

16254 

20713 

19422 

42650 

14564 

17509 

16085 

15*48 

17457 

19932 

16170 

16827 

14124 

10000 

10000 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

1 PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBLCHIPS 

SOOESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

10083 

10001 

16322 

20928 

16 254 

16317 

15211 

15 509 

14 312 

9 507 

9 331 

13978 

14 893 

15816 

15 562 

19 082 

10 000 

10000 

16353 

20877 

W*X 
16251 

15199 

15 449 

14 351 

9468 

9353 

13967 

14 867 

15822 

5 511 

18963 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA SB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BSMULTIFONOO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPI-ALGESTBIL 

CARIFONOOLIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROM08STRATF 

FI0EURAMPERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONO CU Ou 

FONOINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMI INTEANAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVIEUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIARE F 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOR0MIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRlMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUAORIFOGUOBIL 

OUA0RIFOGLIOINT 

REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO 8IL 

SPIGA 0 ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19998 

32511 

1*301 

13 961 

27 510 

20008 

27717 

12028 

18420 

18085 

22 764 

22486 

31559 

18 807 

9 565 

15803 

16948 

15*90 

28 309 

1782* 

10 764 

12061 

46 293 

- rfH 

24 412 

24073 

29382 

16407 

12888 

14 682 

'6755 

13335 

12809 

19726 

32938 

17245 

24 414 

16 860 

16001 

14 196 

12 787 

27 486 

22052 

15692 

16941 

10432 

10 228 

16 639 

29 252 

19200 

56337 

18 788 

9539 

27164 

24 621 

14 042 

14 961 

18510 

17190 

14 339 

29J35 

20 056 

32 485 

17 216 

13 918 

27489 

20001 

27 691 

12054 

18461 

18062 

22*65 

22 524 

3154* 

18811 

9565 

15812 

16948 

15809 

28 316 

17 628 

10769 

12090 

«6303 

46~ 
'4432 

24 065 

29368 

16413 

12684 

14 652 

16 735 

13368 

12809 

19729 

32896 

17174 

24 433 

16B90 

15005 

14172 

12 813 

2*485 

22057 

15705 

15959 

10390 

10195 

16614 

29257 

19196 

56328 

18 799 

9 532 

27 167 

24 609 

14 038 

14 992 

18 504 

17 203 

14 328 

29 329 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENOITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GL08 REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDOALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDOCARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOBBUGEST 

COOPREND 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80NO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSEL INT 

FONDERSELREOO 

18315 

10 593 

18463 

13 425 

15458 

2859 

16651 

10876 

19373 

4633 

15632 

10218 

11054 

14 I t i 
11414 
9654 

11692 
12901 

13 007 

11588 

10211 

12148 

16633 

11665 

16500 

20 739 

9 '24 

10267 

13 856 

10066 

10691 

11961 

14 324 

21830 

16 769 

13118 

11435 

13999 

12760 

14 576 

12014 

17 646 

11357 

1020 

14258 

13574 

18 350 

10591 

18478 

13378 

15450 

12869 

16697 

10871 

19411 

14 876 

15640 

10242 

11050 

14 120 

11425 

9658 

11683 

12905 

13039 

11584 

10 219 

12171 

16627 

11662 

16 513 

20*57 

9 704 

10 265 

13853 

10 054 

10708 

11963 

14 344 

21 rr 
16'41 
13120 

11432 

14 049 

12*54 

14 599 

11979 

17642 

11357 

10204 

14 246 

13606 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FON0INVESTUN0 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMJRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENcRCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIOEN 

GEST1CREDITM0N 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GES'IFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUFMILA 

IMIREND 

ING SVI BOND 

ING SVI tMER MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTREOBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBJGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEOREO0ITO 

MIDA0B8 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARCND 

NORDFONOO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONOO AREA MA 

NORDFONOO CASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTH^UROPEBONO 

OASI 

PADANO SONO 

PAOANO OBBUG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIME MONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO 0 6 8 

RENDICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

HISP T-LIAREO 

ROLOBOND 

ROXGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFII DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16 566 

11329 

20071 

12 282 

2 724 

558 
B819 

4886 

9392, 

14 535 

11388 

10949 

9234 

13572 

15541 

12711 

14 669 

10939 

11285 

9481 

31 120 

13422 

1J047 

13359 

16668 

20822 

14966 

17 217 

9780 

10047 

18 894 

25151 

12381 

10936 

11556 

23076 

12 027 

14198 

19708 

10093 

10 087 

10369 

9698 

17190 

15097 

14 702 

13036 

7406 

10012 

9 774 

10245 

10025 

10018 

13 841 

10200 

10052 

11722 

11763 

1042 

11330 

10 296 

16425 

17304 

12829 

10148 

6474 

12433 

6800 

12020 

18994 

18319 

9375 

13757 

16496 

11280 

12606 

18188 

10 545 

15111 

23 362 

10031 

18731 

12498 

10 561 

9232 

16558 

9866 

12200 

10560 

13984 

18103 

14854 

14 337 

16857 

11271 

16572 

1705493 

16564 

11338 

20136 

12298 

12 736 

5572 

8885 

4833 

9342 

14 545 

11399 

10957 

9241 

13 5*5 

15 553 

'2 712 

14690 

10947 

11284 

9483 

31146 

13421 

13067 

13350 

16623 

20814 

14 966 

17 274 

9863 

10042 

18896 

25177 

12384 

10930 

11538 

23104 

12030 

14 214 

19721 

10093 

10 087 

10406 

9898 

17 561 

15107 

14 737 

13046 

17408 

10011 

9764 

10246 

10022 

10015 

13772 

10210 

10050 

11718 

11765 

10411 

11340 

10299 

16438 

17367 

12863 

10138 

6503 

12441 

16818 

12022 

19001 

18324 

9364 

13768 

16504 

11298 

12607 

18185 

10521 

15624 

23398 

10000 

16759 

12503 

10557 

9235 

16575 

9665 

122D6 

10 560 

13979 

'8102 

14 83* 

14 336 

16872 

11300 

16515 

370643 

472 486 1486229 

978128 1978632 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA OLR181 

FONOITALIADLRIAI 

INTERFUNODLRIBI 

INTSECURITIESECUIB) 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNEBOLR(A| 

ITALFORTUNECOLRIO) 

ITALFORTUNEDFCUIOI 

ITALFORTUNCtLITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASF BOND ECU |A) 

H 0 M r A L 8 0 N 0 S E C U | 0 ) 

4521 

8617 

4183 

3133 

82576 

12 20 

1115 

1091 

10434 

9 44 

NP 
10199 

ROMSHORTTERMECUIMI 164 86 

ROM„NIVERSALECU(8) 

DMBPORTFOUOOMKIO 

DM SHORT TERMDMKIOI 

GERMAN INDEX DMK(A) 

FRENCH INDEX FFR(A| 

FRCNCHBONDSFFR(Ol 

FRSHORTTERMFFR(O) 

28 94 

19958 

299 65 

509 68 

2013 22 

497 54 

99299 

EURORASFEOUITYECUIBI NP 

4521 

85 50 

4148 

3118 

82576 

12 20 

1115 

1091 

10434 

944 
3104 

10263 

16514 

2908 

19918 

29965 

50843 

201711 

497 24 

99251 

2587 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

AUTAUA 

«LITALIAP 

ALITALI* RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Pretto 

71269 

2303 

206 
10300 

8600 

13745 

7387 

1167 

820 
925 

16668 

15335 

4424 

2616 

6501 

14523 

2707 

9260 

12140 

1916 

8390 

Vai 
155 

•043 

248 
000 
000 
000 

•0 85 

346 
005 
000 
109 
007 
121 
042 
101 
008 
093 

•0^2 

117 
•016 

3 24 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

8AYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI* -

BERTO LAMÉT ' 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

8NLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

9600 

1835 

7139 

9101 

1827 

1356 

2116 

15374 

2996 

946" 

160 
366375 

3767 

24167 

SOSP 

9325 

2S60 

1391 

864 
13247 

9400 

17500 

21700 

«450 

530 
8959 

9505 

9900 

6400 

667 
•033 

0 27 

109 
127 

•037 

100 
000 
112 

•007 

082 
469 
0,00 

000 

« 
161 
144 
014 
217 
081 
000 
OOO 
000 
020 
185 

-0 11 

000 
ot» 
000 

c 
CBD 
CASO: BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMF1N 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENAR ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CR 
CIP RNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR W97 

COGEFAR IrY 99 

CDMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1058 

240 
2120 

2JOO 

10681 

4680 

1830 

2000 

2907 

2950 

2500 

6210 

3157 

7600 

4285 

2000 

1860 

6200 

1714 

180 
1106 

1133 

2626 

1492 

3800 

1500 

116* 

2314 

2168 

1469 

1347 

2798 

4872 

4538 

33u000 

4547 

2297 

17390 

6390 

5050 

11653 

15352 

003 
I H 

•093 

000 
1,72 

•021 
2 71 

000 
000 
172 
000 
098 
235 
000 
000 
025 
316 
010 
082 
501 
036 
0 27 

069 
115 
2 70 

135 
086 
280 
198 
041 

103 
201 
077 
197 
804 
104 
188 
017 
000 
100 

•09 
•0 80 

CP OMBAROO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

3210 

2253 

2127 

116 

094 
181 
0*1 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

457 7 

10822 

5928 

SOSP 

5450 

2080 

SOSP 

358 
065 
310 

— 
000 
000 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOAN BEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7614 

980 
3050 

307*6 

250627 

4650 

959 5 

3412 

2066 

059 
•068 

033 
039 

•002 

065 
024 
110 
828 

P 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R "• 

FINANZA FU* 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCAiA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4670 

53*4 

6667 

19400 

2027 

125B 

8300 

'034 

«225 

4012 

5854 

SOSP 

SOSP 

"900 

6940-

6019 

1350 

1430 

557 
5099 

1588 

1858 

1718 

SOSP 

SOSP 

2290 

1900 

1140 

1100 

4213 

12966 

SOSP 

SOSP 

106 
058 
000 
000 
010 
064 
312 
096 
1,08 

116 
102 

— 
— 

064 
003 
0 0 

OCX) 

214 
•054 

089 
-044 

043 
348 

— 
— 

000 
000 
261 
OC» 
159 
134 

-
— 

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2610 

967 6 

944 
2503 

1617 

1270 

42590 

23*7 

1080 

4486 

3016 

3880 

1975 

SOSP 

2091 

-4 64 

139 
261 
000 
062 
120 
107 

•093 

•055 

149 
•063 

486 
000 

— 
'23 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IHLRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 
INA 
INDSECCO 

INO SECCO RNC 

INTER8ANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

29865 

6808 

3508 

1595 

10357 

2309 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

2*350 

2690 

9670 

680 
27433 

4203 

10915 

9002 

13286 

6816 

045 
0 21 

037 
095 
092 

•0 60 

— 
— 
-

000 
000 
000 
000 
000 
000 
2 31 

196 
176 

•0 26 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

80RG0SCSIA 

BORGOSESIARIS 

8R0GGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

Chlus 

4725 

800 

1145» 

11950 

«920 

610 

510 

1344 

400 

1045 

57 

365 

8300 

8200 

1330 

1000 

«000 

Var 

000 

OOO 

000 

000 

011 

000 

000 

000 

244 

000 

179 

282 

000 

Od} 

112 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SlFIRPRIV 

ZEROWATT 

1050 

18100 

3000 

3250 

17000 

52000 

10360 

98600 

10700 

17400 

11700 

16850 

9850 

14270 

59800 

1400 

4500 

000 

000 

000 

OC» 

oc» 

•095 

•019 

010 

918 

000 

000 

000 

155 

014 

000 

000 

2399 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1525 

44598 

23244 

000 
056 
136 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7045 

11200 

•007 

000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDADrRNC 

7770 

3690 

59*3 

3948 

1567 

1100 

13719 

10950 

106 
000 

•073 

•083 

0 71 

000 
0 37 

6 31 

M 
MAFFFI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELU 

MANIFROTUNDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONOADORI 

MONCAOORIRNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONR1S 

MON'EDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4500 

1531 

1464 

4300 

SOSP 

650 
5300 

10988 

10000 

5600 

15308 

5210 

2505 

8162 

4162 

1550 

15044 

15900 

9900 

1504 

^ 155? 

<• 1203 

1464 

9516 

4 51 

2 07 

1 81 

000 

-
OOO 
000 
156 
000 
000 
028 
037 
0,24 

06" 
024 
12" 
091 
606 

19 51 

060 
OOtk 

118 
171 
139 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

41* 
1080 

15*2 

7090 

•060 

000 
000 
014 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2432 

2562 

1938 

— 
112 
012 
068 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PlHELLISPAR 

F BELLICO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAEIN 

PREMUOA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

219 
1852 

1082 

,(145 

5267 

19637 

18600 

2938 

2169 

5223 

2567 

«450 

20181 

9095 

5316 

SOSP 

2350 

1530 

1410 

15223 

•014 

2 32 

198 
033 
22* 
0 51 

000 
173 

•073 

108 
0 75 

114 
002 
070 
087 

— 
000 
000 
000 
020 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

Rf CORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCEN1ER 

R SANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

BIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

709,6 

694 4 

26380 

15320 

3912 

4425 

7907 

4148 

8900 

«1800 

3287 

10199 

5541 

5575 

28542 

14344 

5*45 

SOSP 

113 
•080 

142 
072 
0 57 

119 
009 
000 
000 
003 
272 
144 

•032 

0 74 

4 67 

036 
000 

— 

1 TERZO MERCATO 1 
" r e m monna! v 1 

BCAS PAOLO bS 

B S G E M I N S P R O 

CSRlSPBOLOSrtó" 

ELECTROLUX 
IFITAUA 
OBIFILORD 

OBIF ILRISP5" . 

NORDlTAUA 
OB BINDA MOT 
OBCOSTACREXW 

OBFHNIA5C-I5». 
OB5TEFANELS». 
SALFIN 

WCBMPLAST95 

WCBMP-LA5T95 

W COSTA CR RISP 

WFEflFIW 
WIFILOHD 
WIFILBI5P 
WITALCEMEW.TI 
W OLIVE" 94/55 
V 'R INASCOID 

WRINASCRlSP 
W5A5IBORD 
W5ASIBRISP 
WS0PAFP1SP 
W5TF.FArJ.EL 

3000 
33700 

22OM/22S00 

67500 

I570 
7 i 56(7175 

"15 
aio 
162 
'6 

72 507*3 

78 
1100 

18/20 

27/28 

860/680 

eSò lofio 
2500 

mio uso 
720/770 

56 
1950/ 2000 

900 
1900 

845 
140 

!t50 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAiR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMBNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SEBONO 

SIMINT 

SIMINTPRv 

SIP 

SIPBNC 

SIBTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

6NIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9761 

20300 

14284 

5568 

5610 

3465 

8590 

8000 

21713 

11198 

3291 

1755 

4178 

2820 

768 6 

4519 

7926 

4701 

279 

801 

SOSP 

6664 

17100 

SOSP 

SOSP 

4581 

3804 

12938 

1350 

3907 

1024 

8312 

2508 

v2490^ 

1287 

1210 

4580 

2833 

3380 

2162 

5090 

37000 

12464 

5236 

5346 

4413 

160 

108 

1«6 

•021 

000 

020 

0«6 

000 

116 

091 

000 

0,29 

0«8 

255 

043 

094 

•0.30 

-078 

000 

079 

-
104 

000 

-
-

162 

209 

168 

007 

0.26 

6 97 

313 

166 

•va 
288 

083 

113 

085 

166 
•014 

158 

000 

•055 

•034 

177 

119 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3908 

8414 

5658 

9826 

5650 

1650 

7733 

1200 

28785 

14418 

12277 

192*6 

2740 

SOSP 

SOSP 

193 

184 

082 

006 
•004 

000 

000 

000 

•053 

•026 

154 

190 

162 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12138 

6184 

11284 

12449 

6845 

065 

070 

188 
•0B7 

071 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5181 

1068 

3567 

"560 

494385 

402 

075 

114 

160 

300 

w 
IrVESTINGHOUSE 6000 899 

Z 
2IGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

B135 

9110 

5500 

043 

011 

000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DO! LARI (ST GAUDI 

10DOLLARI|LI6ERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19480/19530 

2887001270000 

143000/153000 

1««O00/15«O0O 

142000/152000 

610000/680000 

725000/810000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

«00000/550000 

1«0000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000M10000 

TITOLI DI STATO 

TIMO 

CCT ECU 30/08794 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22111/94 

CCTECU 2«/01795 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU 2*05(95 

CCT ECU 29/05795 

CCT ECU 26/09795 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05797 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT IND 01 (09(94 

CCTIND0t/10/9« 

CCT INO 01111(94 

CCT IND 01 (01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND01/03/95 

CCTIND01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/06795 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND010*/95 

CCT IND 01/06/95 

CC-IND01/09/95 

CCT IND 01/09795 

CCTIND01r1CK95> 

CCT IND 01/10/95 

CCTIND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND01/12795 

CCTIND01/12795 

CCT IND 01/01796 

CCTIND01/01/96 

CCT INO 01/01(96 

CCT IND 01/02796 

CCT INO 01/02796 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT INO 01/05/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT IND 0/07/96 

CCT IND 01/08(96 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND 01 (12196 

CCT IND 01101/97 

CCT IND 01/02797 

CCT IND 18/02797 

CCT IND 01(03797 

CCT IND 01 (04797 

CCTIND01/05(97 

CCT IND01 (06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/06797 

CCTIND 01 (09/97 

CCTINO 01103798 

CCT INO 01 (04(98 

CCTIND0K05/98 

CCT IND 01/06798 

CCTIND0I/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09/98 

CCT NDOI/10798 

CCT INO 01/11/98 

CCT IND 01/12798 

CCT IND 01(01/99 

CCT IND 01 (02799 

CCT IND 01 (03799 

Prezzo 

9960 

9920 

9995 

10070 

10100 

10100 

10150 

10195 

10101 

10100 

10110 

10150 

103 50 

100 50 

104 65 

10190 

99 20 

10020 

9975 

10000 

9991 

9995 

10016 

9985 

100 10 

9990 

9993 

10019 

9997 

9997 

IMI? 

10015 

10016 

10023 

Dfl 

040 

230 

•0 30 

000 

150 

000 

049 

005 

219 

001 

290 

000 

000 

010 

•085 

-060 

100 

•0 30 

0 01 

-005 

D01 

005 

Oli 

•0 05 

003 

003 
•007 

008 

•0 09 

•009 

•008 

•010 

•011 

-0 02 

100377 - * • * « 

100 30 

100 33 

10040 

100,29 

10055 

100,22 

10075 

10030 

10020 

10039 

10006 

10000 

10021 

10040 

10015 

10040 

100 39 

10036 

10031 

10190 

10000 

9992 

10006 

9995 

9990 

9996 

10012 

10000 

100 50 

10033 

I M 15 

10034 

10030 

10024 

10044 

10020 

10005 

10012 

10020 

10050 

99 94 

9998 

99 97 

•0,10 

•003 

•007 

•004 

010 

•012 

•0 85 

•020 

•0 09 

D04 

002 

•004 

•009 

020 

•005 

000 

014 

001 

001 

143 

•010 

002 

006 

•005 

025 

016 

012 

046 

•015 

•002 

013 

•0 06 

005 

009 

-0 05 

0 05 

•010 

•023 

000 

005 

-0 01 

•0 01 

-001 

CCT INO 01(1*99 

CCT IND 01106/99 

CCT IND 01 (08(99 

CCTIND01 11/99 

CCT INO 01 01 00 

CCTIND01/02/00 

CCT IND 01/03/00 

CCT IND 01/05700 

CCT IND01 06/00 

L C T I N D O I O B O O 

CCTIND01/10/00 

BTP 01/09/94 

BTP 0 1 / U * 

BTP 01/10/95 

BTP 01 01/96 

BTP01/0-/96 

BTP 01 03(96 

BTP 01 (03/96 

BTP0K05/96 

BTP01/06/96 

BTP 01/06796 

BTP 01/08(96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10/96 

BTP01/11 96 

BTP 01 (01/97 

BTP 01/05/97 

BTP 01 06/9" 

B T 1 6 06 97 

BTP01/09/9* 

BTP 01/11/97 

BTP 01/01/98 

BTP 01/01/98 

^^TP 01/03798 

BTP 19/03/98 

BTP 01(05(98 

BTP 01/0879» 

BTP 20/06798 

BTP 01/08/98 

BTP 18/09/98 

BTP 01/10(98 

BTP 17/01/99 

BTP 18/05/99 

BTP01/03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01(09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01 /O8/03 

BTP 01 (10(03 

BTP 01111/23 

CTO 01(06(95 

CT019106795 

CT018(07795 

CT016(08(95 

CTO 20/09/95 

CT019/10/95 

CTO 20/11/95 

CT018(12(95 

CTO 17101/96 

CTO 19/02/96 

CT016/05196 

CT015/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11/96 

CTO18/01W 

CTO 01/12/96 

CT017(04(97 

C019/06/97 

C019/09/97 

CTO 20/01 (98 

CT019/05/98 

10010 

10001 

10004 

•0025 

10000 

10005 

10024 

10035 

100 J0 

00.25 

99 50 

10003 

10040 

10190 

102 80 

10235 

10164 

10273 

10180 

10280 

10010 

9988 

10290 

"794 

10260 

102Z1 

10245 

04 90 

103 05 

03 50 

103 90 

10390 

10250 

101J9 

103 90 

10160 

10040 

•0260 

9849 

10260 

95 «3 

10288 

103 00 

04 40 

10350 

10254 

10220 

102 80 

10230 

10275 

10025 

9872 

95 50 

9094 

8097 

10205 

10213 

10250 

102J3 

10243 

10260 

10295 

10263 

10290 

10286 

10318 

10351 

0353 

103 20 

103 50 

100 50 

10365 

10640 

"0265 

102 80 

103 30 

007 

-050 

024 

000 

•011 

•010 

009 

025 

•020 

-0 34 

000 

•O01 

•002 

000 

030 

006 

000 

•005 

005 

0 01 

•090 

0 03 

2 70 

J09 

010 

008 

005 

000 

-4 95 

HO 

-0 50 

030 

011 

032 

040 

031 

-006 

03C 

D39 

045 

003 

0 2B 

OJO 

•025 

110 

049 

042 

050 

019 

095 

0 55 

Ofc 

000 

034 

073 

010 

•O07 

-001 

•005 

001 

340 

005 

-002 

Oli 

-0 0" 

-0-5 

003 

008 

ODO 

000 

«90 

«15 

390 

•005 

-050 

•010 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 904)1 

ENTEFS94J)4 

ENTE FS 9*4)4 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 6846 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS38S-00 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL IEM 85-95 

ENEL1EM8M1 

ENEL1EM9341 

ENEL IEM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL IEM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 85-00 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 934» 

ENEL2EM91-03 

ENEL3EM85-O0 

ENEL 3 EM 88-96 

Oro 

10065 

9200 

10025 

10035 

10030 

10095 

9975 

10970 

10840 

105 00 

10050 

109 "5 

10865 

10330 

105 30 

10495 

104 05 

103 00 

108 80 

107 45 

10580 

9 ' 1 0 

10320 

10965 

107 00 

DIB 

•015 

-030 

000 

0 05 

-0 50 

•005 

000 

010 

000 

•020 

025 

005 

•060 

-050 

•005 

•OH 

005 

005 

000 

000 

•010 

•050 

•025 

065 

040 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI IND 65-00 

IRIIND85<99 

IRI IND86-95 

IBI IND 88-95 

IRI IND91-01 

IRIIND288-95 

IRIIND291-01 

IRI IND 3 87 94 

IRI IND 3 88-95 

IRIIND391-01 

IMI 91 97391 97 

EFIM 86-95 86-95 

EFIM 87 9487 94 

ENI TV 91 95 
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CONTI PUBBLICI. Il senatore progressista: scelte pericolose, rischio di una crisi finanziaria 

L'Istat conferma 
A luglio 
inflazione 
al 3,6 per cento 
Confermato II calo-record 
dell'Inflazione nel mese di luglio: 
secondo quanto ha reso noto Ieri 
l'Istat, l'Indice del prezzi al •• 
consumo nello scorso mese è 
cresciuto dello 0,3% portando al 
3,6% Il tasso tendenziale annuo. SI 
tratta del valore più basso dal 
settembre 1969. Prosegue quindi 
la tendenza al ribasso del tasso 
d'Inflazione che, nel luglio ••• 
dell'anno scorso, era al 4,4%. 
Rispetto al mese di giugno, le 
variazioni più sensibili riguardano II 
capitolo abitazione (più uno per 
cento) per effetto della rilevazione 
trimestrale degli affitti,! servizi ' 
sanitari (0,6%) ed 1 trasporti (più 
0,4% a causa dell'Incremento delle 
polizze Re Auto). •.-
A livello annuo, gli incrementi . 
maggiori riguardano sempre il ; 
capitolo abitazioni (6,8%) mentre 
l'Incremento più contenuto'(l,7%) 
è stato quello relativo al servizi 
sanitari e alle spese per la salute. 
Guardando all'andamento ' 
dell'Inflazione nelle 20 maggiori 
città italiane, si va dal 4,9% annuo 
all'Aquila e dal 4,6% a Bari al 2,5% 
di Trento ed II 2,8% a Potenza. Filippo CavazzutJ, vicepresidente del gruppo Progressisti-federativo del Senato Vezio Sabatini 

«È il governo delle carte false» 
Cavazzuti: sto con Fazio, serve più serietà 
Filippo Cavazzuti, senatore progressista, lancia «l'allarme 
Berlusconi». «Sulla finanza pubblica questo governo tenta 
una scommessa rischiosa per tutti noi: fare una manovra 
economica "finta", e sperare di arrivare indenne alle am
ministrative del '95. Ma un paese con il nostro debito pub
blico non può correre il rischio di una crisi finanziaria». I 
progressisti chiedono il ritiro del documento di program
mazione, bocciato al Senato da 4 commissioni su 5. 

ROBERTO QIOVAN NINI 

m ROMA. «Erano tutti allegri e sor
ridenti, credendo che governare '" 
fosse una cosa facile. Oggi scopro-. 
no che i loro sorrìsi non hanno ' 
conquistato né l'opinione pubblica 
né i mercati, e non sanno che pe
sci pigliare». Filippo Cavazzuti, se
natore Progressista, è impietoso 
con gli esponenti del governo Ber
lusconi. Dopo la pesante bocciatu- . 
ra del documento di programma
zione economica e finanziaria da -
parte del governatore di Bankitalia . 
Antonio Fazio, l'opposizione lan
cia l'allarme per quello che si può 
definire il «rischio Berlusconi» per 
l'economia italiana. >•' > -•» « -

Eppure, Il documento di prò-

Sicurezza lavoro 

Sì dal Senato 
a otto 
direttive Uè 
• ROMA. Parere sostanzialmente 
favorevole ieri della Commissione 
Lavoro del Senato al decreto legi
slativo del governo che dà attua
zione a otto direttive comunitarie 
in materia di sicurezza sul lavoro. 
Lo ha espresso all'unanimità, cor
redato di ben 43 osservazioni, pro
poste e suggerimenti avanzati dal 
presidente della commissione, il 
progressista federativo Carlo Smu
raglia e da Roberto Napoli del Ccd. 
Il documento raccomanda al go
verno di emanare il provvedimento 
definitivo «ponendo cosi fine ad un 
lungo periodo di incertezza nor
mativa e di inadempienza agli ob
blighi comunitari». Le direttive ri
guardano sicurezza e salute dei la
voratori sui luoghi di lavoro (at
trezzature di lavoro, attrezzature di 
protezione individuale, videotermi
nali, rìschi da esposizione ad agen
ti cancerogeni ed agenti biologici). 

grammaztone fissa obiettivi di fi
nanza pubblica assai rigorosi. 

Si tratta di carte false. Un conto so
no gli obiettivi di finanza pubblica, 
ma in realtà non c'è nessuna indi
cazione delle misure per raggiun
gere gli obiettivi. Peggio: per la 
manovrina 1994 l'Esecutivo do
vrebbe varare entro agosto decreti 
per reperire i 5.000 miliardi neces
sari, ma finora non sembra il caso. 
Il 1995 è tutto legato a provvedi
menti «una tantum», come il con
dono edilizio, il condono del con
tenzioso fiscale e l'accertamento 
con adesione. Per il 1996-97 man
cano una montagna di miliardi 
per realizzare gli obiettivi che il 

documento stesso assume: 35mila 
per il '96 e 51 mila nel '97. E sui ta
gli alla spesa non sanno cosa dir
ci. Ma non importa: si tratta solo di 
numeri finti. 

Ma a cosa punta II governo, allo
ra? 

La mia idea è questa: puntano a 
resistere fino alle amministrative 
del '95, e hanno in mente una ma
novra di finanza pubblica che gli 
consenta di rivincere le elezioni. 
Quindi condono fiscale ed edili
zio, ovvero provvedimenti «una 
tantum», nella speranza che i cit
tadini-elettori apprezzino, e va
ghezza sulla riduzione della spe
sa. 

È una scommessa rischiosissi
ma. 

Chiaro. Lo affermano tutti gli ope
ratori dei mercati finanziari, pilo
tando il marco ben oltre le 1.000 
lire. Gli osservatori esteri valutano 
gli interventi del documento non 
duraturi e non strutturali, e lo stes
so governatore Fazio parla di 
provvedimenti estemporanei. Col 
debito pubblico che abbiamo, la 
minaccia di una crisi finanziaria è 
sempre presente. E invece di ren
dersene conto si inventano i com

plotti contro la lira delle lobbies 
demo-pluto-giudaico-massoni-
che, mostrando in ciò una conti
nuità di parte della maggioranza 
col fascismo. È una scommessa ri
schiosissima, perché non è affatto 
detto che si regga fino alla prima
vera: bisogna sempre ricordare 
quel che avvenne al governo 
Amato nell'estate-autunno del 
1992. Questo è un governo nazio
nal-popolare con venature pero-
niste, e purtroppo per il Paese ci 
sono alcuni ministri totalmente in
capaci e strettamente dipendenti 
dalle loro burocrazie. Anche per 
questa ragione mostra una forte 
continuità col passato. 

C'è chi ha definito piuttosto otti
mistico lo scenarlo macroeco-
nomlco indicato nel Dpef. È co
si? 

Ci sono obiettivi ambiziosissimi, 
che tutti noi vorremmo fossero 
realizzati: un tasso di crescita del
l'economia assai sostenuto, una 
caduta dell'inflazione. Solo che 
questo sembra avvenire per ma
gia, non c'è nessun nesso tra le 
azioni di finanza pubblica e gli 
obiettivi. Lo stesso governatore 
della Banca d'Italia lunedi ha 
stroncato il sogno del milione di 

posti di lavoro, ridimensionandoli 
a soli 350.000 nel corso del trien
nio, e ha fatto rilevare il rischio di 
fiammate inflazionistiche e la 
massiccia fuoriuscita di capitali ' 
degli ultimi mesi. 

ipotizziamo che la scommessa 
di Berlusconi fallisca. Che suc
cede all'Italia? 

Se dovesse capitare, si può imma
ginare una forte speculazione 
contro la lira, Banca d'Italia co
stretta a un rapido incremento dei 
tassi d'interesse, con un immedia
to aggravamento della spesa per 
interessi passivi e un ulteriore 
squilibrio di finanza pubblica. Ciò 
non può non riflettersi in un mate
matico rallentamento dell'econo
mia, e nell'impossibilità di avere 
anche quei posti di lavoro indicati. 

Che farà l'opposizione per evita
re questo preoccupante esito? 

Non siamo per il tanto peggio tan
to meglio. Noi lanciamo l'allarme: 
questo governo pare incapace di 
affrontare i problemi dei Paese 
con soluzioni che possano anche 
essere impopolari. Ad esempio, 
non c'è dubbio che la componen
te di spesa oggi fuori controllo sia 
la spesa pensionistica, oltre natu-

Sulla manovra i ministri si difendono 
Dini, Tremontì e Costa replicano alle critiche di Bankitalia 
Dopo le critiche di Fazio alla manovra economica, il go
verno cerca di replicare. Tremonti (Finanze) : «È un pare
re fondamentalmente positivo». Dini (Tesoro) : «Nessuna 
novità, non è mai successo che i documenti di program
mazione fornissero indicazioni specifiche». Costa (Sani
tà) : «È difficile ridurre le spese e migliorare il servizio». La 
Commissione Bilancio della Camera dice «sì» al documen
to di programmazione, critiche da Cgil-Cisl-Uil. 

• ROMA. I ministri cercano di re
plicare alle bordate lanciate lunedi 
dal governatore di Bankitalia Anto
nio Fazio contro il documento di 
programmazione economica. Il re
sponsabile delle Finanze Giulio 
Tremonti in un'intervista al Tg3 
tenta di spiegare che il parere di 
Fazio è «fondamentalmente molto 
positivo». Anche l'osservazione sul
l'eccesso di misure «una tantum» 
viene liquidata con una battuta: «ò 
già qualcosa che siano una tantum 
perché finora ci sono state le "una 

pocum". Noi riteniamo che invece 
non siano una tantum, e che siano 
stati introdotti nel sistema mecca
nismi strutturali che funzioneranno 
a regime portando gettiti crescen
ti». Anche il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini minimizza. Al termi
ne del dibattito della Commissione 
Bilancio di Montecitorio, che ha 
espresso parere favorevole sul 
Dpef, Dini si è chiesto «quale docu
mento è stato ricco di indicazioni 
specifiche su provvedimenti di ma
novra? Nessuno». «Questo - ha det

to - è un documento di orienta
mento che traccia il quadro e la di
rezione in cui il governo intende 
muovere. Poi le misure specifiche 
verranno con la legge finanziaria, 
come è avvenuto ogni anno. Quin
di non c'è nulla di diverso rispetto 
ai documenti del passato». Alle cri-
/tiche sull'assenza di misure per 

, perseguire i risparmi di spesa in 
/ questo scorcio del '94, Dini ha ri

sposto che «sarà il provvedimento 
collegato alla Finanziaria che po
trà produrre risparmi di spesa nel
l'ultimo trimestre dell'anno, in 
quanto viene approvato a fine set
tembre». Per le pensioni il ministro 
del Tesoro ha ricordato che «è sta
ta istituita una commissione della 
quale fanno parte i rappresentanti 
della pubblica amministrazione, 
dei sindacati e della Confindustria 
con i migliori esperti in materia 
pensionistica. Sarà questa com
missione che esaminerà e farà pro
poste di riforma che poi sarqnno 
valutate dal governo che, nella sua 
determinazione, deciderà quale 

sarà il provvedimento da presenta
re». Infine, a chi ricordava che se
condo l'Ispe le misure ipotizzate 
sulla previdenza l'anno prossimo 
potrebbero dare al massimo la me
tà dei risparmi preventivati, Dini ha 
replicato cosi: «ho sentito dichiara
zioni in commissione Bilancio se
condo le quali, al contrario, do
vremmo ottenere di più. Come si 
può vedere, si tratta di opinioni». 

E anche il ministro della Sanità 
Raffaele Costa replica a Fazio. In 
una lettera inviata al governatore, 
Costa osserva che «nel momento in 
cui si chiedono sacrifici a tutti i mi
nisteri, e quindi anche a quello del
la Sanità (che sembra però ad oggi 
l'unico ad aver risposto all'invito),,' 
si rischia di entrare in collisione 
con il processo, serio e progressivo 
di riforma della sanità. È difficile, 
infatti - scrive il ministro - riuscire 
contemporaneamente a ridurre le 
spese ed a migliorare il servizio». ; 

E mentre il governo si difende, 
per Cgil-Cisl-Uil (ieri ascoltati dai 
deputati della commissione Bilan-

13& 
Il governatore di Bankitalia Antonio Fazio Marco Lanm 

La lira recupera terreno 
ma il marco resta sopra quota mille 

La lira ha recuperato terreno contro II marco. Indicato dalla 
Banca d'Italia a 1.002,51 lire (1.005,25 le quotazioni 
indicative di ieri, salite nei pomeriggio fino ad un massimo di 
3.008 lire), mentre ha perso qualche punto sul dollaro, 
fissato a 1£84,47 lire (1.580,55 ieri). Protagonista della 
giornata di scambi, rilevano alcuni osservatori, è stato il 
clima di cauta attesa per le dichiarazioni del presidente del 
consiglio Berlusconi alla Camera (arrivate alle 20, a mercati 
chiusi) alle interpellanze sul «decreto Biondi- e sulla 
•vicenda Flnlnvest». Il fatto che comunque la lira abbia 
ripreso quota nei confronti del marco, sottolineano, significa 
che dal confronto gli operatori si attendono un segnale di 
superamento delle tensioni nella maggloranza.La lira, oltre 
che nel confronti del marco, ha guadagnato terreno anche 

sulle altre principali valute, ad 
eccezione della sterlina Inglese 
salita a 2.44244 lire, contro le 
2.441,95 di ieri. Il franco francese 
è invece sceso a 293,37 lire (294 
Ieri). Migliorati anche i Btp 
futures, con un rialzo che sulla 
piazza londinese è stato di una lira 
e 15 centesimi rispetto alla 
chiusura di ieri. 

naturalmente, alle proposte del 
governo contrapporremo le no
stre. In primo luogo, però, chie
diamo il ritiro dei documento di 
programmazione da parte del go
verno: perché contiene dati incer
ti, perché al Senato è stato boccia
to da 4 delle 5 commissioni parla
mentari che si sono pronunciate 
con un voto, e perché c'è una to
tale incoerenza tra obiettivi ma-
croeconomici e di Finanza pub
blica. Il governo lo ritiri, e lo ripre
senti modificato, sia nelle indica
zioni programmatiche che agli 
obiettivi programmatici. Cosi forse 
riceverà almeno il consenso delle 
sua maggioranza. 

Ma reggerà questo Esecutivo al
le prevedibili tensioni del dibat
tito della Finanziaria in autun
no? 

Io penso che nella discussione 
della Finanziaria questo governo 
mostrerà tutte le sue contraddizio
ni e la sua incapacità di risolvere i 
problemi. E probabilmente in 
quella sede si porrà con evidenza 
la questione di una sostituzione 
alla guida politica del paese. E la 
parola dovrà passare al Capo del
lo Stato. 

Lamberto Din! Sayadi 

ralmente agli interessi passivi sul 
debito pubblico dovuti alla sfidu
cia politica che i mercati hanno 
espresso per il governo. Noi siamo 
perché il sistema pensionistico 
venga mantenuto sulla base della 
ripartizione, affiancato da sistemi 
di previdenza integrativa. Pensia
mo tuttavia che si debbano intro
durre elementi di flessibilità, sop
primendo il vincolo dell'età pen
sionabile uguale per tutti e con
sentendo agli individui di antici
pare o ritardare il pensionamento. 
Detto questo, in materia di finanza 
pubblica non possiamo che fare 
un'opposizione dura e intransi
gente. Non faremo ostruzionismo, 

Raffaele Costa 

ciò) il Dpef è «da guinness dei pri
mati». Un commento sarcastico, 
motivato da quattro ragioni descrit
te da Stefano Patriarca (Cgil): il 
documento «non ha tranquillizzato 
i mercati; ha riscosso i rimbrotti dal 
governatore della Banca d'Italia; è 
stato ampiamente criticato dai sin
dacati e la maggioranza delle com
missioni parlamentari lo sta boc
ciando». Le tre confederazioni si 
preparano, affermano i leader sin
dacali, a una possibile stagione di 
lotta in autunno. 
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Lavoro in affitto 

I sindacati 
presentano 
un contropiano 
• ROMA. Appuntamento a settembre per il la
voro «in affitto». Intanto i sindacati confederali 
hanno inviato al ministro del Lavoro la loro pro
posta per il disegno di legge che dovrà «norma-
re» il lavoro interinale. E lo schema-Giugni la 
base di partenza: un testo che però risponde 
solo in parte alle esigenze che Cgil, Cisl e Uil 
mettono nero su bianco. «1 punti più rilevanti -
dice Adriana Buffardi, respondabile del diparti
mento politiche attive del lavoro della Cgil - ri
guardano i diritti di lavoratori e lavoratrici e la li
mitazione del ricorso al lavoro interinale, che 
deve configurarsi come una modalità di lavoro 
temporaneo e garantito e non come forma "de
strutturante", sostitutiva». . .• - • 

I sindacati, quindi, innanzittutto subordinano 
l'attività delle agenzie di lavoro interinale ad 
una autorizzazione disposta con decreto mini
steriale, previa istruttoria dell'Ispettorato del la
voro e parere vincolante della Commissione 
centrale per l'impiego. Poi affermano che va 
escluso per le qualifiche di esiguo contenuto 
professionale, mentre le imprese potranno ri
corrervi «per qualifiche non previste dai normali 
assetti produttivi dell'azienda» e, ancora, preve
dono «la garanzia di un trattamento minimo 
mensile al lavoratore alle dipendenze dell'im
presa fornitrice». Infine, propongono che tutta 
la materia abbia carattere sperimentale, con ve
rifica dopo due anni. :-

Cgil, Cisl e Uil precisano inoltre che nella fase 
iniziale, la durata della concessione non deve 
superare i 18 mesi e solo dopo due rinnovi po
trà essere trasformata a tempo indeterminato e 
che va prevista anche una «cauzione tale da as
solvere, in caso di fallimento, gli obblighi finan
ziari» contratti nei confronti di lavoratori e enti 
previdenziali, r ' • < • ; • ' v "• •• 

No In agricoltura ed edilizia 
Ad eccezione dei casi «individuati dalla con

trattazione collettiva», prosegue il documento 
sindacale, l'utilizzazione del lavoro interinale è 
ammessa solo in due situazioni: «la sostituzione 
di un lavoratore assente» e «la crescita tempora
nea di attività straordinaria». Al contrario, il ri
corso al lavoro in affitto non deve essere con
sentito nell'agricoltura."; nell'edilizia, nelle im
prese -che hanno in-attòSospensióni di lavoro» 
o «hanno procedutola .riduzione di personale», 
nellèlàvoraziorii «pàrticoiarrnente pericolose» e 
«per i primi tre livelli di inquadramento, salvo di
versa disposizione dei contratti collettivi». 

La durata massima del contratto, «stipulato 
per iscritto», continuano i confederali, non po
trà superare i 6 mesi, con possibilità di rinnovo 
«solo per una seconda volta». Nel caso di ulte
riore utilizzazione del lavoratore a contratto 
scaduto e in assenza di uno nuovo «il rapporto 
di fatto si intende per un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato». Le agenzie, poi. dovran
no fornire al lavoratore «un adeguato pacchetto 
di ore di formazione professionale» e saranno 
obbligate «a garantire al prestatore di lavoro, 
per i periodi nei quali egli rimane in attesa di as
segnazioni, un'indennità mensile non inferiore 
a 500.000 lire». 

La sfida di Cgil, Osi, UH 
Per Buffardi, di fronte a questa proposta il mi

nistro Mastella «dovrà scoprire le sue carte, per
che è in gioco il significato stesso dato dal Go
verno all'accordo di luglio '93». Ma la questione 
centrale resta «l'impossibilità di perseguire una 
politica per l'occupazione con modifiche peg
giorative degli accessi, com'è stato fatto finora». 
La sfida, conclude Buffardi, «è quella degli inve
stimenti finalizzati a nuova occupazione e di 
politiche attive del lavoro. È su questo terreno -
avverte la sindacalista - che, in assenza di ri
sposte il sindacato preparerà le sue iniziative 
per settembre». > OE.R. 

Le due operale-slndacaliste della -Marmerò 2000» di Teramo 

Contro il reintegro, deciso dal pretore, delle iscritte Cgil 

Marmerò, nuovo scontro 
Si licenziano in 15 
Ammortizzatori 
sociali: spesa 
a quota 
8mlla miliardi 

La spesa per gli 
ammortizzatori 
sociali (cassa 
integrazione 
guadagni e Indennità 
di disoccupazione) -
secondo uno studio 
del Cer-a fine'93 ha 
raggiunto In Italia 
quota 8237 miliardi. 
In pratica un costo 
superiore di oltre 
cinque volte rispetto 
a quello sostenuto 14 
anni fa, nel 1980. 
Nell'Insieme le due -
voci di spesa 
costituiscono il 2,7% 
del totale della spesa 
per prestazioni sociali 
e, all'Interno di 
questa, il 36,5% del > 
complesso della 
spesa per prestazioni 
temporanee 
(categoria che 
comprende anche gli 
strumenti di sostegno 
al reddito del 
lavoratori 
disoccupati, le 
Indennità di malattia, 
Infortuni e maternità 
e gli assegni 
familiari). 

EMANUELA RISARI 
• ROMA. Sta davvero diventando 
unastoria infinita, quella della Ma-

1 nucrb 2.000.'Òrà"pàre cfie'quindici 
dei veptusette dipendenti della 
jeanseriaMi'Neretb' abtSiaVib deciso 
di dimettersi, scrivendo anche al 
ministero del Lavoro. Le ragioni? «11 
clima di incompatibilità venutosi a 
creare in azienda e fuori dopo l'at
tacco subito dai media, dai politici 
e dai sindacati». «Riteniamo che le 
reazioni e le prese di posizione sia
no state oltremodo sproporzionate 
- dicono quattordici donne e un 
uomo - ed è evidente che la tutela 
dei diritti dei lavoratori opera solo 
per chi ha in tasca una tessera sin
dacale, non per chi, come i sotto
scritti, non ce l'ha». E, ancora, i di
pendenti che si sono affidati ad un 
avvocato di Ascoli Piceno e che 
chiedono un incontro a Mastella, 
lamentano che «quella che doewq 
essere una vicenda giudiziaria di 
normale discussione sulla "ragio
ne" o sul "torto" è stata volutamen
te trasformata in una plateale affer
mazione della "sacralità" e della 
"sovranità" del sindacato». Situa
zione che, a parer loro, «risponde 
chiaramente ad una logica fasci
sta». 

L'incredibile reazione alla sen
tenza del pretore del lavoro di Te
ramo Angela di Girolamo, che il 25 
luglio scorso aveva condannato 

per comportamento antisindacale 
il titolare della Manuero 2.000, Ma
rio Casmirri e ordinato il reintegro 
nel posto di lavoro di Antonella Re-
ginélla, Addolorata Sciroccale, 
Alexandra Palestra e Miriam Pintos 
(«ree» di essere iscritte alla Cgil) 
cade, per il momento, nel nulla. 
L'azienda è chiusa per ferie fino al 
22 agosto. 

E lascia quasi indifferente Ales
sandra Sciroccale: «Padroni di fare 
quello che credono... C'è tanta 
gente che cerca lavoro... Ma per 
me c'è sempre dietro il padrone». È 
anche il parere di uno degli avvo
cati della Cgil, Valerio Cemtclli: 
«Ma quale spontaneità? Abbiamo 
toccato con mano durante l'udien
za il clima di intimidazione e di mi
nacce dentro questa fabbrica. E il 
pretore del lavoro ha definito nella 
sua sentenza questa "coalizione" 
contro le iscritte alla Cgil come un 
vero e proprio "sindacato giallo", 
di comodo. Non solo: subito dopo 
la sentenza è stata la moglie del ti
tolare a dichiarare pubblicamente 
che nella loro azienda avrebbero 
continuato a fare come volevano, e 
che le quattro, nonostante la sen
tenza, non sarebbero state riam
messe». 

Rincara la dose il segretario ag
giunto della Cgil di Teramo, Lucia-

MECCANICA. Nei primi cinque mesi del '94 «boom» dell'export: +14% 

Il settore tira, ma non area lavoro 
FRANCO B R I ! 

m ROMA. L'industria metalmecca
nica mostra segnali di decisa ripre
sa accompagnati, però, ancora da 
alcune ombre sul fronte occupa
zionale e chiede al Governo di ' 
spingere sulla leva degli interventi 
a favore del mercato del lavoro e 
degli investimenti. Gli industriali ' 
del settore concordano, poi, con il 
Governatore della Banca D'Italia, 
Antonio Fazio per il quale la lira 6 
sottovalutata del 10%, ma non na
scondono che un marco a 900 lire 
rappresenterebbe ora un grosso 
problema. Nel • bimestre ' aprile-
maggio - ha sottolineato ieri il di
rettore generale della Federmecca-
nica, Bruno Soresina presentando 
la consueta indagine trimestrale 
del settore - si sono registrati evi
denti segnali di recupero ed un ul
teriore miglioramento potrebbe ve
rificarsi per il trimestre estivo. Meno 
brillanti le previsioni sul fronte oc
cupazionale che ha bisogno di altri 
sei mesi per segnare una ripresa. 
«L'occupazione 6 ancora un pro

blema che non abbiamo risolto -
ha detto Soresina - e, anche se la 
fuoriuscita di lavoratori si e arresta
ta rispetto al trend negativo degli 
ultimi 4 anni, sarà necessario, ap
pena possibile, procedere prima al 
reintegro dei cassintegrati». Secon
do l'indagine, intatti, il numero del
le imprese che pensa di ridurre gli 
organici (lS'.i'O risulta ancora su
periore al numero delle imprese 
che ritiene di doverli incrementare 
(12"6). 

Il miglioramento segnato nel bi
mestre aprile-maggio, ha consenti
to nei primi cinque mesi dell'anno 
in corso un recupero dei volumi di 
produzione dell'I,9".. rispetto al 
corrispondente periodo del '93. Il 
miglioramento - si legge nell'inda
gine- 0 segnalato dalla metà delle 
imprese intervistate ed evidenzia 
una aumento consistente degli or
dini in portafoglio ed una ulteriore 
flessione delle scorte di prodotti fi
niti. Sostanzialmente contenuti ri

mangono, però , rispetto alle po
tenzialità aziendali, i livelli di pro
duzione con un basso grado di uti
lizzazione degl impianti. A dare fia
to all'industria metalmeccanica 
che, come ha detto lo stesso Sorc-
sia, rappresenta la spina dorsale 
del paese, e la domanda estera: le 
esportazioni hanno segnato un in
cremento del 14% nei primi mesi 
del '94 rispetto al '93. Crescita più 
contenuta, ma comunque elevata, 
quella fatta registrare dalle esporta
zioni verso i paesi terzi (+ 16,7".) 
cui fa riscontro il dinamismo verso 
quelli dell'arca comunitaria 
(+ 11,6%). Il saldo della bilancia 
metalmeccanica ha raggiunto i 
10.363 miliardi di attivo rispetto ai 
6.667 del '93. Le performance otte
nute sui mercati esteri - ha spiegato 
Soresina - trovano spiegazione nel 
recupero di competitività acquisito 
con la svalutazione della lira e per 
questo un ritomo a rapporti di 
cambio marco-lira più realistici do
vrebbe essere accompagnato da 
una ripresa della domanda inter
na. 

Al mantenimento dei livelli rag
giunti dall'industria metalmeccani
ca - ha aggiunto Soresina - in una 
fase di incretezza dei rapporti di 
cambio ed in presenza di dinami
che retributive contenute in gran 
parte dei paesi industrializzati, 
contribuirà il contenimento delle 
dinamiche salariali derivanti dal 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro metalmeccanico. L'indice 
dell'occupazione alle dipendenze 
dell'industria metalmeccanica, nei 
primi mesi del '94, si attesta sui li
velli del '93. dopo aver registrato 
una flessione pari a circa il 20% nei 
precedenti quattro anni. L'utilizzo 
della cassa integrazione, nei primi 
cinque mesi dell'anno, è in flessio
ne del 20,6% rispetto allo stesso pe
riodo del '93, determinata da un 
minore utilizzo della cassa integra
zione ordinaria (.-46.5%) e da un 
incremento di quella straordinaria 
(•*• 8%), anche se - ha concluso il 
direttore generale della Fcdermec-
canica - segnali di ripresa occupa
zionale non se ne avranno prima 
del febbraio '95». 

no Frantoni: «Non abbiamo fatto 
altro che tutelare, in base alla leg
ge, le quattro lavoratrici. E abbia
mo cercato d'} far capire ai collegi e 
alle colleghe che il lóro atteggia
mento andava a ledere un'diritto. 
Nulla di ciò' che'è stato fatto anda
va a danno degli altri e delle altre. 
Queste dimissioni sono senz'altro 
strumentali». 

Ma il ricatto e la paura, emersi 
con tanta chiarezza durante il pro
cesso a Mario Casmirri, evidente
mente funzionano ancora. Addo
lorata, Antonella, Miriam e Alexan
dra si troveranno ancora di fronte, 
alla fine di agosto, ad uno «sciope
ro» contro di loro, come accadde il 
10 e il 25 maggio? Il padrone toglie
rà ancora la corrente alle macchi
ne da cucire per impedir loro di la
vorare? «11 pretore ha detto che noi 
possiamo rientrare - dice Addolo
rata Sciroccale -. Aspetteremo di 
sentire cosa ci dicono gli avvocati. 
Ma questa cosa mi sembra strana: 
dopo che le nostre colleghe aveva
no testimoniato, ci siamo parlate... 
Non c'erano più problemi». 

Eppure il «modello Manuero», 
cacciato fuori dalla porta, cerca di 
nentrare dalia finestra. E Mario Ca
smirri, quello che si era definito «il 
primo imprenditore della seconda 
Repubblica», quello che '«e entra il 
sindacato io chiudo la fabbrica», 
sta già cominciando a costruire la 
sua rivincita. 

Agricoltura 
Accordo di luglio: 
ancora incertezza 
sulla firma 

m ROMA. La Flai-Cgil critica il ri
tardo nella presentazione del dise
gno di legge sul mercato del lavoro 
in agricoltura che dovrebbe recepi
re l'intesa raggiunta tra le parti so
ciali la scorsa settimana sullo stes
so argomento. «Il protocollo - ha 
dichiarato il segretario generale 
Gianfranco Benzi - non ha trovato 
sino a oggi traduzione concreta, 
nonostante gli espliciti impegni del 
governo in tale senso». E gli im
prenditori agricoli non sono stati 
convocati per la firma (prevista per 
ieri) dell'accordo di luglio. Per 
Benzi «è del tutto evidente che la 
responsabilità di questo stato di " 
cose non può che essere attribuita " 
al ministro Mastella e il suo protrar
si non può che produrre gravi im
plicazioni da parte dei sindacati, a 
partire dalla ripresa autunnale in 
cui devono essere attivate le tratta
tive per il rinnovo contrattuale de
gli operai agricoli». 

Walter Veltroni abbraccia con grande al-
fetlo Francesco Zucchìni e gli ù vicino nel 
dolore per la morte del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini
stratore delegato AmdtoMaitla.il consiglio 
diamrninistra/ionee il collegio dei revisori 
dell'"Arca editrice spa» partecipano al do
lore di Francesco Zucchìni per la morte 
del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Antonio Zollo abbraccia Francesco Zuc-
chinì, colpito negli affetti più cari con la 
morte del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Paolo e Graziella Baroni si stringono a 
Francesco in questo momento di dolore 
per la scomparvi del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Roma. 3 agosto 1994 

I compagni del servizio economico*sinda
cale de l'Unito partecipano sentitamente 
al dolore di Francesco per la scomparsa 
del , 

PADRE 
Roma. 3 agosto 1994 * -

Morena Pivetti abbraccia forte forte Fran
cesco Zucchìni colpito dalla dolorosa per
dita del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 3994 

Le redazioni dell'Unità dì Bologna, Mode
na e Reggio si stnngono intorno a France
sco Zucchìni per la scomparsa del 

PADRE 
Bologna, 3 agosto 1994 

Giuseppe Ceretti anche a nome di tutti i 
compagni della redazione di Milano del* 
VUnità partecipa con affetto al dolore di 
Francesco e della sua famiglia per la mor
te del padre 

. ROBERTO ZUCCHINI 
Milano,3agostol994 ' 

Erasmo Piergiacomi e tutta la direzione 
amministrativa dell'Unità, i dipendenti tutti 
partecipano al lutto di Francesco e della 
sua famiglia per la perdita del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
MÌIano,3agostol994 • 

I colleghi del servizio -Le Storie- sono vici
ni a Francesco perla scomparsa del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Fernanda. Antonella, Cinzia, Daniela, Vin
cenzo, Anna. - ' ' • -
Roma„-3agostoJ994 

II servizio spettacoli dell'Unita si stringe at
torno a Francesco Zucchìni per la morte 
del padre 

ROBERTO • 
Stefania Scateni. Gabriella Gallozzi. Cri
stiana Paterno. Rossella Battisti, Stefania 
Chinzan, Alba Solaro, Eleonora Martelli. 
Silvia Garambois, Roberta Chili, Monica 
Luongo, Matilde Passa, Alberto Crespi, Da
rio Formisano. Michele Anselmi 
Roma, 3 agosto 1994 

Marco e Mara Mazzanli con tutto il loro af
fetto sono vicini a Francesco nel dolore 
per la morte del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Roma. 3 agosto 1994 . • 

Nicola Fano, Giuliano Cnpecelatro lìdno 
Dell'Orto. Andrea Gaiardoni, Piero Giuli. 
Marco Ventimiglia, Giuliano Antognoli, 
Paolo Capno, Ronaldo Pergolini, Lorenzo 
Briani. Massimo Filipponi e Paolo Foschi 
abbracciano con grandissimo affetto Fran
cesco Zucchìni duramente colpito dalla 
morte del padre 

ROBERTO 
Stefano Boldrim è vicino all'amico Frante* 
sco Zucchìni. 
Roma. 3 agosto 1994 

La Direzione del [personale esprime le più 
sentite condoglianze a Francesco Zucchì
ni per la scomparvi del suo caro 

PADRE 
Roma, 3 agosto 1994 

La Direzione tecnica e i coordinaton tutti, 
si stringono con affetto all'amico France
sco per la scomparsa del suo amalo 

PADRE 
Roma. 3 agosto 1994 

Anche a nome di Mannka. che non ce 
più. Mannka Dallos. l'amica cara che ha 
preceduto nel silenzio 

SARA 
Gianni Toti si stnnge al cuore Giorgio Cin
goli, l'amico fraterno di mezzo secolo di 
lotte comuni per la venta comunista, e 
piange con lui. in questa doppia dispera
zione, ncordando lutto, n-cuor-dando e 
dolorando insieme con Stefano e Marco e 
tutti i Cingoli. Addio Saretta. addio agli ad
dii 
Roma. 3 agosto 1994 

Piero Quaglierini e famiglia partecipano al 
dolore di Giorgio, Stefano e Marco Cingoli 
per la morte di 

SARA 
Roma, 3agosio1994 

Giuseppe Vacca e vicino a Giorgio Cingoli 
con afletto e ne condivide il dolore per la 
scomparsa di 

„• SARA 
Roma. 3 agosto 1994 . 

Ili" agosto è morto nell'ospedale di Ostia 

ALFREDO PEDUUÀ 
e danno l'annuncio la moglie Concettina e 
la figlia Marcella, i fratelli Walter e Simone. 
le sorelle Amelia. Lina e Olga, i cognati, i 
nipoti e gli altri familiari, 1 funerali avranno 
luogo a Sidemo Manna (Re) giovedì 4 
agosto alle ore 10.30 

La sezione Pds Cinecittà, la sezione di Ri-
fondazione comunista «Luigi Longo- di Ci
necittà si stringono al dolore di Clara e ai 
figli perla perdita del compagno 

RINOPUPESCHI 
iscritto al Partito comunista dal 1937 
Roma, 3 agosto 1994 

I compagni della Filef nazionale parteci
pano al dolore dei familian del sen. 

ARMEUNO MILANI 
prematuramente scomparso Quale presi
dente della federazione italiana lavoralon 
emigrati e famiglie, il compagno Milani 

" aveva meritato il nostro affetto e la stima di 
tutti. Ci mancherà moltissimo 
Roma, 3 agosto 1994 

E mancalo il compagno 

ADRIANO FARINA 
Lo annunciano con dolore la moglie Rosa 
con il figlio Armando, la nuora Claudia ed 
i nipoti Alberto e Simona I funerali si svol
geranno giovedì 4 agoslu 
Milano, 3 agosto 1994 

1 compagni dell'Unità di Milano sono vicini 
con affetto al compagno Armando ed ai 
suoi familian in questo momento di gran
de dolore per la scomparsa del padre 

. . ADRIANO FARINA 
Milano,3agoslol994 

Informazioni parlamentari 
L'assemblea di tutti i deputati Progressisti è convocata per oggi mercoledì 3 
agosto alle ore 19.30 presso la Sala riunioni del Gruppo Federativo. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute- antimendiana e 
pomeridiana di giovedi 4 e all'eventuale antlmendlane di venerdì 5. Avranno luo
go votazioni su decreti. Documento di programmazione economico-fmanziana, 
rendiconto e assestamento di bilancio. 

Le senatrici e i senaton del Gruppo Progress isti-federativo sono tenuti ad esce
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 3 
agosto e a quelle successive O D.G.: Esame decreti legge e Dpef 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocata per 
oggi mercoledì 3 agosto alle ore 20,30. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

-§x-

nomo • cognome 

anno do ir album richiesto 

http://AmdtoMaitla.il
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Uno scoiattolo 
manda in tilt 
le volpi 
di Wall Street 
Pensavamo che la paura 
elettronica viaggiasse sulle dita di 
portentosi bambini sfuggiti 
miracolosamente alle seduzioni 
del gelato e del luna park. Bambini 
capaci di mandare In bestia I 
rubizzi generali del Pentagono, 
rubare informazioni al ricchi archivi 
della General Motors, seminare " 
virus «purificatori*. Invece, più delle 
vendette elettroniche questa volta 
la vittoria è stata di uno • 
scoiattolino che ha fatto perdere la 
testa alle volpi rosse e brune di 
Wall Street Per la terza volta In tre 
settimane, le contrattazioni nel mercato 
secondarlo americano Nasdaq si sono arenate 
per colpa di un guasto al sistema informatico. 
Immediatamente, squadre di tecnici si sono 
precipitati al terminali per snidare II chip , 
difettoso. Un vero dramma perchè II dannato 
chip non c'è stato proprio verso di trovarlo. 
Trentaquattro minuti di blocco totale, nervi 
tesissimi. Alla fine è comparso lui, Il 
protagonista del formidabili trentaquattro 
minuti: Il piccolo scoiattolo errante aveva 
provocato un banalissimo corto circuito nel 
sistema di alimentazione elettrica. I congegni 
di emergenza non hanno funzionato. «Sono 
livido di rabbia • ha detto II trnder Buzzy Geduld, 
direttore della Herzog Heine Gedulg di New York 
-: si tratta di un grave episodio. Se ho accettato 
gli Incidenti precedenti come inconvenienti 
naturali, giudico quest'ultimo caso > 
letteralmente Intollerabile». I primi due guasti 
sono dipesi dall'Installazione di un nuovo 
sistema software. • ••' •-" • - ' La sala delle contrattazioni della Borsa di New York, paralizzata Ieri per colpa di uno scoiattolo Mimmo Chiamira 

» «Questo fisco soffocante., 
Corte dei conti: tasse ormai a livello di guardia 
Attenti a non tirare troppo la corda con le tasse. 
Il monito giunge dalla Corte dei conti, che invi
ta governo e Parlamento a non-aumentare ulte
riormente la pressione fiscale. Imposte locali? 
Sì, ma solo in sostituzione di quelle statali. 

MARCO TEDESCHI 

• i ROMA. L'epoca dei salassi non 
è ancora finita, per l'Italia è ancora 
allarme tasse. La pressione fiscale 
in Italia è attualmente «oltre i limiti» 
della media europea e proprio re
centemente-sotto la spinta impo
sta dalla crisi della finanza pubbli
ca - ha registrato tassi d'incremen
to nettamente superiori a quelli de
gli anni precedenti: in queste con-, 
dizioni, se si vogliono introdurre 
nuove forme di tributo occorre pe
rò al tempo stesso rispettare il prin
cipio costituzionale dell'invarianza 
fiscale, riducendo altri gettiti. - -

È questo il monito lanciato ieri 
dalla Corte dei Conti, in occasione 
della presentazione della rituale 
relazione sulla gestione finanziaria 
e sull'attività delle amministrazioni 
locali, riferita all'esercizio 1992. In : 

quest'ambito è stato fatto il punto, 
con riferimento a possibili inaspri

menti del fisco a livello comunale, 
anche sulla pressione tributaria 
complessiva. 

Nel corso del 1992 - sottolinea il 
«dossier» della magistratura conta
bile - il «carico» tributario nazionale 
è cresciuto di quasi due punti ri
spetto all'anno precedente, pas
sando dal 26,25 per cento al 28,11 
in rapporto al Pil, il prodotto inter
no lordo. Le imposte dirette, in par
ticolare, hanno assunto un peso 
ancora più crescente rispetto alle 
indirette, essendo aumentate di ol
tre il 16 percento. 

In questo contesto - ha spiegato 
Bartolomeo Manna, uno dei consi
glieri della sezione • «il cittadino ri
schia di essere tartassato, per que
sto qualsiasi manovra sull'entrata 
degli enti locali dovrà comportare 
il rispetto dell'invarianza». 

Il consigliere della Corte dei 

Conti non ha peraltro contestato 
l'opportunità di ricorrere, nell'am
bito della manovra economica, a 
nuovi tributi locali. «Ma questo - ha 
precisato - dovrà essere fatto in' 
modo «soft», nell'ambito di una.si- • 
tuazionc di assoluta trasparenza 
fra amministratore che esige il tri
buto e cittadino che deve pagare, 
facendo visibilmente corrisponde
re ad eventuali maggiori entrate un 
livello qualitativamente più elevato 
di servizi collettivi. E fino ad oggi -
ha continuato Manna - questo non 
si è verificato». 

Troppe tasse, più evasione 
Tornando adesso alle cilre con

tenute nella relazione della Corte 
dei Conti e riferite al fisco, si fa no
tare ancora come, sempre nel 
1992, abbia assunto una dinamica 
«preoccupante» la crescita (più 18 
per cento) dei residui attivi tributa
ri, nonostante «l'attenuazione do
vuta all'effetto del condono, che 
tuttavia è destinata ad avere carat
tere temporaneo». Se si prende 
inoltre in considerazione la pres
sione fiscale totale, comprensiva 
cioè di imposte dirette, indirette, in 
conto capitale e dei contributi so
ciali reali, l'incremento registratosi 
nel '92 è stato di due punti percen
tuali rispetto all'anno prima. 

Questa crescita è dovuta appun
to anche all'aumento di tasse ed 
imposte locali, ma in questo setto
re «non si è peraltro raggiunto l'o
bicttivo di un sufficiente amplia
mento della base imponibile, col
legato con un'efficiente ripresa 
della lotta alle evasioni». 

La relazione sottolinea, ancora, 
che «un troppo elevato livello della 
pressione tributaria costituisce uno 
dei fattori che spingono i potenziali 
contribuenti ad eludere l'integrale 
assolvimento degli obblighi tribu
tari». 

Confesercentl: semplificare 
Le prime reazioni alla relazione 

della Corte dei Conti sono giunte 
dalla Confesercenti, che condivide 
pienamente Mallarmé» sul livello 
della pressione fiscale in Italia. In 
una nota, la confederazione dei 
commercianti sollecita una sem
plificazione del sistema tributario, 
attraverso il decentramento di una 
quota del prelievo, senza che que
sto assuma carattere di aggiuntivi-
tà. La Confesercenti, più in partico
lare, e favorevole all'introduzione 
di una «supcrimposta» locale, ca
pace di superare l'addizionale Ir-
pcf del due per cento, le tasse di 
occupazione del suolo pubblico e 
«le altre, numerose e spesso antie
conomiche, imposte locali». 

Ecco il Mot, 
il «telematico» 
per obbligazioni 
e titoli di Stato 
Mts, MIT, Mio e ora Mot: la 
telematlzzazione della borsa 
Italiana Impone velocità, 
trasparenza e anche sigle moderne 
per i vari mercati: cosi, dopo quello 
dei titoli di stato e del futures, il 
«big bang» del mercato primario, è 
ormai avviato «Il mercato -
telematico delle obbligazioni e del 
titoli di stato» che, nelle intenzioni 
della Consob, dovrebbe 
raggiungere la cifra di 700-800 
miliardi di lire di scambi al giorno, 
contro I circa 1.000 In media 
dell 'azionarlo e gli oltre 13.000 del 
mercato del titoli regolato dal ' 
Tesoro. Il commissario di Via Isonzo 
Mario Di Lazzaro ha spiegato le 
prerogative di quello che sarà il 
mercato «ufficiale» del titoli di 
Stato e che ne fisserà II prezzo di 
riferimento per tutti I risparmiatori. 
•Il Mot • spiega la Consob - sarà il 
mercato che col tempo si 
sostituirà ai borsini degli istituti di 
credito permettendo al clienti 
delle banche di conoscere in 
tempo reale e trasparente le 
caratteristiche e II prezzo uffclale 
di ogni titolo». Il Mot permetterà 
circa 7.000 scambi al giorno. 

I magistrati contabili agli enti locali 

«Comuni, basta 
con le spese pazze» 
I canoni della buona amministrazione non hanno citta
dinanza negli enti locali. O perlomeno ne hanno molto 
poca. Comuni e Province riescono in qualche modo a 
far quadrare i bilanci, ma che fatica! Dalla Corte dei 
conti un monito alle amministrazioni locali: basta con 
le spese folli, le consulenze esterne ingiustificate, il ri
corso ai mutui, le storture nella gestione della cosa pub
blica. Il problema delle infiltrazioni criminali. 

FRANCO 
sa ROMA. Le amministrazioni lo
cali - Comuni e Province in partico
lare - riescono in generale a far 
quadrare i conti di bilancio, ma in 
presenza di innumerevoli compor
tamenti che sono tuttora molto 
lontani da quella «buona ammini
strazione» auspicata da tutti, al 
centro come in periferia. L'indica
zione viene sempre dalla Corte dei 
Conti, che ha presentato questa 
mattina la consueta relazione sulla 
gestione finanziaria e sull'attività 
degli enti locali, riferita all'esercizio 
1992.1 «cattivi» comportamenti del
la «macchina» comunale vanno dal 
ricorso eccessivo a consulenze 
esteme (facendo a meno dell'ap
porto delle associazioni di catego
ria, come l'Anci), al troppo fre
quente utilizzo di anticipazioni di 
cassa, con la conseguenza di far 
lievitare gli interessi da pagare alle 
banche, alle difficoltà incontrate 
nel fare l'inventario del proprio pa
trimonio. Tutto questo senza con
tare quelle amministrazioni che di
chiarano fallimento (poco meno 
di una ventina, 17), l'infiltrazione 
della criminalità organizzata che 
spesso comporta lo scioglimento, 
il proliferare del debito (calcolato 
dalla magistratura contabile in ol
tre U6mila miliardi altadatadel31 
dicembre '92). Pur in presenza di 
questi fenomeni, peraltro, negli ul
timi anni irr'complesso le ammini
strazioni periferiche sono riuscite 
appunto a far tornare i conti, ri
spettando inoltre puntualmente le 
indicazioni date dal Governo. 

Va sottolineato, fra l'altro - ha 
spiegato nel corso della conferen
za stampa di presentazione del 
rapporto il consigliere Antonino 
Sancetta, intervenuto assieme al 
presidente Salvatore Buscema e ad 
altri due consiglieri. Giuseppe Sal
vatore Larosa e Bartolomeo Manna 
- che «Comuni e province hanno ri
spettato i vincoli di crescita della 
spesa corrente in rapporto al tasso 
programmato, ricorrendo inoltre 
agli introiti previsti conseguenti a 
privatizzazioni». Le «storture», an
che piccole, nel campo appunto 
della cattiva amministrazione sono 
però in alcuni casi evidenti. Basta 
pensare che il Comune di Roma ha 
speso 595 milioni per consulenze 
esteme, per la stesura dello statuto 
e dei regolamenti; su livelli più bas
si, per questi stessi adempimenti, si 
sono tenuti invece i Comuni di To
nno (249 milioni) e di Milano 
(203). Sono inoltre ben 59 i Co
muni che non hanno presentato 

BRIZZO 
alla Corte dei Conti il conto con
suntivo (di questi, peraltro, appun
to 17 sono dissestati, in pratica fal
liti) . Oltre 200 Comuni, ancora, pur 
avendo trasmesso il conto finan
ziario, non hanno provveduto ad 
inoltrare il conto patrimoniale, per 
cui si presume che non disponga
no di un inventario aggiornato dei 
propri beni. Un altro fenomeno su 
cui si è soffermata la Corte è quello 
dei crediti inesigibili, che pure con
tinuano a figurare nel bilancio de
gli enti locali. 

C'è poi il problema della crimi
nalità organizzata: numerosissimi 
sono i Comuni sciolti per infiltra
zioni mafiose, come pure è stato 
accertato l'intreccio esistente fra 
«racket» ed appalti di opere pubbli
che locali. In questa situazione, la 
Corte propone di non limitarsi allo 
scioglimento degli organi politici 
dell'amministrazione locale, ma di 
procedere invece a rimuovere quei 
funzionari, e gli stessi segretari co
munali, che a seguito di un'istrutto
ria «ad hoc» siano risultati in «odo
re» di mafia. 

Nerozzi (Cgàl): 
«Sul pubblico 
impiego 
il governo bara» 
Il governo sta «tentando di 
promuovere una campagna 
acquisti tra I pubblici dipendenti»: 
lo ha dichiarato Paolo Nerozzi. 
segretario generale della Funzione 
pubblica Cgll. «L'esecutivo, Infatti 
- ha osservato Nerozzi - da una 
parte concorda con I sindacati 
confederali II rinnovo dei contratti 
pubblici secondo l'accordo del 23 
luglio, rispettando i tassi di 
Inflazione per non portare un 
ulteriore aggravio della spesa 
pubblica, rispettando le modalità e 
le procedure del decreto 
legislativo 29 del '93 che estende 
ai pubblici dipendenti la 
contrattazione privata. Dall'altra 
parte, invece in Consiglio dei 
ministri approva provvedimenti 
legislativi che comportano nuovi 
aumenti della spesa pubblica, 
istituendo nuove indennità 
(ministero Sanità), passaggi di 
livello e aumenti automatici 
(ministeri Difesa e Giustizia)». Ma 
soprattutto «ultimo capolavoro», 
per Nerozzi, è II decreto legge 469 
del 27 luglio «con cui si premia 
l'alta dirigenza burocratica, 
prevedendo, da gennaio '94, 
aumenti di stipendio Indicizzati e 
superiori al 6%». 

• " Il Nord schiaccia il Sud nelle classifiche del Tesoro 

Spesa pubblica da record 
per Lombardia e Val D'Aosta 

NOSTRO SERVIZIO ' 

sa ROMA. Lombardia, Lazio, Pie
monte, Campania e Emilia-Roma
gna. Queste, nell'ordine, le cinque • 
regioni verso le quali si concentra il 
maggior flusso della spesa pubbli
ca italiana, da sole, queste cinque 
regioni hanno assorbito, nel 1992, 
il 42,87% della spesa pubblica, ov
vero 261 mila 289 miliardi. In Lom
bardia si dirigono 82.400 miliardi 
(13,55%), in Lazio 68.500 miliardi 
(11,2%). in • Piemonte' 37.500 • 
(6,17%), in Campania ed Emilia- • 
Romagna oltre 36 mila miliardi • 
(5,9%). È quanto si ricava da uno ". 
studio della Ragioneria Generale 
dello Stato diffuso ieri dal ministero ; 
del Tesoro (nella foto, il Ragionie
re Generale, Andrea Monorchio). •.-
Nel Lazio incidono di più le spese 
per l'amministrazione • generale ' 
(28,8% del totale). per la difesa na
zionale (32,6%), per la pubblica 

sicurezza (17,15%), università 
(11,6%) e pensioni di guerra 
(14,3% del totale neazionale). La 
Lombardia, invece, assorbe i'11% 
della spesa per l'assistenza pubbli
ca, il 15,3% del fondo sanitario na
zionale (13.300 miliardi). La situa
zione si presenta in modo differen
te ragionando in termini di spesa 
per abitante: il record spetta alla 
Val d'Aosta, con 14,6 milioni a te
sta, seguita dal Lazio con 13,2 mi
lioni e dalle province autonome di 
Trento e Bolzano, con, rispettiva
mente, 11.8 e 10,3 milioni. La me
dia italiana è pari a 8,3 milioni di 
spesa pubblica per abitante: sopra 
questa media ci sono Lombardia, 
Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia e Piemonte (di poco). I va
lori più bassi di spesa statale per 
abitante si riscontrano nelle regioni 

meridionali: Basilicata, Calabria, 
Molise, Puglia, Sicilia. 

Interessante la «mappa» della 
spesa per interessi sui titoli pubbli
ci, considerata pari, nello studio 
della ragioneria, a 155 mila miliar
di nel '92. In assoluto la graduato
ria vede in testa la Lombardia 
(42.300 miliardi), seguita a grande 
distanza dal Piemonte e Lazio (ol
tre 17 mila miliardi) e dall'Emilia 
Romagna (15.800miliardi).Come 
dire che il 27,2% della spesa per in
teressi va in Lombardia,circa l'I 1% 
in Lazio e Piemonte, circa il 10% in 
Emilia-Romagna. Calcolando la 
spesa per interessi per ciascun abi
tante, si vede in testa la Lombardia 
dove ogni abitante riceve 4,7 milio
ni l'anno di interessi, seguita a ruo
ta dall'Emilia-Romagna, con 4 mi
lioni, Piemonte (3,9), Liguria 
(3,5), Lazio (3,3) e Friuli (3,2 mi
lioni). La ragioneria dello Stato 
non ha «regionalizzato» la spesa 

Andrea Monorchio 

per i trasferimenti all'Inps, ma ha 
rilevato la spesa per le prestazioni 
istituzionali degli enti previdenziali 
(198 mila miliardi nel '92). In base 
a questi dati, nel 1992, il 19% della 
spesa complessiva previdenziale e 
andato alla Lombardia, che da so
la assorbe un quinto della spesa 
per le pensioni (20%). Segue il Pie
monte, con il 9,8% della spesa na
zionale, seguito da Emilia-Roma
gna (8,7%), Lazio (7,5%),Campa
nia (6,8%). Lombardia e Toscana, 
nspettivamentecon l'I 1,6 e l'I 1,4% 
della spesa complessiva, primeg
giano nella spesa per infortuni. 

Colpiti anche il Banco di Sicilia e Caripuglia 

Maxi-multe del Tesoro 
contro i vertici di 25 banche 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Partono le prime «maxi-
multe» inflitte dal Tesoro ai vertici 
delle banche trovate non in regola 
con le norme stabilite dal nuovo te
sto unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia: nel mirino 
del Tesoro, in seguito alle ispezioni 
effettuate dalla Banca d'Italia tra il 
'92 ed il '93, sono finiti i consigli 
d'amministrazione di 25 istituti tra i 
quali i'ex-verticc del Banco di Sici
lia (l'ex- presidente Savagnone è 
stato multato per 5 milioni di lire 
mentre l'ex-direttore generale Per
ticone ha ricevuto una sanzione di 
10,6 milioni) e l'ex-presidente del
la Cassa di Risparmio di Puglia 
Francesco Passaro (5 milioni). . 

I decreti con i quali sono stati 
multati i banchieri sono stati firmati 
nello scorso mese di aprile dall'ai-

lora ministro del Tesoro Barucci e 
si riferiscono ad accertamenti 
compiuti tra il '92 ed il '93 ma se ne 
è avuta notizia soltanto ieri con la 
loro pubblicazione. Le multe sono 
le prime irrogate in base alle dispo
sizioni del recente testo unico che 
ha notevolmente inasprito le san
zioni previste dalla vecchia legge 
bancaria del 1936, portandole fino 
ad un massimo di 50 milioni di lire. 
Per quanto riguarda in particolare 
il Banco di Sicilia, il Tesoro ha mul
tato il vecchio consiglio d'ammini
strazione, l'ex- collegio sindacale e 
l'ex-direttore generale per una se
rie di irregolarità riscontrate dalla 
Banca d'Italia. Queste riguardano 
«diffuse carenze nell'istruttoria del
le pratiche di fido, errate segnala
zioni alla Bankitalia concementi le 
posizioni ad andamento anomalo. 

lacune nell'assetto organizzativo e 
numerose inesattezze nelle segna
lazioni alla Centrale dei rischi». 
L'ex-consiglio e collegio sindacale 
della Caripuglia sono stati invece 
multati per aver eflettuato «errate 
segnalazioni alla Banca d'Italia sul
le posizioni ad andamento ano
malo ed errori ed omissioni nelle 
segnalazioni alla Centrale dei ri
schi». 

Nel lungo elenco di banche 
multate dal Tesoro figurano anche 
la Banca del Fucino (6 milioni a 
ciascun consigliere d'amministra
zione) , la Cassa di Risparmio di Pi
stoia e Pescia (la multa più eleva
ta, 15 milioni, 6 stata inflitta ad un 
alto dirigente), la Cassa di Rispar
mi di Livorno, la Popolare di Augu
sta e la Banca industriale agricola 
di Radicena. L'elenco si chiude poi 
con una nutrita pattuglia di Casse 
rurali e artigiane. 
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Uomini antincendio «in croce» 
Il Teatro dell'Opera li ha licenziati 

Hanno deciso di •crocifiggersi» a piazza Colonna per 
protestare contro II Teatro dell'Opera. Gesto clamoroso degli 
addetti alla sicurezza e al servizio antincendl del Teatro che 
hanno ricevuto nel giorni scorsi la lettera di licenziamento, in 
5 si sono legati alle croci di legno mentre altri 20 colleglli li 
hanno accompagnati con in mano candele accese e cartelli. 
Non è bastato l'incontro che finalmente, grazie anche 
all'Interessamento del consigliere comunale pldlesslno 
Antonio Rosati, I lavoratori hanno avuto nei giorni scorsi, 
dopo sette mesi di attesa, con il subcommlssarlo del Toastro 
dell'Opera Vittorio Ripa di Meana. Qualche Impegno è stato 
strappato, ma è ancora poco. La direzione del Teatro si è 
Impegnata a «dare una soluzione organica • al problema 
della vigilanza, che però per ora vuol dire assunzione solo per 
16 elementi e solo temporanea, ma alla ripresa delle 
attività-si presume quindi a metà ottobre, quando parte il 
cartellone del Brancaccio- e con la spesa però a carico del 
Comune. DI una collocazione definitiva in organico si parlerà 
- si legge In una nota di Ripa di Meana Inviata alle 
organizzazioni sindacali- solo «una volta venuti meno I divieti 
previsti dalle leggi vigenti». Quindi sino a settembre lettere 
di licenziamento per 20 -vigili, e strutture e Impianti a 
•rischio Incendio». Perchè ben poco potrano fare i 6 vigili, 
due per turno, che dovranno control lare durante l'estate il 
Teatro dell'Opera, dove sono previsti lavori di • 
ristrutturazione, mentre sguarniti resteranno il Brancaccio, 
Caracalla I depositi dei materiali a via del Cerchi, al 
Quartlcclolo e a Tor Cervara. Mentre per la vigilanza e la 
sicurezza II servizio dovrebbe essere assicurato da una ditta 
in appalto estemo. Una scelta criticata dai dipendenti 
licenziati, che la considerano molto costosa. 

La colorita manifestazione degli operatori del Teatro dell'Opera Alberto Pais 

Rifiuti, la cernita comincia a casa 
Parte un piano con tanti nuovi cassonetti «specializzati» 
Omicidio a Monteverde 
Novantenne accoltellato 
i r.rv* :>v.', i r c i - ^ "<--.,a r.> -^ ^ ' . irrurM? \ trovato nudo sul letto 

ai L'aveva lasciato un'ora pri
ma. Un saluto prima di andare 
alla messa delle sette, come face
va tutti i giorni. Quando Diana ' 
Wanda Fantoni, 75 anni, nata a 
Carmignano in provincia di Fi
renze è tornata a casa ha capito 
subito che qualcosa non andava. 
Cassetti aperti, oggetti gettati per 
terra, insomma il caos. Poi è en
trata nella stanza da letto. Suo 
marito Vito Elvezio, 89 anni, nato 
a Lugano era lì. steso sul mate
rasso a faccia in giù, completa
mente nudo, la schiena, il torace, 
le braccia coperte da ecchimosi 
ferite profonde infette con un og
getto appuntito, probabilmente 
un coltello. Non respirava più. 
Wanda Fantoni è rimasta paraliz
zata dalla paura. Non ha chiama- , 
to soccorsi, si e invece chiusa a ' 
chiave, in casa, ed è rimasta lì ter- • 
rorizzata, accanto al corpo del 
marito, fino al pomeriggio di ieri. 
Poi si ò fatta coraggio, ha bussato 
al campanello del vicino e ha 
chiesto aiuto. ' 

È stato proprio così, grazie alla 
telefonata di un inquilino del pa
lazzo in via Laura Mantegazza, a 
Monteverde che : la polizia ha 
scoperto il delitto. Sul posto sono 
subito arrivati gli agenti della se
sta sezione della squadra mobile 
diretta dal dottor Saladini, quelli 
della scientifica e il magistrato. 

Diana Wanda Fantoni è stata im
mediatamente interrogata, ma la 
donna, ancora sotto choc, non 
ha saputo dire granché. Solo che 
l'aveva lasciato solo per andare a 
messa e che poi, spaventata, ave
va rimesso in ordine la casa. 

Un omicidio inspiegabile, con
sumato in un'ora, poco più. Un 
vero mistero. L'assassino si è ac
canito contro quel corpo anzia
no con una ferocia inaudita, ep
pure nessuno, nel palazzo, ha 
sentito gridare e tantomeno visto 
qualcuno insinuarsi nelle scale 
del vecchio palazzo. Secondo le 
prime informazioni il fatto sareb
be accaduto lunedì pomeriggio, 
tra le sei e le sette del pomerig
gio. La telefonata al 113 è invece 
arrivata alle 21 di ieri sera. Al mo
mento è difficile avanzare qua
lunque ipotesi, non è possibile 
nemmeno stabilire se l'uomo sia 
stato ucciso con una botta in te
sta e poi martoriato oppure se sia 
morto per una coltellata. Il disor
dine nell'appartamento potreb
be far pensare ad un omicidio a 
scopo di rapina. Ma la dinamica 
delitto, il copro steso nudo sul 
letto e quelle ferite inferte con un 
punteruolo potrebbero lasciar 
pensare ad altro. Ma chi può es
sersi accanito contro un vecchio 
di quasi novant'anni con tanta fe
rocia? 

L'Ama ha avviato un nuovo piano di gestione dei rifiuti. 
La prima fase, che partirà a settembre, prevede il poten
ziamento della raccolta differenziata e il riciclaggio dei 
materiali recuperati: è una sperimentazione della dura
ta di un anno che sarà condotta in alcune circoscrizio
ni. Campane e cassonetti blu per la raccolta multimate
riale, compressione dei cartoni da imballaggio, raccol- ' 
ta delcassettame, dei rottami ferrosi, del mercatale. 

LUANA BENINI 

• «Minimizzazione dei rifiuti» 6 la 
nuova parola d'ordine dell'Ama 
(Azienda municipale ambiente) 
fino a ieri Amnu. Se fino ad oggi il 
milione e 500mila tonnellate di ri
fiuti raccolti andava a finire quasi 
interamente nella discarica di Ma-
lagrotta, dal prossimo settembre 
non sarà più così. L'azienda ha av
viato infatti un piano di gestione 
sperimentale dei rifiuti finalizzato 
proprio a ridurne il flusso verso la 
discarica ed a valorizzarli riciclan
doli. Il punto di partenza e natural
mente una raccolta differenziata. 1 
cittadini dovranno maturare cosi 
un nuovo comportamento «ecolo
gico» e collaborare alla riuscita del
la nuova strategia che potrebbe fa
re di Roma una città leader in que
sto settore. Ma vediamo cosa cam
bia in concreto e se 6 possibile at
trezzarsi per fare una «cernita mira
ta a domicilio» rispondendo 
all'appello del sindaco Rutelli che 
invita tutti «a selezionare i rifiuti a 
monte cosi come ci si deve far cari
co di non gettare carte sulla strada 
e di raccogliere gli escrementi del 
proprio cane». 

Già da qualche settimana sul li
torale romano (a Ostia), si e co
minciata la raccolta di lattine per 
bevande con 100 contenitori (al
cuni dotati anche di un dispositivo 
di schiacciamento) installati negli 
stabilimenti balneari, nei bar, nelle 
rosticcerie ecc. Altri 530 stanno per 
arrivare a Fiumicino, nel centro 
storico e nella XVI e XII Circoscri
zione. 

Fra settembre e ottobre nel centro 
storico e in varie circoscrizioni 
scompariranno le campane verdi 
usate per la raccolta dei vetro e fa
ranno la loro comparsa campane ' 
e cassonetti blu per la raccolta 
multimateriale (vedi scheda). Al
tra raccolta riguarderà da vicino i 
commercianti che dovranno ridur
re di volume i cartoni da imballag
gio e portarli, ad orari prestabiliti, 
in luoghi appositi. Si prevedono 
anche campane apposite per la 
raccolta della carta destinate ai cit
tadini che potranno gettarvi gior
nali e riviste, e in collaborazione 
con le associazioni del volontaria
to, anche una raccolta «porta a 
porta» nel centro storico. Ai grandi 
mercati rionali è rivolta invece la 
raccolta del «cassettame» in legno 
e plastica (il Consorzio Recim si 
occuperà di rigenerarlo e reinscrir-, 
lo nel mercato oppure di trituralo e 
ridurlo a trucioli). Chi deve disfarsi 
di un frigo o di una rete può invece 
utilizzare, senza alcun onere, ap
positi cassoni dislocati in cinque 
centri (Aventino, Acqua Acetosa, 
Mostacciano, C. Fusano, via Foce 
Micina). L'Ama prowederà anche 
a raccogliere le batterie usate ab
bandonate. Infine, darà avvio alla 
raccolta di mercatale, gli scarti ve
getali prodotti dai mercati, per tra
sformarlo in compost verde, un fer
tilizzante. Ma solo dopo aver potu
to realizzare un adeguato impian
to. 

In sintesi la strategia adottata, 
spiega il presidente dell'azienda 

Ferro, plastica 
carta e l'Ama 
si mette in blu 
Fra settembre e ottobre la città si 
riempirà di campane e cassonetti 
blu.Saranno destinati alla raccolta 
-multimateriale". cloèalla raccolta 
mista di contenitori in vetro e 
plastica e di lattine e barattoli In 
alluminio e In banda stagnata. Le 
campane non saranno nuove, si 
utilizzeranno le vecchie campane 
verdi per la raccolta del vetro 
rivestite, all'uopo, di un guscio blu. 
Le troveremo nel centro storico e in 
tre circoscrizioni pilota (XI, XII, 
XVI). I cassonetti blu, invece, Il 

troveremo accanto agli attuali cassonetti verdi adibiti ai rifiuti nelI'VIII e X 
Circoscrizione. Con questa distribuzione territoriale differenziata si 
potranno verificare le preferenze del cittadini e alla fine della ' -
sperimentazione si potrà decidere quale servizio adottare sull'Intero 
territorio comunale. La separazione dei materiali raccolti si farà ' 
nell'Impianto di selezione del «Consorzio nazionale ecoambiente». Poi 1 
nuovi materiali selezionati arriveranno al Consorzio Replastic per quanto 
riguarda la plastica e al recuperatoti di materiali metallici per quanto 
riguarda l'alluminio e I materiali ferrosi. La fase sperimentale non " 
richiederà nuovi Impianti: saranno utilizzati gli Impianti di selezione con i 
quali l'azienda già collabora. E per il futuro, ha annunciato la consigliera 
per le politiche ambientali, Loredana de Petris, si potrà contare s u i . 
finanziamenti già stanziati nel programma triennale del Ministero 
dell'Ambiente: 10 miliardi e 450 milioni per la raccolta mercatale; 6 
miliardi e 450 milioni per la costruzione di un Impianto di separazione ' 
multimateriale; 10 miliardi per la bonifica dell'area Infornacelo; 7 miliardi 
per la trasformazione a metano degli automezzi Ama. 

Giancarlo Pinchera, è quella delle 
«5 erre»: «riduzione all'origine dei 
rifiuti (cartoni da imballaggio, car- , 
ta da ufficio, ecc) ; potenziamento 
della raccolta differenziata: riuso 
degli oggetti (motori, bottiglie); n-
ciclo dei materiali utili (vetro, allu
minio, plastica, carta e cartoni, fer
ro, compost ecc); recupero dell'e
nergia tramite i nuovi impianti di 
termodistruzione a impatto am
bientale minimo». Insomma, la di

scarica, nel nuovo sistema resterà 
l'ultima spiaggia. E in capo ad un 
anno (tanto dura la sperimenta
zione) si conta di passare dall' 1 'o 
attuale di raccolta differenziata 
(pile, farmaci, siringhe, verto, car
tone e plastica) al 4%. Non solo, si 
conta di risparmiare almeno la me
tà dell'attuale costo complessivo di 
raccolta e smaltimento (attual
mente il settore assorbe oltre 400 
miliardi). . . ; 

Vìa Portuense 
dal 19 settembre 
riapre alle auto 

La Via Portuense sarà riaperta al, 
traffico il 19 settembre prossimo e 
il tracciato di viale dei Colli Por-
tuensi verrà ripristinato. 1 lavori di 
completamento di Via Newton pe
rò, la nota, non saranno completati • 
prima del gennaio 199C. «Il consi
glio - si legge in un comunicato 
della XVI circoscrizione - ha ap
provato un documento che preve
de, tra l'altro, la sistemazione dello 
spartitraffico, ulteriori attraversa
menti pedonali, la riduzione del li
mite di velocità e la definizione di 
una nuova disciplina di traffico in 
tutte le strade adiacenti». Il docu
mento verrà presentato all'assesso
re alle politiche del traffico Walter 
Tocci. 

Strade buie 
e a rischio? 
EccoI'SosAcea 

Chiamate i numeri 6896369, oppu
re 68807054: a questi recapiti tele
fonici, infatti, ogni mattina, è possi
bile segnalare le strade, le zone, i 
punti della città che, per la scarsa 
illuminazione, sono potenzialmen
te a rischio. L'iniziativa è della 
commissione delle elette al Comu
ne di Roma, in collaborazione con 
l'Acea: le telefonate saranno pas
sate al vaglio della questura, dei 
commissariati di zona, e dei consi
gli di circoscrizione, e andranno a 
costituire una mappa, sulla base 
della quale l'Acea costruirà le prio-
nta dei suoi interventi di illumina
zione. Cosi. Roma diventerà «bella 
e possibile». Più sicura, vivibile, 
fruibile: per le donne e non solo 
per loro, 

Molesta minorenne 
picchia il fidanzato 
e minaccia suicidio 

Molesta una minorenne, aggredi
sce ij fidanzato e poi minaccia di i 
suicidarsi'.' Il fatto è accaduto lune- ' 
di sera, sulla via Ostiense. Protago- ' 
msta. un camionista di 39 anni, 
Giuseppe Vanni. Erano le 22 circa 
quando A.L.. 17 anni, aspettava 
sotto casa il suo ragazzo. Cristiano, 
di 22 anni, quando è stata avvigna
ta da Vanni, inquilino del suo pa
lazzo, che ha cominciato a toccar
la. Quando è arrivato il fidanzato è 
andato a bussare alla porta di Van
ni che. ormai fuori di se, ha aperto 
la porta armato di coltello. Il giova
ne è fuggito, si è chiuso in cantina, 
ma l'altro lo ha inseguito e gli ha 
lanciato contro un'ascia senza pe
rò colpirlo. I carabinieri sono arri
vati poco dopo, chiamati dai vicini. 
Hanno trovato il camionista in ca
sa sua. sul balcone, minacciava di 
buttarsi. L'uomo è stato arrestato. 

Rapina al S. Camillo 
legano dipendente 
e svuotano la cassa 

Legato e imbavagliato mentre apri
vano la cassaforte dove sono cu
stoditi i valori dei degenti e la svuo
tavano: e accaduto a Lelio Raìolo. 
66 anni, dipendente dell'ufficio 
cassa valori dell'ospedale San Ca
millo. Poco prima delle ! 5 nell'uffi
cio hanno fatto irruzione tre uomi
ni: uno di loro minacciandolo con 
una pistola ha bloccato Raìolo. 
Completata la rapina i banditi si 
sono allontanati a piedi. L'ammon
tare del bottino non è slato ancora 
determinato, sembra comunque 
che si tratti di poche centinaia di 
migliaia di lire. 

Via XX Settembre vietata e il vigile «condanna» il ciclista a pagare una multa di 150mila lire 

Folle inseguimento per «catturare» la bici 
ROBERTO MONTEFORTE 

• Dopo un inseguimento «moz
zafiato» per le vie del centro a sire
ne spiegate, l'auto della polizia 
municipale è riuscita a bloccare il 
fuggitivo, il pericoloso individuo 
veniva fermato, identificato e co
stretto a saldare il suo debito con la 
giustizia. L'incolumità di via XX 
Settembre è rimasta salva, nessun 
atto è rimasto impunito, e al cicli
sta, perche di un ciclista si tratta, 
sarà sicuramente passata la voglia 
di violare le leggi. 

SI, perchè anche questo accade 
per le vie della capitale. Il ciclista , 
Luciano Francescone di 39 anni, 

ieri come ogni giorno, si recava al 
lavoro, e si sa, la città etema non ò 
terra facile per le due ruote, strade 
difficili, salite impossibili, sampie
trini e buche e poi il caldo di questi 
giorni. Il percorso più rapido pre
vede l'attraversamento di via XX 
Settembre che però 6 chiusa al 
traffico. E il nostro ciclista, confi
dando nella comprensione o nella 
distrazione di qualche vigile am
bientalista, è riuscito a violare lo 
spazio proibito, evitando cosi «di 
fare un lunghissimo giro». Ma ieri il 
destino gli era proprio avverso e 
Francescone ha trovato a sbarrargli 

il passo un vigile veramente inte
gerrimo e superambientalista, de
ciso a fermare l'illegale corsa di bi
ci e conduttore. Giovane e con tan
to di orecchino, non ha sentito ra
gioni. «Da qui non si passa» deve 
aver tuonato, sbarrando il passo al 
ciclista, «Mi ha intimato di scende
re dalla bicicletta e di fare il tratto a 
piedi-ricorda il colpevole -vittima-
E quello che ho fatto all'inizio. 
Ma...». Ma c'ò un ma, perchè gli ita
liani, si sa, hanno la vocazione a 
fare i furbi, e anche i ciclisti non so
no poi cosi diversi. E infatti ammet
te il reo-confesso: «... alla fine del 
tratto di strada, stanco per la salita 
percorsa prima, sono risalito sulla 
bicicletta». 

Allora sì che la violazione si è 
fatta grave. E il vigile, che seguiva 
tutta la manovra con lo sguardo se
vero, giustamente diffidente, per
chè di quelle strane persone che 
con il caldo di questi giorni preferi
scono la forza delle gambe e le pe
dalate alla comoda vettura, magari 
con Tana condizionata, non si può 
che diffidare, è intervenuto. 

Alla guida della vettura di servi
zio, la lampeggiante luce blu in 
funzione e sirena spiegata, via al
l'inseguimento di bici e ciclista. 
Una scena da telefilm americano, 
chissà se c'è stata anche la fatidica 
frenata e la classica macchina di 
traverso sulla carreggiata. Certo è 
che il fuggitivo è stato prontamente 

agguantato e messo di fronte alle 
sue responsabilità, che tradotto in 
soldoni, codice alla mano, hanno 
significato una bella e pesante 
multa da 150 mila lire. É sempre il 
ciclista a spiegare :« Ho pagato 100 
mila per il veicolo che ha attaversa-
to una strada con divieto di transito 
e 50 mila lire perchè il conducente 
ignorando l'intimidazione è risalito 
sul veicolo». 

Cosa aggiungere se non che il« 
veicolo suddetto» ha un potere in
quinante pari a zero, un ingombro . 
insignificante, oche il sole era forte 
per tutti. 

E il comando dei vigili? Interpel
lati hanno risposto con un silenzio
so «surplace». 

eie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni m via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 



MARE & STELLETTE. Civitavecchia e le spiagge dei militari 

Nel Lazio sono ventitré 
le «basi logistiche» i» 
GII stabilimenti balneari militari lungo la 
costiera laziale sono ventitré: sedici sotto la -
giurisdizione della Capitaneria di porto di Roma, 
sei di quella di Civitavecchia, soltanto uno per 
Gaeta. È una percentuale relativamente alta se 
si pensa alle circa 460 concessioni . 
complessive. Ma le scelte del militari sono ben 
mirate. Le «basi logistiche» sono state ricavate 
nel punti più belli della costa. Isolati dalle altre 
spiagge per la vicinanza del poligoni, con tanto 
di cartello di •limite invalicabile» a Manco degli 
ombrelloni. Diversa la consistenza: si passa dal 
3Smlla metri quadrati dell'area dello 
stabilimento di Casielfusano, al fazzoletto di 
sabbiadellaSarvamdlMontaltodiCastro.il .* 
corpo aeronautico di Viterbo si riversa nel tre 
stabilimenti che sorgono a Montalto e alle -
Saline di Tarquinia. La Scuola di guerra e II - -
Presidio di Civitavecchia prendono il sole a -
Sant'Agostino e Santa Marinella, la Scuola di 
artiglieria di Bracciano poco prima del Castello 
di Santa Severa. A Fregene ci sono gli -
stabilimenti dell'Esercito, della Seconda 
regione aerea, del Genio militare marina. Il 
Genio militare ha la sua spiaggia a Maccarese, 
dove sorge anche II nuovo stabilimento della 
Guardia di finanza. La Seconda legione aerea fa 
Il bagno a Torvajanlca. L'Aoronautica nuota a 
Pratica di Mare. Stato maggiore, Marina e • 
Guardia di finanza si dividono la sabbia di 
Castelf usano. I Carabinieri hanno scelto -
Focene. La Scuola di artiglieria ha preferito 
Sabaudia. Infine, poco prima di Gaeta, nella 
spiaggia del Serapo, sorge lo stabilimento per II 
personale di custodia preventiva e pena dei 
carcere militare. Sìr.Se. „ , 

TBT(Striar•'?. i K ^ K * ^ 2 ' » « - v — 

Alberto Pais 

Alla «Caserma mimmare» 
SILVIO SERAMQELI 

• i CIVITAVECCHIA. Fra le sterpa
glie di Pian del Termine si nuovo-
no tre piccoli mezzi corazzati. I cin
goli sferragliano sotto il sole. È gior
nata di addestramento per i carristi 
in tenuta da guerra. Oltre il filo spi
nato non si ferma il traffico dei ba
gnanti diretti alla vicina spiaggia di 

• Sant'Agostino: una distesa immen
sa di sabbia e basse scogliere fino 
a San Giorgio, alle Saline di Tarqui
nia. E proprio sotto il piccolo pro
montorio, su cui sollevano i mezzi 
da guerra nuvoloni di polvere, c'è 
forse la spiaggia più curata. 

Sulle sdraie si legge «Base logisti
ca», nell'antiquato vocabolario mi
litare significa più semplicemente 
Stabilimento balneare per ufficiali 
e sottufficiali». Un'oasi ricavata in 
un'insenatura protetta dai venti in 
un tratto di mare turchino, divisa in 
due dalla roccia. • , 

«Dalla parte che confina con la 
spiaggia libera hanno sistemato v 
"peorfes", al di' là' 'dc1ta"scognèra'." 
nella zona più appartata, si sono 
piazzati i "vip" commenta con sar
casmo un giovane maresciallo in 
tenuta balneare ma la divisione è 
meno netta di quello che possa 
sembrare». 

Chi sceglie questa spiaggia sa in 
partenza che si ritrova l'ambiente 
della caserma, con i suoi difetti, le 
sue divisioni gerarchiche, anche in 
costume da bagno. La spiaggia ri
mane una base logistica, gestita da 
militari, con regole e rituali da ca
serma. Venti soldati di truppa de
vono garantire «la manutenzione 
degli impianti e delle attrezzature 
del poligono», ma più semplice
mente piazzano ombrelloni, ripuli
scono l'arenile, tengono in ordine 
cabine e docce, servono da dietro i 

banconi del bar. 
«11 servizio non è pesante, siamo 

qui per tre mesi a fare i bagnini e a 
sistemare continuamente la spiag- ' 
già - dice uno dei ragazzi di leva - . ' 
Ma i sottufficiali che ci controllano 
hanno il timore di qualche lavata 
di testa da parte di uno dei tanti uf
ficiali, magari della Scuola di guer
ra di Civitavecchia, che frequenta
no lo stabilimento. Allora entrano 
in fibrillazione e se la prendono 
con noi». Centoundici cabine, sedi
ci docce con servizi igienici, un po
sto di medicazione, un bar, un 
grande parcheggio protetto dal so
le. 

Tre turni da 25 giorni per poco 
meno di mille nuclei familiari, pre
notati da tempo fra i militari delle 
caserme del presidio di Civitavec
chia. Scttanlamila lire per famiglia, 
per ombrellone due sdraie e cabi
na da dividere con altri due gruppi, 
cui si aggiungono le 20mila lire per 

il trasporto in pullman militare, da 
sotto casa allo stabilimento. Un 
trattamento a parte per i vip, i ge
nerali, che hanno cubine e docce 
separate. 

La spiaggia'è bella, ma tutto '' 
l'ambiente sa di divisa e rancio -
commenta la moglie di un ufficiale 
-. La scelta è obbligatoria. 1 prezzi ' 
sono molto bassi, il servizio è otti
mo. Per un caffè al bar paghiano 
ancora 200 lire, 350 per un cornet
to. Basta inforcare gli occhiali da 
sole e leggere il giornale, facendo 
finta di stare in un altro posto». 
Prezzi da caserma. Incredibili per i 
vicini bagnanti della spiaggia libe
ra. I più scaltri si avventurano al bar _ 
militare nei momenti di maggiore 
confusione, per tornare con buste 
colme di cornetti croccanti, gelati e 
bibite. «Si sono presi la spiaggia mi
gliore - dice una signora, vicino al
lo .stabilimento dell'Azienda auto-

E Lupo Alberto 
eccita il morbus ridens 

Massenzio. A partire dalle 21, 
sullo schermo grande, passe
ranno le immagini de L'età del
l'innocenza di Martin Scorsese; : 
seguiranno Bronx di e con Ro
bert De Niro e Belle Epoque per 
la regia di Fernando Trueba. 
Sullo schermo piccolo, sempre -
alle 21. omaggio a Luchino Vi
sconti con Ludwig. Contempo
raneamente, < / Lupo Alberto 
show performance audiovisiva 
a fumetti nella quale le strisce 
più esilaranti del simpatico lu
po avranno voce e musica: una 
speri mentazionc che scatena il 
morbus ridens, promettono gli 
organizzatori. Sempre sul pal
co, ma alle 22.30, Lupo Alberto 
prcsents «Leno & The Loners», 
con Leno Landini, virtuoso del
l'armonica. Alle 24 «Scrittori da 
degustare» al Caffè letterario. * 
Fulvio Abbate e Valeria Viga
no, tra gli altri, leggono brani 
inediti. Ingresso viale Aventino, 
biglietto lire 1 Ornila. 

Clneporto. Seattle, culla di nuove 
tendenze e frontiera del nuovo 
sogno americano, fa da sfondo 
ai film che verranno proiettati 
questa sera al parco della Far
nesina. Insonnia d'amore con 
Tom Hanks e Meg Ryan (alle 
21.30) seguito da Singtes con 
Matt Dillon e Bridget Fonda. Il 
programma del cineclub pre

vede Thelma & Louised'i Ridley 
Scott e Lo sconosciuto del Ter
zo piano un thriller del 1949 
con Peter Lorre. Per la musica, 
esibizione dei Charanga Ma-
mey. In via Antonino da San 
Giuliano, ingresso lire 1 Ornila. 

Testacelo Vlllage. «Vesuvio sui- ' 
te» è il titolo del concerto multi
mediale di suoni e immagini 
sperimentali che il musicista. 
Antonio Onorato porta stasera 
al Testacelo Village nell'ambi
to della rassegna «Jazz a acid 
jazz». Alla chitarra Antonio Im
parato, alla batteria Mario De 
Paola, per le immagini Enrico 
Grieco. Inizio concerto ore 22; 
dalle 24 Soul jazz cafè, discote
ca curata dal di Giancarlino. In 
via di Monte Testacelo, ingres
so gratuito.. 

Crvltarte. «Affinità» è il titolo dello 
spettacolo teatrale ispirato a 
«Le affinità elettive» di Goethe, 
in programma questa sera a Ci
vita di Bagnoregio (Viterbo) 
nell'ambito di «Civit'arte». La 
compagnia è quella del Teatro 
Settimo Torinese, uno dei 
gruppi più importanti nel cam
po della ricerca teatrale italia
na. Alle 21; ingresso lire 1 Smi
la. Sempre a Civita, a Palazzo 
Alemanni, è possibile visitare 
la personale del pittore Franz 
Borghese (ore 10.30-17-21). 

La cantante di Gospel, Fontella Bass 

Tor Bella Monaca. IL piccolo 
Buddha di Bernardo Bertolucci 
con Keanu Reeves e Bridget 
Fonda è il film in programma a 
«Nuovi scenari a Tor Bella Mo
naca». Il film è preceduto dalla 
proiezione di tre documentari -
di Valerio Zurlini: Racconto del 
quartiere, Pugilalori e // merca
to delle facce. Via Duilio Cam-
bellotti, inizio alle 21, ingresso 
gratuito. 

Corvlale. Per la rassegna «Ma non 
mi faccia ridere» in programma 
a Corviale, via Mazzacurati, 
questa sera esibizione del co
mico Graziano Salvatori. Se
guirà la proiezione del film Ra-
tataplar, di Maurizio Nichetti. 
Inizio spettacolo ore 21 ; ingres
so gratuito. 

noma -. Viaggiano in pullman e 
pagano una miseria. Hanno sem
pre l'acqua e chi gli pulisce la 
spiaggia. Non è giusto. Qui non ci ' 
sono neppure i contenitori per get
tare le immondizie. Non c'è una 
doccia. Il sabato e la domenica 
non si trova posto per parcheggia
re la macchina». La guerra conti
nua. Ma anche per i bagnanti con 
stellette la cinghia ha iniziato a 
stringersi. Qualcuno ricorda con 
nostalgìa i bei tempi delle cabine 
singole, del caffè a cento lire. «Ave
vamo un'ottima mensa - dice un 
maresciallo, che sembra parlare 
della guerra d'Africa -, si pranzava 
con duemila lire. Spaghetti con le 
vongole, tagliatelle, arrosto e frittu
ra di pesce. Perfino il gelato. Poi ci 
hanno tolto i cuochi, perché i mili
tari di leva non potevano fare gli at
tendenti, stare in cucina. Andiamo 
sempre peggio». 

Fontella Bass e 
le voci di St. Louis 
Gospel, rap e blues 
al Summerjazz 
Dal Gospel al blues passando per il 
rap. È possibile con Fontella Bass 
&The Volcesof St Louis che 
questa sera si esibiscono al 
Summerjazz di Villa Celimontana. 
Sono passati quasi trentanni da 
quando con la canzone «Reseuè 
me« guadagnava le vette delle 
classifiche di tutto il mondo, 
qualcuno In meno rispetto a -
quando all'antagonista Tina Tumer 
contendeva il primato all'interno 
della stessa casa discografica. 
Anche I tempi delle esibizioni con 
Little Milton e Muddy Wate sono 
lontani. Ora Fontella Bass è una 
signora matura, artisticamente 
prima ancora che -
anagraflcamente. Del resto la sua 
carriera Inizia prestissimo quando 

ancora molto giovane si avvia sulle orme della madre Martha - uns 
leggenda vivente In fatto di canti religiosi - per Imporsi nel panorama 
musicale del Missouri. Figlia, sorella e moglie d'arte (suo fratello ò David 
Peaston, suo marito è il trombettista Lester Bowie). la cinquantenne 
Fontella è versatile come poche e oltre che con la voce riesce benissimo 
al pianoforte e all'organo. Una primadonna nel firmamento del 
rhythm'n'blues. 
Moltissime le tappe che la portano In giro per II mondo, Innumerevoli I 
dischi prodotti: tra gli altri l'album -From the roots to the source» Inciso in 
Italia con la madre e II fratello con I quali, all'Inizio degli anni '80 si fa 
conoscere e ad apprezzare dal pubblico europeo. Con loro anche Lester 
Bowie. Poi lascia la band familiare per formare un nuovo gruppo del quale 
chiama a far parte alcuni degli elementi migliori del panorama canoro di 
St Louis. Nel '91, In «Everlasting arms», la sua ultima incisione, raccoglie 
Il meglio del suo repertorio gospel. Questa sera, con Larry D. Johnson 
(tastiere e voce), Sean Holland (basso), Shar McCoy (basso), Mlcheal 
Walker, MaryBeth Gentry e Uta Y. Golnes (voci), presenta un programma 
vario che spazia dal gospel e spiritual classici fino alle nuove espressioni 
di rhythm'n'blues. Ingresso libero, accesso In via della Navicella. Fe.Ma. 

Abbonatevi a 

rotiìtà 
FESTA de L'UNITA 
4 - 5 - 6 - 7 Agosto 1 9 9 4 - Padano 

Località "LA SELVA" 

Giovedì 4 Agosto 
Ore 21.30 - Tazenda in concerto 
Venerdì 5 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: Elezioni politiche 1994. Da destra a 

. > destra, una strana alternanza. Le idee e i valori 
della sinsitra nella società italiana. Presiede 
avvocato F. Meloni, consigliere provinciale Pds 

Ore 21.00 - Gara di ballo con nulla osta della Federazione 
Sportiva Italiana 

Sabato 6 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: «Le amministrazioni di sinistra e il 

governo del territorio». Interverranno: P. Pilozzi, 
B. Cecconi, G. Celani, G. Alveti, N. Ricci, S. 
Damizia, D. Collepardi, O. Riccardi. Presiede A. 

' Giordani. 
Ore 21.00- Musica, spettacolo ed animazione con gli «Stu

dio» in concerto. 
Domenica 7 Agosto < 
Ore 18.30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19.00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21.00 - Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore 21.30 - Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorella» e i 

ritmi, la solarità, la suggestione della musica ita
liana con «I Mediterranea» in concerto. 

Ore 24.00 - Estrazione sottoscrizione a premi. 

CULLA 
Dopo lunga e sospirata attesa Riccardo è nato. 

Al la m a m m a C a r l a Ranocchiar i e al p a p à Mass imo 
Cervellini i nostri più felici complimenti. 

A Riccardo il più caloroso benvenuto. 

La Federazione Romana del Pds - Sezione Pds Primavalle 

NO AL CONDONO TRUFFA 
Berlusconi impone una pesante tassa alla perife
ria, nega le risorse per i servizi, sottrae ai Comu
ni gli strumenti per la pianificazione urbanistica, 
incoraggia fa speculazione edilizia. '"* • -••: 

Sì AL RISANAMENTO DELLE PERIFERIE 
INCONTRO CON I CITTADINI ROMANI 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO ORE 1 8 . 0 0 
CAMPIDOGLIO - SALA PROTOMOTECA 

Introduce:GOFFREDO BETTINI capogruppo Pds 

Interverranno:parlamentari, consiglieri regiona
li ecomunali 

Conclude: FABIO MUSSI vicepresidente Pds 
gruppo consiliare gruppo progressisti Pds Roma 

AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di costruzione stradale in 
Viale Isacco Newton sì rende necessario spostare la 
condotta adduttrice ivi ubicata. In conseguenza dal le 
ore 0.30 a l le o re 24 di g iovedì 4 A g o s t o p.v., si 
verif icherà notevole abbassamento di pressione o 
mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti 
zone: 

- MAGLIANA VECCHIA 
- MAGLIANA 
- MAGLIANA NUOVA 

Nella stessa giornata di giovedì dalle ore 8 alle ore 19 a 
causa urgenti lavori di manutenzione sulla condotta di 
via del Quartaccio (Boccea) si verificherà mancanza di 
acqua nelle seguenti zone: 
QUARTACCIO 
- MONTE DEL MARMO' 
- CASALOTTO NUOVO 
- CASALOTTI 
In pari data, sempre dalle ore 8 alle ore 19, a causa 
lavori di bonifica della rete idrica del Centro Storico, si 
verificherà mancanza di acqua anche nelle seguenti vie: 
- V I A DEL TRITONE 
- VIA DEI DUE MACELLI 
- PIAZZA S. SILVESTRO 
- VIA DELLA MERCEDE 

Potranno essere interessate alle suddette sospensioni 
idriche anche zone o vie limitrofe a quelle sopra indicate. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione, onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso. 

http://sabbiadellaSarvamdlMontaltodiCastro.il
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EMERGENZE: Polizia pronto intervento 113 Ca
rabinieri pronto intervento 112 Vigil i del luoco 
i ' 5 Vigil i urbani 67691 Questura 4686 Polizia 
stradale 5544 Soccorso A d 116 Soccorso in ma
re -Capitaneria di porto- 6581911-6581933 Pron
to soccorso ambulanze -Croce rossa- 5510 Pron
to intervento cittadino 47498 Guardia medica 
permanente 4826741/2/3/4 Pronto soccorso 
ospedaliero Policlinico 4462341 S Eugenio 
59041 S Filippo 33061 S Giacomo 36261 S 
Giovanni 77051 S Spinto 68351 S Camillo 
58701 Pronto soccorse odontoiatrico Eastman 
4453887-4462436 Pronto soccorso oftalmico 
38736203 Tras'usioni sangue urgenti 4456375 
Centro antiveleni Poi Gemelli 3054343 Centro 
antiveleni Poi Umberto I 490663 Servizio 
elioambulanze 5344478-58702696 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : Pronto intervento so
ciale del Comune per problemi di emarginazio
ne abbandono maltrattamento isolamento tei 
77200200 (dalle 6 30 alle 19) e 4469456 (dalle 19 
alle 6 30) Centro operativo disagio sociale a l 
colismo tossicodipendenze tei 2156945 (sospe
so dal 10 al 20 agosto) Cqntas accoglienza stra
nieri tei 6875228 -6861554 via delle Zoccolette 
19 Carltas assistenza domici l iare malati di 
Aids tei 6832171 Carltas pronto intervento so
ciale notturno tei 4959261 (dalle 19 alle 8) Carl
tas assistenza notturna per i senza dimora tei 
7027601 Carltas ufficio informazioni tei 
69886201 Telefono della solidarietà Comunità di 
S Egidio disagio sociale abbandono emargina
zione tei 5815530 (da lun a sab ore 15-17) The 
Samarltans assistenza sociale Italiano-inglese 
tei 70454444 Prevenzione Aids tei 5875212 (dal 
lun a sab dalle 10 alle 16) Telefono azzurro 
per segnalazione di abusi su minori tei 
167848048 (numero verde) Centro ascolto Infan
zia tei 5757113-5757160 Alcolisti anonimi tei 
6636620 (dal lun al sab ore 9-13 e 15-19) Droga 
che fare tei 3313030 - 3313333 (24 ore su 24) 
Teletono In aluto per problemi legati alle tossi
codipendenze tei 65741188 (24 ore su 24) Unità 
di strada - Unistrad per problemi legati alle tos
sicodipendenze tei 0337/806227 - 5675212 (lun 
mar ven e sab dalle 18 alle 24) Telefono ami-
co per problemi legati alle tossicodipendenze 
tei 8840884 (24 ore su 24) Sos droga tei (nume
ro verde) 1678/62278 (24 ore su 24) Centro per
manente prevenzione tossicodipendenze tei 
4382379 (dal lun al ven ore 8 30 -18) Circolo di 
cultura omosessuale Mario Mieli assistenza ma
lati di Aids tei 5413985 Donna ascolta donna 
consulenza psicologica e psicoterapeutica tei 
68804195 Informazioni per immigrati 4818936 
(da lun a ven ore 9-13 e 15-18) Chiuso dal 12 al 
22 agosto Centro ascolto straniero della Carltas 
tei 6875228 (ore 8-14 mar e glo fino alle 18 
sab fino alle 12 domenica chiuso) Telefono vio
la contro abusi e violenze psichiatriche tei 
4467375 Centro Informazione handicap 2382210 
-2382215 (da lun a ven ore 9-17) Anziani per 
gli ultra sessantenni sono disponibil i volontari 
qualificati per lare la spesa o piccole commis
sioni Tel 67102077 Telefono rosa tei 
6832690-6832820 (dopo la prima settimana di 
agosto II servizio è in funzione 111 pomeriggio II 
22 II 24 e II 25 Dal 29 riprende regolarmente) 
Ufficio speciale per la tutela del clttadmo-consu-
matore-utente del comune di Roma tei 67103983 
- 67103995 

ASSISTENZA M E D I C O - S A N I T A R I A : mtematio-
nal medicai center (24 ore su 24) tei 4882371 
Amed (24 ore su 24) tei 5575407 Telesoccorso 
(24 ore su 24) tei 8610947 Cuore 24 Ore pronto 
soccorso cardiologico tei 47721 Bios prelievi e 
analisi tei 8083742 Medllne soccorso medico e 
servizio esami e prelievi tei 8080995 Proda 
prelievi a domicil io e analisi urgenti tei 
8124661-8103897 Spld pronto Intervento pollspe-
clalistico 24 ore su 24 tei 5746265-266 Brunello 
Polllfrone tei 44290806 Punto Informazione Per 
avere informazioni sul centri di assistenza medi
ca chiamare il 69922155 II numero fornisce an
che notizie sul pronto soccorso e farmacie di tur
no Tutti I giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
il sabato dalle 9 allo 13 

NUMERI UTILI 
F A R M A C I E C O M U N A L I : Aperte uno an n ago
sto Della Rovere Piazza della Rovere 103 tei 
6861467 Castel Giubileo Via Castorano 41 tei 
884500 Cocchina Via Gaspara Stampa 71 tei 
8274393 Feronla Via del Peperino 38 tei 
4505960 Colli Anione Via E D Onofrio 66 tei 
4072822 Casilino 23 Via Ferralroni 25 tei 
24300018 Ginestre Via del Ginepri 43 tei 
2598610 Rucellal-Tor Sapienza Via.o G Moran-
di (compi lacp) tei 2285190 Colle Prenestlno 
V a Montemiletto 16 tei 2088397 Tor Bella Mo
naca Viale dell Archeologia 58 tei 2006171 Tor-
racclo di Torrenova Piazza Torraccio di Torre-
nova tei 2005566 Colli Albani Via Sermoneta 
10 tei 7807794 Cinecittà Est Viale A Ciamarra 
98 tei 7219803 Laurentino Via Ignazio Sllone II 
ponte tei 5012711 Dragoncello Via C Casini 99 
tei 5218517 Castelfusano Viale di Castel Por-
ziano 391/D tei 50915735 Grimaldi Via Prati di 
Papa 26 tei 5599987 Corviale Piazza Corvlale -
via del Sampiei i 6 tei 6590869 Aperte dal 12 
agosto al 9 settembre Ponte Vittorio Corso Vit
torio Emanuele 343 tei 68801408 Vigne Nuove-
Tufello Via Dina Galli 7 tei 87137510 Val Melal-
na Via Vigne Nuove 656 tei 87136191 Sante 
Bargell lni Via Sante Bargell inl 9/c tei 41731327 
Delle Palme Via delle Palme 195/a tei 
21802438 Tor Tre Teste Via Lepetit 207 tei 
2280837 Ferratella Viale Casaro Paveso 310 
tei 5012802 Montecucco Piazza G Mosca 13 
tei 6531697 Palmarola Via Inzago 33 30812848 
Casalottl Via Casalotti 185 tei 61560396 Farma
cie private aperte Informazioni al 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : pronto soccorso veteri
nario (24 ore su 24) tei 6625327 - 7914679 Ambu
latorio veterinario comunale tei 5800340 Segna
lazione animali morti tei 5810078 Sos veterina
ria (24 ore su 24) tei 58238488 Sos Veterinaria 
Coll i Portuensl (24 ore su 24) tei 5888488 -
58238488 Ambulatorio veternlnario - Clampino -
tei 7916745 Ambulatorio veterinario - Tlburtino -
tei 41732982 Policlinico veterinario tei 347387 
Ambulatorio veterinario lei 5913888 
0337/738304 Centro veterinario tei 6621686 
Zoospedale Flaminio tei 3330186 Appla 24 ore 
tei 7182718 Pronto soccorso veterinario tei 
21807606 Masterdog -trasporto cat e dog sitter 
servizio a domicil io tei 58202122 - 0337/803164 
Ufficio diritti animali del Comune tei 67103149 

P R O N T O INTERVENTO CASA: Elettricista picci
nini via Conca D oro 267 tei 8277047 (aperto dal 
1 al 12 agosto) Elettricista Bruno Rosario via C 
Errerà 15 tei 2428418 -2300889 (aperto dal 1 al 
14 agosto) Falegnameria Febbi via dei Gerani 
69 tei 2312037 -2307986 (aperto tutto II mese) 
Elettricista Muzi via Fosso Scilicino 46 tei 
0336/782694 - 2262348 (aperto tutto II mese) 
Ascensorista elettricista Di Martino via F Genti
le 7 tei 0337/759866 (aperto tutto il mese) Elet
tricista Amatucci via Frignano 13 tei 
5259169/5258200 (aperto tutto II mese) Elettrici
sta Tocci via G Alessi 195"a tei 5417471 -
2416156 (aperto tutto il mese) Elettricista Di Cal
cagni via Baccanello 120/1 te 3039015 (aperto 
dal 1 al 12 agosto) Fabbro pronto intervento Al
ma tei 6753049 Fabbro riparazioni urgenti tei 
6753040 Fabbro idraulico elettricista Abate 
pronto intervento tei 6693378 Porte blindate 
sos tei 7182697 Idraulico Amicone pronto in
tervento tei 5803281 - 5897580 - 0337/774338 
(diurno) 5576291 (notturno e festivi) Fabbro 
pronto Intervento Cogepi tei 41217200-41217369 
Per avere informazioni su altri artigiani disponi
bili r ivolgersi al 69941482 

AUTORIPARAZIONI: Autofficina Piramide viale 
Giotto 3/d tei 5750642 (aperto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31) Officina garage soccorso stradale via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto) Autorlpara-
tore Santarelli via L Mancinelll 92/98 tei 
8610581 (aperto fino al 10 agosto) Autoriparato
re Vangl via C Lorenzmi 21 tei 8271206 ( aper
to tutto agosto) Autocarrozzena Magic via Sala
ria 741 tei 8108208 (aperto dal 1 al 5 agosto 

e dal 29 agosto in poi) Autocarrozzena Rossi e 
Leoni via di Portonaccio 101 tei 43532196 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi) Carroz
zeria Rossi via Orsogna11 tei 4075797 (aperta 
dal 1 al 5 agosto e dal 29 n poi) Elettrauto offici
na meccanica Plnto via Metaponto 10 tei 
7003580 (aperto dal 1 al 7 agosto) Carrozzeria 
autoatelier via Monte D Onorio 137 tei 789778 
(aporto dal 1 al 5 agosto e dal 29 agosto In pò ) 
Carrozzeria Sansone via Campo Barbarico 45 
tei 7602246 (aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in 
poi) Autoriparatore Paradisi piazza Sempronio 
Aselllo 15 tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 ago
sto) Carrozzeria Ardeatina via Ardeat na 130 
tei 5136493 (aperta dal 1 al 12 e dal 29 In poi) 
Autocarrozzerla Ventura e Bianchini via Ostien
se 999 tei 5290235 (aperto dal 1 al 12 agosto e 
dal 22 In poi) Autocarrozzerla Autodecima via 
Decima 70/a tei 5295100 (aperto dal 1 al 5 ago
sto e dal 29 in poi) Autonparatore Franchi via 
Pontina 661 tei 5063150 (aperto dal 1 al 13 ago
sto) Autofficina autorizzata Alfa Romeo Brachet
ti viale dei Promontori 71 - Ostia L do tei 
5664621 (aperto tutto II mese) Autonparatore 
Morello via Charles Lenormand 216 -Dragona 
tei 5215274 (aperto tutto II mese) Carrozzeria 
Monte Mario via delle Benedettine 280/a tei 
3380756 (aperto dal 16 agosto) Carrozzeria Au-
toservlce Balduina via Marziale 35 tei 39736687 
(aperto dal 2 al 19 agosto) Per avere informazio
ni su altri esercizi aperti tei 69941482 

PISCINE: Oasi via degli Eugeni! 2 tei 7184550 
Aperta dalle 9 30 alle 18 Ingresso lire I5mlla 
sabato e festivi 18mlla Chiusa dal 14 al 17 ago
sto Delle Rose viale America 20 tei 5926717 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 Ingresso tur
no unico lire 15 mila Turni parziali dalle 9 alle 
14 e dalle 14 alle 19 lire l i m i l a Dalle 13 alle 16 
lire 6mila Shangn-La viale Algeria 141 te-
I 5916441 Aperta dalle ° ale 18 Ingresso lire 
18mila per i feriali 20mlla per sabato e festivi I 
turni parziali dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18 
costano 12mila i feriali e 15mila sabato e festivi 
Nadir via Vincenzo Tomassini 54 tei 3013340 
Aperta dalle 10 alle 17 il sabato e festivi fino alle 

18 30 Ingresso lire 16mlla dopo le 14 lire 10mi-
la Mallla via Damiano Chiesa 8 tei 346393 
Aperta dalle9 alle 19 Ingresso lire 20m!la nei fe
riali e 22mila neiprefestivi e festivi Per I turni 
parziali (9-13 e 13-17) si paga 13mila nel feriali e 
14mila nei prefestivi e festivi Erglfe Palace Ho
tel via Aurella 619 tei 6644 Aperta dalle 9 30 
alle 19 Ingresso lire 20mila nei feriali e 30mila 
nel festivi Cavalieri Hilton via Cadlolo 101 lei 
35091 Aperta dalle 9 alle 19 Ingresso lire 40mlla 
(più 15mila per II lettino) nei feriali f estivi e pre
festivi lire SOrnila (più 15mlla per il lettino) Vita 
via Fontanile Arenato 66 tei 6634202 Aperta 
dalle 10 alle 17 ingresso lire 8mila per ogni tur
no (10-13/ 13-15 30/15 30-18 30) più 7mlla per la 
tessera stagionale Le Magnolie via Evodia 10 
tei 5032426 Aperta dalle 9 30 alle 19 Ingresso 
13mlla II turno unico 8mlla dalle 14 30 alle 19 
Festivi e prefestivi 16mlla per il turno intero 
10mila per quello pomeridiano Sporting Sac via 
M Bartoll 153 tei 5012555 Aperta dalle 9 alle 

19 Ingresso 20mila lire per il turno unico ICmila 
dalle 9alle 14 e dalle 14 alle 19 Per il nuoto libe
ro 5mlla lire ali ora Rari Nantes Nomentano 
viale Kant 312 tei 8271574 Aperta dalle 9 alle 
18 30 Ingresso lire 18mila por I intera giornata 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 30 lire 12mila 
Festivi e prefestivi 20mlla per il turno unico 
15mila turni parziali Parco dei Principi via G 
Frescobaldl 5 tei 854421 Ingresso lire 30mila 
nei feriali e 40mlla nel testivi compresi lettino e 
asciugamano sono compresi Sporting club Villa 
Pamphill via della Nocetta 107 tei 66158555 
Aperta dalle 19 alle 21 Ingrosso lire 20mlla Ra
ri Nantes Lancianl via Pletralata 109 tei 
4181401 Aperta dalle 10 alle 19 ingresso lire 
18mlla Per i turni parziali (10-14/ 13-16/14-19) l i 
re 13mila Festivi e prefestivi l i re 20mila il turno 
intero 15m!la i parziali E necessaria la tessera 
(per 6 10 20 30 ingressi) 

RISTORANTE • PIZZERIA 
DIPAGNOZ/I BRUNO 

ViuS MitfuMaggHre 164 (Ann. Vu Cavour) 
Tri (06) 47 45 423 (Mtrcolrdl rlpwo) 
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Castello degli Orsini 
Nemici - Roma - Via Salaria Km.40 
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D O G S E COMPANY 
SERVIZIO A DOMICILIO 
Via Montehonno, 54/56 
Labaro - Pnma Porta • Tel 33615366 

Tutto ciò che serre al tuo amico 
a quattro zampe 
Toilette per cani e gatti 
Assistenza veterinaria con 
appuntamento Accessori 
Indirizzi e numeri utili 
L angolo degli "scambi" 
per padroni in cerca di amici 
E amici in cerca di padroni 

E1 UN PRODOTTO v - f j E U R O L I N E 

Tutti i giorni 
ve lo presentiamo 

a Teleregione 
escluso 

saboto e festivi alle 
13,08-16,30-19,40 circa 

CUOCE LA PIZZA IN 5 MINUTI 
£. 198.000 • TEL 44699934469994 

T E A T R I 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
g ata do! G an colo Tel 575082") 
Alle 21 15 La Compagn a teatrale La Plau 
t na presenta Miles glorlosus di Plauto 
con s Amm rata P Parsi G Paternesl 
G Pallavcno L Guzzardi K Nani F Gi 
gli C Spatola A Berto lotti N Ferrucci 
G Palma RegiadiSerg o Ammirata 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52 Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
d al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
rposo Tel bottegh no 68804601/2 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6764380 Prenotazlon cane di credito 
39J67297) 
£ in corso la campagna abbonamenti per 
la prosa ma stag one orar o botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10 13 e 15-18 

ELISEO (V n Nazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orarlo 
bottegh no 9 30 13 00 /16-19 (sabato e do 
men ca chiuso) 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (V a S Sabina 
Avent no Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio
roni n e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di I-
F orentini 

OH IONE (Vlaaitlle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Jud t L Avaro La Dodicesima notte 
I due gemelli veneziani Desderlo sotto 
gì olmi Sogno d una notte di mezza 
estate Cosi e (se v pare) Il gioco dello 
parti Romeo e Giul otta Anon mo Vene
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebast ano 
Tel 6832682) 
Tut I i giorni dalle oro 17 00 Clown mimi 
giocol ori acrobati Ingresso libero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
465498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte 
gh noorarlo10/l3e15/19 

RAZZA MORGAN (R storante in via Siria 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Pulcinella Interpretato dal! at 
toro napoletano Andrea Rosela Testo e 
regia d Alberto Macch 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
É aporta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
R apertura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi at ve 
nerdi ore 10-18 (Gassman La Rancia De 
Sica Laganà Bramieri Jannuzzo D An
gelo Masslmlnl Casale Paganini) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chrlst e E A Poe Regi 
nald Rose Dashiell Hammett I Asimov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informaz onitel 30311335) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Domani alle 19 30 PRIMA La donna disa
mo d Monandro reg a Mario Prosperi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 
Alle 21 15 Presso II Parco S Sebastiano 
(Via delle Terme di Caracolla) Voglia Mat
ta anni 80 (dua) con la compagnia «Attori e 
tecnlc * e con Nlco Fldenco Jmmy Fonia 
na R ccardo Del Turco Gianni Meccla 

S S A I 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B-Tel 8554210 
Ch usura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
Silvestro gatto maldestro 
(17 30) 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pneta 15-Tel 8553485 
Sweetle 
(yl 30) 
PASQUINO 
vcolodelPiede 19-tei 5803622 
Chiuso 

L 7 000 

L 8 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
Noi centro dal mirino 
La crisi 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) 

L 7 000 

L 6000 

m 
NUMERI ESTRATTI ALLA 

FESTA DELL'UNITÀ 
DI FIUMICIN01994 

1° 3153 

2° 1170 

3° 9447 

4° 5403 

5° 4626 

6° 7094 

7° 5781 

8° 4780 

Da r i t i rare en t ro 
il 15-9-1994 

Presso la sede 
del Partito 

HIIH-H'H 
AZZURRO SCI PIONI 
Via degli Se pioni B2-Tel 39737161 
Sala Lumiere 
Riposo 
SalaChaplin 
Cuore di vetro-(VO) (19 30) 
L enigma di Kaipar Hauser - (V 0 ) (21 30) 

CINETECA NAZIONALE 
Presso il Cinema Del Piccoli In Viale della 
Pineta 15-Tel 8553485 
Stromboli terra di Dio di R Rossellini 
(.19 00) 
Abbon (5spett) L 10 000 

GRAUCO 
Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti f no 
al 30 agosto si accettano lavori video per 
le rassegna di Ottobre-Novembre-DIcem-
bre1994 Intorni al 782467 

OFFICINA F1LMCLUB 
VlaBenaco 3-Tel B552530 
Vedi arene 

POLITECNICO 
VlaGS Tlepolo13/a-Tel 3227559 
Il sogno dalla farfalla di Bellocchio 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

C L A S S I C A 
m? 5^W^&v&U**v<r«*. V*. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia-Via 
Flaminia 118 tei 320T52 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - il termine per la rlcon 
termo, (anche per Iscritto) degli abbona 
menti è stato prorogato a venerdì 2 set 
tembre La segreteria dell Accademia sa 
ra chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi In vendita I posti non riconfermati 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
{Via Tagliamelo 25 Tel 65300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

ARCUM 
(Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I inlanzla Segreteria marte* 
di 15 30 17 00-venerdl17 00*19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera labore 
torlo teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTTCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni al corsi di chitarra pia 
nolorte violino violoncello flauto mate* 
r e teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
O8801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCNE INVITO AULA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
perpronotazioniTel 77209050) 
Alle 21 30 a Villa Cellmontana Teatro di 
Ver2ura La Compagnia Darutare la vita 
presenta Cromia e Mln*-Ha*Ha coreogra 
Ila di Dino Verga Musica dal v vo con I e-
siDizione del maestro Marco Schlavonl 
BlgllettoL 20 000 rld L 15 000 

ASSOCNE CULT I/IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asso» Cultura C di Roma 

Rappr In Italia Comm no Europea - Tel 
7807695) 
Alle 21 00 Chiostro Bramante (Arco della 
Pace 5) «Milla • una nota- rassegna 
d arie musicale Marcella Bellini e Pa
squale Branco duo chltarrlstico Musiche 
di Anonimo del 500 Schlffetholtz Vivaldi 
Ponce Scarlatti Brouwer 
(In caso di maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiosiro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso l Cori le del a Bacìi ca o Clemen 
10 p azza San Clemente (angolo v a Lab 
cana) stag one teatrale 1994 40 spetta 
col di concerti s ntonici bai leti musica 
da camera opere tir che e prosa Per n 
tormazoniore9 30*12tel 5611519 
Alle 20 45 Conceno Dir F Maraftl sol 
st Nlng Tlan Scialiti violoncello Martha 
Marchena p anoforte mus che d Bach 
Beethoven Villa Lobos 

COMUNE DI MANZ3ANA 
(Largo Fara Tel 9C-32B30) 
Verordl alle 21 00 In via del Forte En 
«ambia Ada Mandalinistlea Maurer So
nia Mandino Fabio Napolitano Sergio 
(mandolini Marchetti Tiberio RutlInlMa 
ria Paola (mandole) Giudica Fabio (eh 
tarra) Capodlacl P (contrabasso) mus 
chedlCalace Neglia Mascagn Joplln 

GrHONE 
(Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromus ca Master Senes 1994/95 Rug 
gero R ccl btephen Bisr op Kovacevich 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
lya De Barberi s ZaraNolsova 

ILTEMP1ETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zloni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Notti 'ornane al Teatro Marcel 
lo» 
Alle 21 00 Romao * Giulietta Walter Co-
coccia e Cinzia Coluta! (pianoforte a guat 
tro mani) musiche d Brahms Giovanna 
Zanol (pianoforte) mus che d Beethoven 
Rosamaria Terranova (pianoforte) mus 
chediChopn Llszt Prokofiev 
In caso di maltempo l concerto si effettuo 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola n 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(Via Osi a 9 Tel 3729398, 
Summer Jazz V Ila Celimontana Piazza 
della Navicella tutti giorni dalle 18 00 
ligrosso L 10 000 con consumar one 
Alle 21 00 Concerto d Fontella Basa and 
Tha Voice otSL Louis Una serata dedica 
ta al gospel e al blues classico trad z ona 
le ma con lo sguardo rivolto al Hhythm & 
Blues 

ALPHEU5 
(Via del Commerco 36 Tel 5747826) 
Sala Mlssiss ppi alle 22 00 Reggaaeroll 
con Daniele Franzon 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabarot con NI 
coLadlapoli 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno ai Foro Malico Tei 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza )azz karaoke 
pianobar ecc 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi -Teverejazz- G ardin di 
vlaLtbetla 13 Ingresso! bero 
Alle 21 30 Grande jazz con Eddy Palermo 
Trio 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A da San G ul ano) 
Salsa con Charanga Mamay 

GIARDINI DELLA ROCCA MEDIEVALE 
(Anguillara Roma) 
Giovedì alle 21 30 Concerto blues con I 
eh tarnsta e cantante Louisiana Red In 
gressoL 10 000 

ILCASTEUO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 F regene Maccaro 
se Te! 66560323) 
Domani alle 22 30 Trendy a 360" D ht,« 
cial guest Ralf dal Cocoricò con lu Paolo 
Zampati! Marco Casata Fabio Cassan 
dro Alessandro Zampati! • Andrea Plaro 
Live on Stage le percussioni di Claudia e 
da Londra la vocahst Karem AnJmaz one 
Mad Zona organ zzaz one World Music 
Promotion e A Brandlmartt 

JAKE& ELWOOD VILLAGE 
(Via G Od no 45/47 F um e no Tol 
6562689) 
Alle 22 00 Sulla rive dal blues seconda 
odlz one 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi d Ironie Palazzo dello 
Sport Eur) 
Alle21 30 Concorto do Chlrlmla 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 pai"-"- -u» dall As 
ses-JO'dto * i C u w d dpt Comune d Ro 
ma e dalla Provine ad Roma) 
(ParcodeiTur smo Eur) 
VediC nema Arene 

TESTACCIO VILLAGE 
(Via Monte dei Cocci Tel 5160107") 
Alle 21 00 Mus ca partenopea con lo spet 
tacolo di Antonio Onorato Concerto muli 
mediale di suon edlmmagn sper menta 
Il Intitolato Vesuvio sulte Oltre ad Antonio 
Imparato alla eh tarra protagonisti della 
serata saranno Mario De Paola alla batte 
ria ed Enrico Grleco che curerà le mmagi 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE rERSONALIZZATE • CONVENZIONI COTI AZIENDE 

far Nifainazioni *. prenotazioni 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma-Viale Angelico, 77 

mmm^ 
Rinascita 

La Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, per \ 
vivere e far vivere l'estate romana. 

Rinascita 
c'è qualcosa di interessante la sera in città 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri 

Roma Via delle Botteghe Oscure,2 
Tel. 67.97.460 - 67.97.637 

I L O C A L I S O N O D O T A T I DI A R I A C O N D I Z I O N A T A 

tutti i giorni 
dal lunedì al sabato 

orario no-stop 
9-24 

Domenica 10-13.30 - 16-20 



Mercoledì 3 agosto 1994 S*£ i di Roma 'Unità pa: giriamo 

Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 15.15-17.45 

20.00-22.30 ,• 

l_ 10.000 

Chiusura estiva 

Admlral 
p. Vorbano. 5 
Tel 854.1195 . 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
!.. 10.000 

D u e I r r e s i s t i b i l i b r o n t o l o n i 

di D Patrie, conj Lemmon. WMatthati • 
Torna instarne la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nello vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

Commed ia * 

Adriano -
p Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 1530-17.45 

20 00-22.30 
L. 10.000 

Chiuso per lavori ' 

Alcazar 
v. M Dei Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ambassade ' 
v. Accademia Agiati. 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17.50 • ' ' 

20.00-22.30 , • - . -

L. 10.000 

America 
v. N. del Grande, C 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ariaton 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or 17.00 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Chiuso per lavori 

Astra 
v.le .Ionio, 225 
Tel 817.2297 
Or. 1600-22.30 

C h i u s u r a e s t i v a 

iw. io .qoo 

ÀtianUc 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.15-17.45 

20.00.22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Augustus 1 
e V, Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 18.00-18.10 • 

20.20-22.30 

L. 10.000 

B a d B o y B u b b y 
diR deHeer.con\.Houe(Altslr.-ìla. VJJ • 
Bubby e cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porla c'è il mondo... N V. 2h 

Grot tosco * * 

Augustus 2 -
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
O'. 17.20-19.00 

2030-22.30 
L. 10.000 

Quel ohe resta de l storno 
' dij fuory. conA Hopkins, £ Thompson (GrBret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente inglese, che sorve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * • * <r-Y 

Barberini 1 
p. Barberini! 62./ 
Tel. 482:7707 
Or. 16.00 -18.2S ' 

20.25-22.30 . 

L. 10.000 

Caro diario . . 
dtN Morelli, con N Motelti.R Carpcntifi (ImlmViy . • •• 
-In vespa-Tvfaggio tra le strade di Roma f-+sò}tf-'Vrsate-e' 

' solitudlnS'Sufre Eolie -Medldl-:'pa,r>b0ta'sulla malattia 
Belloe^rWptrrWme.Moretti,,inson^mrJ.-^*J/: I M O ' V . " " . ' , , 

C o m m e d i a - ' * * * à & 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 

' Or. 15 20-17.40 
20 00-22.30 

L. 10.000 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 . 
Tel. 482.7707 
Or. 15 05-17.30 

20 00-2230 
1.10.000 

Conte l'acqua per II cioccolato • 
dì A. Aruu. conM Leonardi. L Cauazos (Messico VI) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che intreccia amoro, sesso e cucina Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N V 1 h 50' 

SsMi.oj.enlale..A*.A^j*r. 

I l ladro dell'arcobaleno 
diAJodoroiustty, wu P O Toole, O Sliunf • 
Un bizzarro signoro si è costruito un laboratorio nella rote 
lognaria della città Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. 1 h e 30' 

Grot tesco * 

Caprtol 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393 280 
Or. 16.00-18 10 

20 20-2230 
L. 10.000 

Chiusura estiva 

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18 10 

. 2020-2230 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or, 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

L. 10.000 

CarlKo'sWay 
di B De Palma, con A roano. S Perni (Usa '93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N V. 2h10' 

Gia l lo * * •:.•-.'.• 

C l a k l Mrs.Doubtflre 
v Cassia, 694 diC. Columbia, con R Willtams.S FieldWsa. '93) • 
Tel. 33251607 Padre di famiglia innamorato del bambini, maseparato.si 
° r ! n 2 2 " U l ; „ „ dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

19.00 - 20.45 - 22.30 „ m a m m 0 . - , e r , e „ 0 N . v 1 n „rj. , 
L..1.0.000 . ' Commed ia ,*+$<*, 

Ciak 2 Film rosso 
v Cassia. 694 di K Kieslowshi. conj L Trmlitviant, I. Jui ob (F-Pol '94) • 
Tel. 33251607 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Cho am-
0 r ' ! o n S " ò n i l mv\ D l e r , t a l a vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 

19,00 - « 45 - 22.30 S 'merociano senza conoscersi. Finché II destino.. 
L .10 .000 Drammat i co * * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 16.15-18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Eden -
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Senza pelle 
di 4 D'Alain, con A Galiena. V Chini (Italia '9-1) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il transunto menage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammat i co * # 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 6070245 
Or. 15.30-17 30 

19.10-20 50-22 30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Empire 
v l o f i Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 

19 45-22.30 
L. 10.000 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 

di B Sulla, con W Ryder, £ Hawlte ( Usa '93) • 
Canzonette, gelosìe e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu
minata dalla presenza di Wmona Ryder. N V 1h 30' 

Commed ia * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or. 16 00 -1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Esperia 
p Sonnmo. 37 
Tel. 5812884 
Or. 15 30-17 50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

L'età dell'innocenza 
di M Scorsesi, con D Day Lewis, M Ifeilk'r ( Usa V3) • 
Nella New York di ime '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà al la bella vita Manco fosse l'Euro
pa. Dall'olegante romanzo di Edith Wharton N V 2h15' 

Drammat i co * * -friv 

m e d i o c r e 
b u o n o 
ottimo 

C R I T I C A 
* 
* * 
• * * 

P U B B L I C O 
ir 

Etoile Donne senza trucco 
p. In Lucina, 41 di K. non Carmer (Germania '93) • 
Tel. 6876125 Incassi record. In Germania, per questa commedia al 

i n i ì s * w - v ì femminile diretta con brio da una ventlseienno che rac-
20.45 - 22 30 conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. IO.OOOJar lacondJ . C o m m e d i a * * 

Eurcine 
v. Liszt, 32 
Tel 5910986 
Or 

Chiusura estiva 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel 44240760 
Or 

\ 

Chiusura estiva 

Excelslor 
B. vorgine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or 17.00-18.50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tol 4827100 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tol. 5812848 
Or 

Chiusura estiva 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or 

Chiusura estiva 

Giulio Cesare 1 
v.le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20.00 - 22 30 
L. 10.000 

Mister Mula Hoop 
diJ Coen, conT Robtitns. PaulNewton (Usui • 
1958. Norville 8arnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalala al mondo degl i altari.. 

B r i l l a n t o * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17 30 

20 00 • 22.30 
L. 10.000 

Biade Runner 

Giulio Cesare 3 
v le G Cosare, 259 
Tol. 39720795 
Or 17 30 

20.00 - 22.30 
L. 10.000 

I P S - L ' l s o l a d e l P a c h i d e r m i 

diJJ Beinex.conY.Moiiland.D Manine: ( Fra 1992) • 
il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla citta, verso l'ulti
mo luogo sconosciuto Film d'addio di Montand 

Drammat ico * * * 

Golden 
v'Taranto 36 

-Tel.'70496602 
Or 

Chiusura estiva 

Greenwlch 1 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745625 
Or. 18 30 

20 30 • 22 30 

L. 1,0.000 

Greenwlch 2 
v Bodoni.59 
Tol. 5745825 
Or 18 00-19 30 

21 00 - 22 30 
L. 10.000 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m s u G l e n n G o u l d 

di F Girard, con C Feore • 
Variazioni sul tema Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica Frammenti di cinema dal documentano, al reali
smo Insolito e curioso 

Biograf ico * * * 

D o n n e s e n z a t r u c c o 

di K con Garnter, con K. Riemann (Ger. 1993) • 
La disegnatnce di fumetti è in crisi Perche la sua migliore 
amica, alta quale ruba le battute, è in crisi II problema sa
rà nsol toconrarr ivodel l 'amore NV 1h 

Commed ia * * 

Greenwlch 3 
v. Bodoni, 59 
Tol. 5745825 
Or 18,30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 

diS Cabrerà, con F Ramirez, F Cabrerò (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, mala ricetta è esportabile Vedere por eroderò 

C o m m e d i a * * tir 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.30 

20 00-22 30 

L..10.000. (aria conci.) 

La casa degli spiriti 
dili Annasi, conM Sìreet' J hons. G Close \ Gei <J/y • 
Cast super-Improbabile per un film impossibile La magia 
della scr,ttura di Isabel Allonde scomparo in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Clio 

Drammat ico * •* 

Holiday 
l.go B Marcello, 1 
Tel. 8546326 
Or 17.30 

20 05-22.30 

L.IO.OOOJarla cond ) 

Vivere 
di'/. YiiiiottiTaiwan I9r*4) • 
Una famiglia cinese tra lo molto vicissitudini sociali e poli
tici dol suo paose dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, «Grande Balzo- o rivoluzione-culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G tnduno.1 
Tol. 5812495 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v Focliano, 37 
Tol 86206732 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tol 736086 
Or 17.30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

D e m o l i t l o n M a n 

diM Hiambilla.conS Stallone. W Snipesfl sa, '/'. • 
In un futuro senza violenza 2 ibornati {un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1li54' 

Fantasc ienza * -*n'-

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 766080 
Or 17 30 

20.00 • 22 30 

L. 10.000 

Myll fe 
di li Rubili, con M Kwlon il'sa'9 li 
Giovane pubblicitario in altesa del primo figlio si scopro 
maialo di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

D r a m m a t i c o * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 17 30 

2000-22.30 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 

di IV Alien, con IV Alien, li kealon, A Alda ( Usa VJ) 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie9 Woody o Diane indagano E si cacciano in un ma
re di buttissimi guai Divertentissimo NV 1h40' 

Commed ia * * * - W 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786066 
Or 17 30 

2000-22 30 

L. 10.000 

Il figlio della Pantera Rosa 
diH Edtuiids.cotiR lietititnt.C Cardinale (Usa 13) • 
Benigni e il gendarme Gambrelli nglio segreto dell'ispet
tore Clouseau E il p-ggior in campo nella polizia di Nizza 
Per lasone lutto suo pad'o Ma le risate sono pochine 

C o m m e d i a - * '.--Vv 

Majestic 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or. 18.00 

20.20-22.30 

L. 10.000 " 

dlDerfkJarniant<jtTinBieliiniKr,J9Uii r r ,, 
j Schermo blu, e stop. Su quollUmmagmo che ricorda i l o i e -

lo. una colonna sonora falla d i citazioni il luminanti Molto 
originale {e lievemente snob) 'N V , Ih 16' •*' < 

Spor imenta le * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel 8559493 
Or 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Ruby in paradiso 
di V \'une:.mt\A ludo. T FieldfUsa lil'JJl • 
Odissoa di una ragazza senza passalo Con pellegrinag
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto Ma alle do
mande non c'è risposta Ubi major, minima-lista 

Commed ia * 

Multlplex Savoy 1 He l lbound . Al l ' In ferno e r i torno 
v Bergamo, 17/25 di A .sorns. lori C .s'oms, C \eame I Usa '% i • 
n 0 ' n r i i 4 S i « ^ DaRiccardoCuord iLeono l inoaogg i i l sa l toèbrevosoc i 

20 40 ^2 30 si motte di mezzo Satana Un poliziotto Indaga sulla morie 
di un rabbino e scopre inquietanti tracce 

L'..1.9.-99.9. Horror.* 

Multlplex Savoy 2 Mr . Wonder fu l 
di A \lim>hrlla. con M Dilkm ( I sa '<IJ) • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gì' alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar-
leunmarno Ma la gelosia è in agguato NV 1h40 

Commed ia * 

Bi' igamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1-00.1850 

20 40 - 22 30 

L. .10.000 

Multlplex Savoy 3 
v Beraamo. 17/25 
Tel 854149B 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L. 10.000. 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 

Phlladelphla 
dij (lenitile, con T Hanks.D Wastiiniitou {Isa. ''ijj -
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala un avvocalo progressista lo 
difende dopo ' dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 

Drammat i co * * ; " ; - ^ 

Chiusura estiva 

Nuovo Socher 
I go Asciar.qhi. 1 
Tel 5818116 
Or 

V e d i a r e n e 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 

Chiuso per lavori 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tol 4882653 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 (aria cono.) 

Qufrlnetta 
v Mmghetli 4 
Tel O790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. .1.0.000 

Reale 
p Sonnmo. 7 
Tel 5810234 
Or 17 30-2100 

L e g g e n d e e r o t i c h e c i n e s i 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

S c h l n d l e r ' s L i s t 
d/S Spteltieni.coiiL Xe<*,on.R FienneslUsa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV. j h 1 5 

D r a m m a t i c o * * * •'-.^•^ L. .1.0.000 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tol 0790763 
Or 10 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

F i l m B i a n c o 

di K Ktesloieskt, conj Delp\, Z Zamacriouski (Fr 94} • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco e decido di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie NV 1h31' 

D r a m m a t i c o * * * 

Rite 
v le Somalia 109 
lei B6205683 
Or 

Chiusura estiva 

Rivoli Film rosso 
v Lombardia 23 di K Kiesloivskl, con J L Trtnliiinunl.! Jacob (F-Pol '941-
Tel 4880863 Atto Imale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am-
Or ]8; |0 bionta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

2030-2230 s'incrociano senza conoscerci Finché il destino. 
L..10.000 D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Noir M a t t i a Hong K o n g 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16 30 

20 30-22 30 

L..10..000.laria.con01.) 

Royal Freaked Sgorbi 
v 6 Filiberto. 175 ' ; ' . > - ' . , . „ 
Tol. 70474549 -v , . . . . 
Or 17 00-18 50 , 

. 2 0 30-22 30 . , , , , , , . , . . • • , 

L. 10.000. Jar iacond.) 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 
Or 

Unlversal 
v Bar,. 18 
Tel 8831216 
Or 

Chiusura estiva 

Vip 
v Galla o Sidama 20 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 86208806 
Or 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel 9321339 
Breve chiusura estiva 

L 6 000 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 97005o8 

L.6 000 
Sala Corbuccl : chiusura est iva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Fellinr. chiusura est iva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossel l im: chiusura estiva 
Sala Tognazzi : chiusura estiva 
Sala Viscont i : chiusura est iva 

VITTORIO VENETO Via Art-c ianato, 47. Tel . 9761015 
L 6,000 

Sala Uno: chiusura est iva 
Sala Due chiusura est iva 
Sala Tre1 chiusura estiva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tol . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Mrs Wonderful (17.00-22.30) 
Sala Due: L'Innocente (17 00-22.30) 
Sala Tre: Il p iccolo Nemo M 7.00-22 30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel . 9420193 L. 6 000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteott i , 53, Te l . 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel 9060882 
L 10.000 

Chiusura estiva 

O s t i a 
SISTO Via dot Romagnol i . Tel 5610750 L. 10.000 
Ouel che resla de l g iorno (17.30-20.00-22.30) 

SUPERCAVIede l laManna .44 ,Te l .5672528 L 10.000 
MrWonder lu l l (16.30 :18.30 :20 30-22.3u) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5. Tel . 0774/20067 

L. 6.000 
Chiusura estiva 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA . ARENA Via Gar ibald i . 100, Tel 
9999014 L. 6.000 
Una pal lottola spuntala 331/3 A 2 ! . ? 0 ' 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel 9590523 

Riposo 
L 6 000 

XV R E I M E 

A R E N A ESEDRA 
Via del Viminale 9 • Tel . 4743263 
Carl l to 's Way di Brian Oe Palma (21 00 
Spara che ti passa di Carlos Saura (23 15' 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8 000/6.00f 
Abbon. 112 spett.) L 30.000 

A R E N A KAOS 
Via Passino. 26 -Te l 5136557 

Domani : Sld & Nancy d i A. Cox 
(21.30) Tessera e ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 
Parco Farnesina • Via A di San Giul iano 

Arena -

I nsonn lad 'amored iNo raEph ron (21.15) 
S ing lesd iCame lo tC rowe (00.30) 
Secondo schermo1 

Thelma * Louise a Ridtey Scott (21.30) 
Lo sconosciuto del 3 ' p l ano (00.30 

L. 10 00Ó 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Cello - V ia di San Gre
gor io -Pe r in fo rn i Tel.44238002) 

Schermo grande ' 
Il c inema e. una educazione sent imentale 
L'età del l ' Innocenza di M Scorsesc 
B r o n x d i R . DeNi ro 
Bel le Epuque CtF Trueba 
Schermo piccolo 
Evento integrale 
Ludwig di Luchino Visconti 
(DalleZI.OO) L 10 000 n e I L 7.000 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal l 'As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parco del Tur ismo - Eur) 
Medi terraneo di Gabriele Salvatores 
(22 00) . . L . 5 - °?P 

N U O V O S A C H E R 
L.go Ascianghi , 1 • Tel . 5816116 

Hoimat 2 - Orgogl io e gelosia 
(21.30) 

OFFIC INA F I L M C L U B 
Arena Torbet lamonaca - Via Cambellott i 
11 

Racconto del quart iere • Pugnator i • Il 
mercato del le tacce tre documentar i di 
Valer io Zur l in i 
Il p iccolo Buddha di B. Bertolucci 
(Dalle 21 00) Ingresso l ibero 

ENEA 

Lavinio 

S l s te rAc t2 
(21 00-23 00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 

Piccolo Buddha 
(21.30) 

Tpmwnr 
C o n c e u f o n o r » f o r o * 

9 AUTO NUOVI 9 IMBATTIBILI PREZZI CHIAVI IN MANO 
TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

<^J6.394.000\ <^(l6.734.i 000 (£22M8.000^ 

FIESTA 
1.3 CAYMAN BLUE 

FIESTA 
1.3 CAYMAN BLUE 

5P-AIRBAGPASSEGGERO-Gnrjiolev mtt • 5?-AIRBAGPASSEGGERO-Grigiokw met 
Paraurti in anta - RarJ-o 2003 - Telaio 756.13 M SOTOSÌPTO-Paraurti in lina- Telaio 58354 

ESCORT 
|1.6 BOSTON 16V STATION WAGON | 

Grigio lev met - Servosterzo 

Radio 2006 • Telaio 86862 

{(l9.735.00o\ (422.458.000 

(<(l5.279.000 $ 21.270.000 ^21£20.000j 

Viale G. MARCONI, 313 Piazza PIO XI 
te/. SS.IV.7Ì ni. ÓÓ.24.6V4 

Via della PISANA, 475 
fi. SS. 19.74.39 

APERTI SABATO intera giornata 

file:///eame
http://l5.279.000


l'UNITA VACANZE 
L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

MILANO 
Via F. Casati, 32 
Telefoni 
02/6704810-844 
Fax 02/6704522 
Telex 335257 

I VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. 
Con l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Bologna il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. Supplemento camera singola lire 120.000. 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintmo) -
Bologna. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti in pullman 
privato, la sistemazione in camere doppie presso l'albergo Carlos V° di Alghero (4 
stelle), la pensione completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti caratteristici), il cenone di 
fine anno, tutte le visite previste dal programma, un accopagnatore. 

^/SKIimKIKIO EX©[p© 
M O R E ] ® ORI W3tfNL&ffi» 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che hanno appassionato una generazione) 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI N 

Partenza da Roma il 28 dicembre. Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto consolare L. 55.000 - supplemento partenza da altre 
città italiane lire 170.000 - supplemento camera singola L. 425.000. . 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Mmh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria e nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong, Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fine 
anno, la visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di guide 
locali vietnamite di lingua francese o inglese, un accompagnatore dall'Italia. 

^>smm (B sa 
©Gradata! LL®Q3W© 

' — r - r r r ^ — : — « " • " . ' . — ~ N 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano l'8 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90.0000; 
supplemento camera singola L. 200.000 
Itinerario: Italia/Parigi/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per 
l'aeroporto, la sistemazione in camere 
doppie in albergo a 3 stelle, la prima -
colazione, una cena, la visita guidata della 
città, l'ingresso al Grand Louvre, un 
accompagnatore dall'Italia. 

v - : • - y 

àrtica G t̂ooura 
1 MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 novembre. 

Trasporto con volo di linea 

Durata de! viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 
Lire 1.150.000; tasse aeroportuali lire 34.000; 
supplemento camera singola L. 175.000 
Itinerario: 
Italia/Lisbona/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
prima colazione, una cena, la visita guidata 
della città J'ingresso al Museo Nacional de Arte 

V Antiga, l'accompagnatore dall'Italia. 

In collaborazione con vwnrour 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 19 novembre. 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.430.000. 
Tasse di ingresso a Cuba L. 25.000 
Supplemento partenza da Roma lire 170.000 
Supplemento camera singola lire 370.000 
Itinerario: Italia/Varadero/Avana/Santiago/ 
C u b a / C a m a g u e y / S a n t a 
Clara/Trinidad/Varadero/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti intemi, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il tour, la mezza 
pensione e il soggiorno presso il Club Caleta (3 
stelle) a Varadero, tutte le visite previste dal 
programma, un accompagnatore dall'Italia e le 
guide locali cubane. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre. 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2.380.000. 
Supplemento camera singola lire 680.000. 

Itinerario: Italia/New York/Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
prima colazione americana, una cena in un 
locale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Museum, la visita guidata a New York, 
l'accompagnatore dall'Italia. 

••WU!A®®Q.IDS[yL© 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quote di partecipazione Lire 3.450.000 

Supplemento camera singola L. 465.000. 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / Lijiang / Dali / 
Kunming / Xian / Pechino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa,.due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite previste dal 
programma;-un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi. 

l'UNITA VACANZE 
L'AGENZIA 
DI V IAGGI 
DEL QUOTID IANO 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel 102) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù * 
partenza 4 ottobre , 

rùNiM" 

20124 MILANO 
Va Felice Casati. 32 

Tel (02) 67 04 810-44 
Fax (02) 67.04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Non esistono 
libri 
da non leggere 

OTTAVIO CECCHI 

U N TEMPO era la Francia, anzi, era 
Parigi il luogo in cui avvenivano le 
più spericolate riscoperte: da un 

giorno all'altro, uno scrittore, considerato fi
no a quel momento meno che niente, veni- , 
va riletto e lanciato su uno dei tanti troni let
terari. Bastava un niente: un premio, un arti
colo di giornale. E noi, al solito, dietro a far 
di si con la testa, più convinti dei francesi. 
Rassegnati, ci rimandavamo la parola d'or
dine: siamo in provincia. Poteva anche ac
cadere che a far da portabandiera fosse il ' 
più provinciale di tutti, un tale che non usci
va di casa senza un volume di Gallimard 
sotto l'ascella. Leggere lo scrittore riscoper
to diventava un obbligo. Nella maggior par
te dei casi si trattava di business, o, in altra 
lingua più adatta al caso: les alfaires sont les 
af/àires. ,->.-,..•«-.•.y^i*-./ ...- ,;.- • • ••• 

Di colpo abbiamo riscoperto Leon Bloy 
e, con lui. la casa editrice Adelphi. In un "• 
mondo ancora ferito a morte dalla guerra e 
dai massacri, il pazzo stile pubblicitario ha -
sugerito una polemica che non si sa se giù- • 
dicare abilissima o poco nobile: era uno 
scrittore antisemita, Leon Bloy? Attenti al : 
salto: se era antiseriiita, la casa editrice 
Adelphi che lo pubblica, può senz'altro ' 
considerarsi di destra? •- •-•.-. 

Non siamo mai stati fedeli lettori di Leon . 
Bloy. Di lui abbiamo scritto qualche piccola •• 
cosa anche noi, or è molto tempo, proprio 
su queste colonne. Non per dire che era an
tisemita, ma per azzardare un paragone 
(non totale, si capisce) con il più acido, il 
più doloroso, il più entusiasmante Flaubert. 
La stupidità affascinava tutti e due. Uno ; 
escludeva se stesso dal novero degli stupidi, • 
l'altro includeva se medesimo nella^chicra , 
di coloro sene affondavano, con sussiego,, 
nella palude deiluoghi comuni e dei luoghi 
comuni capovolti. Non passò molto tempo, 
e di quel paragone ci pentimmo: perché i 
paragoni sono sempre fallaci e perché l'ac
costamento era superficiale. Ogni scrittore 
ha la sua cifra. Per questo ci pentimmo, non , 
perché, già allora, di Leon Bloy si parlava 
come di uno scrittore «di destra». Noi non 
eravamo caduti nel tranello, non avevamo 
ascritto Leon Bloy a questa o a quella cate
goria: tuttavia ci metteva a disagio il sospet
to che qualcuno potesse pensare a un ten
tativo, da parte nostra, di afferrare un lembo 
di una toga per assolverci dalla bétise che 
annoverava tra i libri «da non leggere» (la 
formula impazzò su molti giornali e riviste 
di sinistra) Bloy e Flaubert e, primo fra tutti, 
Celine. •-. :•>-. :••• .,-...-

Q 
fareTn 

UELLA FORMULA ci parve e anco
ra ci pare l'esempio di una cultura 
che, sicura di sé, riteneva di poter 

Tmeno del pensiero di Nietzsche, dei 
libri di Còline e di tanti altri, via via ascritti al
la categoria della «destra». A quell'imperati
vo, che volentieri ascriviamo alla categoria 
della bStise. opponevamo la convezione che 
non vi siano libri da leggere e libri da non 
leggere, idee frequentabili e idee non fre
quentabili. Solo una feroce superbia e una 
totale mancanza di fiducia nell'intelligenza 
può suggerire una siffatta discriminazione ; 
tra i libri e tra le idee. Eppure è. Se Giorgio ' 
Colli e Mazzino Montinari non si fossero 
messi all'opera, sarebbero assai meno oggi 
gli italiani (e gli stessi tedeschi) in grado di 
leggere correttamente le opere di Nietz
sche. Nessuno veste il saio di predicatore, 
nessuno sale sul pulpito per farsi banditore 
del verbo di Nietzsche: furono semmai i ne
mici, poco o pochissimo gli informati intor
no all'opera di Nietzsche, a farsi predicatori 
e banditori di un Nietzsche precursore del 
nazismo. Nietzsche era un filosofo «da non 
leggere». Tanto convinta fu la cultura di sini
stra che vi fossero autori da leggere e autori 
da non leggere che Nietzsche, a lungo, fu 
bandito. E cosi accadde per altri filosofi e 
scrittori. Adelphi stampò Nietzsche. Non so
lo: stampò numerosi scrittori e pensatori 
che la sinistra aveva relegato nella categoria 
«di destra». Per esempio: avremmo cono
sciuti^ Elias Canetti? Avremmo letto i ro
manzi di Joseph Roth? SI certamente, ma 
non per l'impegno della sinistra. Avremmo 
letto le opere di Simone Weil se non le aves
sero stampate Rusconi e Adelphi? • - . -

Ci fu qualcuno, per buona sorte, che 
riempi i vuoti lasciati da una sinistra troppo 
sicura di avere detto e scritto tutte le parole 
possibili. '•?•:?, ,:.•••-"• •••;• •••• •••„•.••• •••.,••-..,••• . : * ; 

La polemica su Leon Bloy è in sé povera 
e di scarsa portata. Serve tuttavia a volgere 
lo sguardo al passato e a fare un bilancio in 
cui,"tranquillamente, senza alzare la voce, 
sia dato a ciascuno il suo. Ancora una volta, 
lasciamo a chi si diverte con finte polemi
che il piacere di baloccarsi con le riscoperte • 
e con le categorie di sinistra e di destra attri
buite a questo o quel filosofo, a questo o a 
quello scrittore. Che Celine non fosse un fior 
di democratico è- noto: ma perché non leg
gere (si dice leggere non condividerne le 
idee) i suoi libri?. ..-•". 

Venduti solo 1.650 biglietti contro i 50.000 previsti. Annullata la riedizione del celebre concerto 

Woodstsock, il mito è finito 
• NEW YORK. Il mito non funziona più: Woodstock 
revival, ovvero il megaconcerto che doveva celebrare 
il venticinquesimo anniversario della più famnosa fe
sta del rock non si farà. Per il semplice motivo che nes
suno ha comprato i biglietti: si attendevano almeno 50 
mila spettatori e sono stati in 1650 a presentarsi al bot
teghino. Per essere esatti le celebrazioni di Woodstock 
in programma erano due: quella «fallita» e cancellata 
dagli stessi organizzatori non poteva fregiarsi del no
me di Woodstock per motivi di «copyright», ma era 
programmata proprio nella (attoria di mister Yasgur 
dove nel 1969 una marea di ragazzi aveva dato vita a 
tre giorni di musica & amore. 1 promotori avevano 
puntato tutto sulla nostalgia: sul palco sarebbero do
vute sfilare vecchie glorie dimenticate come Richie 

E i «vecchi» 
Rolling Stones 
aprono il loro tour 
con il karaoke 
Ed è il trionfo 
SIEGMUND QINZBERG 

• " " " A PAGINA S 

Havens, Melanie, Sha Na Na, Canned Heat. Nomi 
scomparsi dalle classifiche di vendite dei dischi ormai 
da decenni. Insomma una operazione di pura nostal
gia. È proprio questo che non ha funzionato. Infatti un . 
po' meglio è andata all'altro concerto-celebrazione 
che ha cercato di mettere insieme qualche nome di 
allora (Dylan, Joe Cocker, Santana) a rockstardell'ul
tima generazione come Spin Doctor, Red Hot Chili 
Peppers. Su 250 mila biglietti in vendita ne sono stati ' 
staccati 150 mila.Ma qualche «dinosauro» gode anco
ra di buona salute: i Rolling Stones hanno aperto a 
Washington la loro tournée mondiale con un gigante- • 
sco successo e hanno già venduto tutti i biglietti delle 
43 date nordamericane. E i vecchi Stones hanno stupi
to tutti scegliendo il karaoke... 

In coda per un po' di nobiltà 
D A QUANDO Leningrado è 

tornata a chiamarsi San 
Pietroburgo, nulla deve 

' più stupirci. Neppure sco- ' 
prire che a Porta Portese e alla 
trasteverina Festa de Noantri c'è 
un banco dove, per ventimila lire, 
si può acquistare il proprio di Dio-
ma di nobiltà. Proprio così. E 11 
che ho visto al lavoro un signore 
con un computer che custodiva i 
dati di tutte le famiglie nobili d'I
talia. Fin qui, vecchia storia. Da 
sempre, certi uomini sono divora
ti dalla febbre per gli alberi ge
nealogici, si pensi al caso di Totò. 
Ma anche, più modestamente, a 
un mio lontano parente nomina
to Grand'ufficiale di un ordine 
che adesso non ricordo più, da 
un lestofante che, poco dopo, fini 
al oabbio, nei giorni della oufera 
delSifar. O ancora a Vittorio De 
Sica, grande avvocato difensore 
di un dispensatore di falsi titoli: 
cav, corniti, cav. uff, gr, cr... ricor
date?. Il film era II giudizio univer
sale. Attività assolutamente bene-

FULVIO ABBATE 

merita, diceva De Sica, nessuna 
truffa, semmai poeta: cosi deve 
essere ritenuto l'imputato. E ag
giungeva: mai come in quei gior
ni, questi uomini sono stati cosi 
felici, tutti li riverivano, non è ve
ro? I sabbiati facevano segno di si 
con l a testa. Nessuno sdegno, 
quindi. Anch'io, l'altra domenica, 
ho visto degli uomini e delle don
ne, e ragazzi e ragazze col marsu
pio, finalmente felici. Erano usciti 
di casa poveri soltanto del loro 
stato civile di signore e signori, 
ricchi tuttalpiù di una partita Iva, 
e sono tornati a casa, sia pure 
sempre in tram o in vespa, già 
principi, duchi, conti, baroni, no
bili. Dunque, onori di rango per 
queste creature, come volerglie
ne? Inutile perfino ricordargli'che 
i titoli sono stati aboliti. Perché io 
li ho visti. Ho notato la gioia nei 
loro occhi, erano risorti a se stes
si. . 

Non ci crederete ma davanti a 
quel banco c'era una fila che a 

Roma s'era vista, forse, soltanto al 
tempo del Concilio, l'identica re
sa che si solito troviamo davanti 
ai banchi dove i napoletani ven
dono mutande, e i russi collane 
d'ambra e macchine fotografiche 
e cannocchiali, cosi anch io non 
ho potuto fare a meno di fermar
mi e di guardarli, mentre stavano 
in paziente attesa che venisse il 
loro turno e dalla stampante del 
computer uscisse la pergamena 
con stemma e storia; certo, c'era 
anche uno che sarcasticamente 
ha chiesto se esisteva anche l'al
bo dei contadini, ma tutti gli altri 
avevano invece lo sguardo dei 
bambini in attesa del Budino; era
no beatissimi, silenti, e con quan
ta altera soavità poi sono andati 
via con la pergamena stretta in 
pugno; via da Porta Portese, fre
schi d'investitura nel sole torrido 
d'agosto; di sicuro, se non sapes
si già che i miei antenati furono 
marchesi ma finirono schiavi de
gli algerini e poi graduati nella 

fanteria spagnola, li avrei invidia
ti. Lo giuro. 

Adesso, per loro, c'ò da spera
re che la stampa rosa abbia lo 
stesso interesse che da sempre ri
serva a Carolina di Monaco e al 
principe Carlo. Non ne sono però 
sicuro che i settimanali scandali
stici si occuperanno di questa 
brava gente. Quindi ai nuovi conti 
rivolgo un appello. Oh voi. che 
adesso avete il blasone incorni
ciato in camera, accanto all'im-
maginetta di San Gaspare del Bu
falo o di Eros Ramazzotti, datevi 
da fare, raccontate le vostre liti 
condominiali, il tagliando fatto 
alla Uno, il guasto ali hi-fi, preten
dete che quando andate a forni
care in auto in qualche angolo 
buio di quartiere, cosi come 
quando vi appartate con un viado 
dietro agli oleandri delle Mura 
Aureliane, pretendete che la 
stampa rosa corra a prenderne 
nota; è uno dei vostri nuovi diritti, 
a voi ci inchiniamo, noi, incoro
nati soltanto di un codice fiscale, 
noi vostri dirimpettai sudditi. 

Roma & Marco Bellocchio 

«Dal vecchio Borgo 
a oggi, così vedo 
quello sventramento» 
Decolla «Occhi un po' speciali»: cinque perso
naggi «guardano» per noi un monumento, una 
strada della loro città. Cominciamo con Marco 
Bellocchio: il regista piacentino, romano d'ac
quisto, parla di Via della Conciliazione, ricavata 
sventrando l'antica Spina di Borgo. 
CAMAALBERTOBUCCÌ A'PAGINA'Ì' 

Festival di Locamo al via 

Frank Tashlin, 
r«inventore» 
di Jerry Lewis 
Si apre domani il festival di Locamo. La manife
stazione svizzera prevede quest'anno una re
trospettiva su Frank Tashlin, il regista-disegna
tore che inventò la magnifica coppia Jerry Le-
wis-Dean Martin. Peter Bogdanovich ci spiega 
perché era un grande. 
PETER B Ò C D A N O V Ì C Ì Ì ' A'PÀGTNAS 

Cosenza resta in B 

Calcio crac, 
una bufera 
su Matarrese 
Il Cosenza disputerà il prossimo campionato di 
serie B, L'Aquila scende tra i dilettanti. Esplode 
la rabbia di Ravenna e Modena: critiche durissi
me a! presidente Matarrese. Sul crac del calcio 
italiano interviene il presidente del Parma Pe-
draneschi.' 
ANDREA CAI ARDOKI A PAGINA 9 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerìlli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

calciatori 
W77-78 

I SS'.nma 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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OCCHI UN PO' SPECIALI/1. Marco Bellocchio «guarda» via della Conciliazione. «La vidi 

da bambino nel '50. Ora mi sembra un vuoto, uno stupro» 

Una veduta di Borgo prima dello sventramento. In alto Marco Bellocchio 

«Sei brutta Roma, senza Borgo» 
«Via della Conciliazione? È frutto di un intervento solo di
struttivo, rispòndjeljEilla.rJetorica fascista, sembra YAida». 

"Marco Bellocchio jl rettilineo r^ajizzato sventrando il vec% 
chio Borgo lo conosce dall'inaugurazione, nel 1950: ven
ne a Roma da Piacenza in gita con la parrocchia. Richie
sto di commentare un luogo, un edificio, sceglie un «vuo
to». Per contrasto col suo cinema che, spiega, «insegue i 
movimenti dell'inconscio. Non è mai rettilineo». 

CARLO ALBERTO BUCCI 
• ROMA. Il 28 aprile del 1937 a 
Roma fu dato il primo colpo di pic
cone per abbattere le case della 
Spina di Borgo, ma il rettilineo stra
dale di via della Conciliazione fu 
completato solo tredici anni dopo. 
«E infatti fu inaugurato nel 1950, 
per l'Anno Santo. Io avevo dieci 
anni e venni a Roma per la prima 
volta in quell'occasione. Era un 
pellegrinaggio organizzato dall'A
zione Cattolica, c'era il curato della 
mia parrocchia di Piacenza e per
corremmo quella via» ricorda Mar
co Bellocchio che a Roma è venuto • 
poi ad abitare, anche lui attratto da 
Cinecittà. Dovendo raccontare uno 
dei monumenti della «sua» Roma, 
Bellocchio ha fatto una scelta in . 
negativo: un vuoto piuttosto che un 
pieno. Un'assenza, anche nel sen
so che per realizzare questa strada 

6 stato distrutto un pezzo di citta. 
Non che Bellocchio abbia voluto 
farsi nostalgico cantore della «Ro
ma sparita». Della citta, e della stra
da di Piacentini in particolare, dà 
anzi un'interpretazione molto luci
da e fredda, acutamente simboli
ca. Come è del resto il suo cinema. 

Un pellegrino anticlericale 
«Allora non immaginavo che via 

della Conciliazione fosse una stra
da recente - prosegue il regista, ri
cordando quel pellegrinaggio del 
1950 -. A dieci anni avevo dell'an
tichità un'idea piuttosto generica 
che non mi faceva distinguere i 
marmi di San Pietro da quelli mo
derni della strada. Ricordo che 
passò il Papa benedicente circon
dato dall'entusiasmo dei fedeli, lo, 
invece, no. E allora il curato mi 
rimproverò. Non ero certo già allo

ra anticlericale, tutt'altro, ma evi
dentemente c'era qualcosa che 

„ bloccai a il mio coinvolgi n icnto». 
, •! «Quando poi'.mivtjasferii a Roma 

nel I960 per frequentare il Centro 
sperimentale di cinematografia 
avevo ormai alle spalle una cultura 
che definirei radicale, più che co
munista» prosegue. «Attraverso mio 
fratello avevo letto riviste di sinistra, 
come // Mondo, in cui le battaglie 
per l'ambiente erano sempre in 
prima pagina. E grazie a queste 
avevo cominciato a ricostruire la 
stona del sacco di Roma, sia quello 
umbertino, sia quello degli sventra
menti fascisti e sia quello a me 
contemporaneo degli anni Sessan
ta, con la città data in pasto ai pa
lazzinari. Scoprii allora che per 
realizzare via della Conciliazione, 
proprio quella strada che dieci an
ni prima pure avevo ammirato per 
la sua grandiosità, era stato abbat
tuto un intero quartiere. Capii, in
somma, che la straordinaria bel
lezza del colonnato di piazza San 
Pietro era offuscata dalla distruzio
ne di quelle case che avevano fun
zionato sino allora da quinta sce
nografica: un quartiere che preser
vava, nascondendolo agli occhi 
del visitatore, il colonnato del Ber
nini, per poi farglielo scoprire d'im
provviso, coinvolgente e sconvol
gente». 

In quel modo, in effetti, ò stato 
eliminato un elemento caratteristi- " 

co della morfologia urbana della 
Roma . antica: l'effetto sorpresa. • 

•Quel trovarsi d'improvviso davanti 
- come accade con la fontana di 
Trevi o con il Pantheon - il monu
mento che, proprio perché circon
dato da un tessuto edilizio estre
mamente minuto e «povero», 
esplode davanti ai nostri occhi in 
tutta la sua grandezza formale. «E 
questo tipo di effetto visivo - inter
viene Bellocchio - aveva allora an
che un significato profondo: la sco
perta della cristianità. Mentre oggi 
scoperta non c'è. Quella odierna e 
un altro tipo di visione: più fellinia
na, alla Dolce vita, con San Pietro 
che appare dappertutto». 

Eppure, si potrebbe obiettare, 
anche quello di Piacentini è un 
modo di intervenire nello spazio • 
urbano. Un sistema che si ricollega 
alla veduta prospettica che ha le 
sue ongini nel Rinascimento e il 
suo massimo sviluppo nell'archi
tettura francese del 700. E poi non 
possiamo pensare a una città im
mutabile nel tempo, «lo non sono 
per la conservazione, pietra por 
pietra, di ogni reliquia del passato. -
Bisogna si intervenire con il moder
no, e questo a Roma purtroppo 
non si fa quasi mai» replica il regi
sta. «Via della Conciliazione però 0 
un intcrvenlo solo distruttivo che ri
sponde a un tipo di relorica fasci
sta, sembra l'Aida. Non nsponde 
neanche a un principio di utilità. 

solo a un'estetica che è quella n-
• dondante e celebrativa del cerirno-
wuleddparata». • , • • ; . ' . < 

Lo sguardo della steadycam 
Questa avversione nei confronti 

della via tracciata da Piacentini 
non ha, per Bellocchio, solo ragio
ni storiche, ma nasconde anche un 
approccio poetico molto persona
le. «Quando muovo la macchina 
da presa -spiega - inseguo i movi
menti dell'animo, dell'inconscio, 
che non è mai un percorso rettili
neo. Il procedere per vicoli, per 
curve, per irregolarità insomma, mi 
è più congeniale che avanzare lun
go un rettilineo piatto in cui già ve
di l'immagine. Un avvicinamento, 
cioè, privo di una reale scoperta». 
Un'esaltazione della steady-cam, la 
cinepresa, ancorata al corpo del
l'operatore, che ha sostituito il mo
vimento sui binari in ferro. «I binari 
appartengono al cinema del pas
sato. Oggi il movimento della slea-
dy corrisponde maggiormente alla 
libertà e anche all'irregolarità del 
nostro sguardo, a un guardare, un 
osservare in un modo non corretta
mente geometrico. L'ideale sareb
be una macchina da presa esatta
mente corrispondente al nostro 
occhio, come in una costante sog
gettiva Il binano, il carrello in 
avanti e indietro, peggio ancora il 
carrello lateiale, non scoprono più 

niente. Un regista senza idee po-
> trobbe immaginare un.carrello in 
• avantWa- partire^ dall-'inizio .disvia 
della Conciljazioneper^ arrivare al 

1 portale della' Basilica', a' patto che 
non vada prima a sbattere contro 
l'obelisco». Ma non pensa che con 
il passare degli anni anche via del
la Conciliazione possa diventare 
un angolo «caratteristico» di Roma? 
«Il tempo, per un percorso molto 
misterioso, trasforma il brutto in 
bello, basta pensare che il quartie
re Coppedè è oggi quasi conside
rato un'opera d'arte. E quindi la 
Roma umbertina appare più bella 
di quella degli speculatori demo
cristiani (certo difficilmente que
st'ultima sarà rivalutata). Per le ge
nerazioni future via della Concilia
zione troverà, forse, una sua fusio
ne nel contesto architettonico del 
luogo. Ma a me, oggi, quel tipo di 
taglio appare come uno stupro, 
una bruttura che mi ha fatto perde
re l'apparizione, il miracolo del co
lonnato di Bernini». 

«lo ho scelto Prati» 
Eppure la Roma filmata da Bel

locchio non è certo quella della 
scenografia barocca né quella del
le tante piccole case e chiese che 
formavano la distrutta Spina dei 
Borghi. «Sono sempre stato un po' 
fuori sincrono rispetto alla bellezza 
della città etema. E lo dimostra il 
fatto che non ho mai voluto abitare 

Storia eli «Private», rivista che ama la follia, le foto e i grandi film 

Tra bianco & nero? C'è il mondo! 
STEFANIA SCATENI 

• i Non ci sono editoriali né arti
coli. Neanche una presentazione 
breve. Solo fotografie in bianco e 
nero e stralci di poesie, racconti,, 
diari, scritti vari. fc. Private, «trime
strale di fotografia e scrittura in 
bianco e nero» appunto, prodotto 
indipendente per eccellenza del 
panorama editoriale italiano. Tal
mente indipendente che la «casa 
editrice emiliana Oliano Sportelli» 
altro non è che solo Oriano Spor
telli, editore, grafico, impaginatore, 
organizzatore, segretario. Lo af
fiancano, per la consulenza artisti
ca, tre amici: Massimo, Antonio e 
Marco. Private- uscita «stagionale» 
si legge in copertina, distribuita 
nelle librerie e in alcune gallerie 
d'arte, prezzo 10.000 lire - è una ri
vista di «libera espressione» com
pletamente autogestita e si avvale 
della collaborazione di giovani in
tellettuali e fotografi il cui unico 
compenso 6 il piacere di parteci
pare a un progetto culturale che 

non deve scendere a compromessi 
con nessuno. 

«Siamo nati per capriccio, per 
fantasia e sarà per un caso che 
moriremo», è la loro filosofia (uni
co «editoriale» sui generis finora 
pubblicato), stampata bianco su 
nero sopra un foto sgranata scatta
ta da un teleschermo dove andava 
in onda una detective story ameri
cana. Sulla porta a vetri c'è scritto 
«Private». È la porta di un private-
eye, di un Marlowe di periferia, che 
Oriano Sportelli ha scelto nel maz
zo dei personaggi dei suoi film pre
feriti. In bianco e nero, per l'ap-

- punto. Come di periferia è Private, 
nata e cresciuta a Imola, «un pae-
sone molto segnato dalla malattia 
mentale», e cioè dall'alta densità di 
istituti psichiatrici presenti nel suo 
territorio. Tanto che l'ultimo nume
ro della rivista è interamente dedi
cato al «disagio e alla disubbidien
za». Immagini di manicomi, porte 
chiuse, recinti, primi piani di «cro
nici» dallo sguardo umido, insieme 

a foto di gente «normale», o di mo
naci, di extracomunitari compon
gono un racconto iconico contrap
puntato dagli scritti, per lo più di 
pazienti psichiatrici. Come questo: 
«La prima volta ho fatto il saluto e 
mi sono messo a ridere e mi hanno 
sbattuto in carcere. La seconda 
volta ho fatto il saluto e mi sono 
messo a ridere e mi hanno sbattuto 
in manicomio. Ora dopo tre anni 
di manicomio continuo a fare il sa
luto e a ridere. Dicono che sono 
pazzo. Invece i sani di niente conti
nuano a fare il saluto senza ridere». 

La differenza non sta tra gli op
posti (quasi archetipici) bianco e 
nero, ossessione della rivista, la dif
ferenza sta tra i grigi, sembrano vo
lerci dire le pagine di Private. Sono 
quelle sfumature che stanno fra il 
bianco e il nero che fanno la diffe
renza tra noi e gli altri, tra le foto e 
le parole, tra il professionismo e il 
dilettantismo. Ciò che Private tenta 
di fare 6 dare occasione di espres
sione alla visualità fotografica e al
la visionarietà poetico-narrativa: 
fotografie e testi vengono proposti 

rispettando l'autonomia e l'estra
neità che li rapporta. Questo non 
esclude che, all'interno della rivi
sta, non si crei una connessione 
Viene però evitato l'effetto dida
scalico e illustrativo, così come il 
reciproco rispecchiamento. Gli au
tori scelti volta per volta sono sia 
addetti ai lavori che scrittori e foto
grafi dilettanti o occasionali. 

La storia della rivista - suggen-
sce Sportelli - potrebbe inziare co
sì: «Quattro cani per strada, senza 
tanti soldi (le vendite, come |x>tete 
immaginare, non pagano le spe
se) che fanno debiti per il solo pia
cere di proporre un loro modo di 
vedere le cose. Fuori dai grandi cir
cuiti della cultura e della comuni
cazione. Alla faccia di Berlusconi». 
Alla faccia di Berlusconi, e del suo 
amato efficientismo aziendale, è 
anche la gestione economica della 
rivista, votata .perennemente al 
«rosso». Nonostante non fosse riu
scito a trovare finanziamenti per 
realizzare la sua idea di rivista, che 
partiva da una grande passione 
per il cinema in bianco e nero ma 

Una foto di Bruno Baraccarli tratta dalla rivista «Private» 

voleva stravolgere i rapporti con
sueti tra parola e immagine, nel
l'inverno '92-93 Sportelli è partito 
lo stesso col primo numero. Poi ci 
ha preso gusto e ne ha stampati al
tri tre. Tutti monotematici: «Foto
grafie e surrealismi in bianco e ne
ro» su autori emiliani-romagnoli, 
«Delle similitudini» dedicato a Ca
tania e Milano, «Les hommes er-
rant» realizzato da giovani fotografi 
parigini, e quello attualmente in li-
brena, «Il disagio e la disubbidien
za», dedicato ai manicomi. Il quar

to è quasi pronto, uscirà a settem
bre, e c'è materiale anche per gli 
eventuali quinto (preparato con i 
materiali della cineteca di Bologna 
e dedicato al rapporto fra cinema e 
fotografia) e sesto (da fare insie
me all'Istituto d'arte di Urbino). 
Pazzia? Forse. «Non riesco a fer
marmi - precisa l'editore -. È una 
questione di rapporti umani, la ve
ra e unica ricchezza che ho accu
mulato con Private". Affermazione 
che di questi tempi suona anche 
come un programma politico. 

Radiografia 
d'uno sventramento 
Il 20 giugno 1936, in Castel 
Sant'Angelo, gli architetti 
Piacentini e Spaccarelli 
presentavano a Mussolini il 
progetto di una strada - poi 
chiamata via della Conciliazione -
che avrebbe unito il Castello alla 
basilica di San Pietro 
distruggendo, però, la Spina di 
Borgo, una parte di quartiere della 
Roma papalina. Otto giorni dopo la 
cerimonia si ripeteva all'altro capo 
della via, in Vaticano, al cospetto, 
stavolta, di Pio XI. Nella primavera 
del '37 iniziò la demolizione delle 
case. Nata come risposta 
«cristiana- alla via dei Fori Imperiali 
tracciata sull'altro lato del Tevere, 
via della Conciliazione è uno degli 
ultimi interventi di quella politica 
ventennale di sventramenti del 
tessuto urbano di Roma il cui 
scopo era di evidenziare i 
monumenti antichi. Eppure negli 
anni Venti Piacentini -scrive Mario 
Lupano In una recente monografia 
sull'architetto-aveva sposato la 
lettura romantica dell'Ingresso 
accidentato a piazza San Pietro, 
quel «mirabile esemplo di estetica 
ambientale, legata all'effetto di 
sopresa nella percezione della -
Basilica, tipico della fisionomia 
della Roma barocca». Poi però -
l'esigenza di costruire un segno 
nel territorio che fosse 
•espressione ideologica dei Patti 
Lateranensl» lo portò ad 
abbracciare l'Idea dello 
sventramento della Spina di Borgo. 

Interrotti i lavori a causa della 
guerra, la via fu completata 
velocemente nel 1950 per 
l'apertura dell'Anno Santo. • 
Piacentini, abbandonata l'idea di 
completare l'ellissi del colonnato 
con una sorta di propilei, si limitò 
ad arredare la via con una doppia 
fila di obelischi-lampioni. Ma I 
tempi erano cambiati e sul suo ' 
Intervento si riservarono un fiume 
di polemiche. CC.AB 

nel centro storico. Ho scelto invece 
. di vivere in Prati, un quartiere bor-

thesei abbastanza settentnonale 
questa la Roma che-oompare nel 

mio film deH'80 Salto nel vuoto. 
Con gli scenografi Fago e Gnsanti 
abbiamo ricostruito in studio l'ap
partamento "tipo" del quartiere 
Prati. Per me Roma appare in quel
le stanze: non la città monumenta
le, ma una tutta intema, un po' rea
zionaria, un po' borghese». 

«Del resto quello che mi interes
sa oggi - conclude Bellocchio - è 
sempre più stare sui personaggi, 
sulle stone. Faccio un esempio. 
Proprio l'altro giorno avevo un ap
puntamento a piazza Navona e, 
nell'attesa, sono entrato in un pa
lazzo dal quale, attraverso una ve
trata, ci si affaccia su alcuni resti ro
mani semi interrati. E si vede via 
Zanardelli che ti porta dritto verso 
il Palazzo di Giustizia, oltre il Teve
re. Ho immaginato allora di ripren
dere un uomo che cammina verso 
di me e di seguirlo con la camera 
sino ad accompagnarlo in piazza 
Navona. Era un movimento che mi 
incuriosiva, e insieme un'immagi
ne inconsueta di Roma. Eppure 
questo tipo di manovra, alla fine, è 
un qualche cosa che non mi inte
ressa più, perché è una descrizio
ne panoramica che rischia di rele
gare in secondo piano le emozioni 
del personaggio». 

Il lutto 

È morta 
Maria Teresa 
Morandi 
• BOLOGNA Se n e andata per 
sempre, dopo aver realizzato il so
gno della sua vita: il museo dedica
to al fratello Giorgio. Mana Teresa 
Morandi si è spenta all'età di 88 an
ni ieri mattina nella sua casa, a po
chi passi dal mitico studio del fra
tello in via Fondazza. Maria Teresa 
era l'ultima Morandi. Prima di lei se 
ne erano andate Giorgio e le due 
sorelle, Dina e Anna. Ha sempre 
voluto che la sua città tnbutasse un 
omaggio al fratello che fosse visibi
le a tutti. C'è riuscita. Il Museo Gior
gio Morandi campeggia dall'otto
bre scorso nel cuore di Bologna, 
proprio su piazza Maggiore. Mana 
Teresa ha donato 121 opere del 
fratello al museo. «Io ero ammira
to, dice il sindaco Vitali, per il gesto 
di una persona che dona alla città 
un autentico patrimonio artistico. 
Sì. la signorina Morandi ci lascia il 
senso di qualcosa di importante e 
di compiuto». 
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INTERVISTA A ADRIANA ZARRI. «È un luogo reale, umano e non umano, purissimo» 

Un Del Pierre da «Private». Sotto Adriana Zarri 

Amore, un assaggio di Paradiso 
• TORINO. «Certo che credo nel 
Paradiso. Ci mancherebbe altro! 
Sarei disperatissima se non ci cre
dessi. Sono troppo innamorata 
della- vita per pensare che tutto • 
questo imitata tolto. E sarà un Pa- i, 
radiso pieno delle cose che ho 
amato, compreso il mio gatto Ma
lestro». È bastato poco a far sobbal
zare Adriana Zarri, 75 anni di pas
sione vitale e religiosa; appena una 
timida domanda sulla realtà fisica 
del luogo mitico dove chiunque, 
nel profondo inconfessato del pro
prio cuore, spera di essere accolto. 

' Ma se i laici e i filosofi ne hanno 
" fatto sempre oggetto di studio e di 

riflessione simbolica, la teologa, la 
contemplativa, l'eretica Adriana 
Zarri non ha dubbi. E il suo Paradi
so è una continuazione di quell'in
tensità di vita che l'ha portata alla 
lunga esperienza eremitica, a que
sta vita semplice e profonda che 

• davvero le fa assaporare il Paradi
so, come luogo d'amore e di totali
tà. £ un angolo di Eden la cascina 

- del Canavese («Sono i luoghi di 
Gozzano e Giacosa», ricorda), do- , 

• ve vive tra l'orto, gli animali, le rose 
botaniche delle quali è appassio-

. nata coltivatrice, le rane dello sta
gno che lei ha ripristinato, le raga
nelle che si nascondono tra i petali 

. delle rose e che lei accoglie affet-

. tuosamente in mano. È un angolo 
di intensa religiosità, in quelle gior
nate di preghiera dove si radunano 

. decine di persone attorno a questa 
donna che racchiude in sé un uni
verso ed è cosi capace di esprimer
lo nelle parole ma anche nei luo
ghi che ricostruisce: il pozzo con il 
pergolato di glicini («Amo i pozzi, 
sono una comunicazione tra terra 
e cielo; se ti affacci puoi vedere il 
cielo riflesso nell'acqua»). La mi
nuscola chiesetta ricavata dalla 
stalla, con le nude pareti bianche, 
il fonte battesimale colmo di ciotoli 
come una sorgente dell'antica Pa
lestina, l'albero di bosso che sim
boleggia l'albero della vita, l'ango
lo dell'eucarestia e un'apertura, -
proprio sul soffitto «per far entrare il 

. cielo». Il luogo dove vive Adriana 
racconta molto della sua ospite, 

' non «proprietaria» perché lei non ' 
possiede nulla, il suo tocco, la sua , 

" intensità, la sua forza. Ma siamo 
qui per trattare di un tema molto 
particolare, il Paradiso, appunto, e 

" a malincuore lasciamo la descri-
• zione della terra per proiettarci in 
" cielo. • • •<• -

Allora, Il Paradiso è una necessi
tà? 

' Per rr.e è una realtà. Non c'è po
polo che non creda a una conti
nuità dopo la morte. Anzi, alcuni 
antropologi sostengono che uno 
degli indici per stabilire l'avvenuta 
ominizzazione è proprio il culto 

' dei morti, l'idea dell'aldilà. Se si è 
uomini, allora, non si può fare a 

• meno di questa speranza. -
Pure la razionalità laica si ribella 
a certe rappresentazioni reali
stiche. • 

. Non bisogna arrischiarsi troppo, 
perché quando i teologi sono en-

Cos'è il Paradiso? E c'è il Paradiso? Paradiso Paradisi è il 
titolo di un libro uscito recentemente presso Einaudi, 
che cerca di costruire una «geografia del cielo». Da mil
lenni l'umanità si interroga sull'aldilà. Su un tema così 
affascinante abbiamo chiesto il parere ad Adriana Zar-
ri, teologa e mistica da tempo impegnata in una intensa 
ricerca religiosa all'interno del Cristianesimo. «Credere 
nel Paradiso? Come potrei non crederci?», risponde. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

frati nei particolari descrittivi sono 
caduti tutti nel ridicolo, nel folclo
re. Forse è inevitabile quando si 
cerca di immaginare l'inimmagi
nabile, e quindi è meglio restare 
sul generico, altrimenti si finisce 
come San Tommaso che nella 
Summa discettava sul tema: ma 
Adamo ed Eva andavano o no di 
corpo? Prima di lui qualcuno ave
va sostenuto che, essendo i nostri 
progenitori morigerati, mangiava
no solo il necessario. San Tomma
so replicò che il cibo celeste è pu
ro e non produce «avanzi»... 

C'è un paradiso come pura con
templazione di Dio e un Paradiso 
concreto In cui la vita prosegue 
felice, come non ò stata sulla 
terra Quale delle due vie è la 
tua? 

Nessuna delle due e tutte e due. 
Nelle cosmogonie di cui parlava
mo si perde la trascendenza, lo. 
sbigottimento del mistero. Esse 
presentano un luogo uguale alla 
terra, appena un po' ripulito. Un 
paradiso povero in cui non ci sa
rebbe neppure bisogno di Dio. In
vece io voglio scrollarmi di dosso 
la finitezza, voglio lo sguardo puro 
e illimitato che affonda senza tro
vare il fondo perché il fondo non 
c'è, qualcosa che mi butti al di là 
di me stessa, e della mia misura, 
nell'immisurabile. Eppure non mi 
interessa immaginarlo completa
mente altro da questa vita, tal
mente altro da non offrire alcuna 
possibilità di ritrovarsi. Un luogo 
cosi estenuato, rarefatto ed esan
gue, che non abbia alcun aggan
cio con la terra. Sicché l'uomo di 
per sé non ne sarebbe l'abitatore 
necessario, ma potrebbe essere, 
indifferentemente, qualsiasi altro 
essere, perché quel luogo non ha 
nessun legame con la sua vita pre
cedente. 

Un luogo diverso e uguale. Sem
bra un paradosso 

Mi è parso di dedurlo dal Vangelo, 
là dove si narra del Cristo risorto 
che appare ai discepoli ed essi, a 
tutta prima, non lo riconoscono 
propno perché egli non era più 
l'uomo mortale che prima aveva
no conosciuto. Però basta una sua 
parola ed ecco che essi lo ricono
scono perché egli è diverso, ma 
non diverso totalmente, tanto a 
essere alla fine riconosciuto. Que
sto per me vuol dire che esiste una 
certa continuità e, quando risor
gerò, ritroverò la casa, la luna, il 
grano maturo, le rane che si butta

no nello stagno, le rondini e i gatti 
che faranno le fusa e gli uomini e 
le donne che ancora si ameranno. 

GII uomini e le donne che si 
ameranno, che faranno l'amore. 
É II tema del tuo libro più recen
te, l'Intenso «Quaestio 98». Dove 
ti poni la domanda se abbia più 
valore la verginità o II rapporto di 
coppia, rispondendo, mi pare, 
che sono sullo stesso plano, an
che di fronte a Dio. 

SI, il romanzo, perché di romanzo 
si tratta, affronta questo problema 
teologico: è davvero necessario -
per raggiungere una maggiore 
perfezione cristiana - farsi «eunu
chi per il Regno dei Cieli»? lo cre
do che si possa avere uno stato di 
profonda contemplazione anche 
nella situazione coniugale. Avere 
un concetto spiritualistico dell'a
scesi significa cancellare il corpo 
come se l'uomo potesse spaccarsi 
in due come una mela e aver valo
re solo per una sua metà. D'altra 
parte l'idea di anima come entità 
distinta dal corpo e immortale ri
spetto ad esso è di derivazione 
greca più che biblica. Secondo 
l'antropologia della Bibbia c'è 
un'inscindibile unità tra anima e 
corpo, tanto che oggi c'è chi pen
sa che ci sarà una morte totale e 
una totale resurrezione. 

Quanto può Incidere nel com
portamenti quotidiani l'idea che 
ci possa essere un Paradiso? 

Molto, ma non nel senso morali
stico del «mi comporto bene, cosi 
tutto andrà bene». Sarebbe un 
mercanteggiare meschino. Uno si 
comporta bene per amore di Dio 
e per amore degli uomini, non per 
avere in cambio qualcosa. Ma cre
dere nel Paradiso ti dà la speranza 
per il futuro, non ti lascia di fronte 
al vuoto. 

Molti Interpretano la resurrezio
ne come un processo simbolico 
e la riferiscono a un percorso 
esistenziale che avviene già su 
questa terra. 

Un contemplativo ha sicuramente 
un'esperienza di felicita perché 
ha già sperimentato la resurrezio
ne. È una via attraverso la quale 
percepisce l'esistenza di Dio, co
me totalità, come incontro con 
tutto, compresa la coda del mio 
gatto. Parlo ovviamente del mio 
percoiso. Sono convinta che la vi
ta eterna cominci già da qua e 
quando parliamo della rinascita 
in Cristo, che è il senso profondo 
del battesimo, parliamo di una re-

i ^ j Fabrizio De André: 
«È solo una trappola» 
m In che paradiso andrebbe Fabrizio de André, l'indimenticabile autore 
di tanti colloqui musicali con Dio? «Avrei qualche suggerimento da dare -
risponde scherzando al telefono il cantautore genovese - ad esempio lo 
farei come la mia azienda agricola in Sardegna». «No - prosegue ripren
dendo un tono serio - del Paradiso oggi non ce n'è proprio bisogno, al
meno di quel tipo di paradiso confessionale al quale ci ha abituato la 
Chiesa cattolica con la sua sollecitazione a comportarsi bene, obbeden
do a regole dettate da altri. Per me il Paradiso è una trappola, come l'in
ferno. Sarà anche utile per qualcuno crederci perché magari si da una re
golata, ma io non mi ci vedo proprio a essere incentivato con vaghe pro
messe per comportarmi moralmente. Uno segue delle regole di compor
tamento per poter convivere bene con gli altri, rifacendosi a quelle leggi 
non scritte che appartengono alla coscienza collettiva. L'importante è 
che il Decalogo non lo scrivano i preti. D'altra parte io sono un anarchico, 
non un cattolico. Sono religioso, profondamente, di una religiosità che 
mi fa sentire in comunione con l'universo, magari con il platano dei miei 
campi, ma non mi sento di appartenere a nessuna religione precostituita 
e men che mai di credere alle favolette». 

Sergio Quinzio, teologo e cattolico, aspetta invece la Resurrezione dei 
morti, ma mette l'accento sull'impossibilità di trovare le parole giuste per 
comprendere concetti venuti da culture tanto diverse dalle nostre: «Come 
angelo, come demone - risponde Quinzio - la parola Paradiso appartiene 
a culture molto lontane. Noi cerchiamo vanamente definizioni logico-ra
zionali, del tutto estranee a quei mondi. Henry- Corbin, studioso francese, 
ha coniato un termine che può far comprendere i processi mentali dai 
quali sono scaturiti uei concetti: lui dice che si tratta di realtà né reali, né 
naturali, ma «immaginali». Se spostiamo le parole finiamo in categone 
eterogenee. Ora i teologi che hanno disquisito sul Paradiso erano di for
mazione greca, una cultura dove il pensiero era essenzialmente logico-
razionale. Da qui tutte quelle rappresentazioni per noi inaccettabili. Inol
tre converrebbe abbandonare la parola Paradiso per i troppi accessori 
devozionali che porta con sé. Sarebbe meglio chiamarlo Regno di Dio: 
un luogo in cui si compirebbe la promessa di Dio, ovvero la giustizia, la 
mancanza di oppressione, un paradiso senza fine sulla terra, Simile all'u
topia di Marx, ma legato alla resurrezione. Una realtà redenta come og
getto di speranza». • OM.Pa. 

Carta d'identità 
Adriana Zarri è nata 11 26 aprile del 
1919 a San Lazzaro di Savena, alle 
porte di Bologna quando ancora 
quel luogo era aperta campagna. 
Ha compiuto studi classici prima di 
dedicarsi alla teologia. DI famiglia 
borghese ha vissuto un'Infanzia e 
un'adolescenza molto solitaria, 
con due fratelli molto più grandi di 
lei. Adriana Zarri non ama parlare 
di sé e noi rispettiamo II suo 
riserbo, aggiungendo soltanto che 
ha trascorso otto anni nell'-lstltuto 
secolare» luoghi di vita religiosa -
aggiornata, dal quale è uscita per 
vivere In piena laicità. Una scelta 
compiuta a trentanni e che l'ha 
portata a un lungo periodo 
eremitico: «Il mio eremltlsmo -
precisa Zarri - si rifa al 
monachesimo delle origini, che fu 
laico e solo dopo assunse forme 
Istituzionalizzate, perdendo parte 
del suo carisma di libertà». Tra le 
sue pubblicazioni ricordiamo lo 
straordinario «È più facile che un 
cammello...», un viaggio attraverso 
il Vangelo, «Le dodici lune», 
romanzo autobiografico, «Erba 
della mia erba», denso diario del 
periodo eremitico, «Nostro Signore 
del deserto» una rilettura della 
preghiera, e l'ultimo, avvincente, 
romanzo «Quaestio 98». 

surrezione dell'uomo nuovo dal
l'uomo vecchio. E la preghiera, 
quando non è un chiedere favori, 
ma un incontro col mistero è vera
mente un viaggio con Dio. 

Se la totale felicità è la contem
plazione dell'amore di Dio, cos'è 
l'Inferno? 

Non credo all'inferno eterno. Non 
posso concepire un Dio cosi ven
dicativo da comminare una pena . 
eterna. Eterna, dico. Neppure la 
coscienza laica, oggi, accetta più 
una pena vendicativa, figuriamoci 
Dio. Credere nell'inferno equivale 
a criminalizzare Dio. 

Ma allora II bene, Il male, i santi 
e gli assassini, tutti sul medesi
mo plano? 

Certo non posso immaginare che 
Hitler sia trattato allo stesso modo 
di san Francesco. Penso che 
quando muoriamo e ci troviamo 
di fronte a Dio e alla nostra verità, 
avremo una tale vergogna di quel
lo che avremo fatto da sperimen
tare davvero il fuoco dell'inferno. 
Ma non sarà per l'eternità perché 
di fronte allo sguardo di Dio sare

mo in grado di guardarci, di accet
tarci anche nei nostri aspetti più 
aberranti, l'amor proprio non ci 
brucerà più e, cosi purificati, acce
deremo al paradiso. • 

Il tuo Inferno somiglia molto al 
tanti inferni che viviamo sulla 
terra. Mi viene In mente, che so, 
il percorso pslcoanalltico, que
sto rigenerarsi attraverso l'os
servazione del propri lati oscu
ri... 

È un parallelismo legittimo. Il di
scendere nelle profondità è un 
perdere la vita, chi non accetta di 
perdere la stima di sé, o meglio 
l'immagine idealizzata di sé. diffi
cilmente può risorgere. Non a ca
so la nevrosi nasce quasi sempre 
da un'idea troppo nobile di se 
stessi, che esclude l'incursione nei • 
propri abissi interiori. Chi non ù in 
grado di toccare gli inferi e inutile 
che vada dallo psicoanalista. 

Il vero peccato, allora è fuggire 
da questa possibilità di morte e 
resurrezione? 

Peccare è non vivere, è vivere in 
superficie, è un'omissione di ap

profondimento. I moralisti affer
mano che si pecca per eccesso e 
per difetto. Io penso che si pecchi 
solo per difetto. Prendiamo il pec
cato di sesso che è quello contro il 
quale più si è scagliata la Chiesa. 11 
peccato di sesso è legato all'ec
cesso, almeno in apparenza, ma 
questi maschi straripanti che la 
tradizione ci ha tramandato tra
smettono, in realtà, un senso di 
impoverimento, un difetto. Il pec
cato di sesso è un banalizzare una 
cosa profonda, un amarsi a metà. 
È una pelle che ama un'altra pel
le. Ma se si va in profondità, par
tendo anche dalla pelle, ci si ac
corge che dietro c'è un'anima, 
una persona. Analogamente, se si 
parte da uno spiritualismo astratto 
e lo si approfondisce, a un certo 
punto si incontra un corpo. E l'a
more è coinvolgere una totalità 
per amare un'altra totalità. 

Forse è un assaggio di Paradiso. 
Forse. Se ci si rende capaci di 
amare Dio e una creatura con un 
atto d'amore unico e inscindibi
le... forse sì. 
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Il libro 
A ciascuno 
il suo Pardess 
La parola ebraica Pardess dalla 
quale deriva il termine Paradiso 
prende le mosse dal vocabolo per
siano Pairidaeza che significa «ver
ziere» ed evoca immediatamente il 
mito del giardino, dell'Eden. Ma il 
Paradiso più antico si chiamava 
Dilmun, di epoca protosumenca, 
luogo dove non c'erano né malat
tie, né violenze. Ci sono moltissimi 
paradisi, naturalmente, tanto che 
si potrebbe coniare il detto «dimmi 
in che Paradiso credi e ti dirò chi 
sei». Quali sono le tue nostalgie, i 
tuoi sogni, A desenvere una map
pa del cielo interiore ci hanno pro
vato due studiosi di Storia delle re
ligioni, Pierre-Antoine Bemheim e 
Guy Stravidès, che insegnano ri
spettivamente Storia delle religioni 
e Storia delCristianesimo. Pubbli
cato da Einaudi con il titolo Paradi
so Paradisi il libro è un'interessante 
avventura nell'immaginario para
disiaco. 

Giudaismo 
In principio 
fu il buio 
Gli antichi Israeliti non avevano 
un'idea definita dell'aldilà. Rite
nendo che l'uomo fosse un corpo 
animato e non un'anima incarna
ta, immaginavano che dopo la 
morte vi fosse per tutti un identico 
destino: sia che l'uomo avesse os
servato i comandamenti di Yah-
weh, sia che li avesse trasgrediti, la 
sua ombra o doppio avrebbe con
dotto per sempre una vaga forma 
di esistenza larvale, grigia e misere
vole, in un mondo oscuro e sotter
raneo chiamato Sheol. I giusti veni
vano ncompensati ma solo su que
sta terra con un'esistenza lunga, 
pacifica e prospera. A questo futu
ro senza speranza si sostituì l'idea 
messianica di una ncompensa do
po la morte che presupponeva la 
resurrezione dei corpi, in un luogo 
pieno di delizie anche molto con
crete. 

Cristiani 
La religione 
del Cielo 
Sin dagli inizi i cristiani si sentirono 
«stranieri di passaggio», pellegrini 
sulla terra in attesa del cielo. Un 
Cielo del quale divenne importan
tissimo, da un certo momento in 
poi, stabilire confini e rappresenta
zioni. Anche il Paradiso cristiano si 
divise, a un certo punto, su due fi
loni precisi. Chi aveva della ricom
pensa un'idea puramente spiritua
le e contemplativa vedeva il Para
diso come il luogo dell'incontro to
tale con Dio. Qualcosa di smateria
lizzato e totalmente diverso dalla 
vita terrena. Chi, invece, ha un'idea 
del paradiso come ricompensa, lo 
raffigura nei modi più svariati. La 
teologia si è scatenata, nei secoli, a 
desenvere questo luogo, a discute
re quanto fosse largo, quante per
sone ci entravano, dove era collo
cato. A chiedersi dove finissero le 
anime in quel lasso di tempo che 
passa tra la morte e la resurrezio
ne. A interrogarsi se 11 ci sarà anco
ra posto per l'amore, cosi come 
l'abbiamo inteso e praticato sulla 
terra. La risposta dei teologi cristia
ni e generalmente negativa su que
st'ultimo punto. Che quella nel Pa
radiso sia una credenza ancora 
molto radicata lo conferma un 
sondaggio Gallup condotto tra il 
1980 e il 1981: il 71% degli adulti 
americani pensa che ci sia'un cielo 
dove sarà ricompensato chi si è ac
quistilo meriti sulla terra. 

Islam 
Tra te Huri 
e Allah 
«Dite del Paradiso ciò che vorrete, 
le vostre parole saranno sempre in
feriori a ciò che è». Cosi recita un 
verso del Corano, promettendo 
piaceri inauditi, inconsueti. Che 
sono anche piacen sessuali. C'è il 
fascino delle Mille e una notte nelle 
descrizionio paradisiache della tra
dizione islamica. La visione e il col
loquio con Dio è circondato da 
momenti di incomparabile bellez
za e piacere parossistico. Ogni for
tunato che ha conquistato il para
diso di Allah ha a disposizioni le 
Huri. vergini di incredibile seduzio
ne che perdono la verginità e la 
riacquistano ogni volta per il piace
re dell'uomo in grado di defiorame 
a centinaia. Aldilà degli elementi 
folcloristici anche il paradiso isla
mico promette come dono incom
mensurabile la contemplazione e 
il colloquio intimo con Dio, con 
l'Assoluto. A questa meta aspiraro
no i mistici, i quali si posero l'obiet
tivo di decodificare i simboli del 
luogo delle delizie. Alcuni, come, 
Al-Bistami, morto dell'874 definiro
no il paradiso, cosi come veniva 
descritto, «un trastullo per bambi
ni». 
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• MILANO. La «cultura del limite» 
toma a fare discutere. Ventidue an
ni fa sul banco degli imputati c'era 
l'ideologia della crescita, messa 
sotto accusa nello storico volume 
del Club di Roma / limiti dello svi
luppo. Oggi tocca a un altro mito 
moderno: la competitività. Più che 
una ideologia, una vera e propria 
religione. Un nuovo feticcio che 
guida questa fase di vita del piane
ta, rischiando di produrre degrado 
e disgregazione sociale in tutto il 
mondo, e in particolare nei paesi 
più poveri. Ma se non si vuole dar 
corso a questa sorta di darwinismo 
globale, se non si vogliono abban
donare i cittadini meno fortunati 
del pianeta, allora la politica deve 
tornare a dire la sua e lo sviluppo 
non deve più essere guidato esclu
sivamente da criteri e interessi pri
vati: è necessario siglare un nuovo 
contratto globale basato sul soddi
sfacimento dei bisogni primari del
le popolazioni, sul riconoscimento 
e la valorizzazione della vanetà 
culturale, sullo sviluppo della de
mocrazia su scala globale, sullo 
sviluppo sostenibile e il rispetto 
dell'ambiente. . . 

Questa tesi è sostenuta nel rap
porto Limiti alla competizione, un 
documento firmato da 19 studiosi 
e politici di primo piano, prove
nienti dai paesi della triade (euro
pei, nordamericani e giapponesi), 
riuniti nel Gruppo di Lisbona. Il vo
lume, che sta per essere pubblica
to negli Stati Uniti da Mit Press, è 
stato tradotto in italiano dal Consi
glio nazionale dell'economia e del 
lavoro (Cnel) a cura del suo prin
cipale ispiratore, l'economista Ric
cardo Petrella, direttore del pro
gramma Fast (Forecastìng and As-
sessment in Science and Technolo
gy) della Commissione delle Co
munità europee, e insieme all'im
prenditore -- •-• «rinascimentale» 
Gianfranco Dioguardi 
unico - italiano del 
gruppo. -

Il libro, quasi un 
pamphlet, si sviluppa 
a partire da una tesi 
centrale: lo sviluppo 
del pianeta oggi è gui
date dalla competi
zione" economica;" "' 
Non è certamente una novità, so
stengono gli autori, né rappresen
terebbe una male in sé. Il proble
ma è che quello della competizio
ne economica è l'unico criterio se
guito: saremmo dunque in presen
za di un eccesso di competizione 
che sta imponendo la sua logica su 
dimensioni diverse e non riducibili 
all'economia. Come nel IXI secolo, 
quando all'interno dei neonati Sta
ti nazionali ci si trovò di fronte a un 
eccesso di capitalismo, i cui effetti 
vennero compensati dalle riforme 
sociali, cosi - affermano Petrella e 
il Gruppo di Lisbona - oggi abbia
mo a che fare con un eccesso di 
capitalismo competitivo su scala 
globale. La dimensione globale è 
predominante, • soprattutto ; nelle 
nuove oligarchie che governano il 
mondo: stesse tv, stessi giornali, 
stessi aeroporti, stessi alberghi e 
addirittura stessi menù, ovunque si 
trovino. .-•• •*•< • • 

Questa dimensione globale sta 
diventando dominante anche in 
economia, dove, secondo gli auto-
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La competitività è un feticcio 
le nazioni. Ma ha ancora sens< 
me in passato quello della ere 
tomo a cui tentare di costruire 
L'economista Riccardo Petrell 
Fast della Commissione europ 
me che esce in Italia e negli St 
gione». E propone alcune alter 

FABIO TEI 

ri, sta per essere superata la fase di 
internazionalizzazione e multina-
zionalizzazione per dare vita a un 
nuovo stile imprenditoriale, carat
terizzato dall'uso delle tecnologie 
della comunicazione, che consen
tono di decentrare produzioni e 
imprese. 

Le nuove imprese, localizzate 
nello spazio comune della triade, 
agiscono come il principale e qua
si esclusivo attore globale, capace 
di orientare e governare queste 
tendenze e sfuggono alle leggi e al-

Dopo la denuncia sugli «incubi in sala oper, 

Quando il pazient 
EDOARDO ALTOMARE 

,4r asina 4 : l'Unità? 

• MILANO. La «cultura del limite» 
toma a fare discutere. Ventidue an
ni fa sul banco degli imputati c'era 
l'ideologia della crescita, messa 
sorto accusa nello storico volume 
del Club di Roma / lìmiti dello svi
luppo. Oggi tocca a un altro mito 
moderno: la competitività. Più che 
una ideologia, una vera e propria 
religione. Un nuovo feticcio che 
guida questa fase di vita del piane
ta, rischiando di produrre degrado 
e disgregazione sociale in tutto il 
mondo, e in particolare nei paesi 
più poveri. Ma se non si vuole dar 
corso a questa sorta di darwinismo 
globale, se non si vogliono abban
donare i cittadini meno fortunati 
del pianeta, allora la politica deve 
tornare a dire la sua e lo sviluppo 
non deve più essere guidato esclu
sivamente da criteri e interessi pri
vati: è necessario siglare un nuovo 
contratto globale basato sul soddi
sfacimento dei bisogni primari del
le popolazioni, sul riconoscimento 
e la valorizzazione della vanetà 
culturale, sullo sviluppo della de
mocrazia su scala globale, sullo 
sviluppo sostenibile e il rispetto 
dell'ambiente. . . 

Questa tesi è sostenuta nel rap
porto Limiti alla competizione, un 
documento firmato da 19 studiosi 
e politici di primo piano, prove
nienti dai paesi della triade (euro
pei, nordamericani e giapponesi), 
riuniti nel Gruppo di Lisbona. Il vo
lume, che sta per essere pubblica
to negli Stati Uniti da Mit Press, è 
stato tradotto in italiano dal Consi
glio nazionale dell'economia e del 
lavoro (Cnel) a cura del suo prin
cipale ispiratore, l'economista Ric
cardo Petrella, direttore del pro
gramma Fast (Forecastìng and As-
sessment in Science and Technolo
gy) della Commissione delle Co
munità europee, e insieme all'im
prenditore-- •-• «rinascimentale» 
Gianfranco Dioguardi 
unico - italiano del 
gruppo. -

Il libro, quasi un 
pamphlet, si sviluppa 
a partire da una tesi 
centrale: lo sviluppo 
del pianeta oggi è gui
date dalla competi-

Scienze&Ambiente 
ECONOMIA. Un feticcio guida la vita dei pianeta, i rapporti tra le nazioni. Avrà un futuro? 
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è la riduzione media dei salari subita negli ul
timi anni dai giovani che lavorano nell'indu
stria delle automobili e delle macchine uten
sili in Usa. 

Il mito della competizione 

quella di un nuovo contratto glo
bale, tra paesi ricchi e paesi poveri, 
tra vincitori e perdenti all'interno di 
ogni paese, tra l'oligarchia delle 
nuove imprese globali e una socie
tà civile mondiale che starebbe 
sorgendo (composta soprattutto 
dalle organizzazioni non governa
tive che seguono questi problemi a 
livello sovranazionale). Il modello 
proposto è quello della negozia
zione: come è successo nel caso 
dell'Unced, la Conferenza mondia
le su ambiente e sviluppo siglata a 
Rio de Janeiro nel giugno 1992 che 
ha portato alla redazione dell'A
genda 21, un libro di impegni per il 
prossimo secolo. A partire da nuo
ve istituzioni regionalizzate (sul 
modello dell'Unione europea), 
dovrebbero essere negoziati quat
tro nuovi contratti globali: il primo 
sarebbe dedicato ai bisogni prima
ri, come la casa (100 milioni non 

ce l'hanno, 4 miliardi 
abitano in case inade
guate), l'acqua (in 2 
miliardi non hanno ac
qua potabile mentre 
nella sola California ci 
sono 600mila pisci
ne), l'energia; il se
condo riguarderebbe 
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che sta imponendo la sua logica su 
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all'economia. Come nel IXI secolo, 
quando all'interno dei neonati Sta
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mo a che fare con un eccesso di 
capitalismo competitivo su scala 
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mondo: stesse tv, stessi giornali, 
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Il mito della competizione 
La competitività è un feticcio che domina le relazioni tra 
le nazioni. Ma ha ancora senso che sia questo criterio, co
me in passato quello della crescita a tutti i costi, quello at
torno a cui tentare di costruire un mondo più equilibrato? 
L'economista Riccardo Petrella, direttore del Programma 
Fast della Commissione europea, contesta in un suo volu
me che esce in Italia e negli Stati Uniti, questa «nuova reli
gione». E propone alcune alternative. 

FABIO TERRAGNI 

ri, sta per essere superata la fase di 
internazionalizzazione e multina-
zionalizzazione per dare vita a un 
nuovo stile imprenditoriale, carat
terizzato dall'uso delle tecnologie 
della comunicazione, che consen
tono di decentrare produzioni e 
imprese. 

Le nuove imprese, localizzate 
nello spazio comune della triade, 
agiscono come il principale e qua
si esclusivo attore globale, capace 
di orientare e governare queste 
tendenze e sfuggono alle leggi e al

le regole degli Stati nazionali. Sta 
dunque sorgendo un nuovo capi
talismo globale, libero di muovere i 
suoi capitali in tutto il mondo sem
plicemente schiacciando un tasto 
del computer; libero di sfornare 
beni prodotti a pezzi in tutto il 
mondo (made in the world) ; ispi
rato dai tre comandamenti libera
lizzazione, deregulation,. privatiz
zazione. Lo Stato sociale sta ce
dendo sotto gli attacchi degli inte
ressi privati: per i 19 autori, la crisi 
del mercato del lavoro in atto va al 

di là della crisi economica, la di
soccupazione sarebbe piuttosto un 
effetto strutturale delle nuove linee 
di sviluppo, e sarebbe destinata a 
durare nonostante la probabile ri
presa economica e a diventare il 
maggior problema sociale dei 
prossimi vent'anni. 

In questo quadro, i paesi più for
ti si rafforzano: la triade costituita 
dal Giappone e Sud est asiatico (i 
famosi quattro dragoni), dagli Stati 
Uniti e Nord America, e dall'Euro
pa si integra sempre di più. I paesi 
più poveri, insieme ai diseredati 
dei paesi ricchi, andrebbero invece 
alla deriva: l'Africa in particolare ri
schia di rimanere isolata, priva o 
quasi di scambi commerciali con il 
resto del mondo, senza mezzi di 
comunicazione. 

Il volume è infarcito di schemi e 
diagrammi, ma per giustificare le 
affermazioni precedenti basti ri
portare un solo dato: nella città di 
Tokio (24 milioni di abitanti), ci 
sono più linee telefoniche che in 
tutta l'Africa (500 milioni), e nel 

Giappone (110 milioni) ci sono 
più telefoni che in tutti i paesi po
veri di Asia, Africa e America latina 
(3 miliardi di persone). Come po
trà evolvere il quadro dipinto, a fo
sche tinte, dagli autori? 

Alcuni di loro si occupano pro
fessionalmente di previsioni; non 
sorprende quindi che tratteggino 
diversi scenari possibili, variabili a 
seconda delle forze prevalenti: lo
gica del mercato e della frammen
tazione da una parte, logiche coo
perative e dell'integrazione dall'al
tra. Gli scenari previsti sono sei: 
dall'apartheid alla sopravvivenza, 
alla pax triadica, dall'integrazione 
mercantile al sistema globale re
gionalizzato, allo scenario sosteni
bile integrato. In ognuno di questi 
scenari, ci sarebbero diversi gradi 
di attenuazione dell'eccesso di ca
pitalismo globale e dei suoi effetti 
indesiderati. 

La soluzione auspicata dagli au
tori è ovviamente quella della mas
sima integrazione e del governo 
«cooperativo» dei problemi globali: 

quella di un nuovo contratto glo
bale, tra paesi ricchi e paesi poveri, 
tra vincitori e perdenti all'interno di 
ogni paese, tra l'oligarchia delle 
nuove imprese globali e una socie
tà civile mondiale che starebbe 
sorgendo (composta soprattutto 
dalle organizzazioni non governa
tive che seguono questi problemi a 
livello sovranazionale). Il modello 
proposto è quello della negozia
zione: come è successo nel caso 
dell'Unced, la Conferenza mondia
le su ambiente e sviluppo siglata a 
Rio de Janeiro nel giugno 1992 che 
ha portato alla redazione dell'A
genda 21, un libro di impegni per il 
prossimo secolo. A partire da nuo
ve istituzioni regionalizzate (sul 
modello dell'Unione europea), 
dovrebbero essere negoziati quat
tro nuovi contratti globali: il primo 
sarebbe dedicato ai bisogni prima
ri, come la casa (100 milioni non 

ce l'hanno, 4 miliardi 
abitano in case inade
guate), l'acqua (in 2 
miliardi non hanno ac
qua potabile mentre 
nella sola California ci 
sono 600mila pisci
ne), l'energia; il se
condo riguarderebbe 

. le diverse culture e il 
loro dialogo; il terzo sarebbe dedi
cato allo sviluppo di una nuova for
ma di cittadinanza globale, attra
verso la creazione di nuove istitu
zioni; il quarto sarebbe legato allo 
sviluppo sostenibile. , 

Solo un'utopia? Dato il grado di 
sensibilità per questi ' problemi 
espresso nel quadro politico emer
so dalle elezioni nazionali ed euro
pee pare difficile aspettarsi che le 
tesi espresse nel documento Limiti 
della competizione possano essere 
riprese e rilanciate dai governi e 
dalle istituzioni. Qui probabilmen
te continuerà a dominare la religio
ne della competitività e dell'ege
monia. Altrettanto certamente, pe
rò, le proposte di Petrella, Dioguar
di e colleghi rappresenteranno un 
fondamentale punto di riferimento 
per quella 'società civile globale» 
citata nel rapporto. Non a caso un 
primo momento di discussione di 
queste tesi si è svolto nel recente 
«vertice dei 7 piccoli» svoltosi a Na
poli in parallelo al G7. -

Dopo la denuncia sugli «incubi in sala operatoria», parlano gli anestesisti. Le ansie e i ricordi 

Quando il paziente vede la sua operazione 
Giappone, matrimoni multimediali 

Accendi il tuo computer 
ranima gemella 
corre sul modem 

• BARI. Quello del «risveglio» del 
paziente nel corso di un intervento 
chirurgico è un fenomeno ben co
nosciuto. E la denuncia fatta ieri 
dalla rivista scientifica inglese del 
Royal College di anestesiologia (lo 
ricordiamo: oltre settemila pazien
ti, 7700 per la precisione, si risve
gliano ogni anno in Gran Bretagna 
durante le operazioni e almeno 
duecento di questi pazienti avverte 
anche dolori fortissimi senza poter 
reagire, perchè la sostanza aneste
tizzante li paralizza) si inserisce in 
una lunga lista di casi. -

Le prime osservazioni risalgono 
infatti ad oltre 30 anni fa, erano al
l'epoca state attribuite ad errori 
nella tecnica - anestesiologica 
(«anestesia insufficiente»). Si tratta 
in effetti di un problema legato al 
chocktail farmacologico che nor
malmente si utilizza per indurre e 
mantenere l'anestesia generale: un 
farmaco provoca l'anestesia, un al
tro toglie il dolore, un altro ancora 
serve al blocco neuromuscolare 
del paziente. ; 

«Sono numerose le segnalazioni 
relative a pazienti apparentemente 
addormentati - afferma Marcella 
Greco assistente dell'Istituto di 
anestesiologia e rianimazione del
l'Università di Bari - perché trattati 
con farmaci curarizzanti e quindi 
immobili («paralizzati») che sono 
rimasti in realtà pienamente con
sapevoli non solo dell'ambiente 
che li circondava, ma anche delle 
procedure chirurgiche e che sono 
stati in grado successivamente di 
riferire gli eventi intraoperatori». 

Il fenomeno della coscienza in-
traoperatoria è definito «aware-
ness» dagli autori anglosassoni: il 
ricordo delle fasi dell'intervento 
può essere inconscio (se alcuni 
degli stimoli percepiti, pur se regi
strati nella memoria a lungo termi
ne, non emergono successivamen
te a livello di consapevolezza) o 
conscio. In questo caso, il malato 
anestetizzato è capace di com
prendere e rispondere ad ordini 
semplici; si può venficare la possi
bilità che l'awareness conscia si 

accompagni ad amnesia o anche 
che il soggetto conservi un pieno 
ricordo post-operatorio; anzi, la 
presenza di awareness conscia 
con ricordo, specie se il paziente 
ha avuto percezione dolorosa o se 
ha ascoltato commenti sfavorevoli 
circa la propria prognosi, può de
terminare la comparsa di forme di 
nevrosi: insonnia, ansietà, irritabili
tà, depressione, ripetuti incubi e fo
bie nei confronti di ospedali e me
dici. 

Uno stato di incoscinza intrao-
peratoria con ricordo può avere -
come si può facilmente arguire -
importanti risvolti anche medico
legali, dato che è spesso originata 
da un errore tecnico da parte del
l'anestesista (come il manteni
mento con una quantità insuffi
ciente di anestetico). 

Gli specialisti in questione so
stengono argomentazioni convin
centi: il farmaco che induce l'ane
stesia è «dosato» sulla lunghezza 
dell'intervento, e questo dovrebbe 
garantire che il malato si risvegli 
prontamente e riprenda un contat
to con la realtà rapido e non filtrato 

da spiacevoli «code» fannacologi-
che. Del resto, un'anestesia «pe
sante» può sedare il paziente trop
po a lungo, e procurargli ugual
mente gravi effetti collaterali, come 
difficoltà respiratorie. Il tipo di in
tervento chirurgico e poi determi
nante nella scelta dei farmaci da 
impiegare: basti pensare al taglio 
Cesario, nel corso del quale non è 
possibile somministrare alla madre 
sostanze che potrebbero attraver
sare la barriera placentare e depri
mere l'attività respiratoria del na
scituro. 

L'incidenza di awareness con ri
cordo riportata nelle statistiche di 
diversi autori sembra, tra l'altro, 
notevolmente diminuita negli ulti
mi 15 anni: dall'I,6'-'ó di Harris nel 
1971 allo 0,2% di Liu nel 1991.Vero 
è che questa riduzione potrebbe 
essere solo apparente, e riconduci
bile ad una maggiore attenzione 
da parte degli anestesisti nei con
fronti della problematica, per via 
dell'aumentato interesse da parte 
dei mass media verso uno dei più 
spiacevoli effetti indesiderati dell'a
nestesia. 

Quanto al fenomeno awareness 
senza ricordo, gli anestesisti rico
noscono che un paziente, sia pur 
anestetizzato ad un livello ritenuto 
sufficientemente profondo e suc
cessivamente amnesico, può co
munque registrare nella memoria 
inconscia (la parte sommersa del
l'iceberg della memoria, come e 
stata efficacemente definita) le in
formazioni ricevute intraoperato-
namente. Tali informazioni non 
vengono ricordate volontariamen
te e spontaneamente, ma possono 
invece essere messe in evidenza 
da particolari test psicologici. 

«Niente paura, comunque - dice 
Michele D'Ambrosio, assistente 
presso l'Istituto di anestesia e riani
mazione dell'Università di Bari - un 
anestesista attento è oggi perfetta
mente in grado di garantire l'assen
za di awareness. Dopo uno scru
poloso confronto delle esperienze, 
infatti, si è pervenuti alla decisione 
di aggiungere un anestetico inala-
torio in grado di abolire la coscien
za ed il ricordo nella gran parte dei 
pazienti». 

m TOKYO. AAA cercasi sposa 
ideale con personal computer. L'e
laboratore non è un prerequisito di 
dote ma serve solo per potersi in
contrare in privato senza uscire di 
casa. L' evoluzione elettronica ha 
creato un nuovo fatto di costume 
in Giappone: le agenzie matrimo
niali telematiche multimediali. Il si
stema è semplice, basta depositare 
nella banca dati di una di queste 
agenzie ogni informazione che 
possa interessare un eventuale 
partner: statura, peso, occupazio
ne hobby e quant' altro. Anche 
una fotografia, inserita nel compu
ter attraverso un apposito dispositi
vo scanner. L'agenzia, come suc
cede nel caso delle agenzie matri
moniali informatizzate, procura 
quindi una lista di sposi potenziali 
e i codici d'accesso per una comu
nicazione diretta via computer. Il 
resto dipende dall'iniziativa perso
nale e dalla possibilità di comuni
care in tempo reale tramite sistemi 
di posta elettronica. Iscriversi costa 
mediamente 35.000 yen per gli uo-
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La Cina viola 
gli accordi 
sui satelliti 

In barba ad un consolidato «gala
teo spaziale» la Cina ha posiziona
to un satellite su un'orbita che ri
schia di interferire con l'attività di 
altri satelliti. Il satellite è l'Apstar 1, 
finanziato da una società di Hong 
Kong controllata da tre ministeri ci
nesi. Stando al Financial Times, la 
Cina è il primo paese a violare le 
convenzioni sullo spazio. Leggi in
temazionali vincolanti sulla posi
zione dei satelliti non esistono, ma 
la prassi vuole che ogni lancio sia 
notificato all'Unione Intemaziona
le per le Telecomunicazioni - un'a
genzia dell'Onu con sede a Gine
vra - e preceduto da un accordo 
con i proprietari dei satelliti adia
centi. Dodici giorni fa la Cina ha 
lanciato senza concordare in anti
cipo il posizionamento. Il governo 
di Tokyo è andato su tutte le furie: 
quando tra qualche settimana in
comincerà ad operare, il satellite 
cinese rischia di interfprire con un 
satellite nipponico per telecomuni
cazioni. L' «intrusione» povrebbe 
creare grossi guai anche ad un sa
tellite della società americana Rim-
satche irradia segnali TV verso l'In
dia. Il controverso satellite di Pechi
no è stato in parte affittato dalla 
Cnn e da altre società televisive 
Usa. 

Toilettes 
per alpinisti 
sull'Everest 
Un'azienda britannica spera di po
ter costruire sul monte Everest, il 
«tetto del mondo», delle tolette che 
dovrebbero essere utilizzate dagli 
alpinisti che ogni anno in gran nu
mero affollano le pendici della 
montagna. «Lassù non vi è alcuna 
possibilità di smaltire i rifiuti orga
nici che restano all'aria aperta per 
molto tempo. Ciò può essere cau
sa di infezioni, compresa la dissen
teria» ha dichiarato al Guardian, 
Charles Clarke, consigliere medico 
dell'associazione degli scalatori 
britannici. Ogni annocentinaia di 
appassionati della montagna usa
no i campi base nepalesi e tibetani 
sull'Everest, creando non • pochi 
problemi igienici alle autorità loca
li. ..• . 

Mario Calamia 
direttore 
dell'Asi 

Il professor Mario Calamia è stato 
nominato ufficialmente ieri diretto
re generale dell'Agenzia spaziale 
italiana (Asi). La nomina evenuta, ' 
come prescrive la legge, dal mini
stro dell'Università e della ricerca 
scientifica, Stefano Podestà «Con 
questo atto - afferma un comunica- ' 
to del ministero - giunto a poche 
settimane dalsuo insediamento, il ' 
ministro ha completato il vertice 
dell'Agenzia, ponendo termine ad 
una situazione di incertezza pro
lungatasi per quasi un anno, che 
aveva reso estremamente difficile il 
normale svolgimento dell'attività • 
istituzionale dell'Asi, e gettando 
contemporaneamente le "basi per 
una profonda riorganizzazione -sia 
dal punto di vista amministrativo 
che da quello finanziario - dell'isti
tuto». 

Ì mini e 15.000 per le donne 
- (550.000 e 235.000 lire circa), più • 
i 3.000 yen di retta mensile (quasi * 
- 48.000 lire). Decisamente meno ' 
i dei 4,5 milioni di lire solitamente ri- ' 
1 chiesti dalle agenzie matnmoniali 
; che procurano accoppiamenti 

ideali elaborati al computer. «La 
novità è tutta tecnologica - assicura 

: un portavoce della società M&K ' 
[ Gracedi Yokohama, una delle ulti-
l me di queste agenzie - noi ci dob-
' biamo preoccupare solo di gestire 
* la rete assicurando la privacy».La 
' M&K Grace è una delle poche a , 

permettere comunicazioni dirette 
da casa propria, mentre le altre so
cietà del settore ancora costringo-

j no gli iscritti ad appuntamenti tele-
li matici nelle loro varie sedi. Per 

iscriversi alla M&K Grace bisogna 
1 del resto avere già un personal 
- computer in grado di collegarsi a 
- reti telefoniche. Magari di tipo mul-
i timediale. in grado cioè di gestire 
i segnali elettromagnetici sotto for-
- ma video, audio e di testo. 



LOCARNO. Domani parte il festival. Con l'omaggio al regista che creò il duo Lewis-Martin 

La parola 
al direttore 
Moller 

BRUNO VECCHI ~ 

m MILANO. Proviamo a guardarlo 
da «lontano», questo cinema italia
no. Anche se il lontano è relativo, il 
lato svizzero del lago Maggiore, 
chissà che non cambi qualcosa. E 
allora proviamo. A parlare di italia
ni guardandoli dal Canton Ticino. 
Insieme a Marco Mailer, direttore 
del Festival|tìi'liòcarno. Uri'Téstlvàf'' 
particolarmente attento," fri 'questa' ! 
edizione, ai film di casa nostra. Per
fino ai più piccoli e sconosciuti: • 
quelli di Tonino De Bernardi e Yer-
vant Gianikian e Angela Ricci Lue-
chi, autori che se uno non è stato a • 
Bellaria o al Festival cinema giova-, 
ni di Torino non sa nemmeno chi 
siano. «Parlare del cinema italiano , 
a Locamo è strettamente legato ad ' 
un discorso sulla normalizzazione , 
del mercato che ha portato ad una 
normalizzazione dei festival», dice 
Marco Mùller. «Oggi c'è una netta ' 
divaricazione tra i festival "irriduci
bili" e quelli che puntano sulle no-, 
vita di listino. E diventa sempre più • 
difficile scommettere sull'uno o 
sull'altro senza saltare il fosso». 

Meno difficile, forse, è farlo a 
Locamo. La natura del festival 
aluta certe scelte. 0 no? 

Un po'. Nel concorso abbiamo 
cercato di combinare due ele
menti che fanno parte della nostra 
storia: unire momenti cinemato
grafici straordinari alla «presa» di 
film più accessibili. Questi ele
menti, addirittura, li troviamo sha
kerati nello stesso film, Come due 
coccodrilli di Giacomo Campioni, 
dove c'è la presenza di un cinema 
forte e di sentimenti compiuti. Ba-
bylon, invece, è un'opera capace 
di dire, -.contemporaneamente, 
tantissime cose. Anche l'anno 
scorso avevamo avuto due film 
italiani importanti: Veleno di Bigo-
ni e i o ribelledi Grimaldi. Purtrop
po da un lato esiste un certo disin
teresse della stampa italiana per i 
film italiani che passano a Locar
n e dall'altro si deve sempre fare i 
conti con la cecità degli operatori, 
che sono preoccupati soltanto di 
chiudere le prevendite televisive. 
Se non c'è accordo con la Rai o 
con la Fininvest è sempre più diffi
cile riuscire a fare il film che si vor
rebbe. • '.. . i;„ 

E I festival, allora, a che servo
no? 

Cannes e Berlino servono a lan
ciare i titoli importanti. A Venezia i 
produttori mandano il film se il fé- [ 
stivai coincide con la data d'uscita 
in sala. Locamo è in una posizio
ne intermedia. Grazie alle proie
zioni in Piazza Grande riusciamo 
a dialogare con il pubblico. Ma al
lo stesso tempo offriamo la possi
bilità agli operatori commerciali 
di scoprire e conoscere opere. Per 
i compratori, Locarno è diventato 
un appuntamento ' importante. 
Non è un caso che quest'anno la 
rivista Moutng Pictures ci abbia 
proposto di realizzare un quoti
diano del festival. Tutto questo era 
già scritto nella nostra storia. Fino 
ad oggi, però, non ne avevamo sa
puto approfittare. 

L'uomo che rideva 
Tashlin, il «papà» di Jerry 
Il festival di Locarno, che inizia domani, dedica una retro
spettiva a Frank Tashlin, uno dei più geniali cineasti della 
Hollywood anni 50: inventore della coppia Jerry Lewis-
Dean Martin, autore di deliziose e beffarde commedie co
me La bionda esplosiva, disegnatore di cartoons. Per gen
tile concessione del festival, pubblichiamo il saggio di Pe
ter Bogdanovich che apre il catalogo edito da Yellow Now 
e dal British Film Institute, e curato da Roger Garcia. 
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Frank Tashlin e In alto a sinistra due suol disegni, a destra Dean Martin e Jerry Lewis 

• Frank Tashlin ha scritto e diret
to 23 commedie a Hollywood, lia 
scritto e illustrato tre libn per bam
bini e ha realizzato almeno 40 car
toni animati, uno dei quali ha ispi
rato il lussurioso Baby di Cln Ita in
castrato RogerRabbit. Ma pochi cri
tici, in America, se ne sono accorti. 
Forse perchè molti dei suoi film 
erano spudoratamente costruiti in 
funzione di divi come Jerry Lewis, 
Bob Hope, Doris Day - ed è il tipo 
di cinema che può ottenere grandi 
risultati al box-office, ma non ti 
porta certo ad essere molto stimato 
dall'Establishment. E nonostante 
Jean-Luc Godard e molti altri critici 
e registi francesi cadessero letteral
mente in estasi di fronte al suo la
voro, Tashlin rimase sostanzial
mente sconosciuto, e sicuramente 
sottovalutato, nel suo paese. 

Ma se le commedie di Lubitsch. 
Hawks, McCarey e Capra sono rap
presentative degli anni '30, e quelle 
di Preston Sturges degli anni '40. 
Frank Tashlin incarna perfetta
mente lo spirito degli anni '50. Che 
non furono anni divertenti, e forse 
per questo, purtroppo, molti recen
sori non capirono la satira - spesso 
amara, e devastante - che si na
scondeva dietro una facciata 
chiassosa e sgargiante. Gangster 

cerca moglie, uno sguardo grotte
sco sugli inizi del rock'n'roll con 
Tom Ewell e Jayne Mansfield, è 
quasi tragico nella sua voluta «brut
tezza». Soprattutto se si pensa a 
quanto Frank ammirava la bellez
za. , 

Il suo capolavoro, La bionda 
esplosiva, è «il» film sulla volgarità 
di Madison Avenue, ma spesso è 
stato erroneamente considerato 
un film compiacente, piuttosto che 
una satira. La scena nella quale 
Tony Randall scoppia a piangere 
di gioia, per aver ricevuto la chiave 
dei gabinetti dei dirigenti, è cosi 
poco esagerata che diventa quasi 
spaventosa nella sua autenticità. E 
in questo consiste il segreto del ge
nio di Tashlin: era onesto, e non si 
allontanava mai di molto dalla ve
rità delle cose. 

Ha firmato ì film più divertenti -
e meno invecchiati - della coppia 
Lewis-Martin, da Hollywood o 
morte a Artisti e modelle, una para
bola terocemente spettacolare sul
la mentalità da fumetto. Era un arti
giano straordinariamente . abile, 
l'inventore di gags visive più genia
le nei tempi del cinema sonoro: ha 
saputo portare nel «cinema dal ve
ro» l'umorismo surreale ed esorbi
tante dei cartoons. rendendolo 

umano. E per quanto i suoi film sia
no comici, riflettono sempre una 
profonda tristezza sulla condizione 
del mondo: come diceva il più 
grande autore francese di farse, 
Georges Feydeau, i migliori scrittori 
comici «pensano sempre a cose tri
sti». 

Ho incontrato Tashlin nel 1962, 
alla fine di marzo, mentre stava di
rigendo Jerry Lewis in Sherlocko in
vestigatore sciocco, alla Para-

<* mount. Ero'già*n-ammiratore del 
suo lavoro, ma vedendolo dirigere 
Jerry per una decina di giorni giun
si a rispettarlo ancora di più. E, fra 
un ciak e l'altro, imparai qualcosa 
sulla sua personalità e finii per ap
prezzare pienamente il suo talento 
del tutto unico. Tish - come lo 
chiamavano i suoi vecchi amici -
era alto quasi due metri, era un uo
mo enorme; sul set indossava sem
pre una vecchia giacca di velluto 
marrone a coste, una camicia 
bianca (niente cravatta1), e dei 
pantaloni larghi e grinzosi. Dal fare 
discreto, dalla voce bassa, dirigeva 
gli attori e la troupe in modo calmo 
e «parsimonioso». • Camminava 
strascicando i piedi, e descriveva 
se stesso come un «orso».. 

Sono stato suo amico per 11 an
ni, anche se non Io sentivo da più 
di un anno quando è morto, nel 
1972. Io e la mia prima moglie, Pol-
ly Platt, ci trasferimmo in California 
anche grazie ai suoi consigli, e mi 
incoraggiò molto, lungo gli anni 
'60, nei miei primi passi come scrit
tore e legista, anche se in seguito le 
nostre carriere presero direzioni di
verse. Durante quel decennio ebbe 
un attacco di cuore, andò in ospe
dale, divorziò, perse 80 libbre di 
peso, si fece crescere i baffi, cam
biò casa, si innamorò, ebbe il se
condo figlio, e morì per un secon

do infarto all'età di 59 anni. 
Nel 1964, ci venne a trovare a 

New York, e cambiò la mia vita. Un 
nostro spettacolo «off-Broadway» 
era appena stato un fiasco disa
stroso. Frank mi chiese che cosa 
mi sarebbe piaciuto dirigere. La 
mia risposta fu «film», e lui mi spie
gò che per sfondare nel cinema 
Los Angeles era di gran lunga il po
sto più adatto, rispetto a New York, 
e che laggiù avrei potuto continua
re, nel frattempo, il mio lavoro di 
reporter, poiché gran parte dei per
sonaggi sui quali senvevo stavano 
a Hollywood. Nessuno me l'aveva 
mai spiegato in modo cosi sempli
ce e indiscutibile. Ci trasferimmo 
subito e ben presto capii che Frank 
aveva ragione: nel giro di un anno 
e mezzo, ero un regista. 

Credo che Frank, come tutti i 
grandi umonsti, fosse uno degli uo
mini più tristi dell'universo. Sem
brava che le brutture del mondo lo 
ferissero personalmente: lo lascia
vano deluso e sgomento. Uno dei 
personaggi dei suoi libri per bam
bini era un opossum, che si don
dola spensierato dal ramo di un al
bero. Passa della gente, e poiché 
l'opossum sta appeso per la coda 
a testa in giù, scambiano il suo sor
riso per un'espressione di tristezza, 
e decidono di portarlo nel mondo 
civile per renderlo felice. Dopo 
molti giorni nel mondo reale, il no
stro opossum è così disperato per 
tutto ciò che ha visto, che la sua 
bocca pende miseramente verso il 
basso... ma poiché è sempre a te
sta in giù, sembra che finalmente 
sorrida, per la gioia di tutti. Frank e 
i suoi film erano cosi: sembrava 
che sorridessero, ma quando li si 
guardava dalla giusta prospettiva, 
riflettevano tutto il dolore che egli 
vedeva intorno a sé. 

Autori italiani «divisi» fra Venezia e la manifestazione svizzera. Ne parliamo con Guido Chiesa 

Meglio il Lido o il Lago? Ah, saperlo... 
È un dilemma che, all'inizio dell'estate, riguarda molti 
cineasti italiani con un film pronto, «da festival»: dove 
vado, a Locamo in concorso o alla Mostra di Venezia in 
qualche sezione collaterale? Ne abbiamo parlato con 
Guido Chiesa, il regista di // caso Martello, che quest'an
no sarà appunto in competizione a Locarno con il suo 
nuovo Babylon (l'altro italiano in lizza nel festival sviz
zero sarà Come due coccodrillià\ Giacomo Campiotti). 

CRISTIANA 

m ROMA. Dove mi notano di più? 
Meglio una sezione collaterale a 
Venezia o il concorso a Locamo? 
Domanda delicata - e anche un 
po' antipatica, diciamocelo - ma 
qualsiasi cineasta italiano se la sa
rà posta almeno una volta (più di 
una volta) in vita sua. Specialmen
te tra giugno e luglio, quando si 
fanno i giochi per la Mostra del ci
nema. L'autore, sballottato e 
preoccupato, che fa? L'abbiamo 
chiesto ai due italiani di Locarno 
(un festival in crescita che, come 

PATERNO 

racconta qui accanto il direttore 
Marco Muller, guarda con sempre 
maggiore simpatia all'altra sponda 
del lago Maggiore). Giacomo 
Campiotti ha preterito non dirci 
niente sull'argomento, ma si intui
sce che l'esclusione da Venezia 
l'ha un po' amareggiato. Anche se 
Come due coccodrilli, storia di una 
vendetta familiare con Frabrizio 
Bentivoglio, Giancarlo Giannini e 
Valeria Colino, almeno in Italia 
una distribuzione ce l'ha già (è nel 
listino del Luce). Guido Chiesa, in

vece, anche lui al secondo lungo
metraggio, accetta volentieri di fare 
quattro chiacchiere. E non solo sui 
festival. 

Torinese, trentaquattro anni, stu
di di cinema e poi esperienze negli 
Usa con Jarmusch e altri, sa benis
simo che Babylon. La paura ù la 
migliore amica dell'uomo è una 
scommessa. Niente attori famosi, 
poco spettacolare, difficile da inse
rire in un genere, girato con la 
macchina a mano in Superi 6 e in 
video b/n, impossibile da doppia
re perché l'intreccio di italiano, in
glese e francese nei dialoghi è es
senziale alla storia. Che è una me
tafora, mutuata dal linguaggio dei 
rasta giamaicani, sulla confusione 
di pensieri e sentimenti in una ge
nerazione senza ideologie, religio
ni e miti sociali forti (la famiglia, il 
successo), Trama irraccontabile -
una coppia, l'«altro» che arriva da 
New York per vedere lei, l'amica 
francese che entra in gioco - pae
saggi desolati, vendetta finale (an
cora la vendetta!). Guido Chiesa 
sembra molto vicino, per gusto e 

sensibilità, agli indipendenti ameri
cani dell'ultima leva. 

Torniamo al festival, sei conten
to di andare a Locamo? 

Prima di risponderti devo fare un 
passo indietro. Babylon nasce da 
una frustrazione. Dopo // caso 
Martello avevo un progetto piutto
sto costoso per i miei standard. 
Ma ho beccato la crisi della Rai. 
l'articolo 28 bloccato... Mi sono 
stufato di fare anticamera e allora 
ho cominciato a lavorare a un film 
diverso, che non sarebbe costato 
più di 300 milioni. In nove mesi 
abbiamo fatto tutto con la mia so
cietà, la Palomar, a cui si è aggiun
ta la Brooklyn Film. Ma sono soldi 
nostri e dobbiamo recuperarli a 
tutti i costi. Anche se adesso, per 
l'Italia, abbiamo una distribuzione 
(laMikadoj. 

E allora? 
Allora meglio andare a Locarno, 
dove transitano tanti piccoli distri
butori stranieri, piuttosto che a Ve
nezia, che è ingolfata di italiani e 
non ti aiuta a vendere all'estero. In 
genere i nostri film sono superas-

sistiti, a nessuno gliene frega nien
te di riempire la sale. Ma se rischi 
in prima persona è un altra storia. 

Il basso budget ti ha costretto a 
sacrificare qualcosa, a fare del
le scelte obbligate? . 

Guarda, se avessi avuto più soldi 
avrei solo pagato di più attori e 
tecnici. È una storia con cinque at
tori (Paolo Lorimer. Valeria Mini
lo, Sophie Bernhard. Andrea Pro-
dan e Bill Sage) e pochissimi 
esterni, tutta girata a Torino d'e
state. Meglio la macchina a mano, 
che serve a dare il senso di un oc
chio esterno che spia i personag
gi, del dolly o della steady-cam, 
troppo asettici. Meglio il video b/n 
riversato su pellicola e quindi 
sgranato per i flash back, perché le 
immagini sporche danno il senso 
del tempo... 

Tra l'altro «Babylon» è anche un 
film fuori dal generi. 

Potrebbe essere un giallo, ci sono 
dei colpi di scena, c'è un finale a 
sorpresa e anche un omicidio. Ma 
è un pretesto per raccontare il 
caos nella società e dentro di noi. 

E poi alla fine non si torna all'ordi
ne, anzi, scompare il quadro. 

Lo consideri un film politico co
me «Il caso Martello»? 

È diverso, è una riflessione non 
ideologica. Il protagonista, Fran
cesco, è un trentacinquenne redu
ce del 77, lavora in fabbrica, suo
na in un gruppo punk e non ha ri
nunciato alla ribellione. Ma sco
pre la relatività delle cose, come 
me del resto. 

E l'amorec'entra qualcosa? 
Anche l'amore è un pretesto. L'e
sistenza è friabile e il vero tema 
del film è la paura, anzi la paura 
della paura che ci spinge a crearci 
delle certezze assurde. 

Le musiche hanno un ruolo deci
sivo... 

Sai, io sono un musicista manca
to. Avrei voluto cantare ma sono 
stonato... Comunque la musica mi 
ispira tantissimo, più del cinema. 
In Babylon si intrecciano due di
scorsi sonori anche stridenti: il 
rock/punk Usa e il reggae'raga-
muffin italiano, che è la prima 
esperienza, qui da noi, di un pop 
con radici proprie. 
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Jackson 
e Presley, 
che coppia! 
• i Nei classici riassunti di fine an
no, sarà sicuramente indicata come 
la coppia del 1994. E non solo per
che- e formata da Michael Jackson e 
Lisa Marie Presley. L'unione dell'au
tore di BillieJeun con la figlia dello 
scomparso re del rock, infatti, ha 
inaugurato un nuovo capitolo nel 
Guinness dei primati. Sono una del
le coppie più ricche del mondo e 
più «musicali» del mondo (poi vi 
spieghiamo perché"). Anche se di 
certo non saranno mai una delle 
coppie più belle del mondo (non si 
può mica avere tutto). Lei, figlia del 
grande Elvis, assomiglia al padre 
come una goccia d'acqua. Il che, in 
una donna, non è il massimo. Ma 
chissà, che non sia stata questa la 
scintilla che ha fatto scoppiare l'a
more in Michael Jackson, una delle 
pop-star più chiacchierate degli ul
timi anni (prima per le sue varie e 
variegate stranezze comportamen
tali e poi per la sua presunta pedofi
lia) e più ''fissate» con la storia del 
rock. Jackson si comprò a suo tem
po i diritti dei Beatles, tutti i loro bra
ni, per un valore di 150 milioni di 
dollari (250 miliardi di lire circa). In 
complesso, però, pos
siede diritti di oltre 
quattromila brani fa
mosi di musica. • Gli 
mancavano quelli di 
Elvis. F. ora, sposando 
Lisa Marie, erede dei 
chritti delle canzoni 
del padre, acquisisce 
di fatto anche quelli. 
Chissà se la coppia 
metterà in comune i ri
spettivi beni o se sce
glierà invece per una 
divisione. Fatto sta che 
dal loro matrimonio è 
nata la maggiore fu
sione discografica del
l'anno. Bel colpo, no? 

Le nozze dei due 
sono stale all'inizio un 
piccolo giallo. Alla no
tizia della celebrazio
ne in gran segreto, a 
Santo Domingo il 2& 
maggio scorso, sono 
fioccate subito le 
smentite. Poi e spunta
to, in Germania, l'av
vocato che li ha uniti 
in matrimonio: alla tv 
ha spiattellato tutto, 
desenvendo anche il 
look dogli sposi (lui in 
total block, cinturone 
da cow boy compre
so, lei in beige). Infine 
la stessa Lisa Mane ha 
amevso: si, è vero, ci siamo sposati. 
Trentacinque anni lui, un processo-
scandalo alle spalle con tanto di te
stimoni bambini che lo accusavano 
di molestie sessuali, ventisei anni 
lei, seguace della chiesa di Sciento-
logy (un movimento accusato a 
momenti aitemi di plagio) e schiac
ciata tra il fantasma del padre e una 
madre oppressiva. Come dire, una 
coppia a incastro. 

Il concerto a Washington del Rolline Stones. Sotto Usa Presley e Michael Jackson 

E Mick Jagger 
fa cantare 
a suon di karaoke 
Se Woodstock non decolla (vedere 
articolo sotto), i Rolllng Stones 
vanno a gonfie vele, a 
dimostrazione che I «dinosauri» del 
rock possono ancora funzionare 
benissimo a condizione di avere 
qualcosa da dire. «Voodoo Lounge», 
il nuovo disco degli Stones, è 
veramente ottimo e la tournee 
partita l'altro ieri da Washington 
conferma le belle premesse. 43 
tappe fra Usa e Canada, «tutto 
esaurito» quasi dovunque. Apertura 
al Robert Kennedy Stadium di 
Washington, lo stadio - per 
Intenderci - dove si è svolta Italia-
Messico ai recenti mondiali di 
calcio: Stones In gran forma, 
ottima prova del bassista Darryl 
Jones che ha sostituito Bill 
Wyman. Mlck Jagger ha tenuto in 
pugno II pubblico con la consueta 
energia: «SI è sempre un po' 
nervosi, la prima notte - ha detto 
dopo le prime canzoni - ma non si 
può rimanere vergini per sempre. E 
per essere un gruppo di vecchietti 
mi sembra che ce la stiamo 
cavando bene-. Hanno aperto II 
concerto con -Mot Fade Away-, un 
vecchio pezzo di Buddy Holly, e 
hanno poi alternato brani classici a 
canzoni del nuovo disco. Fra le 
tante trovate scenografiche anche 
Il «karaoke>, ovvero le parole delle 
canzoni che passavano su un maxi
schermo, affinché II pubblico 
potesse cantare con Jagger. 

Woodstock, i reduci si ritirano 
E invece i vecchi Stones fanno il tutto esaurito 

Woodstock '94 non si farà: gli organizzatori hanno deciso 
di abbandonare per «scarso interesse» da parte del pubbli-

' co. Puntavano a vendere almeno 50.000 biglietti (95 dol-' 
lari l'uno; e invece lunedì ne avevano smerciati solo 
1.657.1 giovani del '69, spiegano gli organizzatori, ora so
no padri di famiglia e non vogliono ricordare il passato. 
Va un po' meglio, invece, Woodstock 2, previsto per la vi
gilia di Ferragosto, che punta a un pubblico giovane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D O I N Z B E R G 

• NEW YORK. 1 sessantottini sono 
stanchi. Woodstock '94 non vende. 
Han dovuto cancellare la rimpa
triata sui campi della fattoria di Ya-
sgur. dove si era svolto un quarto di 
secolo fa il leggendario raduno 
rock che aveva segnato un'intera 
generazione. Gli organizzatori 
puntavano a vendere almeno 
50.000 biglietti a 95 dollari ( 150mi-
la lire) l'uno. A tutto lunedi erano 
riusciti a smerciarne appena 1.657. 
Da qui la decisione di rinunciare, 
rimborsare quelli già venduti e li-

1 mitare le perdite, con quanto sino
ra incassato non si sarebbero pa
gate nemmeno le spese. 

Appena un po' meglio va per 
Woodstock 2, il mega-concerto in 
programma per la vigilia di fen-ago-
sto a Saugcrties, ad un centinaio di 
chilometri dal sito originario. Si 

erano posti l'obiettivo di vendere 
250.000 biglietti. A tutto lunedi, che 
in teoria doveva essere l'ultimo 
giorno di vendita, ne avevano piaz
zati 150.000. Fanno sapere che 
tenteranno ancora di venderne 
qualcuno, magan con lo sconto. 
Finora per ottenere un posto par
cheggio per la macchina bisogna
va comprare un blocchetto di al
meno 4 biglietti. Da ieri, fanno sa
pere gli organizzatori, basta com
prarne due. Se va avanti cosi gli ul
timi giorni saranno costretti a darli 
vu gratis 

Il "69 è lontano 
«Siamo semplicemente arrivati 

alla conclusione che non c'era ab
bastanza interesse», dicono alla 
Bethcl Reunion, l'organizzazione 
che aveva progettato il revival 

«Doc» alla Yasgur's Farm. 1 giovani 
del '69 evidentemente non hanno 
alcuna voglia di scomodarsi per ri
tornare sui passi perduti. Sono di
ventati genitori, qualcuno magari • 
nonno, non gli va di passare un 
paio di notti all'adiaccio, sul fango 
e sotto la tenda. Hanno da fare, se 
vanno in vacanza hanno di meglio. 
Il «grande freddo» li ha sistemati a 
dovere. Sono benestanti, e questo 
ha portato molti ad offrirgli a caris
simo prezzo i rnemorabilia dell'e
poca, dalle bottiglie di latte della 
fattoria di Max Yasgur agli stracci 
d'epoca. Il Wall Street Journal ha 
dedicato un articolo in prima pagi
na al boom dei cimeli. Ma la noti-
zìa è che anche i cimeli restano in
venduti. 

Forse, di quel passato, un po' si 
vergognano. La Woodstock del '69 
era stata un'esplosione liberatona, 
infantile, per certi aspetti selvaggia. 
Di energie, di sesso, di «erba» di 
«acidi». Era stata vissuta da quella 
generazione come la conquista di 
una città dei sogni, un'isola di pia
cere rubato all'universo di vecchiu
me, tradizioni puritane, di brutalità 
e di violenza che imeombevano 
sull'America con quella sanguino
sa guerra in Vietnam. Una specie 
di tregua in cui rifugiarsi, respirare 
una boccata di aria fresca. Due de
cenni e mezzo dopo, quella boc

cata la trovano altrove, o, peggio 
ancora, non ne hanno più biso
gno, perche si sono abituati a re
spirare anche sotto il pantano, e gli 
va bene cosi. Quella era la genera
zione dell'ultra-sinistra. Ma già ne
gli anni '80 aveva votato per Ro
nald Reagan. 

Un altro ostacolo sono i gusti. 
Che sono cambiati. L'iniziativa 
Doc avrebbe dovuto far ncompari-
re sul palcoscenico molti degli arti
sti originari che si erano esibiti nel 
'69. Melanie, Richie Havens, Sha 
Na Na, Canned Heat. Nomi dimen
ticati da tempo, dischi che si trova
no solo nei negozi per collezionisti 
o ai mercatini delle pulci. Difficili 
da mettere insieme, anche perché 
dei protagonisti originari molti so
no morti nel frattempo per overdo
se di droghe, qualcuno ha cambia
to mestiere e si e sistemato come 
imprenditore, altri sono semplice
mente scomparsi senza lasciar 
tracce. 

Woodstock 2, un po' meglio 
Un po' più attraente il cartellone 

del mega-concerto Woodstock 2, 
quello che alla Woodstock storica 
sta come gli ultimi prodotti di Hol
lywood stanno a un film di De Sica: 
ultra-classici come Bob Dylan, gli 
Aerosmith, rimpolpati però da no
vità più appetitose per le nuovissi

me generazioni come i Nino ìnch 
Nails, gli Spin Doctors, gli Arrcsted 
Development e gli Hot Chili Pep-
pers. Sempre una maratona, 2R 
ore e mezzo non stop di musica, il 
13 e 14 agosto, ma non più solo 
«contro-cultura». 

Del resto gli organizzatori si 
guardano bene dal nasconderlo. 
•Noi non facciamo revivals La no
stra Woodstock non è un pezzo da 
museo. A questa generazione di 
giovanissimi si può offrire solo un 
buon concerto-festa rock. Niente 
politica», ha spiegalo il producer 
della Polygram. Joel Rosenrnan. I 
padri e le madri arrivavano m auto
stop. I figli, spiega ancoia Rosen
rnan, «hanno avuto qualche diffi
coltà ad organizzarsi da soli il viag
gio», quando, come nel caso della 
Prima figlia, Chelsca Clinton, mam
ma non ha negalo addirittura il 
permesso. Molti il concerto peri
scono vederselo in tv. $19.95 sulla 
bolletta, niente polvere, niente fati
ca. «I giovani di oggi hanno una 
mentalità tecnologica, non gli dà 
fastidio ripiegare sul teleschermo», 
spiegano alla Ppv (Pay-lv) 

Berlusconi l'aveva capito da 
tempo. Qualcuno forse si portela 
ancora tenda e sacco a pelo. Ma la 
maggioranza dormirà in albergo, 
200 dollari a stanza per il weekend 
Il business innanzitutto. 

La Costa a Roma: un bellissimo show per l'artista brasiliana 

Gal, la voce dei Tropici 
ADRIANA TERZO 

• i ROMA. «Meu nome è Gal», dice 
intonando le prime parole di una 
bellissima canzone che tanti anni 
fa le dedicò il suo amico e grande 
musicista brasiliano Roberto Era
smo Carlos. Il concerto di Gal Co
sta, lunedi sera a Villa Ada, inizia 
così, in modo semplice e diretto. In 
pochi minuti, la prima dama della 
canzone underground brasiliana 
(come qualcuno l'ha definita) fa 
accorrere sotto il palco decine di 
tans, di appassionati, di estimatori. 
Gal ha colpito ancora. Dopo nove 
anni di assenza Maria Da Graca (e 
il suo vero nome), oggi una splen
dida cinquantenne, e tornata a Ro
ma concludendo la sua tournee in 
giro per l'Europa iniziata alla fine 
di giugno. 

Una voce acuta e profonda nello 
stesso tempo, Gal Costa, nella me
tà degli anni Sessanta, e stata una 
di quelle ventenni che, cresciuta 
nel mito di -fono Gilberto e della 
bossa nova, voleva tornare alle 
proprie radici, confrontarsi con il 
proprio passato. E cosi, se la bossa 

nova era nata dal triplice incontro 
tra samba, jazz e ragazzi della buo
na borghesia, ecco un nuovo mo
vimento, il tropicalismo, sorto dal
l'abbraccio fra gli studenti delle fa
coltà universitarie e gli esponenti 
del samba tradizionale. Bahia e la 
loro città, Dorival Caymmi «il loro 
patriarca», l'impegno sociale la lo
ro bandiera. Cadano Veloso e Gil
berto Gii, che pagheranno con un 
breve esilio a Londra la loro ade
sione al movimento, a quel tempo 
sono due studenti universitari. A lo
ro si aggiungono due ragazzine, 
Maria Bethania, sorella di Caetano, 
e Gal Costa, che conosce Veloso 
per caso in un bar di Salvador. «Un 
pomeriggio siamo usciti insieme, 
io, Cae e la sua fidanzata. Lu i m i ha 
chiesto "canti"? Ho fatto un pezzo 
e cosi siamo diventati amici» rac
conta oggi la cantante. Fisico 
asciutto, modi affabili, spiega: «So
no molto cambiata da allora, oggi 
la mia voce ha espressioni che pri
ma non aveva». Vero, verissimo. E 
del vostro movimento, cosa ne è 

stato? Secondo lei gli artisti hanno 
ancora un peso sull'opinione pub
blica brasiliana? 'Ciato - continua 
la cantante accarezzandosi i ca
pelli lunghi scuri e arruffati - molti 
politici si rivolgono ai musicisti più 
importanti per avere il loro appog
gio durante le campagne elettorali, 
lo? Ho votato per Lula (leader del
la sinistra ndr.). Dopo la vicenda di 
Collor. spero ci sarà un nuovo pre
sidente più rigoroso e attento alle 
persone più disagiate che in Brasi
le sono la maggioranza». 

Gal Costa, con la sua splendida 
band di nove elementi, ha cantato 
a Roma davanti a quasi duemila 
persone Pochi giovanissimi, molti 
over 30 e soprattutto tanti brasilia
ni. Meo beni, meu male Brasi, co
lonne sonore di due tclenovalas, 
Baby di Veloso, Nega man/iosa di 
Herivcltro Martins insieme ai brani 
del suo ultimo lavoro discografico 
O soriso do solo de Alice. Il prossi
mo disco, come ha annunciato, sa
rà una raccolta di composizioni di 
Gilberto Gii, Diavan, Jorge Ben e 
Veloso. 

Forse molti si aspettavano di 

scatenarsi e ballare fin dalle prime 
battute e invece Gal ha scelto un 
repertorio eterogeneo tendente al
l'intimo E lei stessa si è tenuta, non 
si e scalmanata sul palco come fa
ceva una volta, saltando, ballando 
e improvvisando scene di macum-
ba che ammaliavano centinaia di 
spettatori. Alla fine del concerto 
(un'ora e mezza di canzoni) im
mancabile il coro dei brasiliani 
presenti: «Porquc parou, parou 
porque?» perchè ti sei fermata? E il 
bis non poteva che essere Ac
quarella do Brasil di Ary Barroso. 
Era la prima volta che Gal Costa af
frontava una vera tournée euro
pea, decidendo di concluderla in 
Italia. Come mai? «È il paese in Eu
ropa che amo di più, lo sento mol
to vicino al mio Brasile». 

A settembre un video promozionale sulle reti televisive 

Invito a teatro con spot 
ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Teatro, tutto si fa per te: 
adesso anche uno spot promozio
nale che verrà trasmesso da reti 
pubbliche e private a partire dal 1 " 
settembre. L'iniziativa parte dal 
Teatro di Roma ed è nata da un'i
dea di Gianni Ippoliti, che l'ha rea
lizzala con la regia di Patrizia Fran
zo. Quarantacinque secondi di im
magini per scuotere un pubblico 
pigro e rimescolare le acque di un 
mercato, quello teatrale appunto, 
stagnante. Nel video un giovane 
dall'aria spaesata (Rolando Ravcl-
lo) si ritrova spettatore per caso 
nella platea di un teatro. Sorpren
de un'attrice (Cristina Liberati) 
mentre declama alcuni versi e fa 
per applaudire quando si ritrova 
circondato da un fitto pubblico di 
spettatori, Suggella lo spot la dida
scalia «A teatro non sei mai solo» 
che compare accanto al volto feli
cemente stupefatto del giovane. 

Basterà quella faccia un po' così, 
da ragazzo qualunque con gli oc

chiali, quell'espressione un po' co
sì, da cucciolo timido, a convoglia
re nuovo pubblico nelle sale tea
trali7 All'Argentina sperano di sì, 
confidano in una «scommessa» fat
ta a titolo gratuito da tutti e accetta
ta volentieri dalle reti televisive, che 
la ospiteranno grazie a uno scam
bio di pubblicità sui programmi di 
sala. «E dimostrato ormai che la te
levisione è un mezzo di persuasio
ne formidabile», commenta Ferdi
nando Pinto, presidente del Teatro 
di Roma. Ma lo spot promozionale 
è solo il primo di una sene di pro
poste che lo Stabile romano ha in 
programma per migliorare il rap
porto con il pubblico. D'intesa con 
un'altra decina di teatn - tra i quali 
il Nazionale, l'Eliseo, l'Opera, il Si
stina e persino S. Cecilia - il Teatro 
di Roma vorrebbe varare una sorta 
di credit-card per gli spettacoli tea
trali, che permetta di «spendere» i 
propri tagliandi dove si preferisce a 
prezzo unificato. Ogni teatro può 

aderire all'iniziativa pagando circa 
un milione e mezzo, ovvero il prez
zo delle macchinette tipo banco
mat che possano «leggere» la caid 
inserita e che andrebbero ari af
fiancarsi al nonnale botteghino. 
mentre per gli stabili minori sono 
state previste comunque delle age
volazioni. E sempre a loio favore si 
muove anche la promozione dei 
vari cartelloni con il sistema dcl-
l'«abbonamento trasversale, nel 
quale verranno inseriti se; spetta
coli in sale importanti e quattro a 
scelta in teatri minori. 

Nella strategia pro-teatro con
fluiscono infine soluzioni partico
lari come quella per risolvete il 
problema del parcheggio in cen
tro, dove si trova la maggior parte 
dei teatri romani. Si pensa a un 
pulmino che accompagni gli spet
tatori a teatro e poi li venga a n-
prendere alla fine. Ce solo uno 
svantaggio: se lo spettacolo non vi 
piace, siete comunque costielti a 
vederlo fino in fondo per poter tor 
nareacasa... 
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TAORMINA. Premi a Indonesia e Kazachstan. E chiusura all'insegna dei film interminabili 

lala Forte In «Piccoli onori». Accanto, 
una scena del film ungherese di 

Peter Reich, premiato a Taormina 

L'Asia sbanca il TaoFest 
Verdetto sofferto ma onesto a Taormina. Fino all'ultimo, 
la giuria (Rosanna Arquette, Atom Egoyan, Ildikó Enyedi, 
Amos Gitai, Abbas Kiarostami, Francesca Neri e Quentin 
Tarantino) ha ritardato il comunicato. Solo alle 19, a me
no di due ore dalla cerimonia, il palmarès, risoltosi con un 
Cariddi d'oro ex-aequo ai film indonesiano e kazako. E ie
ri sera,"al Teatro Greco, anche Carmelo Bene ha annun
ciato i suoi «personali» premi partecipando al gala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

m TAORMINA. Ci hanno pensato e 
ripensato, discutendo fino alle 19 
del pomeriggio. E si che la giuria 
del jaofiest.sembravajben assorti
ta, anche da un punto di vista ge
nerazionale. Alla fine, vecchio vi
zio, hanno deciso di ̂ dividere in 
due il massimo premio: Cariddi 
d'oro ex-aequo, allora, a Lettera 
per un angelo di Garin Nugroho 
(Indonesia) e a Jl campanaro delia 
colomba di Amir Karakulov (Kaza
chstan). E inoltre: Cariddi d'argen
to a Giorni d'inverno, giorni di pri
mavera di Wang Xiaoshuai (Ci
na) : Cariddi di bronzo a Mai una 
ragazza ha avuto tale effetto su di 
medi Peter Reich (Ungheria); Ma
schere di Polifemo per la migliore 
interpretazione a Shabana Azmi 
per Patang (India) e Peter Greene 
per Clean, Shaven (Usa) ; menzio
ni speciali a Ladoni di Arthur Ari-
stakisjan e Piccoli orrori di Tonino 
DeBcmardi. '"*' 

Il lungo giorno del TaoFest 
Se i giurati hanno fatto i preziosi, 

creando qualche disagio ai giorna
listi e agli orafi incaricati di incidere 
il nome dei vincitori sulle targhe, 
bisogna dire che un po' tutta la 
giornata di ieri è stata all'insegna 
del «lungo», se non addirittura del 
«lunghissimo». Nel giro di poche 

ore, il festival ha presentato infatti 
Satantangodi BelaTarr (450 minu
ti), Smoking/No Smoking di Alain 
Resnais (280 minuti) e Georgiaso-
la di Otar loseliani (180 minuti). 
Un'amabile provocazione di Ghcz-
zi, il quale non per niente aveva 
scritto sul catalogo: «Non si sceglie 
mai il proprio tempo (al massimo 
si può credere di scegliere la pro
pria durata) ». Affiancato dal critico 
francese Jean Douchet e dal regi
sta ungherese Bela Tarr, l'eclettico 
direttore del TaoFest s'ò dilungato 
a ora di pranzo sul concetto di lun
ghezza nel cinema, cercando di 
dribblare i rischi del gusto indivi
duale o della chiacchiera su cos'è 
noioso e cosa no, Per Tarr, ad 
esempio, è noioso il film che rac
conta una sola storia; e. in effetti, il 
suo interminabile Satantango narra 
la decadenza di uno sperduto vil
laggio della campagna ungherese 
assumendo il punto di vista di tre 
famiglie in fuga dalla miseria. Ma 
nonostante il generale consenso 
che circonda l'opera («Il sordido, 
come in un Cìnico Tu dilatato al
l'infinito, si volta e rivolta in epifa
nia del sublime», assicura Ghezzi) 
in pochissimi hanno retto alla ma
ratona domenicale, magari rim
piangendo un po' il più accessibi
le, coinvolgente, meditato Heimat 

2di Edgar Reitz. 
Spettatori più volonterosi ha tro

vato invece Georgia sola, l'impe
gnativo documentario di montag
gio realizzato dal regista di Tblisi 
Otar loseliani. «Ho scelto di presen
tare la mia terra, la Georgia, per ve
dere in una goccia d'acqua l'am
piezza del dramma vissuto dall'u
manità», scrive il regista di C'era 
una volta un merlo canterino. E co
si il declino politico e civile dell'ex 
Stato sovietico, nemico storico del
la Russia eppure patria di grandi 
leader comunisti (Stalin, Shcvard-
nadzc...), viene spiegato attraverso 
un ampio viaggio nella storia re
cente e recentissima di quel paese. 

La Georgia di loseliani 
Naturalmente le parti più efficaci 

riguardano quella che loseliani 
chiama la «sovietizzazione» della 
Georgia, a partire dai secondi anni 
Venti: un peccato originale da cui 
discenderebbe l'attuale situazione 
di guerra civile vissuta dalla nazio
ne. Se nell'ampio prologo, come 
nsenvendo una voce d'enciclope
dia, loseliani esalta la ricchezza 
linguistica, la vivacità culturale, la 
tolleranza religiosa, l'eleganza ar
chitettonica della sua terra, il segui
to di Georgia sola rivela un suo ca
rattere più «militante», specialmen
te nei capitoli riguardanti l'atroce 
stagione staliniana, restituita attra
verso un acuto montaggio di docu
menti e film d'epoca. 

E i «cortissimi»? Dovevano esser
ci, e s'era già mobilitata una colo
nia di simpatici napoletani anima
ta da Pappi Corsicato, i sei minuti 
di L'amico, opera d'esordio dell'at
tore Roberto De Francesco. Pur
troppo qualcuno s'è dimenticato 
di portare la cassetta e così l'indici-
bile-burlona perversione sessuale 
inventata per l'occasione è rimasta 

nelle chiacchiere dei presenti. E, a 
proposito di sesso, ci sarebbe volu
ta una telecamera portatile per fil
mare il volto deluso degli spettatori 
all'uscita di Sexo Orai, il reportage 
firmato dal trentaduenne spagnolo 
Chus Gutierrcz. Sessanta persone, 
tra i venti e i novantasei anni, ri
spondono senza imbarazzi sui te
mi della sessualità e delle loro rela
zioni affettive: curioso e istruttivo, 
ma inutile dire che quel titolo era 
parso a molti più promettente... 

Non ha deluso, invece, Casa di 
lava, opera seconda del bravo ci
neasta di Lisbona Pedro Costa, Tal
volta indigeribile sul spiano del rit
mo, il cinema portoghese possiede 
una qualità segreta che rispecchia 
forse il carattere di quel popolo. 
Un'idea del tempo che non dispia
cerebbe a Ghezzi, un rigore stilisti
co capace di combinare realismo 
quotidiano e simbolismo poetico. 
Ha una bella mano, il giovane Co
sta, nel rcsocontare la strana crisi 
di Mariana: un'infermiera di Lisbo
na che deve accompagnare nell'I
sola di Capo Verde un operaio ne
ro in coma da due mesi. Fuggendo 
dalla metropoli sfruttatrice, lei cre
de di stare riportando un morto nel 
mondo dei vivi, e invece, nel corso 
di sette giorni e sette notti, si accor
gerà di aver condotto un uomo vi
vo nel mondo dei morti. 

Portogallo dimenticato 
Inciso sulla lava del panorama 

circostante e benissimo fotografa
to, il film è soprattutto uno straordi
nario ntratto di donna (Mariana e 
Ines Mcdeiros), ma si può anche 
gustare come una riflessione ama
ra sulle illusioni degli occidentali 
quando teorizzano sulle magagne 
del Terzo Mondo. Avrebbe merita
to un premio. 

Ma quel Teatro 
semivuoto... 
Di chi è la colpa se il pubblico non 
affolla più come un tempo gli 
spalti dello storico Teatro Greco? Il 
•pieno» totalizzato da «Basic 
Instinct» due anni fa è solo un 
ricordo, per non parlare delle 
mitiche serate degli anni '50 e '60. 
Sulla faccenda, una guerra . 
sotterranea contrappone lo staff di 
Ghezzi agli organizzatori locali, ma 
una cosa è certa: le serate 
americane avrebbero bisogno di 
una pubblicità cittadina più decisa 

. e convinta (nessun manifesto per il 
corso principale di Taormina). La 
nuova gestione ha modificato 
l'Immagine, tra il turistico e II 
mondano, incarnata portanti anni 
dal festival. Basta sfogliare il 
volumetto «1355-1994. 
Quarantanni di Taormina Cinema» 
per accorgersi di come è cambiato 
Il festival. DM, paparazzi, Felllni e 
la Maslna, Marlene Dietrich, -
Audrey Hepburn, Richard e Uz, 
serato di gala e passerelle alla 
Cannes. Oggi quel mondo è forse 
Improponibile, ma qualcosa 
bisognerà fare: mille persone a 
sera nell'enorme teatro sono una 
tristezza. 

Giffoni: il regista racconta il nuovo film 

Mario Martone: 
«Napoli, 
amore molesto» 

GOFFREDO DE PASCALE 

• GIFFONI VALLE PIANA. Sangue, 
sudore e polvere. In una Napoli 
bruciata dal sole che gonfia gli 
odori spesso nauseabondi, una 
donna si muove alla ricerca delle 
cause della morte della madre. È 
annegata. 1 suoi indumenti intimi 
sono stati ritrovati su una spiaggia, 
la stessa dove, anni addietro, l'inte
ra famiglia trascorreva le vacanze. 
Adesso la giovane donna, rimasta 
orfana, è costretta a calarsi nell'o-
diata città natale. Lei, che da tem
po si è trasferita a Roma, piemu-
randosi di eliminare ogni cadenza 
dialettale dal proprio linguaggio, 
dovrà fare i conti con tutti i rapporti 
irrisolti: la madre, innanzitutto, il 
padre e questa Napoli capace di 
amplificare ogni sentimento. -

Il romanzo è avvincente,1 l'ha 
scritto Elena Ferrante per e/o, e fra 
venti giorni inizierà a rivivere nel ci
nema. Lasciando inalterato il tito
lo, Mario Martone porterà infatti 
L'amore molesto sul grande scher
mo. Il trentaquattrenne autore di 
Morte di un matematico napoleta
no, ospite l'altra sera al Giffoni Film 
Festival, toma dietro la macchina 
da presa per il secondo lungome
traggio, dopo aver realizzato Lucio 
Amelio/Tcrrae Motus, Rasoi e An
tonio Mastronunzio pittore sannita. 
il cortometraggio che sarà presen
tato a Venezia nella «Finestra sulle 
immagini». 

«Da tempo sto lavorando al film 
- racconta un parsimonioso Mar
tone che solo davanti ai ragazzini 
della giuria e a Bertrand Tavemier, 
ospite in platea, si lascia andare a 
qualche particolare in più -chesa-
i .i imerpietato da Ani la Bonaiuto e 
Peppe Lanzetta. Aocota-una volto 
è presentex«Napoli e il motivo e 
semplice: preferisco viverla e rap
presentarla nonostante sia poco 
rassicurante, cruda com'è con le 
sue ferite, ma capace anche di of
frire numerose ricchezze Credo 
che il modo migliore di dimostrare 
il proprio amore sia accettare la 
realtà e non far finta che tutto vada 
per il meglio. La mia scelta è con
divisa da tanti altri colleghi come 
Antonio Capuano e Pappi Corsica
to. Ognuno a proprio modo, ab
biamo deciso di raccontare la città 
nei molteplici aspetti». 

Prodotto da Teatri Uniti (,«Abbia-
mo chiesto il fondo di garanzia ma 

saremo costretti a partire prima 
che questa eventuale sovvenzione 
arrivi»), il film coinvolgerà tutti «li 
«anziani» collaboratoli di Morioni 
«Avevo 17 anni quando ho iniziato 
a fare teatro - racconta il regista ai 
ragazzini - e Andrea Renzi >/>!u 1 -1 
Siamo cresciuti insieme, dando vi
ta a un gruppo. Certo, bisogna sta
re attenti: se il clan diventa una 
mamma e rischioso per la propria 
libertà e si possono precludere ili -I-
le possibilità. Piuttosto, va vissuto 
come un rapporto d'amore: ci si 
sceglie giorno dopo giorno. E in 
questo clima che si sta diffonden
do a Napoli, sono salite alla riballa 
tante professionalità, dai direttoli 
della fotografia ai fonici». 

Anche Maitone parla ilei sogni 
(«Nel cassetto non ne ho, peri he si 
stanno tutti realizzando»), tema di 
questa XXIV edizione del festival 
Spiega ai giovani giurati quanto sia 
importante lottare per i propri desi
deri. Ricorda la «visionarietà» di 
Kossellini nel puntare su una televi
sione pedagogica in un'epoca in 
cui nessuno credeva in quel m<v-
zo. E quanto sia importante oggi 
recuperare la sua lezione per poli M 
distinguere la realtà dalla finzione 
Ricorda l'amico gallerista Luco 
Amelio, scomparso un mese fa, Li 
sua ostinata capacità di traslorma-
le i sogni in realtà. E quanto lui 
stesso sia affascinato dal mondo 
onirico, un mondo che nllelti-- ap 
pieno anche le luci e li- ombre 4 ì 
capoluogo campano. «Il sogno ,. 
Napoli - riprende il regista - e un 
luogo d'incontro, un lembo interio
re in cui p'Tsone e situ.izioni che e: 
appartengono in modo .stuggenle. 
vengono verso di noi. Quando ho 
letto L'amore molesto mi e piaciuto 
moltissimo e mi ha sorpreso che 
nessuno lo conoscesse L'aulnc-e 
napoletana, al suo primo roman
zo. Si è trasfenta in Grecia e non 
sono riuscito a vederla nemmeno 
in fotografia. Insomma, di lei n< MI SI 
sa nulla». Al mistero della stona, 
giocato perfino sullo scambio ma
dre/figlia, si aggiunge quello del
l'autrice il cui nome potrebbe an
che essere uno pseudonimo 11 
film, comunque -conclude M.-rti .• 
ne, citando Hergi'.ian - o c un do
cumento o è un sogno, lo preferi
sco! sogni». 

ANIMALI. Nell'anno in cui il cinema americano rilancia Lassie (!), 
sarà interessante ricordare che i film «animaleschi» sono stati molti, 
e hanno visto impegnati gli «interpreti» più diversi, dai leoni ai coc
codrilli, dalle formiche giganti alle orche assassine. Ma il record del 
cast animalesco più numeroso spetta alla pellicola americana 
Sivarm («Sciame»), diretta da Irwin Alien nel 1978: 22 milioni di api 
(ne vedete alcune nella foto). 

FOTOGRAMMI " 
Squillo di|usso Letture idi cmema 
Heidi Fleiss rischia 
188 anni di carcere 
Per Heidi Fleiss, la «maitresse di 
Hollywood», sono arrivati i capi 
d'accusa. Dopo quella di adesca
mento già scattata l'anno scorso e 
per la quale fu arrestata, ora c'è 
l'incriminazione per frode fiscale, 
associazione a delinquere e rici
claggio di denaro sporco, derivan
te dalla rete di ragazze squillo per i 
grandi di Hollywood da lei allestita. 
La Fleiss - il cui arresto l'anno scor
so fece tremare il mondo del cine
ma (la sua agendina contenente i 
numeri di telefono di famosi registi 
e attori hollywoodiani e considera
ta una bomba a orologeria) - è 
stata incriminata insieme al padre, 
celebre pediatra, che l'avrebbe 
aiutata a riciclare gli introiti del
l'ampio giro di prostituzione di lus
so. Si tratterebbe di centinaia di mi
gliaia di dollan solo per il '92. Se 
sarà riconosciuta colpevole di tut
to, Heidi Fleiss rischia qualcosa co
me 188 anni di reclusione e 5 mi
lioni e mezzo di dollari di ammen
da. Il processo inizierà il 22 agosto. 

Amanda Sandrelli 
recita «La stazione» 
Volteggia senza inibizioni fra cine
ma e teatro, Amanda Sandrelli. ed 
e dunque l'interprete ideale di let
ture drammatizzate di copioni di 
film nati da testi teatrali. Venerdì 
inaugurerà una serie di appunta
menti a Massenzio '94, presso il 
parco romano del Celio, recitando 
la sceneggiatura de La stazione di 
Umberto Marino accanto a Blas 
Roca Rey, suo compagno di lavo
ro. Il 17 agosto verrà affiancata da 
Maunzio Panici per la lettura di 
Nottalacaa di Duccio Camerini, 
mentre il 9 e l'I 1 duetterà con Pie
tro Bontcmpo'in due capolavori 
della risata del principe De Curtis: 
Totò le Moho e Maciste all'inferno. 
Gli appuntamenti fanno da corona 
alla manifestazione cinematografi
ca romana di Massenzio, non nuo
va all'esplorazione dei rapporti fra 
cinema e teatro: precedentemen
te, in collaborazione con il teatro 
Argot, erano stale proposte letture 
di film stranieri come l'aris Texas, 
Un tram che si chiama desiderio e 
Amore selvaggio. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 
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ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 
0 6 . 6 7 9 6 5 3 9 - 6 7 9 1 4 1 2 ; f a x 0 6 . 6 7 8 1 9 3 6 
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CIRCOLI: 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.Mil.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569007 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/6S737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 

MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA tei. 0573/364057 
VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
ORTONA (Chieti) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei. 0S/55C5253 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315e86 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380085 
ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tri. 06/52351222 - 50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tol. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321 
PALERMO tol. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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•SKK 
TiimoMiiomo 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Ali interno 
700 800 900TG1 645 730 830 
930TG1-FLASH (58107970) 

9.35 NANCY, SONNY 4 CO Telefilm 
(6849970) 

1000 TANAMERA. Minisene Ali interno 
1100TG1 (9920319) 

1140 VcRDEMATDNA Rubrica (6612425) 
1130 TG1-FLASH (90932) 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(7588425) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (3067) 
14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi

cale (63777) 
14.10 AMORETRALENUVOLE. Film dram

matico (3909512) 
15.55 ORSOYOGHI Cartoni (1507208) 
16.10 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore Ali interno 
1800TG1 (9654338) 

1120 SPAZI01999 Telefilm "Forze vita
l i ' (1541154) 

1905 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
"Quarantanni di musica in televisio
ne" (102357) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (54) 
20.30 T G 1 - SPORT. (51241) 
2040 GIOCHI SENZA FRONTIERE Gioco 

Conduce Ettore Andenna (146951) 
2120 VIAGGI D'ESTATE. Con Amck Cristi

na (678661) 
2150 ANTEPRIME DI MISS ITALIA 1994 

Varietà Conduce Carlo Conti 

NOTTE 
2305 TG1 . (3047785) 
23.15 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT Ali inter

no PUGILATO Campionato europeo 
Pesi Mosca Luigi Camputaro-Darren 
Filield (9696609) 

(120 T G 1 - NOTTE. (690742) 
0.40 UNOPIU'UNO. Attualità (4846346) 
130 , MARCO VISCONTI. Sceneggiato 

700 EURONEWS (34883) 
710 MILLE CAPOLAVORI 12417951) 
720 QUANTE STORIE! Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU
RA Documentano (3490609) 

810 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm 

(8717777) 
950 LASSIE. Telefilm (8086222) 

1020 QUANDO SI AMA (6083390) 
1145 TG2-MATTINA (8579086) 
1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

(7005777) 
1105 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (6184203) 

1300 TG2-GIORNO (54796) 
1335 VILLAARZILLA Tt (7510086) 
1410 SANTABARBARA. (27680) 
1455 BEAUTIFUL (R) (557883) 
1520 FINO AL PROSSIMO INCONTRO 

Film (3'parte) (3660796) 
1715 TG2-FLASH (1674703) 
17.20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (2777864) 
18 25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (9718406) 
1835 IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 

(4189932) 
1945 TG2-SERA (618154) 

645 ULTRARETE-ESTATE AH interno 
715 745 830 915 1000 1045 
1130 EURONEWS (4265628) 

730 DSE-PASSAPORTO (8584241) 
845 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

(4629338) 
930 DSE-ARNO (9853628) 

1015 DSE - L'ARTE DELLA CERAMICA 
(2163593) 

1100 DSE-GLI ANNIVERSARI (3099357) 
1145 DSE-DIZIONARIO (7093932) 
1200 T33-OREDODICI (29999) 
1215 CONCERTO PER PISTOLA SOLISTA 

Film poliziesco (3813645) 

1400 TGR / TG 3 • POMERIGGIO 81 
(9864)4 303 PICKWICK5 (Replica) 
9(7055048) 

1525 TGS-DERBY Ali interno PUGILA
TO TIRO A VOLO-TIRO A SEGNO5 
Campionati mondiali (8921406) 

1630 NATURA SELVAGGIA (56425) 
1655 DSE-FILOSOFIA (2129898) 
1700 LA CITTA' NERA. Film drammatico 

(USA 1950-b/n) (2883680) 
1845 TG 3 • SPORT. Notiziario 81 

(757241)9003 TG 3 5 Telegiornale 
9(38) 

1930 TGR Tg regionali (88357) 

iK * 

M 5 T Q 1 . N O T T E . (R) (33381346) 
150 SENZA RETE (R) (4010467) 
4.05 TG1-NOTTE (R) (97704433) 
4.10 CALCIO Coppa Campioni 89 Milan-

Steaua (Replica) (36994181) 

2015 TG2-LOSPORT. (9135970) 
20.20 SE IO FOSSI. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (2299116) 
2040 COMPAGNI DI SCUOLA Film com

media (Italia 1988) Con Carlo Verdo
ne Alluna Cenci Regia di Carlo Ver
done (9396609) 

2150 INKANTINA. Varietà "Comici che 
sbucano dal sottoscala" (7480116) 

2340 TG2-N0TTE (2816883) 
2400 SCANNER Documenti (46723) 
050 CALIFORNIA DOLLS Film comme

dia (USA 1981) Con Peter Fal< Vicki 
Frederick Regia di Robert Aldrich 
(17377471) 

240 SANREMO COMPILATION (4654346) 
3 00 BATTICUORE. Film commedia (Ita

lia 1939 -Wn) Con ?siia JJorii Jobn 
Lodge Regia di MafjteCamerini 
(9844164) 

42S L'ARIA OEL CONTINENTE Cornine-
diadi Nino Martoglio (74325568) 

19.50 SCHEGGE 7 82 (3185932)0 003 VIT
TORINO 5 Telenovela Con Ramiro 
Meneses 9(22) 

2030 NOTORIOUS-L'AMANTE PERDUTA 
Film drammatico (USA 1946 - b'n) 
Con Ingnd Bergman Regia di Alfred 
Hitchcock (87864) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele
giornale (81048) 

2245 SPECIALE TRE Attualità Conduce 
Andrea Barbato (202116) 

2350 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
Telefilm (8722390) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (6577926) 
100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta (6578655) 
130 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videofram-

menti (6571742) 

.X8S3BSF 
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(5913655) 
2 50 SCIPIONE DETTO ANCHE L AFRICA

NO Film commedia (16016556) 

640 TOPSECRET Telefilm (1175406) 
730 LOVE BOAT Telefilm (17970) 
830 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4951574) 
845 PANTANAL Tn (9411715) 
945 GUADALUPE. Tn (2176970) 

1030 MADDALENA Tn (26002) 
11.30 TG4 (6670338) 
1140 ANTONELLA. Tn (8913864) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham (6119999) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 
13 30 TG 4 (454883) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele
film "Immunità diplomatica" Con Ri
chard Dysart (7566375) 

1615 PRINCIPESSA. Telenovela ConGa 
bnel Corrado (9020883) 

1710 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 
Colmenares (510512) 

1800 PERDONAMI. (Replica) (43357) 
1900 TG 4 (80) 
19.30 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro Humberto Zun-
ta (1406) 

20.30 PALM SPRINGS OPERAZIONE AMO
RE Minisene "Nonsposata confi
gli" - "Occhio per occhio" Con Con-
meSellecca GregEvigan (3006593) 

2135 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIO
NE F Irti commedia (USA 1957) Con 
David Niven Ginger Rogers Regia di 
Nunnally Johnson AH interno 
(3553319) 

2345 TG4-NOTTE (4256319) 
020 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5165510) 
035 TOPSECRET Telefilm (5634891) 
140 MARCUS WELBY Tf (2695013) 
130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5902549) 
140 LOVEBOAT Telefilm (2304487) 
330. AVVOCATI •ALOS!'ANGELES'Tele

film Con RicBard DysafTT80419'07) ~" 
420 I R E CUORI IN AFFITTO. "Telefilm 

Con John Ritter (1647384) 
450 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(81237181) 

630 CIAO CIAO MATTINA (94719338) 
930 HAZZARD Telefilm Una corsa truf

faldina Con Tom Wopat John Sch-
neider (60574) 

1030 STARSKY&HUTCH Telefilm Hug-
gy Bear e il turco" Con Paul Michael 
Glaser David Soul (64390) 

1130 A-TEAM Telelilm "Corpo a corpo 
Con George Peppard Dirk Benedici 
(3560154) 

1125 STUDIO APERTO (9481628) 
1130 FATTI E MISFATTI Attualità (80067) 
1140 STUDIO SPORT (7064870) 

14 00 STUDIO APERTO. (59086) 
14 25 PILLOLE FESTWALBAR (6131785) 
1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(8715) 
1500 CIAO CIAO CAPPUCCETTO ROSSO 

Film fantastico (50222) 
1700 BAYWATCH Telefilm (38339) 
1800 IL SOGNO E'CINEMA Gittoni Film 

Festival 1994 (73593) 
1815 BENNY HILL SHOW Comiche 

(655319) 
1830 BABYSITTER Telefilm (6883) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(1932) 
1930 STUDIO APERTO (1113) 

2000 BENNYHILLSSHOW Show (93715) 
2020 CALCIO Reggiana-Milan Amiche

vole (27831154) 
2130 FESTIVALBAR'94 Musicale Condu

cono Amadeus e Federica Panicucci 
(Replica) (4822241) 

040 STARSKYSHUTCH Telefilm (Repli
ca) (9203704) 

140 A-TEAM Telefilm (Replca) 
(3661346) 

130 BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(3476988) 

3.30 HAZZARD Telefilm (Replica) 
(3470704) 

430lsfARSKY&JHUTCH Tetefìlm'(Repli 

M.,ca),(74J.13043) ' 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(1586116) 

900 FERMATA D'AUTOBUS Film com
media (USA 1956) Con Marilyn Mon-
roe Don Murray Regia di Joshua Lo-
gan (8689406) 

1100 ARCA DI NOE' Documentano Con
duce Licia Colò (Replica) (30319) 

1100 SI' O NO G oco Conduce Claudio 
Lippi (34135) 

1300 TG5 Notiziario (99628) 
1325 SGAR8I QUOTIDIANI (1294864) 
1335 BEAUTIFUL (453593) 
1400 FORUM ESTATE. (54999) 
1500 PAPPAECICCIA Tf (8574) 
1530 OTTO S O T O UN TETTO Telefilm 

(41796) 
1615 BIMBUMBAM (6290338) 
1800 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

(38393, 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

(8067) 

2000 TG 5 Notiziario (9574) 
2030 CON L'ACQUA ALLA GOLA. Film-Tv 

(USA 1993) Con Kale Jackson Ken
neth Walsh Regia di Christian Du-
guay (prima visione tv) (493951) 

2115 X FILES Telefilm "Il prototipo" 
(9619845) 

23 00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI
BILE Telefilm (56319) 

2400 TG 5 Notiziario (8365) 
030 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

(Replica) (5477568) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (6221988) 
100 TG5EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 400 500 600 
(6222617) ' .* - » 

130 ARCA DI NOE"'. (R) (34783461^-
330 OTTO SOTTO'UN TETTO Telefilm 

(Replica) (18265520) 

700 EURONEWS (8694338) 
900 UNA FAMIGLIA AMERICANA Mini

sene (2689203) 
1040 QUANDO CE' LA SALUTE. Rubrica 

(2356796) 
1150 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (2530593) 
1130 DALLAS Telefilm "La sconlitla d 

ClitT Con Larry Hagman Patrick Dui-
ty (20932) 

13.30 TMC SPORT (6593) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH (75048) 
1405 REDS Film drammatico (USA 1981) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE" Varietà (Replica) 
(4004244) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 
Rubrica (5605970) 

1845 TELEGIORNALE. (874112) 
1900 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 

1930 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA Telefilm (14046) 

20J5 TELEGIORNALE-FLASH (4358067) 
2030 LE STELLE DEL MEDITERRANEO. 

Conducono Gianfranco D Angelo e 
Gabriella Carlucci (78628) 

2130 TELEGIORNALE (3777) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE" Varietà (24883) 

030 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE. (9050075) 

040 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (9258346) 

125 STRIKE • LA PESCA IN TV Rubrica 
sportiva (9142075) 

1.55- OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 
(Replica) (7319452) 

125 'CNrf Notiziario in collegamento di-
'etto con la rete televisiva americana 
(60738891) 

Videomusic 
1330 ARRIVANO I NOSTRI 

(622226) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

1908135) 
1435 THEMIX. (68997086] 
1735 AREZZO WAVE. 

(228135) 
18.00 ZONA MITO • MONO

GRAFIA. (967048) 
1835 H«SLOW 1910609) 
1930 VMGIOflNALE (494661) 
20,00 SEGNALI DJ FUMO 

(491574) 
2030 MIX CLASSICI (209715) 
22.00 MICHAEL BOLTON 

Special (411338) 
2230 MARCO NASINI Con

certo (6558451 
2330 VM GIORNALE (201048) 
24.00 THE MX Videe a rota 

zione (82664926) 

Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTA

TE. 6699406) 
1400 «FORMAZIONI REGIO

NALI 1840951) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

I857277") 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re 

plica) (97124 ) 
1830 AMICI ANIMALI (Repli 

ca) 1216970) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (428628) 
1930 ESTATEASOOOUADRO 

1121947) 
2030 GLI IMBOSCATI OEL 

REGGIMENTO Film 
commedia (Frane a 
1983) (616116) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI (403319) 

2300 PRESUNTO VIOLENTO 
Film thriller (85631357) 

Tv Italia * 
18.00 SALUTI DA. Program 

ma dedicato ali esplora 
zione delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(8132241) 

1830 UNA VITA DA VIVERE. 
(81179321 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (5117680) 

1930 PER ELISA Telenovela 
(3222048) 

2030 OPERAZIONE MISTE 
RO Film spionaggio 
(USA 1953 b/n) 
\F®rrt) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO
NALI (51329991 

2300 PESCARE INSIEME. 
(81297771 

2330 LUCI NELLA NOTTE. 
(48501777) 

CInquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (859609) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(6149"0I 
1600 MAXIVETRINA (718574) 
16.15 FBI.Telefilm 1148086) 
1715 MAXIVETRINA (662951) 
1730 LUCI NELLA NOTTE 

(466048) 
1830 PIAZZA 0'SPAGNA Va 

rietà (460864) 
1930 TELEGIORNALE REGIO

NALE (321965) 
2030 FBI» Telefilm (660777) 
2130 UNA SERATA A PIAZZA 

DI SPAGNA Varietà 
(659661) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (31288222) 

T e t e + t " " 
1330 GOLE RUGGENTI Film 

comico (Italia 1992) 
(10006801 

1515 LO SPECCHIO SCURO 
Film drammatico (USA 
1946 Wn) (6139661) 

1640 -MNEWS (93274061 
1845 AMERICANI Film dram 

manco iJSA 1992) 

2040 UN MITICO VIAGGIO 
Film comico (USA 1991) 
(322654) 

22.30 VOGLIA DI RICOMINCIA 
RE Film drammatico 
(USA 1993) (903154) 

030 VERITÀ SEMINUDE. 
Film comico (USA 1993) 
(25584471) 

Tele+^ 
1300 LABOCCASULLASTRA-

DA Film commedia 
(842390I 

1500 LABOCCASULLASTRA 
DA (994406) 

1700 +3NEWS (101154) 
1706 LA BOCCA SULLA STRA 

DA (1053750671 
1900 SCALA SPECIALE DAN

ZA "Progettoconlempo-
raneo2" I764932) 

1930 MUSICA IN CASA 
15707151 

2100 GERTRUDE PROGETTO 
NEOCLASSICO 94 Bai 
letto di Roberta Gelpi 
(915999) 

23.00 LABOCCASULLASTRA 
DA (995135) 

100 MUSICA IN CASA "Rea 
le coro di Asolo* pepli 
ca) (95094407) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program 
ma che volato reo stra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
v deoregistratore e II pro
gramma verrà automati 
cemento registrato ali o-
ra Indicata Per Informa 
zlonl il Servizio clienti 
ShowVlew al teletono 
07/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della G«m-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai-
due 003 Rai-re 004 Re
te 4 005 • Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 -VI 
deomuslc 011 Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele» 1 015 Tele» 3 
026 Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 22 00 24 00 
2 OO 5 30 9 05 Radio anch lo -
- Pomeridiana II pomeriggio 

di Radiouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte Incontri 17 44 
Uomini e camion — O g n i sera 
- Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 22 06 Grr -
1858-1370 Dagli Stati alla Na
zione 22 49 Oggi al Parlamento 
- Ogni notte - La musica di 
ogni notte 2 05 Parole nella not
te 

Radlodue 
Giornali radio 8 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 10 6U0 II 
buongiorno di Radlodue 6 45 
Ieri al Parlamento 716 Anni 
nuovi 8 04 Gnocchi esclamativi 
8 15 Chldovecomrtquando 8 52 
Un muro di parole 9 14 Magic 
Moments I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal 50 al 90 9 33 

Grr - Speciale Estate 9 481 tem
pi delle mele Alla ricerca del-
I estate perduta 10 41 La luna di 
traverso 12 52 Tilt 13 53 Tour
née 14 16 Ho i miei buoni moti
vi Estate 16 15 Tournée (Repli
ca) 16 40 I di dell ozio E1 vera
mente dolce il tar niente? 17 10 
Giri d boa 17 30 Grr Giovani 
18 00 Risate dal sottoscala 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 00 
Trucioli 20 12 Dentro la sera 
21 32 Dieci dischi una vita Scu
si dov è I West? 22 02 Panora
ma parlamentare 22 15 Planet 
Rock 23 OO Cronaca nera 24 OO 
Rainotte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pri
ma pagina 9 01 Appunti di volo 
— I dischi di Recensio
ni — Novità in compact 11 30 
Radiotre meridiana Musica e 
parole — O p e r a senza conti
ni 13 15 Metello DI Vasco Pra-

tollnl 13 45 Concerto sintonico 
15 30 Un estate americana Hol
lywood s mlsterles 16 OO Ra
diotre pomeriggio Percorsi 
musicali e frammenti d Italia 
17 10 Note di viaggio V parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo
gie 18 00 Note di viaggio 2" 
parte 19 04 II caffè 20 OO Radio
tre sulte Il cartellone 20 30 
Concerto |azz — Oltre II sipa
rio 23 20 L Inferno di Dante 
24 00 Radiotre Notte Classica -
-Notturno italiano 

I tal laRadlo 
Giornali rado 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radlobox 13 30 
RocKland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 l'ilo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Aspettando che «il sogno 
realtà diverrà» 
VINCENTE: 

La brigata del diavolo (Raiuno ore 20 47) 4.374.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 13 44) 3.519.000 
L Ispettore derrick (Raidue ore 20 48) 3.475.000 
La signora in giallo (Raiuno ore 12 38) 3.166.000 
Marilyn e Bobby (Canale 5 ore 20 28) 2.718.000 
Sgarbl quotidiani (Canale 5 ore 13 25) 2.664.000 

f ^ ^ ^ l Che ci faceva Paolo Liguon a Speciale Tre7 Cerca-
I \^v"S\H va di farsi vedere da un pubblico più ampio di 
^ ^ a ^ M quello che vede il suo telegiornale La trasmissio

ne d approfondimento di Andrea Barbato infatti 
ha un buon successo di pubblico lunedi 1 461 000 spettatori 
per la puntata dedicata ai rapporti (ra il presidente del Consi
glio e la stampa (italiana e estera) l\on e è male considerati 
I orano della messa in onda (quasi le 23) e la stagione estiva 
nefasta per la televisione E non è stato uno dei suoi ascolti più 
alti Per il resto il piccolo schermo cerca di difendersi dall afa 
e dalla desertificazione Auditel Va detto che la tv pubblica 
reagisce meglio ali esodo estivo di quanto non faccia la Finin-
vest Persino 7giorni al Parlamento raggranella quasi un milio
ne e mezzo di spettatori (ma forse non per merito della Kai 
quanto per demento del governo come tante Cenerentole gli 
italiani stanno tutti ad aspettare se «il sogno realtà diverrà») 
Ma il «sonno» delle tv di Berlusconi sembra più apparente che 
reale il piano di Arcore (quello riportato dall Espresso) preve
de un contrattacco duro Visto poi che il governo da una ma
no alle televisioni amiche (congelando intanto il decreto Sal
va-Rai) chissà cosa vedremo da settembre in poi 

LE STELLE DEL MEDITERRANEO TMC 2030 
Ultimo appuntamento con lo spettacolo condotto da Ga-
bnella Carlucci e Gianfranco D Angelo dalla piazza del 
Duomo di Amalfi Saranno sul palco Amedeo Minghi 
Enzo Gragnianello Andrea Bocelli Spagna Carmen Rus
so Michele Mirabella i comici del TgX Mimmo Liguoro 
I illusionista Luca Volpe e I attore napoletano Luca Vol
pe 

GIOCHI SENZA FRONTIERE RAIUNO 2040 
Terza puntala del gioco estivo che tanto piace ai telespet-
taton italiani (fa un pò nostalgia un pò sapore di mare) 
Lo scenario è quello di Hradec Kralowe città boema del
la repubblica ceca dove si son date appuntamento le 
squadre europee di stasera Per I Italia gioca Noto perla 
della Sicilia Presenta Ettore Andenna 

GERTRUDE TELEPIU3 21 00 
Lo spettacolo un concerto-balletto realizzato in onore 
della scrittrice Gertrude Stein chiude la quinta edizione 
del progetto neoclassico 1994 

SCANNER RAIDUE 24 00 
L inchiesta di questa sera ù dedicata ai militan di profes
sione chi sono7 E per quale ragione una persona decide 
di fare una scelta di vita che I opinione pubblica conside
ra violenta7 Violenza e pregiudizio cerca di farci conosce
re quei ragazzi che scelgono di entrare nei corpi speciali 
Al centro della trasmissione le testimonianze di Stefano 
Ruaro Gianfranco Paglia Giampiero Monti e Massimilia
no Zanolo quattro soldati italiani rimasti gravemente ten
ti a Mogadiscio nel luglio dello scorso anno 

SCUSI, DOV'È IL WEST? RADIODUE 21 32 
Da lunedi si ò aperto questo ciclo che in dieci appunta
menti quotidiani propone una sorta di viaggio nel mondo 
dflla vecchia frontiera con musiche e ricordi legati al 
West Ha aperto la trasmissione Sergio Bonelli l editore di 
Tex Oggi e di scena Francesco Guccini Chiudono gli ap
puntamenti della settimana Giulio Giorello e Ennio Mor-
ricone 

Due giorni con John Reed 
dal Messico all'Urss 
14 05 REDS 

Ragia di Warren Beatty con Warren Boatty Diano Kealon Jack Nlchelson 
Usa (1981) 196 minuti 

TELEMONTECARLO 

Va in onda in due puntate fra oggi e domani questo filmone che frut
tò a Warren Beatty I Oscar per la miglior regia a lui che in fin dei conti 
rimane un attore' Va detto però che il film è diretto con grande clas
se magnificamente fotografalo (da Vittono Storaro) e ben costruito 
ed era un progetto che Beattv covava da tempo la storia di John 
Reed il famoso giornalista amencano che segui m prima persona la 
Rivoluzione d Ottobre Onore al bel Warren per averlo realizzato pro-
pno negli anni più bui del reaganismo Oggi la pnma parte (in cui 
Reed e anche testimone della rivoluzione messicana) domani la se
conda stessa rete stessa ora [Alberto Crespi] 

20 30 NOTORIUS 
Regia di Alfred Hlichcock. con Ingrld Bergman Ciry Grani Claude Ralns 
Usa 11946] 101 minuti 
Ingnd Bergman e Cary Grant impegnati in una storia di 
spionaggio ma anche nel bacio più famoso della stona 
del cinema Hitchcock lo girò «a rate» per problemi di 
censura mentre con il consueto ritmo incalzante e avvol
gente imbastisce una «spy-story che non ci si stanca di 
rivedere 
RAITRE 

20.40 COMPAGNI DI SCUOLA 
Regia di Carlo Verdone con Carlo Verdone Athina Cenci Christian Oe Sica 
Italia (19881 118 minuti 
Un «grande freddo» ali italiana e in versione malin-comi-
ca Ma non è il miglior film di Carlo Verdone che qui trac-
eia un affresco di gruppo dai toni talvolta scontati Fra di
chiarazioni di fallimento e molti rimpianti il gruppo di ex 
compagni di scuola risulta comunque ben descritto da un 
cast affiatato 
RAIDUE 

22.35 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE 
Regia di Nunnally Johnson con David Nln* Ginger Rogers Barbara Rush 
Usa (1957| 105 mimiti 
Commedia degli equivoci la cui trama serve sostanzial
mente a mettere in risalto le doti brillanti dei protagonisti 
Uno psicoanalista scopre una rete di relazioni incrociate 
tra pazienti manti dellepazientielasuatidanzata Un ca
rosello di gelosie a lieto fine 
RETEQUATTRO 

0 50 CALIFORNIA DOLLS 
Regia di Robert Aldrlck con Peter Falk Vlcki Frederick Laureen Landon 
Usa |1981) 113 minuti 
Un contesto francamente violento come quello del catch 
femminile per la commedia - ultimo film girato da Aldrich -
dai toni ironici e cattivi Due giovani lottatnci si ritrovano 
alle prese con un manager truffaldino e con la malavita lo
cale Riusciranno comunque ad aggiudicarsi il più ambito 
trofeo della loro carriera 
RAIDUE 



Sport in tv 
TIRO AL VOLO: campionati mondiali 
TG3 SPORT: 
CALCIO: Reggiana-Milan 
TGS MERCOLEDÌ SPORT: 
CRONO: tempo di motori 

Raitre, ore 15.25 
Raitre,ore18 25 
Italia 1, ore20.30 

Ramno, ore 23.15 
Tmc, ore 0.40 

ELZEVIRO 

Villa Glori 
e l'olimpiade 

che mai 
si farà 

MARCO LODOLI 

U NA VOLTA Federico Fellini 
mi raccontò una confiden
za volante ma decisiva che 

gli aveva fatto Rol, il medium tori
nese capace di materializzare og
getti e dipingere tele senza toccare 
i pennelli, di entrare in contatto 
con i morti e di compiere tanti altri 
«giochetti» - come lui li chiamava -
prendendosi poco sul serio. Fellini, 
strabiliato e curioso, nel tempo 
aveva posto a quel mago sornione 
tante domande sull'energia, il co
smo, la mente, tante domande che 
volevano riassumersi in una sola: 
qual è il segreto della vita? E dopo 
aver sempre taciuto, un giorno Rol, 
quasi controvoglia, sbrigativamen
te, distrattamente, aveva risposto: 
«Ricordati Federico, tutto il segreto 
è nel verde». 

Penso spesso a queste poche e 
strane parole quando varco il can
cello del giardino pubblico dove 
ogni sera vado a passeggiare. Già 
dopo qualche passo sento le opi-
nioniscolare giù dalle piante dei 
piedi e gli occhi accogliere tutto il 
verde che è nell'aria e nei prati. 
Chissà se proprio questo verde in
tendeva Rol, o un altro, interiore, 
cosmico, invisibile. Sono troppo 
indietro nel percorso della cono
scenza per poter giudicare, ma in 
ogni caso per mezz'ora continuo a 
camminare, con Zoe, la mia bar-
boncina, che mi trotterella davanti, 
i grandi pini romani che scivolano 
ai lati, e un senso di riposo e di cal
ma partecipazione che a poco a 
poco mi pervade. Qualche pensie
ro entra a far parte del processo 
clorofilliano. La strada che percor
ro è sempre-ia stessa ed è'aernpre 
diversa, perché piccole sorprese la 
rinnovano e la contraddicono-ln-: 
nanzitutto in mezzo al verde sem
bra che le parole ci vengano in
contro più semplici: la diffidenza 
che nutriamo verso la gente qui 
scompare e finalmente possiamo 
parlare e ascoltare. Una signora 
anziana con un bastardone al 
guinzaglio mi ferma e mi domanda 
cosa è meglio dare da mangiare ai 
cani, riso soffiato o carne macina
ta: e dopo due minuti parla della 
sua vita, della guerra, di una città 
lontana dove non torna più, e io le 
racconto della scuola dove lavoro, 
di come è difficile insegnare qual
cosa. Ma anche se non si parla, nel 
verde sono i passi stessi a farsi sin
ceri. Quell'andatura a scatti, anoni
ma e scostante che tutti assumia
mo quando fuggiamo sul cemento 
sotto ai palazzi, nel giardino ritorna 
personale, e si può capire meglio 
chi siamo e chi stiamo incrocian
do, le gambe si confidano volentie
ri. Ecco un ragazzo che sembra 
quasi rimbalzare sui piedi, le mani 
in tasca perché altrimenti volereb
bero via per la troppa emozione 
che gli dà la sera. Ed ecco quella 
donna con gli occhi fissi a terra, i 
capelli lisci sulle guance pallide, il 
passo corto e lento: cammina e 
racconta un dolore. E quel pensio
nato che lancia la palla di gomma 
al suo cane, e gli va dietro come se 
volesse correre anche lui, ha i passi 
cigolanti ma vivi, sorridenti, pieni 
di speranza. . , . . 

I N CIMA al parco (è Villa Glo
ri, terra risorgimentale), oltre 
una rete c'è una costruzione 

bassa, che potrebbe sembrare un 
asilo d'infanzia, e invece è una re
sidenza per i malati terminali di 
Aids. Chi rimane fuori dal verde, in
castrato nel grigio dei pensieri più 
stretti, condanna in ogni modo 
quell'ospedaletto; avevano addirit
tura provato a boicottarlo con ar
gomenti ignobili: non vogliamo i 
drogati accanto ai nostri bambini, 
non vogliamo tra noi peccatori fla
gellati da Dio. Avevano raccolto fir
me per farlo chiudere, ma grazie al 
cielo l'ospedale è ancora 11. Io tro
vo sia un dovere sfilargli davanti 
lentamente, la passeggiata si tinge 
d'un verde più scuro e i pensieri 
ranno per un momento alla morte, 
sembra che il viale si faccia più 
grande, più piccoli i nostri passi. 
Talvolta capita di incrociare uno 
dei malati che, appoggiato a un 
amico, cammina trascinando i pie
di, e così, tra alberi e prati, ci si 
scambia uno sguardo che è un 
aquilone sull'abisso. -, • - . -

Il segreto è nel verde, e la nostra 
vita è un andare tra incontri e silen
zi, costeggiando la morte, amando 
ciò che trema nell'esistenza. Forse 
non è uno sport, forse la passeg
giata a Villa Glori non arriverà mai 
alle Olimpiadi, però alle sette di se
ra io sono 11, sempre. 

L'INTERVISTA. Cosenza salvo, Triestina e Pisa cancellate: il crac del calcio fa discutere 

Il calcio professionistico ha perso dieci club 

Il Cosenza è salvo, l'Aquila è bocciata (e salgono così a dieci le società escluse dal 
campionati professionisti), Catania fa festa (Il Leonzio si trasferisce nel capoluogo e 
diventa Atletico Catania). Ma quella di Ieri può essere certo ricordata come una delle 
giornate più difficili nei suoi sette anni di mandato per II presidente federale, Antonio 
Matarrese. Anche Ieri, come già aveva fatto lunedi, al termine del consiglio federale 
bis, il grande capo del calcio non ha rilasciato dichiarazioni, facendo sapere di «essere 
molto Impegnato». Un black out chiaramente difensivo, dopo la pioggia di critiche che, 
come riportiamo negli altri servizi di questa pagina, stanno travolgendo In queste ore il 
presidente federale. Tornando al fatti, Il Consiglio federale ha confermato la - -
partecipazione del Cosenza al campionato di serie B dopo aver accertato l'effettiva 

copertura del debito, per un totale di 4 miliardi e 510 milioni. La salvezza, per il club 
Silano, è arrivata da tredici sottoscrittori, tra I quali non ci sarebbero Comune e 
Regione. La documentazione è stata vagliata personalmente dal segretario della . 
Covisoc, Turchetti. Il Cosenza, benché salvo, è stato però deferito per le presunte 
Irregolarità riscontrate nelle documentazioni esibite dal dirigenti sllanl a luglio. È 
stato invece escluso l'Aquila dal torneo di C2 per «Inidoneità della fldejussione». La 
società è stata ammessa al campionato dilettanti, Il suo posto sarà preso 
dall'Albanova. Sulla crisi del calcio ò Intervenuto II presidente della Lega di C, 
Giancarlo Abete, rinnovando la richiesta di una serie 8 a due gironi e di una C a tre 
gironi In un unico torneo. 

«Le società vanno salvate» 
Pedraneschi (Parma): «Esclusioni assurde» 

• ROMA. Nove società cancellate nel 
'93, altre dieci quest'anno: dissesti eco
nomici, massicce evasioni dell'lrpef, gio
catori senza stipendio. Le squadre 
muoiono come mosche, vittime delle re
gole imposte dal calcio professionistico, • 
degli ingaggi astronomici, dei tanti errori 
di gestione. E con loro muoiono migliaia 
di tifosi che le prossime domeniche po
tranno solo rimpiangere il passato, quan
do dietro quelle maglie si rincorrevano 
gioie e illusioni. Quelli della Triestina, ad 
esempio, o del Pisa, tanto per fare i due 
esempi più clamorosi. Il calcio evidente
mente è cambiato, e viene da chiedersi 
se sia cambiato anche il modo di gestire 
le società di calcio. Giorgio Pedraneschi è 
da cinque anni alla guida del Parma, che 
nel giro di pochi anni 6 diventata una del
le più sane società dell'intero panorama 
calcistico, oltre ad aver raggiunto traguar
di prestigiosi ed aver aumentato spettato
ri e ambizioni. 

Pedraneschi, qual è il segreto per ge
stire a dovere una società di calcio? 

ANDREA QAIARDONI 

Nessun segreto, i miracoli non li fa nes
suno. Il Parma é stato gestito con ocula
tezza, ma ha avuto, e ha tuttora, la fortu
na di avere alle spalle un proprietario, la 
Parmalat, che all'occorrenza si ò sobbar
cato aumenti di capitale per sostenere 
eventuali deficit. 

Ci sono state situazioni difficili? 
Beh, in pochi anni siamo diventati una 
squadra con grandi ambizioni, e per rag
giungere questi traguardi bisogna acqui
stare bravi calciatori e venderne pochi. 
Ossia investire molto denaro. Il signor 
Tanzi ha sempre garantito e sostenuto la 
società, perciò le cose vanno bene. Altri 
non hanno questa fortuna. Ci sono so
cietà che per sopravvivere devono ven
dere i calciatori migliori, e vendere non 
e sempre facile. E fare i conti con gli in
cassi. Cosi si creano delle situazioni ca
tastrofiche, che purtroppo portano ai ri
sultati di questi giorni < 

Solo questione di soldi, allora? 

Denaro, certo, ma la gestione di queste 
società piccole, o diventate piccole, non 
è sempre perfetta. Ci sono presidenti 
che fanno il passo più lungo della gam
ba, magari solo per accontentare la 
piazza o per altri fini. Però dispiace ve
der scomparire squadre nobili, e ancor 
di più sapere che il prossimo anno ci sa
ranno tifosi che non potranno seguire la 
loro squadra allo stadio. 

Possibile che non ci sia niente da fare 
per rendere più accessibile II calcio 
professionistico? 

Bisognerebbe ridimensionare i costi di 
gestione, abbassare il tetto degli ingaggi. 
Purtroppo ci sono molti giocatori che 
hanno contratti a lunga scadenza, torna
re indietro non si può. Oppure riuscire 
ad incrementare il numero degli spetta
tori, ma per far questo bisogna investire,'' 
e non tutti se lo possono permettere. 

Magari basterebbe ridurre II numero 
delle squadre professioniste... 

No, non sono d'accordo. Ridurre le 

squadre vuol dire ridurre gli incassi. A 
mio avviso non è questa la strada giusta. 

Secondo lei, la Federcalcio ha colpe? 
Più che della Federcalcio le colpe sono 
delle società. La Federazione da due an
ni a questa parte ha dato un giro di vite 
forse più rigido di quanto serviva, ma co
munque necessario. In passato molte 
società lavoravano in nero, ora è tutto 
controllato, ed è giusto che sia cosi. 

E allora? , 
Allora bisogna tornare all'Abc della ge
stione: bisogna spendere non più di 
quanto si incassa. Sarà banale, ma è co
si. Se questo equilibrio salta, la situazio
ne si può sempre arginare, ma prima o 
poi il bubbone scoppia. 

Come per Triestina o Pisa... 
Ripeto, è assurdo vedere sparire cosi, 
dall'oggi al domani, squadre con una 
somile tradizione. È assurdo e allucinan
te. Bisognerebbe trovare una soluzione. 
che so, magari ricorrere al commissaria
mento. Insomma, qualcosa che possa 
consentire a queste squadre di conti
nuare a disputare il loro campionato. 

Farina si dimette: 
«Matarrese 

rovina del calcio» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ERMES FERRARI 

• MODENA. «Sto per far piombare sulla testa di 
Materrese il più brutto guaio della sua vita». Pa
role di Francesco Farina, presidente dimissio
nario del Modena, una «mancata ripescata» in 
serie B a causa di quella sorta di decreto Biondi 
varato dalla Federazione di Matarrese per salva
re molte delle squadre in gravi difficoltà finan
ziarie. Un Farina che dichiara guerra al sistema 
calcistico dei ripescaggi e delle deroghe, dei 
condoni, e che si dimette proprio «per non far 
parte di un'organizzazione presieduta da Ma
tarrese». L'atto di accusa è quello di gestire, ora 
come in passato, la Federazione con sistemi 
clientelari e personalistici che hanno portato il 
mondo del pallone a rischiare lo sfascio, come 
testimoniano le pesanti situazioni finanziarie di 
molte squadre di serie A e B. «Credo che alme
no un centinaio di presidenti delle 128 squadre 
di A, B e C condivideranno le mie affermazioni, 
magari senza farlo a voce alta Ma la verità e che 
Matarrese, un arrogante pronto ad essere forte 
con i deboli e debole con i forti, sta distruggen
do il calcio. E per evitare che accada, io sono a 
disposizione sia di un'eventuale commissione 
d'inchiesta de! Coni, sia della magistratura». E 
Farina, pur senza mostrarle, non ha nascosto il 
fatto di avere a disposizione anche delle prove. 
«Il 50''u dei bilanci delle squadre di serie A e B 
sono falsi oppure non redatti secondo le norme 
del codice civile», ha detto l'ex presidente del 
Modena. Che ha anche rivelato come quest'an
no siano state accettate le iscrizioni di ben 15 
squadre (tra queste Lazio, Napoli, Torino, per 
citarne solo alcune) che non avevano presen
tato nessuna lettera liberatoria da parte dei pro
pri tesserati, requisito essenziale per partecipa
re ai campionati. Tutte cose che Francesco Fari
na, in qualità di ex consigliere, sa bene. Non è, 
sospetto il fatto che queste accuse prendano le 
mosse soltanto dopo il mancato"ripescaggio'dei-
Modena? «lo ho cercato di contribuire aila pulì- • 
zia del calcio dall'interno - si giustifica Fatina "-*" 
lo dimostrano tutte le istanze presentate "sia in 
Federazione che alla Lega. Ma ormai la Figc e 
"matarresizzata" a tutti i livelli e il più delle volte 
le tue proteste, le tue lettere non sai nemmeno 
che fine facciano». In pratica quello che dice 
Farina è che la Federazione elabora norme rigi
de, ma ò pronta a scavalcarle per far piacere a 
qualche società. Qualche esempio? Il Torino, 
che, dice Farina, l'anno scorso non aveva i re
quisiti necessari per l'iscrizione. «Anche quanto 
è successo a Pisa va addebitato non solo ad An
conetani, ma anche a Matarrese. Se l'anno 
scorso alla squadra toscana non fosse stata 
concessa la partecipazione al campionato di 
serie B, come era giusto, non si sarebbe amvati 
alla sua cancellazione». Ma ci sono anche delle 
ragioni personali che hanno spinto Fanna a in
gaggiare battaglia contro il sistema. «Mio padre 
(Giuseppe Farina, ndr) fu criminalizzato, forse 
a ragione, non sta a me dirlo, ed il Milan retro
cesso per non aver pagato 4 miliardi di lrpef, un 
reato che fa ridere in confronto a quelli attuali. 
Nessuno invece ha detto niente sui 18 miliardi 
evasi a Napoli, lo ho fatto tesoro dell'insegna
mento negativo di mio padre e ho sempre sal
vaguardato, in tredici anni di presidenza, l'inte
grità finanziaria della mia società. Ora non pos
so accettare di essere trattato in questo modo». 
Cosa succederà adesso? «Spero di trovare un 
magistrato in gamba, disposto a scavare a fon
do su questa vicenda. Credo che denuncerò an
che gli uffici delle imposte dirette per i mancati 
controlli sulle società che non hanno versato 
rirpef. Quel che è certo e che questa volta le co
se sono talmente gravi da non poter più essere 
nascoste, nemmeno dietro quel clima di impu
nità che ha sempre caratterizzato il calcio e che 
è la forza di Matarrese». 

sa PISA. Addio grande calcio. 
Addio derby con la Fiorentina o 
con la Lucchese. Da lunedì il Pisa 
Sporting Club è fuori dal calcio 
che conta. Anche da quella serie 
C che il tenace Romeo Ancone
tani aveva cercato di ricacciare 
indietro in ogni modo. Inutile la 
frenetica corsa contro il tempo 
dello scorso fine settimana. Inuti
li le delibere della Giunta comu
nale e le promesse degli istituti di 
credito. Il Consiglio federale e 
stato • inflessibile: «Per parziale 
mancanza di ricevute liberatorie e parere negativo 
della Covisoc per eccedenza di indebitamento». 
Tre righe di motivazione ufficiale che estromettono 
il Pisa dal calcio professionistico. È stata cancellata 
la storia gloriosa di una società che negli ultimi se
dici anni aveva conosciuto solo la serie A e la B. 
Che aveva visto consacrati fior fiore di stranieri (tut
te scommesse vincenti di Anconetani): da Ber-
green a Dunga, da Chamot a Simeone. Ora tutto 
questo fa parte dei ricordi. A Pisa ieri si respirava 
un'atmosfera da «The day after». Sgomento e rasse
gnazione si mecolavano a incredulità e rabbia. 
«Non ci rendiamo ancora conto», era il commento 
della maggior parte dei tifosi che spontaneamente, 
nonostante il gran caldo, si erano riuniti sotto le 
gradinate dell'Arena Garibaldi. Molti hanno preferi
to non parlare: c'era chi allargava le braccia, chi 
scuoteva la testa, chi stringeva le spalle. Gestualità 

Rabbia a Pisa 
Anconetani 
si nasconde 
I tifosi: «Qui 

il calcio è morto» 

FRANCO DARDANELLI 

che valgono più di tanti discorsi. 
Che fotografano alla perfezione 
lo stato d'animo di questa gente. 
La sede di Via Risorgimento era 
vuota, il telefono squillava inin
terrottamente e la solerte segreta
ria non faceva altro che ripetere 
meccanicamente: «Il presidente 
non c'è. E, in ogni caso, non ha 
nulla da dichiarare». Già, perché 
nel frattempo Romeo Anconeta
ni si era rifugiato nella sua villa di 
Tirrenia: «Voglio qualche giorno 
per riflettere - ha digrignato -

parlerò al momento opportuno e se ne avrò voglia», 
Più chiaro di così. 

A Volterra, intanto, dove la squadra stava svol
gendo il ritiro precampionato, appena appresa la 
notizia, il tecnico Viviani ha ordinato il «rompete le 
righe». Da oggi cominceranno i contatti personali 
alla ricerca di un altro club. In breve tempo tutti i 
componenti della rosa dovrebbero ottenere dalla 
società la rescissione del contratto o essere svinco
lati d'ufficio dalla federazione, dietro richiesta di 
una messa in mora della società stessa, per ina
dempienze economiche. 

E il futuro? Per il momento è ancora presto per 
azzardare qualsiasi tipo di previsione. Solo una co
sa è certa: a Pisa il calcio è morto. Restano solo i de
biti. Una scritta («Torneremo a gioire»), realizzata 
nella notte, è l'unica testimonianza di una speranza 
che non ne vuol sapere di morire. 

• Il presidente del Ravenna, Da
niele Corvetta, è furioso per l'am
missione in serie B del Cosenza e 
l'automatica impossibilità di un ri
pescaggio della sua squadra. E 
parla senza peli sulla lingua, attac
ca Matarrese e la sua ciurma. 
«Hanno fatto una grossa porcheria 
ai nostri danni. Combatteremo con 
tutte le armi per far pulizia nel Pa
lazzo e per ottenere giustizia anche 
se ci vorranno 20 anni. Il presiden
te della Federazione questa matti
na ci ha raccontato balle talmente 
grosse che non le conterrebbe una nemmeno petro
liera». Daniele Corvetta, l'armatore presidente del Ra
venna, non ha nasconde la rabbia per I' ammissione 
del Cosenza alla serie B cui la squadra romagnola nei 
giorni scorsi aveva chiesto di essere iscritta. «Matarrese 
- ha poi proseguito -c i ha detto che il Cosenza ha pa
gato l'lrpef il 29 luglio, ma allora perché nei calendari 
al posto del nome del Cosenza è rimasta una x fino a 
ieri? E se davvero aveva pagato in tempo perché il 
Consiglio comunale di Cosenza si è riunito d'urgenza 
per trovare i quattromilacinqueccnto milioni? E per
ché gli ispettori della Covisoc sono andati in Calabna 

Ravenna insorge 
«Il Palazzo 

è allo sbando 
Cambiamo 

chi lo gestisce» 
NOSTRO SERVIZIO 

che deve lasciare la carica». 
Più o meno le stesse cose le han

no dette a L'Aquila, specie tra gli 
ultras, dopo la ditfusione della no
tizia che la società aquilana era 
stata estromessa dalla Figc dal 
campionato professionistico di 
C/2. Diversi, invece, ì commenti 
più autorevoli, in assenza del Sin
daco, fuori città per una breve va
canza, degli amministratori locali, 
quelli del Vicesmdaco, Giorgio 
Spezzafem, e dell' Assessore allo 
sport, Carlo Vivio. «Mi dispiace per 

la città e per i tanti appassionati - ha detto SpezzafeiTÌ 
- e soprattutto perché il mantenimento della squadra 
rossoblu fra i professionisti avrebbe potuto dare una 
visione multimediale che, ora, verrà a mancare. I diri
genti, con colpevole ritardo, hanno provveduto a sti
pulare la fldejussione presso la locale Cassa di Rispar
mio presso i cui dirigenti avevamo, dal Sindaco all'As
sessore allo sport, provveduto a mediare perché facili
tassero la concessione di questo importante docu
mento. Purtroppo i dirigenti non hanno avuto la tem
pestività di servirsi dei nostri mezzi e quindi ò stato 
tutto inutile». Di analogo parere l'Assessore allo Sport, 

a controllare? Un nostro incaricato è partito per Roma ' Vivio. «Purtroppo abbiamo perso un patrimonio spor-
per avere le copie di tutti i documenti, poi ci affidere- tivo non indifferente. Avevamo fatto di tutto per risol
ino, come già in parte abbiamo fatto, alla giustizia vere i problemi soprattutto economici della società. I 
sportiva, alla magistratura, al Tar». Per ricorrere al tri- nostri spazi si sono inevitabilmente chiusi perché non 
bunale, però Corvetta dovrebbe dimettersi, «lo non mi potevamo andare come istituzione al di là di quello 
dimetto da niente, mi farò squalificare. È Matarrese abbiamo fatto. Sono veramente rammaricato». 



pagina 10, Unità? Sport Mercoledì 3 agosto 1994 

LA PAY TV. La Lega ha diramato la lista delle 60 partite criptate 

I Mllan di Massaro subito In campo per la prima partita In pay-tv A. Pais 

Il Milan parte al buio 
Ai campioni Tesordio in notturna 
• Il pallone televisivo 1994-95 è 
fatto. Ieri, la Lega ha diramato l'e
lenco del cartellone della pay-tv: • 
28 partite di serie A e 32 di B. Tutte 
le società di serie A avranno alme
no un «passaggio» su «Tele * • 2», 
ma quelle che garantiscono mag
giore audience avranno un tratta
mento di riguardo. Infatti, que
st'anno nella compilazione del ca
lendario dei posticipi si è tenuto 
conto-di criteri diversi rispetto al
l'anno passato, quello della «speri
mentazione». Come ' stabilito dal
l'ultima assemblea di Lega, sono 
state privilegiate le partite di cartel
lo, ma è stato anche deciso un cri
terio di redistribuzione degli introiti 
che non penalizzasse le società • 

NOSTRO SERVIZIO 

con minori «passaggi». Milan e Ju- •'• 
ventus avranno cosi 6 passaggi in 
video. Seguono Intere Napoli (5), 
Lazio, Parma, Roma e Sampdoria 
(4), Torino, Cagliari e Genoa (3), 
Foggia e Fiorentina (2), Bari, Reg
giana, Padova, Brescia e Cremone
se (1 partita). Alcune curiosità: le 
4 partite serali della Roma (tre in '_ 
trasferta, una in casa) sono tutte 
entro l'S" giornata, di cui tre di se- ' 
giiito"(6", 7« e 8°) '.' La'Juventus avrà 
una sola gara casalinga (con l'In
ter) e le altre 5 in trasferta, di cui 
una però è il derby torinese, L'uni
ca «replica» in programma tra an
data e ritorno è il derby milanese. 

Durante il girone di andata è previ
sta anche la trasmissione dei derby 
di Torino e Genova, mentre non 
compare nel programma quello di 
Roma. E questo suona un po' stra
no, considerato che le due forma
zioni capitoline si annunciano co
me sicure protagoniste della pros
sima stagione. 

Intanto Mario. Rasini, direttore di 
Tele-»- 2, si .è detto «entusiasta», del 
calendario .dei ' posticipi,, diffuso 
dalla Lega. «Siamo pienamente 
soddisfatti - ha commentato -, que
st'anno abbiamo cercalo di offrire 
un calendario più equilibrato ri
spetto alla passata stagione pun
tando all'alta qualità delle partite 

proposte». Insieme al calendario 
delle partite di serie A che verran
no trasmesse è stato stilato anche 
quello della cadetteria, mentre ri
mangono i problemi per la serie C. 
L'anno scorso «Tele+ 2» versò cir
ca nove miliardi nelle casse dell'as
sociazione dei club ma vista la 
scarsa audience ottenuta nella 
passata stagione verranno rivisti 
molti punti del contratto, Sicura
mente ci sarà un ridimensiona
mento, sia economicosia di incon
tri trasmessi. Un'altra tegola che si 
abbatte sulla C, dunque, dilaniata 
dai problemi economici e con ben 
dieci formazioni che si sono viste 
estromettere dai rispettivi campio
nati per mancanza dei requisiti 
economici. 

L'INTERVISTA. Da domani il «Memorial Brera». In campo il bomber cremonese 

Tentoni, comincia l'anno della verità 
Da domani, via al quadrangolare «Memorial 
Brera», primo torneo di rilievo della stagione. Si 
comincia con Roma-Cremonese e Genoa-Pana-
thinaikos. Tra i protagonisti più attesi, c'è l'at
taccante della Cremonese Andrea Tentoni. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUQOIERO 

m SPIAZZO (Tn). Il calcio alza il '• 
sipario: da domani, via al primo '; 
torneo della stagione. Si comincia :. 
con un quadrangolare dedicato al
la memoria del più grande giorna
lista sportivo italiano: Gianni Brera. : 

Le squadre iscritte sono tre forma- ; 
zioni italiane (Roma, Cremonese e 
Genoa) e una straniera (i greci del 
Panathinaikos). La presenza del : 

Genoa, in particolare, è un dolce •• 
omaggio per Brera, che amava le 
milanesi ma aveva il Genoa, primo 
grande club della storia del nostro 
football, nel cuore. «Il vecchio Ge
noa...», diceva Brera quando parla
va della squadra ligure, quasi a vo
lerne riproporre una nobiltà ingial
lita dagli anni. ."•-'•«.. - ....'•• - •"_ 

Ma c'è dell'altro: c'è quella Ro
ma allenata dall'«italianista» Maz-
zone e c'è quella Cremonese che 
ricorda la Padania celebrata dalla 
penna di Brera. Una Cremonese 
che, record personale, sta per tuf
farsi nel secondo campionato con
secutivo in serie A e che la scorsa 
stagione, guidata con polso sicuro 
da Gigi Simoni, ha esibito, spesso, 
un calcio di buon livello. In nome 
del bilancio, la Cremonese è stata 
costretta a sacrificare sul mercato il 
suo pezzo migliore, Maspero, ap
prodato alla corte sampdoriana. 

È rimasto però il bomber, An
drea Tentoni, che con i suoi gol 
due anni (a trascinò i grigiorossi in 
serie A e, la scorsa stagione, diede 
un bel contributo per la conquista 
di una «storica» salvezza. Dietro il. 
suo nome si era (ormata una coda 

zeppa di acquirenti. Il principio di 
un'asta. Un vero toccasana per le 
magre finanze della Cremonese: 3 
miliardi gli incassi dello scorso an
no: un quarto di quanto speso in 
ingaggi dal presidente Luzzara, no
nostante il rigido tetto imposto ai 
giocatori. Ma, a luglio, il mercato 
ha dissolto tutto le aspettative, vuoi 
per le pretese della società, vuoi 
per un'inversione di tendenza che 
si è coagulata su altri «bomber». 
Andrea Tentoni è così rimasto le
gato a doppio filo ai colorì grigio-
rossi. Una soluzione vantaggiosa 
perdue, società e giocatore? . 

Nedo Bettoli, simpatica figura di 
onnipresente factotum, da 28 anni 
collaboratore «volontario» di Luz
zara, non ha dubbi: «Che senso 
avrebbe avuto svenderlo, senza 
una valida soluzione di ricambio o 
magari esporsi alle condizioni ca
pestro dell'ultima ora?». Concorda 
Gigi Simoni, voce non «super par-
tes», ma comunque sensibile a non 
pregiudicare la maturazione della 
giovane punta (25 anni) con esodi 
affrettati. E alla fin fine, dopo un 
moto di comprensibile delusione, 
se n'è convinto anche il diretto in
teressato, protagonista di una par
tenza a razzo (otto centri) nel gi
rone d'andata dello scorso cam
pionato, terminato poi con un bot
tino personale di undici reti. Niente 
male per un esordiente, che tra 
gennaio e marzo ha però pagato 
un pesante tributo all'inesperien
za, restando a bocca asciutta per 

ben dieci turni, Un periodo nero, 
che gli ha fatto perdere il treno per 
la maglia azzurra, dal quale si è ri- .' 
preso soltanto a pieno regime nel
le battute finali. Una lezione che 
non ha dimenticato: guai a sentirsi 
appagati, commenta oggi. -

Tentoni, che cos'era accaduto 
' In quel periodo oscuro? 

Il solito contraccolpo ad una cre
scita troppo veloce, in cui tutto mi 
riusciva facile, senza fatica, come 
nell'anno dei cadetti, quando misi 
a segno 16 reti. Poi, la parabola ha 
cominciato un altrettanto rapido 
declino; anziché reagire, mi sono 
adagiato, rilassato, , quasi fosse 
concesso vivere di rendita. Un as
surdo, complicato dal fatto che le 
difese cominciavano a prendermi • 

' le misure. Dunque, doppiamente 
assurdo perchi gioca in una squa
dra che lotta per non retrocedere. 
Tocco finale, la fortuna non mi è 
stata amica in almeno due episo
di: nella partita a Milano contro 
l'Inter, finita in parità (1-1) e in 
Cremonese-Cagliari (3-1), in cui 
ho fallito un paio di gol. 

La voleva mezzo mondo, ma alla 
fine è rimasto a Cremona. 

Ma non di controvoglia. L'oppor
tunità per salire in alto non è sva
nita. Anzi. Gioco per la seconda 
volta in A, in un ambiente conge
niale, che mi conosce e che cono
sco, alle dipendenze di un allena
tore esigente, ma che mi stima. 

E II capitolo Nazionale? Sacchi è 
alla ricerca di nuovi talenti In 
avanti e II tuo nome e da tempo 
sul suo taccuino. 

Sacchi, con il quale ho parlato pri
ma dei mondiali, è stato esplicito: 
la maglia azzurra è un discorso 
che dipende esclusivamente da 
me. Più chiaro di cosi. 

In questi giorni di ritiro avete 
provato un nuovo modulo offen
sivo a tre punte, con II quale ave
te annaffiato di reti le formazioni 
locali di dilettanti. Che cosa ne 
pensa 

Con Florjancic a destra e Chiesa in 
appoggio sull'altra fascia 6 una 

Oggi alle 20.301 campioni d'Italia 
del Mllan saranno Impegnati nella 
prima partita della nuova stagione. 
La squadra allenata da Fabio 
Capello Inlzlerà con una 
formazione quotata: I rossoneri 
affronteranno Infatti la Reggiana 
In amichevole a Reggio Emilia, 
l'Incontro sarà trasmesso In diretta 
tv su Itallal. Ecco il programma 
completo delle partite che . 
verranno giocate oggi: Vipiteno 
(Bolzano) Cagliari-San Dona (ore 
20.30): a Valdaora (Bolzano) 
Foggla-Valdaora (18.30); Ascoli-
Leeds (20.30); Trento-Inter (18); a 
Bressanone (Bolzano) 
Bressanone-Padova (19.30); 
Udinese-Bari (20.30): a Laces 
(Bolzano) Lodlglanl-Torlno 
(18.30); Alessandria-Venezia 
(20.30); a Serlna (Bergamo) 
Piacenza-AIblnese (17); a Folgarla 
(Trento) Atalanta-Altlplani 
(16.30); a Castel di Sangro 
( L'Aquila) Castel di Sangro-Lecce 
(20.30); a Sportilla (Forlì) Cesena-
Forlì (16); a San Giovanni 
(Cosenza) Cosenza-
Rappresentativa Sanglovannese 
(17.30); a Cogolo di Pelo (Trento) 
Chievo-ValdlPelo(17);a 
Chiavenna (Sondrio) Como-
Legnano (17). 

Cremonese a trazione anteriore, 
coperta alle spalle da un robusto 
centrocampo. È però uno schema 
che ci costringe ad un grosso di
spendio di energie in fase di rien
tro . per conservare l'assetto di 
squadra molto corta, come pre
tende Simoni. 

A proposito di Simoni, sono stati 
chiariti gli equivoci? 

Più di equivoci, parlerei di aiuto 
psicologico per scuotermi dal le
targo che non è per un attaccante 
il sistema più indicato per difen
dersi dall'inverno. Ora, però, è 
davvero tutto chiarito. 

Calendario delle partite del campionato di 
Serie A 1994/95 che verranno posticipate alle 
ore 20.30: 

Giornata 

1= 

2 a 

3». 

4 a ' . 

5» : 

6»~ 

7» : 

8» . 

9» •• 

io* : 

11" ' ; 

12» 

13" 

14» 

15" 

16» 

17»--

18= 

19» 

20» .•'-

21» 

22» 

23» 

24» 

2 5 » ; : 

26» 

27» 

28» 

Data 

4/9/94 

11/9/94 

18/9/94 

25/9/94 -, 

2/10/94 

16/10/94 • 

23/10/94 

30/10/94 

6/11/94 

20/11/94 

27/11/94'';" 

4 /12 /94 ' 

11/12/94 

18/12/94 

8/1/95 ••'••-' 

15/1/95 •-•• 

22/1/95 

29/1/95 

5/2/95 

12/2/95 

19/2/95 

26/2/95 : 

5/3/95 • 

12/3/95 

' 19 /3 /95 

2/4/95 

9/4/95 

15/4/95 

Partita 

Milan-Genoa 

Inter-Roma 

Napoli-Juventus 

Lazio-Parma 

Juventus-Inter 

Torino-Roma 

Roma-Cagliari 

Parma-Roma 

Torino-Juventus 

. Milan-lnter 

Inter-Parma 

Sampdoria-Genoa 

Lazio-Juventus 

Napoli-Brescia: 

Sampdoria-Lazio 

Bari-Milan -V-

Parma-Napoli 

Cagliari-Fiorentina 

Napoli-Cremonese 

Foggia-Sampdoria' 

Sampdoria-Juventus 

Reggiana-Genoa '-: 

Napoli-Lazio:' 

Padova-Fiorentina 

.Milan-Juventus,.... u 

Cagliari-Foggia 

Inter-Milan 

Milan-Torino 

Partite del Campionato di Serie B 1994/95 che 
verranno anticipate alle ore 20.30 del giorno 
antecedente quello fissato dal calendario: 

Giornata 

1» 

2» 

3» 

4» 

5» 

6» 

7» '.. 

8" 

9» 

10» 

11» 

12» 

13», • 

14» 

15» ^ 

16° 

17» 

18». 

19» 

20» 

21» 

22» 

23» 

24» 

25» 

26» 

27» 

28» 

29»".'""" 

30» 

31» 

32»' 

Data 

3/9/94 

10/9/94 

17/9/94 

24/9/94 

1/10/94 

9/10/94 (dom.) 

15/10/94 

22/10/94 

29/10/94/ 

5/11/94 

13/11/94(dom.) 

26/11/94' 

3/12/94 . 

10/12/94 

17/12/94 -. 

22/12/94 (giov.) 

7/1/95 

14/1/95 

21/1/95; 

28/1/95 

4/2/95 :••• 

11/2/95 

18/2/95 • 

25/2/95 

4/3/95 • 

11/3/95 

26/3/95 (dom.) 

. .1/4/95 ""• ' "•" .• 

• 8/4/95 :" " 

14/4/95 (ven.) 

22/4/95 -

29/4/95' 

Partita 

Como-Vicenza 

Piacenza-Cosenza 

Vicenza-Piacenza 

Ancona-Pescara 

Cesena-Salernitana 

Verona-Venezia 

Cesena-Acireale 

Udinese-Lucchese 

Perugia-Atalanta • 

Cosenza-Palermo 

Udinese-Atalanta 

Lecce-Fidelis Andria 

F.Andria-Atalanta 

Verona-ChievoV. 

Perugia-Cosenza 

Ancona-Palermo 

Salernitana-Udinese 

Pescara-Lecce 

Lecce-Venezia 

Lucchese-Ascoli • 

Cesena-F. Andria 

Ancona-Venezia 

Palermo-Piacenza 

Lecce-Atalanta ' • 

Cesena-Ascoli ' 

Verona-Vicenza 

Piacenza-Ascoli 

Acireale-Lucchése 

Ancona-Ascoli •-

Atalanta-Udinese 

Udinese-Venezia ; 

Lecce-Piacenza 

L'Ansa nel mondo che cambia. 

Disegni E8 

immagini e notizie che informano 

«•fon il nuovo Servizio di infogruficu, l 'Ansa realizza ogni p o r n o 

disagili B grafici per a iutare a comprendere, situazioni e scenari 

dcl l 'a t tual i là nazionale ed internazionale. 

Agamia Anta Dlrailong Commerciale 
001M Home Via Nazioni*. 196 
Tel. OD. S774SSS Fai OS. 8774055 

agenzia 

ANSA 
L'obiettività, pr ima di tut to . 
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ATLETICA. Al meeting di Montecarlo l'algerino frantuma di 3 secondi il limite dei 3000 

Morceli, 
incredibile 
mondiale 
L'algerino Nourredine Morceli ha realizzato a 
Montecarlo il nuovo record ; del mondo dei 
3000: con il tempo di 7'25"11 ha migliorato il 
vecchio ; primato del keniano Kiptanui di ben 
3"85! Fra gli azzurri bene Benvenuti e D'Urso. 

DAL NOSTBO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i MONTECARLO. La folla dello 
stadio «Luigi 11» è tutta in piedi, po
co importa che si tratti di spellarsi 
le mani per un avvenimento in fon
do annunciato. Nourredine Morce
li ringrazia sotto il cielo stellato del
la notte monegasca. Record mon
diale doveva essere e record mon
diale è stato al termine di un 3000 
metri scandito dall'inesaurìbile fal
cata del campione algerino. Nour
redine Morceli parla della sua im
presa con i giornalisti e si rallegra ; • 
per il suo Paese. E ne ha ben don-.'.' 
de questo ventiquattrenne che sta : 
riscrivendo la storia del fondo. Il 
7'25"11 con cui frantuma il prece-. 
dente primato dei 3000 metri ripro
porrà in positivo il nome dell'Alge
ria, negli ultimi mesi purtroppo le
gato alla violenza integralista. • :; 

«Lo sport - aveva dichiarato Mor
celi alla vigilia - è una delle poche :.' 
cose che unisce tutti gli algerini». E ','. 
quanto Nourredine ci tenga a far 
sentiiei-più coesi i suoi connazio-
nalH lb-sTcapisce fin dalle prime' 
battute: degli,attesissimi tremila., 
metri. In testa si mette la lepre desi- -
gnata, il keniano Chesire, che co-

. pre il primo chilometro in un inco
raggiante 2'28"95. Morceli sembra : 
andare in carrozza, e quando c'è | 
da trovare > un altro battistrada " 
manda avanti il marocchino Chou- ; 
massi. Si arriva cosi al secondo km: 
5'00"97. Choumassi si ferma, ma ": 
Morceli non rimane solo, alle sue ' 
spalle sente un cliente scomodo, ' 
l'etiope Gebresilasie, nientemeno '-
che il primatista .• mondiale dei -
5000. Ma l'algerino è troppo forte ? 
per chiunque, i suoi ultimi seicento , 
metri sono qualcosa di mai visto, il, 
rivale cede di schianto. Suona la 
campana e Morceli deve correre il ;, 
quattrocento conclusivo in 58" per \ 
cancellare il 7'28"96 di Moses Ki
ptanui dal libro dei record. Lui fa 
meglio, molto meglio: innesta la •-. 
quinta e divora l'anello in 54 se- ;. 
condì! Quando piomba sul tra- • 
guardo il cronometro dice che il ; 
vecchio limite è battuto di quasi; 
quattro secondi, in atletica un'eter- ; 

nità. ,.•••• ytfy:-• ••••••:'•,•••' -.::,'••;. 
Serata importante anche per gli 

atleti italiani. Visti alla partenza de
gli 800 metri, in mezzo a quella 
teoria ininterrotta di mezzofondisti • 

africani, Andrea Benvenuti e Giu
seppe D'Urso possono apparire 
due di passaggio, magari messi 11 a 
tirare la gara di Wilson Kipketer, 
l'ennesimo keniano capofila delle 
graduatorie stagionali. Ma ci vuol 
poco a capire che i due azzurri con 
le «lepri» hanno poco a che sparti
re. Davanti si piazza Lukas Sang, 

•'. naturalmente keniano, che impo
ne un'andatura proibitiva, 49"46 al 
primo giro! Ma Benvenuti segue ad 

. appena qualche metro, incollato 
; all'olimpionico Tamii, mentre 

D'Urso la prende con più calma. Si 
decide tutto nell'ultima curva, co-

. me spesso accade nel doppio giro 
di pista. L'esile Kipketer schizza 
fuori davanti a tutti, mentre dietro 
si sgomita un po'. Però, dietro l'or
mai imprendibile capofila, la lotta 
di braccia e soprattutto di gambe 
premia i due italiani. Benvenuti e 
poi D'Urso si presentano pimpanti 
sul rettilineo conclusivo scegliendo 
traiettorie esterne. E ne hanno an
cora entrambi-per scavare qualche 
metro dai rivalile andarsi arrende* 

' re le posizioni d'onore: Primo l'ec
cellente Kipketer con un signor 
tempo, 1 '43 "69, ma splendido se
condo Andrea Benvenuti, poco so
pra 1T44 davanti ad un altrettanto 
grande Giuseppe D'Urso. Con 
l'44"20 il catanese frantuma il suo 
primato personale. Nei 1500, bravo 

; il redivivo Genny Di Napoli, terzo. . 
: Avanti. Gwen Torrence domina 

la Privalova in un 100 da 10"87. 
Marie José Perec toma sul giro di 
pista da regina dopo mesi di guai 
fisici. Il 400 della francese vale 
49"95, primo tempo mondiale '94. 
Risultati uomini. 400 hs: 1 ) Mate-
te (Zam) 47"90; 800: 1) Kipketer 
(Ken) l'43"68, 2) Benvenuti (Ita) 

.l'44"08, 3) D'Urso (Ita) l'44"20; 
400: 1) Mills (Usa) 44"73; 100: 1) 
Drummond (Usa) 10" 13; 110 hs: 
1) Jackson (Gbr) 13"28: Miglio: 
1) Morceli (Alg) 7'25"13 (nuovo 
record mondiale); Giavellotto: 1) 
Wennlund (Sve) 84,36; 1) Niyon-
gabo (Bur) 3'32"26. Donne. 400 
hs: 1) Knoroz (Rus) 54"75;400:1) 
Perec (Fra) 49"95; 100 hs: 1) Di-
mitrova (Bui) 12"53; 100: 1) Tor
rence (Usa) 10"87; Lungo: 1) Dre-
chsler (Ger) 7,15; Disco: 1) Wy-
ludda (Ger) 66,12; 1500: 1) Pod-
kopaeva (Rus) 4'00"89. 

Giuseppe D'Urso terzo nella gara degli 800 metri Archivio Unità 

L'INTERVISTA. L'ostacolista a Helsinki nonostante il tumore benigno a una gamba 

Frinolli: «I miei Europei sofferenza» 
PAOLOFOSCHI 

• i ROMA. Questa.mattina a Roma 
verrà'presentatà'la'sqùadra italiana 
che domani partirà per i Campio
nati Europei di atletica leggera 
diHelsinki. Tra i convocati c'è Gior
gio Frinolli, figlio d'arte: è iscritto ai 
400 ostacoli. Ma andrà in Finlandia 
senza grosse ambizioni: è infatti al
le prese con un serio problema fisi
co, una formazione tumorale beni- . 
gna alla tibia sinistra. Cosi, dopo 
un brillante avvio di stagione, Fri
nolli ha dovuto mettere da parte i 
sogni di gloria, ma ha deciso di ga
reggiare ugualmente agli Europei. 
- Fino a un mese fa lei era uno de

gli azzurri che speravano di sali
re sul podio agii Europei di Hel
sinki. Ma poi... 

A dire il vero, risultati a parte, la 
stagione non era iniziata bene. A 
metà maggio ho accusato i primi 
dolori alla tibia e ai primi di giu
gno i medici mi hanno diagnosti
cato un osteoma osteoide... in al
tre parole, una formazione tumo
rale ossea benigna. E con il passa
re dei giorni i dolori sono diventati 
sempre più forti. ••.•-•••• . -•• .• 

Lei, però, ha continuato ad alle
narsi e a gareggiare... 

SI, ma e stata dura. Dopo aver 
svolto la preparazione invernale 
con molto impegno, non avevo la 
minima intenzione di arrendermi. 

Mi sono sottoposto a sedule di fi
sioterapia (mesotérapia e iperter
mia), ma gli allenamenti ne han
no risentito. Del resto, i medici me 
lo hanno detto chiaramente che 
l'unica cura efficace è l'intervento 
chirurgico. Ma ho preferito riman
dare a dopo gli Europei. • 

Eppure, fino ad un mese fa le co
se sono andate bene lo stesso... -

SI, sono riuscito a gareggiare a 
buoni livelli. Ho vinto il meeting di 
Helsinki, il 30 giugno, in 49"47; e 
qualche giorno prima avevo corso 
in 49"43, che dovrebbe essere, a 
tutt'oggi, la settima o l'ottava pre
stazione europea dell'anno. Poco 
per volta, però, ho dovuto allenta
re il ritmo degli allenamenti, per
ché il dolore continuava ad au
mentare. 

Ma adesso, alla viglila della par
tenza per Helsinki, come si sen
te? 

Maluccio... Ho dovuto saltare 
quella che nel gergo si chiama «fa
se di rifinitura», cioè le ultime setti
mane di lavoro prima della gara. 
Sugli ostacoli non posso esercitar
mi, provo dolore anche durante le 
sedute di velocità e di forza. 

E in queste condizioni, con qua
le obiettivo si presenterà al bloc
chi di partenza delle batterle? 

Già partecipare per me sarà una 
vittoria. In pista-, poi, può capitare 
di tutto. È vero che in questi ultimi 
tempi mi'sono'allenato' poco1, ma 
la parte più importante della pre
parazione l'avevo già svolta. Ciò 
che mi preoccupa, non è aver sal
tato qualche allenamento, ma il 
dolore fisico. 

Spera di poter arrivare in finale? 
Per entrare in finale, secondo me, 
sarà necessario correre • in 
49"30/49"50. Chissà, magari pò- • 
trei anche riuscirci, quest'anno ho 
fatto anche meglio. Dipende solo 
da quanto dolore sentirò quando 
scenderò in pista. In ogni caso, so
no intenzionato a dare il massi
mo, anche se non mi faccio illu
sioni. Alla gara dei 400 ostacoli • 
siamo tre gli italiani iscritti: io, Fa
brizio Mori e Ashraf Saber. Credo 
che almeno uno di noi andrà in fi
nale, probabilmente Mori, anche 
se ha qualche problema fisico pu
re lui. In finale, poi, sarà una bella 
gara: non c'è un superfuvorito, in 
vari lotteranno per il successo, fra 
cui il francese Diagana e lo svede
se Wallenlind. Ma potrebbe esser
ci anche la sorpresa, 

Rimpianti? 
No, rimpianti no, non ho nulla da 
rimproverarmi. A questo punto 
non avrebbe senso dire «ah, se 
fossi stato bene...». Gli infortuni 
fanno parte del gioco. L'atletica di 

alto livello ò stressante e gli osta
coli sono una specialità traumati
ca. Il caso mio, comunque, è ab
bastanza particolare: i medici non 
mi hanno saputo dire se la natura 
dell'osteoma è traumatica o gene
tica. È inutile rammaricarsi, sono 
già contento di partire per Helsin
ki, in certi momenti avevo temuto 
di non farcela. ••••-' -. * 

Lei, quindi, è tranquillo? 
Beh, sì, non ho nulla da perdere. 
Ma non vado come turista. 

E riesce con il pensiero a scaval
care gli Europei, a fare progetti 
per II futuro? » 

No, non è possibile. So solamente 
che, a prescindere da come an
dranno le gare, la stagione mia fi
nisce con gli Europei. Se non ci 
fosse stato un appuntamento così 
importante, mi sarei già fermato 
per curarmi bene. Forse dopo le 
gare rimarrò in Finlandia per ope
rarmi: c'è infatti un centro specia
lizzato in questo tipo di interventi. 
Non ho paura dell'operazione, mi 
hanno assicurato che il recupero 
sarà totale. 

C'è quindi tempo per battere il 
49"16 che suo padre ottenne a 
Citta del Messico nel 1968? 

Spero proprio di sì. Lo scorso an
no avevo corso in 49"22, quest'an
no sembrava finalmente la stagio
ne buona, ma ormai dovrò aspet
tare il prossimo anno. 

Sci alpino 
Alberto Tomba 
va in Argentina 

Alberto Tomba si preparerà alla 
prossima stagione agonistica sulle 
nevi del Cile e dell'Argentina, insie
me con i tecnici Gustavo Thoeni, 
Flavio Roda e Giorgio D'Urbano. Il 
fuoriclasse azzurro partirà da Mila
no, insieme con i tre tecnici, doma
ni alla volta di Valle Nevada (Cile) 
per la prima fase dell'allenamento 
sciistico. Intorno alla metà di ago
sto, in base alle condizioni di inne
vamento. Tomba si trasferirà a San 
Carlos de Bariloche (Argentina). 

Pesca d'altura 
87 scafi in gara 
a Porto S. Giorgio 

Si svolgerà oggi pomeriggio a Porto 
San Giorgio ia gara di pesca d'altu
ra con le barche a vela che stanno 
facendo una regata nelle acque 
dell'Ardiatico dove in testa c'è Fla
sh di Rovinelli. in totale gli scafi in 
gara sono 87. 

Basket mercato 
La Cagiva 
prende Petruska 

È lo slovacco di scuola americana 
Richard Petruska il nuovo straniero 
della Cagiva Varese, tornata que
st'anno nella serie A/1 di basket. 
Petruska, 25 anni compiuti in gen
naio, centro di 2,10, ha studiato e 
giocato nei college di Loyola Mary-
mount e Ucla, è stato seconda 
scelta degli Houston Rockets l'an
no scorso ed ha fatto parte, da 
panchinaro (22 presenze), della 
squadra che ha conquistato nel
l'ultima stagione il titolo NBA. 

Rugby A2 
La Lega si ribella 
ai campionati 

Non piace alla Lega rugby la nuova 
formula ideata dal Consiglio fede
rale della Fir per il prossimo cam
pionato di serie A/2. In una nota, 
la Lega esprime «parere assoluta
mente sfavorevole ad un progetto 
che, seguendo il criterio della re-
gionalizzazone dei gironi, non tie
ne in nessun conto i valori tecnici 
delle partecipanti e rende difficile 
ogni sistema di comunicazione e 
di immagine, causando un grave 
danno alle società nella ricerca di 
risorse economiche». Sostenendo 
l'evidenza di una «netta opposizio
ne tra gli interessi delle società e 
quelli della Fin'. 

Formula 1 
Minacce di morte 
per Damon Hill 

11 pilota della Williams, Damon 
Hill, ha rivelato di aver ricevuto mi
nacce di morte prima della disputa 
del GP di' Germania a Hocke-
nheim. 11 pilota in una conversazio
ne telefonica un interlocutore ano
nimo avrebbe minacciato di spa
rargli se durante la corsa avesse 
provato a precedere Schumacher. 
Il tedesco ha poi abbandonato la 
corsa per noie meccaniche, men
tre Hill, terminato ottavo e con la 
macchina in disordine per lo scon
tro con il giapponese Katayama ad 
inizio gara, è stato abbondante
mente fischiato dai tifosi tedeschi. 

.' ***<*! :^£<«. 
CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
soni del tempo sull ' I tal ia. 
SITUAZIONE: sul Mediterraneo è presen
te un campo di pressioni alte e l ivellate; 
un debole sistema nuvoloso atlantico inte
ressa marginalmente le zone alpine e 
prealpine, Al Sud del la penisola sono an
cora presenti residue condizioni di insta
bilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine centro-orientali addensamenti 
i rregolari con possibil i tà di precipitazioni 
anche temporalesche; dalla tarda serata 
tendenza a lento migl ioramento. Al Cen
tro e sulla Sardegna sereno, salvo svi lup
po di nubi cumuli tormi in prossimità dei r i 
l ievi, dove durante il pomeriggio non si 
esclude qualche isolato temporale. Al Sud 
del la penisola e sul la Sici l ia cielo irrego
larmente nuvoloso con possibil ità di isola
ti rovesci o temporal i , più probabil i sul la 
dorsale appenninica. Nottetempo ed al 
primo mattino visibi l i tà ridotta per foschie 
sulla pianura Padano-Veneta e, localmen
te, nelle vall i e lungo i l itorali delle altre 
regioni. • • -
VENTI: a prevalente regime di brezza, sal 
vo temporanei rinforzi da Nord-Ovest sui 
ri l ievi alpini . 
MARI: quasi calmi o poco mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
23 
18 
19 
20 
np 
24 
21 
19 
19 
19 
20 
15 

33 
33 
30 
31 
32 
30 
np 
28 
35 
35 
33 
30 
33 
32 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 
22 
14 
19 
16 
14 
19 

22 
31 
37 
24 
30 
23 
25 
27 

L'Aquila 
RomaUrDe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
20 
19 
20 
23 
21 
16 
23 
24 
25 
23 
20 
21 
23 

30 
32 
32 
31 
35 
33 
29 
30 
35 
31 
31 
33 
32 
31 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

16 
16 
21 
14 
16 
20 
21 

25 
30 
27 
29 
26 
29 
36 
34 
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